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UNA VERIFICA ALL'ORIZZONTE 
Il fantasma di Biasutti 
divide Fex Dc. E trema 
la Giunta regionale 


TRIESTE — La crisi politica in Regione tanto invo- 
cata dalla Lega Nord, e dalle altre forze «vincenti», 
all'indomani del voto per le politiche, potrebbe para- 
dossalmente aprirsi grazie.al Partito popolare italia- 
no, presente nell'attuale giunta formata da Pds, Ver- 
di, Lega autonomia Friuli e indipendenti con un solo 


‘Ny assessore, ma di fatto «azionista di maggioranza» di 
Suesto governo 


razie ai 13-14 voti di cui può di- 
l'interno del gruppo consiliare del- 
&x partito democristiano si stanno registrando nu- 
erose spaccature e già dalla prossima settimana ci 
Potrebbero essere contatti tra membri del Ppi e rap- 
Presentanti di partiti ora all'apposizione, come ad 
sempio la Lega Nord. Im RIO però avanzare 
lbotesi. Lo Scudocrociato prima di tutto dovrà infat- 
1 risolvere le divergenze sorte all'interno del suo 
Stesso gruppo, e alimentate da continue polemiche: 
Non ultima quella legata alla nomina che ha visto ri. 
Confermato il biasuttiano Galasso alla presidenza 


{porre in aula. 
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In Regione 


IL MINISTERO HA DIFFUSO GLI ELENCHI 
Maturità, ecco le materie 
2ertutti esamedi storia . 
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| /uovi guai per Dell'Utri 


Wecbraccio destro» del Cavaliere 

(O SIA ZIAGNASI] 

Caccia all'uomo in Ruanda 

Oltre venti i religiosi massacrati 

tra le migliaia di vittime dei disordini 
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Cobain suicida 


Musica: una tragica fine negli Usa 
per il leader dei «Nirvana» 


riapre 
l'ottica 


OTTICA FERRO 
di Walter Ferro 
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ROMA — E' un accordo 
per un «governo di svol- 
ta» che segni il passag- 
gio dalla prima alla se- 
conda Repubblica. Lo 
hanno stretto a Monteci 
torio l'ideologo di Bossi, 
Gianfranco Miglio, e 
quello di Fini, Domenico 
Fisichella. : 
E' basato sul federali- 
smo leghista e sul presi 
denzialismo propugnato 
dalla destra italiana ma 
anche da Berlusconi. Per 
ora sono stati fissati i 
principi su cui sarà basa- 
ta la nuova Costituzione 


che verrà comunque ap- 


provata da un referen- 
dum. Nei prossimi gior- 
ni si passerà ai dettagli 
della nuova organizza- 
zione federale. Ma tra i 
leghisti c'è già chi, come 
il sen. Speroni, ha in 
mente un nuovo nome 
per l'Italia federale: non 
più Repubblica italiana 
ma Unione italiana. 

Tra Lega Nord ed Alle- 
anza Nazionale è così fi- 
nito il gelo. Gli insulti e 
le polemiche sono soltan- 
to un ricordo del passa- 
to. Ed ora tutti insieme 
sono intenti a costruire 
il progetto per la nuova 
Italia post Tangentopoli. 
Nella Lega è caduto an- 
che il veto su Berlusconi 
premier: «E' molto pro- 
babile - ha ammesso Mi- 
glio - che Berlusconi fac- 
cia il presidente del con- 
siglio. Bisogna solo farlo 
un pò cuocere e farà il 
capo del governo icon 
dentro una robusta dele- 
gazione di leghisti e di 
Alleanza nazionale», 

Grande soddisfazione 
per l'intesa è stata spres- 
sa da Berlusconi, che sta 
già pensando a come ri- 
solvere il nodo delle pre- 
sidenze di Camera e Se- 
nato, primo passo verso 
il suo incarico di primo 
ministro. 
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ROMA — Come ogni an- 
no, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha 
scelto le materie dell'esa- 
me di maturità, con l'in- 
dicazione della seconda 
materia scritta (la prima 
è il tema d'italiano) e di 
quelle orali. 

Da sottolineare la pre- 
senza costante, nei licei 
classico, scientifico, ma- 
gistero e lingue, di un’al- 
tra materia, oltre all'ob- 
bligatorioitaliano: la sto- 
ria, ritenuta evidente- 
mente essenziale per un 
esame che dovrebbe veri- 
ficare non solo la capaci- 
tà di apprendimento ma 
anci i ragionamento 
dei «maturanidi». 

Una novità ben accol- 
ta nel contesto di un esa- 
me ancora nozionistico, 
malgrado le trasforma- 
zioni avvenute, 
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Fincantieri, ore cruciali 


Assemblee e incontri lunedì sugli esuberi - Da Antonini conferme e qualche assicurazione 


«L’area giuliana rimane strategica» 


ROMA—Nell'imminen- 
za di cedere il passo, il 
governo Ciampi traccia 
un bilancio del suo ope- 
rato e le previsioni per 
l'immediato futuro. 
Con giustificabile orgo- 
glio, il presidente del 
Consiglio sottolinea che 
il suo governo è riusci- 
to nell'impresa forse 
più difficile: «riottene- 
rela credibilità dei mer- 
cati interni e soprattut- 
to di quelli internazio- 
nali», 

La dimostrazi 


one è 


lampante in questi gior- 
ni di grande vitalità sia 
per la Borsa che per la 
tra, troppo a lungo sot- 
tovalutata. Insomma i 
‘segni che la ripresa eco- 
nomica è già inziata so- 
no sempre più evidenti, 
secondo il presidente 
del Consiglio, . 
. iL CIUccio più grosso 
riguarda l'occupazione 
(ma già il ministro Spa- 
venta ha annunciato 
per il secondo semestre 
trai 200 e i 300 mila oc- 
Cupati in più). 


CIAMPI PRESENTA IDATIDEL GOVERNO USCENTE 
«La ripresa è gi 


a cominciata» | 


STE 
LA CAMORRA TENTA DI ASSASSINARE IL FIGLIO DI AI FIFRI 


Ipentiti nel mirino 


E intanto non si placano le polemiche sui «collaboratori di giustizia» 


NAPOLI — Una parte del- 
la camorra sembra non 
volersi arrendere, anzi re- 
agisce duramente al dila- 
gante pentitismo. E ieri, 
nel mirino di un com- 
mando di fuoco c'era il fi- 
lio di uno dei più accre- 
itati collaboratori di giu- 
stizia, Carmine Alfieri.Lo 
cercavano in casa di ami- 
ci che, solo per caso, por- 
tano lo stesso cognome 
del boss, sei killer che 
hanno fatto irruzione nel- 
l'abitazione di Francesco 
Alfieri ed hanno ucciso 
nel sonno la cognata cre- 
dendo, probabilmente, 
che' si trattasse di Anto- 
nio. 
Ma ‘questa volta pare 
che la camorra abbia fat- 


Carmine Alfieri non cam- 
bia idea. A poche ore dal- 
l'agguato terroristico stu- 
diato per uccidere suo fi- 
lio, sì è. presentato nel- 
‘aula bunker di Rebibbia 
per il suo primo giorno 
da collaboratore della 
giustizia. Respinge l’av- 
vertimento e dichiara: 
«Parlerò». 

Il si e dell'ultima 
vittima di una vendetta 
trasversale è ancora cal- 
do ma l'offensiva politica 
contro la norma voluta 
da Falcone a favore dei 
pentiti, per scardinare la 
struttura della grande cri- 
minalità e le sue alleanze 
politiche e giudiziarie 
non si placa. Così, se dal- 
le aule di giustizia si leva 
un unico grido, «non toc- 
cate quella legge», il mon- 
do politico manda segna- 
li differenti, 

E intanto da un altro 
pentito, Salvatore Cance- 
mi arriva un nuovo di- 
spiacere alla mafia: «Al 
vertice di Cosa Nostra - 


to il braccio destro di To- 
tò Riina, Bernardo Pro- 
venzano, Tutte favole 
quelle diffuse sulla sua 
morte. 
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NELLA TRUFFA DEI FALSI NON VEDENTI COINVOLTE ALMENO 30 PERSONE 


Torino, i ciechi dalla vista lunga 


Pedinati e fotografati mentre guidavano l’auto o facevano la spesa al mercato 


TORINO — Erano cie- 
chi, ma sfrecciavano per 
Torino in macchina o in 
bici da corsa. Erano cie- 
chi, eppure a chiedergli 
l'ora sapevano risponde- 
Te con precisione svizze- 
Ta. e senza l'orologio 
braille. Erano ciechi, pe- 
Tò al mercato aguzzava- 
no la vista fra i banchi 
di verdura, per scartare 
i carciofi di seconda scel- 


ta. Miracoli dell'arte del- 
l'arrangiarsi. Finora sot- 
to la Mole ne hanno con- 
tati tredici e per due il 
sostituto procuratore Pa- 
olo Gallo ha già disposto 
il rinvio a giudizio, Ma 
tra finti non vedenti, me- 
dici compiacenti e tassi- 
sti disonesti gli indagati 
sono una trentina, E l'in-, 
chiesta sulla truffa dei 
ciechi fasulli, partita in 
sordina tre anni fa, ha 


tutta l'aria di volersi 
estendere a macchia 
d'olio nel resto d'Ita- 
lia.Dopo la segnalazione 
anonima che nel ‘91 de- 
nunciava brogli nell'am- 
missione ad un corso per 
centralinisti non veden- 
ti, ci sono voluti mesi di 
indagini e pedinamenti 
da parte dei vigili urbani 
perriuscire a smaschera. 
Te i primi finti ciechi. 
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Tangenti Sanità: in manette Vecchiet 
il medico dell’Italia «Mundial» 


Palermo: un diciannovenne digiuna 
per il riconoscimento del figlio 


TRIESTE "Pari 
dignità” da parte della 
Fincantieri hanno chie- 
sto ieri lavoratori e cas- 
sintegrati nell'assem- 
blea all'Arsenale triesti- 
no San Marco. Una digni- 
tà che significa carichi 
di lavoro. 

Tra i lavoratori, dopo 
le ultime cifre sugli esu- 
beri, la tensione è forte, 
ed è emersa chiaramen- 
te all'assemblea di ieri, 
Lunedì ne è prevista 
un'altra: si terrà alle 
8.30 in stabilimento, po- 
co prima dell'incontro, 
alle 10, all'Intersind con 
la Fincantieri. Per la 
prossima settimana so- 
noprevistemanifestazio- 
ni di piazza. 

S'inizia dunque quella 
che sarà una lunga trat- 
tativa: c'è il nodo dei 
333 esuberi (su 440) del- 


LA DI CENTA 


to un buco nell'acqua. , 


sostiene - è stato insedia- . 


ciato da Lille 


nale la «tre giorni) in onori 


ria «Manu», vincitrice di cinque medaglie alle ul- 
time Olimpiadi e della Coppa del Mondo. 

Il «grazie» del Consiglio regionale è stato 
sspLesso dal presidente Cristiano De, 
le ha sottolineato come il rilancio della candida- 
tura olimpica di Tarvisio sia partito 
le imprese di Manuela e Gabriella. I 
della giunta Travanut, a sua volta, ha avuto pa- 
queste due ragazze del- 


role di ammirazione DE 


la Carnia che harino diffus 


va immagine del Friuli non più legata alle trage- 


die e all'emigrazione. Ma 


appena cominciata: Paluzza già impazza per la 


sua ‘regina’. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 


Istanti d’oro 
con «Manu» 


TRIESTE — Sigillo d'oro da parte della Regione 
alla campionessa olimpica Manuela Di Centa 
nonchè all'altra staffettista azzurra Gabriella 
Paruzzi in TESO di ringraziamento per aver lan- 

ammer in tutto il mondo una nuo- |l 
va immagine del Friuli-Venezia Giulia. Nella sa- {l 
la di rappresentanza della giunta di piazza del- || 
l'Unità, le due sciatrici sono state accolte dalle |l 
maggiori autorità politiche e sportive. Un festo- | 
so abbraccio che ha aperto nti 


FIAT PUNTO. 


150.000 L’HANNO Già SCELTA. 
VOI L’AVETE GIÀ PROVATA? 


ML/LUCIOLI 


l'Arsenale. I 100 che ri- 
mangono sono destinati 
a far parte di un proget- 
to locale (nel settore ri- 
parazioni) di cui non si 
sa ancora nulla. Poi i 
270 della Grandi Motori 
e i 55 della Divisione 
Mercantile. Sulla Diesel 
ricerche resta l'incertez- 
za, ma si temono altre 
sorprese. 

Teri intanto Corrado 
Antonini, amministrato- 
re delegato Fincantieri, 
inunaintervista rilascia- 
ta al «Piccolo», pur riba- 
dendo che dopo averlo 
fatto in tutte le altre par- 
ti d'Italia l'azienda deve 
ristrutturarsi pure nel- 
l'area giuliana, ha anche 
Ticonfermato l'interesse 
e l'impegno Fincantieri 
Per maniciere anturli, 
Acata presenza in zona. 
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A TRIESTE 


capoluogo regio- || 
‘e dell'ormai leggenda- ||l 


ano, il qua- 


REGRO dal- 
presidente 


o nel mondo una nuo- 


la festa per «Manw è Îl 


nSport | 


DOMANI 
og 
sr farvi provare 

1a Fiat Punto. 
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(2_] Il Piccolo 
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POSSIBILISTA SULLA CANDIDATURA DI BERLUSCONI A PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - ACCORDO TRA LEGA E AN SUL FEDERALISMO 


Miglio «apre» al Cavaliere 


INTESA VERSO LA SECONDA REPUBBLICA 


Tra federalismo 
e presidenzialismo 


ROMA— Il federalismo può convive- 
re con il presidenzialismo, E' il pun- 
to primo dell'accordo di massima 
raggiunto ieri tra Lega ed Alleanza 
Nazionale. Più che un accordo è un 
compromesso perchè ognuna delle 
due parti ha rinunciato a qualcosa. 
La Lega ha messo da parte il proget- 
to delle tre Repubbliche ed ora.affer- 
ma che per federalismo intende «un 
raggruppamento di regioni». Per Alle- 
anza Nazionale, poi, presidenziali- 
smo significa elezione diretta del pri- 
mo ministro da parte dei cittadini 
italiani e non del Capo dello Stato. 

Alla riforma della carta costituzio- 
nale, hanno concordato leghisti e Al- 
leanza Nazionale, si arriverà in di- 
verse fasi. Innanzitutto occorrerà da- 
Te vita ad un governo costituente. Si 
passerà poi all'elezione diretta del 
primo ministro, al varo del federali- 
smo (l'ideologo della Lega lo defini- 
sce neo federalismo americano) ed il 
tutto sarà sottoposto all'approvazio- 
ne dei cittadini tramite un referen- 
dum. Si partirà quindi, questa è la 
proposta della Lega ora al vaglio de- 
gli alleati del Polo delle Libertà, dal 
raggruppamento delle regioni per ar- 
rivare alle macroregioni. A fare sua 
la proposta federalista sarà il gover- 
no che proprio per questo è definito 
costituente. 

Il progetto di revisione della Costi- 
tuzione sarà quindi sottoposto al vo- 
to del Parlamento. Anche se otterrà 
la maggioranza dei due terzi dei voti 
prevista dalla Costituzione, la propo- 
sta sarà ugualmente oggetto di un re- 
ferendum popolare. L'èlezione diret- 
ta del primo ministro, può essere re- 
vocata dal Parlamento. Per la rifor- 
ma della Costituzione, su questo sia 
la Lega che Alleanza Nazionale sono 
d'accordo, non sarà istituita alcuna 
commissione parlamentare, come è 
avvenuto in passato, e non saranno 


I temi più «scottanti», sui quali la 
distanza fra le due forze politiche ap- 
pariva notevole, sono il presidenziali- 
smo e il federalismo. I due termini 
sono diversi, ma non in contrasto fra 
loro. Gli studiosi lo sanno. Infatti al-' 
l'incontro per avvicinare Alleanza 
nazionale e Lega Nord c'erano politi- 
ci e costituzionalisti, ma questi ulti- 
mi hanno trovato le soluzioni per ar- 
monizzare le posizioni dei due parti- 
ti. 

La parola decisiva spetterà al Par- 
lamento. Il nuovo Esecutivo presen- 
terà proprie iniziative legislative per 
cambiare le regole del gioco istituzio- 
nale, ma il confronto sarà necessaria- 
mente molto ampio, e non potrà non 
coinvolgere, come in tutte le altre de- 
mocrazie, anche le opposizioni. Una 
decisione sul rapporto fra centro e 
periferia non è quindi più differibile 
e i modelli presidenziali- federali co- 
nosciuti non sono numerosi... 

Le soluzioni possibili per concilia- 
re le richieste di Fini e Bossi sono 
due. Comune ad entrambe ci potreb- 
be essere la concessione alle regioni 
(o macroregioni) di una potestà legi- 
slativa esclusiva su tutto tranne che 
su difesa, giustizia, politica estera e 
altre materie di importanza naziona- 
le. Per quanto riguarda il rafforza- 
mento dell'istituto Governo si può 
scegliere fra l'elezione diretta del 
Presidente del Consiglio e quella del 
Capo dello Stato. Il vero e proprio 
presidenzialismo, per la verità, è 
quest’ultimo. 

La differenza fra le due opzioni 
non è di poco conto. Se si elegge il 
Presidente del Consiglio il Capo dello 
Stato diventa un semplice «notaio» 
della Costituzione, con pochissimi 
poteri. Col presidenzialismo vero e 
proprio, invece, Esecutivo e vertice 
dello Stato coincidono. Per semplici- 
tà lasciamo stare il modello semipre- 
sidenziale francese, in cui il Presi- 


cercati consensi in settori estranei al- 


la coalizione di governo. 


Uno degli ostacoli più insidiosi sul- 
la strada verso la formazione del 
nuovo Governo potrebbe essere quin- 
di presto essere rimosso. E' la que- 
stione istituzionale. I costituzionali- 
sti di Lega Nord e Alleanza naziona- 
le si sono incontrati ieri per imposta- 
re il discorso sulla riforma dello Sta- 


to. 


dente della Repubblica è votato dai 


cittadini ma il Primo ministro è scel- 


to dal Capo dello Stato fra gli espo- 
nenti della maggioranza parlamenta- 
re. Il confronto fra le forze politiche 
è appena iniziato. Sulle questioni isti- 
tuzionali sarà importante per Bossi e 
Fini raggiungere un ampio consenso. 
A cominciare dal «sì» di Forza Italia. 
Il partito di Berlusconi è stato il più 


votato alle elezioni di marzo. 


Politica 


ROMA — E' un accordo 
per un «governo di svol- 
ta» che segni il passag- 
gio dalla prima alla se- 
conda Repubblica. .Lo 
hanno stretto a Monteci- 
torio l'ideologo di Bossi, 
Gianfranco Miglio, e 
quello di Fini, Domenico 
Fisichella. E' basato sul 
federalismo leghista e 
sulpresidenzialismo pro- 
pugnato dalla destra ita- 
liana ma anche da Silvio 
Berlusconi. Per ora sono 
stati fissati i principi su 
cui sarà basata la nuova 
Costituzione che verrà 
comunque approvata da 
unreferendum. Nei pros- 
simi giorni si passerà ai 
dettagli della nuova or- 
ganizzazione federale. 
Ma tra i leghisti c'è 
già chi, come il sen. 
Francesco Speroni, ha in 
mente un nuovo nome 
per l'Italia federale: non 
più Repubblica italiana 
ma Unione italiana. Tra 
Lega Nord ed Alleanza 
Nazionale è così finito il 
gelo. Gli insulti e le pole- 


‘miche sono soltanto un 


ricordo del passato. Ed 
ora tutti insieme sono in- 
tenti a costruire il pro- 
getto per la nuova Italia 
post-Tangentopoli. Nel- 
la Lega è caduto anche il 
veto su Berlusconi pre- 
mier: «E' molto probabi- 
le — ha ammesso Gian- 
franco Miglio — che Ber- 
lusconi. faccia il presi- 
dente del consiglio. Biso- 
gna solo farlo un po' cuo- 
cere e farà il capo del go- 
verno con dentro una ro- 
busta delegazione di le- 
ghisti e di Alleanza Na- 
zionale». 

In una riunione dura- 
ta oltre due ore e svolta- 
si in campo neutro, cioè 
nella sede della commis- 
sione Affari Costituzio- 
nali della Camera, i costi- 
tuzionalisti della Lega e 
quelli di Alleanza Nazio- 
nale sono riusciti a tro- 
vare un accordo soddi- 
sfacente, anche se per 
ora incompleto, su fede- 
ralismo e presidenziali- 
smo. 

All'incontro, oltre a 
Miglio e Fisichella, era- 


no presenti per la Lega 
‘Roberto Maroni, France- 
sco Speroni, Vito Gnutti 
e Franco Rocchetta; per 
Alleanza Nazionale gli 
onorevoli Pinuccio Tata- 
rella e Domenico Nania. 

Federalismo —. ha 
spiegato Miglio — è inte- 
so come raggruppamen- 
to delle regioni, «tre o 
quattro, poco importa. 
Quel che conta è la loro 
omogeneità». 

Presidenzialismo,inve- 
ce, è inteso come elezio- 
ne diretta del primo mi- 
nistro da parte di tutti i 
cittadini italiani «al di 
sopra dell'appartenenza 
ai diversi cantoni. In un 
simile quadro — sostie- 
ne Miglio — il presiden- 
te della Repubblica di- 
venta come una vecchia 
tappezzeria. Secondo me 
dovrebbe essere ridotto 
a presidente della Corte 
Costituzionale». 

I collaboratori di Gian- 
franco Fini sono ottimi- 
sti: l'accordo di ieri, se- 
condo l'ex capogruppo 
dei deputati Pinuccio Ta- 


tarella, apre le porte a 
Silvio Berlusconi presi- 
dente del Consiglio. «Ora 
— spiega Tatarella — 
siamo nell'ascensore che 
sale dal Purgatorio al Pa- 
radiso», per dire che si 
sta avvicinando l'ora del 
successo e. dell'accordo 
pieno per il governo. 

«Questo sarà un gover- 
no non elettorale, —insi- 
stel'esponente di Allean- 
za Nazionale — non tec- 
nicamente amministrati- 
vo, ma il governo della 
svolta». Le premesse già 
ci-.sono, ha aggiunto ri- 
cordando che dopo la no- 
tizia dell'incontro di gio- 
vedì tra Bossi e Fini la li- 
ra è salita e ora «c'è una 
fiducia generale». «Oggi 
è iniziato il cammino 
verso l'accordo comune 
— ha ribadito anche il le- 
ghista Roberto Maroni 
— e sono ottimista su 
questo percorso». Leghi- 
sti e Alleanza Nazionale 
sono d'accordo anche 
sul fatto che la nuova co- 
stituzione debba essere 
approvata dal popolo 
con un referendum. 


Sabato 9 aprile 19% 


IL GIvviziog 


FEDERALE 


aRani i 
CU 


FORZA ITALIA SODDISFATTA DOPO L'INCONTRO TRA IL CARROCCIO E ALLEANZA NAZIONALE | 


Il disgelo nell’«esilio» di Arcore 


Ma per Confalonieri è folle pensare di smantellare dall’oggi al domani tutto l’impero della Fininvest 


ROMA — Chiuso ad Ar- 
core per una serie di fac- 
cia a faccia con i suoi 
collaboratori, Silvio Ber- 
lusconi , sorride quando 
da Roma rimbalzano le 
prime voci, positive, sul- 
l'andamento dell'incon- 
tro tra Alleanza naziona- 
le e Lega per dare un 
nuovo assetto costituzio- 
nale al Paese, Non com- 
menta ufficialmente, ma 
fa diffondere dal suo por- 
tavoce Antonio »Tajani 
‘una dichiarazione che ri- 
flette la soddisfazione 
per il nuovo ostacolo sal- 
tato. 

«Vediamo  positiva- 
mente — spiega Tajani 
— ogni passo in avanti 
per costruire il nuovo 
Governo. E' chiaro che 
ogni cosa che va in que- 
sta direzione non può 
che farci piacere. Atten- 


diamo comunque le deci- 
sioni del Presidente del- 
la Repubblica». Tocca in- 
fatti a lui dare l'incarico 
per formare l'esecutivo. 
Qualche perplessità in 
più c'è invece sull' altra 
pregiudiziale avanzata 


dalla Lega e ribadita an-. 


che ieri da Bossi. Quella 
che chiede attraverso se- 
vere norme antitrust, un 
completo disimpegno di 
Berlusconi da ogni inte- 
resse. economico o azien- 
dale. Fedele Confalonieri 
lascia intendere che 
l'ipotesi messa in questo 
modo risulta «semplice- 
mente folle». «Non è faci- 
le — spiega il numero 
uno della Fininvest — 
smantellare dall'oggi al 
domani un gruppo da 12 
mila miliardi». E anche 
fare paragoni con il siste- 
ma americano per il pre- 


sidente della Fininvest è 
azzardato. «Negli Stati 
Uniti un presidente elet- 
to ha la certezza di rima- 
nere in carica 4 anni e 
ha assicurato uno stipen- 
dio di 500 milioni all'an- 
no». 

Rinfrancato dalla nuo- 
va piega presa dalle co- 
se, ieri Berlusconi ha riu- 
nito i suoi uomini e si è 
rimesso a limare pro- 
grammi e strategie. C'è 
da pensare al prossimo 
Governo, ma anche ad 
appuntamenti ormai 
prossimi come le elezio- 
ni europee del 12 giu- 
gno. Tutte da inventare 
sono infatti le modalità 
attraverso cui Forza Ita- 
lia dovrà partecipare e 
le candidature su cui 
puntare. Ed è bene muo- 
versi per tempo. 

Più pressante è però il 
lavoro da svolgere per 


presentarsi all'appunta- 
mento del 15 aprile, 
quando verrà convocata 
la prima seduta del nuo- 
vo Parlamento, con una 
prima bozza di program- 
ma da confrontare con 
tutti quanti gli alleati. 

Già lunedì ci sarà una 
prima verifica. Tutti i 
protagonisti del Polo si 
sono infatti dati appun- 
tamento a, Roma per un 
incontro. collegiale. Sul 
tappeto i problemi del 
giorno che sono la forma- 
zione del nuovo Governo 
e prima ancora l'esame 
delle candidature per le 
presidenze di Camera e 
Senato. 3 

Ma già domani il lea- 
der di Forza Italia sarà a 
Roma per partecipare al- 
la'Gonvenzione dei rifor- 
matorì promossa dai 
club di Marco Pannella. 


FEDERALISMO E ANTITRUST LE PREGIUDIZIALI MESSE IN CAMPO 


Bossi illustra a Scalfaro le sue condizioni 


Il leader leghista meno intransigente sul Cavaliere premier - Venerdì 15il nodo delle presidenze delle Camere 


ROMA — Cammino tut- 
to in discesa? Berlusco- 
ni presidente? Ci sono 
ancora le pregiudiziali 
di Bossi. Ne ha parlato 
con Scalfaro ein una in- 
tervista al TGI. Riguar- 
dano in primo luogo il 
federalismo. In secondo 
luogo la situazione che 
si verrebbe a creare se 
Berlusconi non lasciasse 
veramente l'impero eco- 
nomico di cui è a capo. 
Ma se sul primo obietti- 
vo si è aperta una tratta- 
tiva che già ha fatto 
qualche passo avanti, 
sul secondo tema ci so- 
no per ora solo le dichia- 
razioni del Cavaliere ad 
un quotidiano straniero. 
Di volere istituire un 
«blind trust», una «am- 
ministrazione cieca» del 
suo patrimonio, TV e 
stampa in primo luogo, 
senza compito di riferire 
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alui e con piena autono- 
mia di decisione. Bossi 
vorrebbe maggiori ga- 
ranzie.Una legge anti- 
trust che rompa il duo- 
polio italiano tra grandi 
famiglie e stato per il 
controllo delle 
imprese.In questo caso, 
dice Bossi, «le pregiudi- 
ziali cadrebbero». 

Se Berlusconi accette- 
rà federalismo e anti- 
trust il governo potrebbe 
nascere anche alla fine 
del mese, secondo Bossi. 
Che ribadirà questi con- 
cetti anche nel suo atte- 
so discorso di Pontida. 
«Noi, ha detto in una in- 
tervista a Videomusic, 
dobbiamo portare a casa 
il risultato del federali- 
smo e del liberalismo 
‘per rinnovare e cambia- 
re profondamente il pae- 
Se). 

Effettivamente la trat- 
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tativa avviata tra esper- 
ti del Carroccio e Allean- 
za Nazionale sembra 
spianare la strada ad in- 
tese non solo sui temi di 
carattere istituzionale, 
che stanno tanto a cuo- 
re ai leghisti, ma anche 
sulla guida e sullo stesso 
programma di quel go- 
verno che viene già defi- 
nito di «svolta». Di rottu- 
ra della continuità con 
il passato, di passaggio 
tra la prima e la secon- 
da repubblica, quella 
che dovrebbe nascere 
sulla base di una nuova 
costituzione federalista 
e presidenzialista insie- 
me. 
Sia pure dopo i tempi 
lunghi del doppio pas- 
saggioparlamentare, do- 
ve le maggioranze do- 
vranno essere necessa- 
riamente più ampie di 
quelle del Polo della li- 


bertà, ed un possibile re- 
ferendum. Il leader le- 
ghista, che non ha trova- 
to sponde sufficienti nel- 
le altre aree politiche, 
sembra effettivamente 
meno . intransigente. 
«Non so, dipende», ave- 
va risposto nel pomerig- 
gio a chi gli chiedeva un 
parere su Berlusconi pre- 
mier. «Vedremo, ha ag- 
giunto, se si sciolgono le 
pregiudiziali che abbia- 
mo posto». Poi l'ulterio- 
re precisazione serale. 
Berlusconi ieri ha ta- 
ciuto, facendo mandare 
tuttavia segnali di otti- 
mismo dai suoi portavo- 
ce. Domenica, quando 
Bossi parlerà a 
Pontida,il Cavaliere in- 
terverà alla convenzio- 
ne romana dei Riforma- 
tori, promossa dal quar- 
to alleato,i club Pannel- 
la. Poi una settimana di 


passione: perchè vener- 
dì 15 si riuniranno le 
nuove Camere e la pri- 
ma cosa da fare ‘sarà 
l'elezione dei presidenti 
dei due rami del Parla- 
mento. 

Per lunedì è già fissa- 
to l'incontro tra le forze 
della maggioranza per 
concordare una linea di 
condotta. Per la Camera 
il problema non dovreb- 
be essere di difficile solu- 
zione. Candidato sarà 
probabilmente il vice 
presidente anziano, che 
presiederà la prima riu- 
nione dell'assemblea di 
Montecitorio, il liberale 
Alfredo Biondi, anche se 
c'è un’autocandidatura 
di Clemente Mastella 
che lo disturba molto. 

Più difficile far qua- 
drare il cerchio al Sena- 
to, dove la Lega intende 
‘presentare, come pro- 


‘prio candidato, France- 
sco Speroni. Ma lo stes- 
so Speroni sa, e lo ha 
detto, che potrebbe en- 
trare «in conclave» papa 
ed uscirne cardinale. La 
sua potrebbe essere la 
classica candidatura di 
bandiera in attesa che si 
compianoi giochi, in ter- 
za votazione. Perchè per 
le due prime prove il re- 
golamento richiede la 
maggioranza assoluta 
dei dei 326 componenti, 
senatori a vita compre- 
si. Vale a dire 164 voti. E 
il Polo della libertà ne 
ha solo 157. Per la terza 
votazione è richiesta la 
maggioranza assoluta 
dei presenti e, in caso di 
altra fumata nera, si 
procederà al ballottag- 
gio trai due maggiori vo- 
tati. Ecco perchè una so- 
luzione credibile potreb- 
be essere ricercata an- 


che guardando fuori dal 
Polo. 

Cossigaharipetuto an- 
cora ieri ai suoi amici 
che non intende in al- 
cun caso accettare can- 
didature. C'è sempre 
una buona possibilità 
‘per Spadolini che non 
incontrerebbe l'oppost 
zione nè del centro nè 
dei progressisti. Il Pds, 
come ha detto Petruccio- 
li, vuol verificare, pri- 
ma, se la maggioranza 
ha nei confronti delle op- 
posioni un atteggiamen- 
to aperto. Se sarà Spero- 
ni difficilmente la sini- 
stra gli darà strada, An- 
che perchè, come ha rile- 
vato lo stesso Bossi, «la 
valutazione della sua 
personalità è importan- 
te, anche perchè sarebbe 
il «vicepresidente» della 
Repubblica». 

Neri Paoloni 


LE EPURAZIONI SUGGERITE DAL SETTIMANALE «L’ITALIA» 


Sport, spettacolo, Rai: le poltrone traballanti 


ROMA — Dopo la lottiz- 
zazione si profila la deca- 
pitazione. Con l'avvento 
al potere del Polo delle li- 
bertà sono numerose le 
teste dei potenti a ri- 
schio di mannaia, A sug- 
gerire un primo elenco 
di poltrone traballanti è 
il settimanale «L'Italia», 
considerato organo uffi- 
cioso della nuova destra 
e fautore di un accordo 
di governo tra Fini, Bos- 
si e Berlusconi. In un ar- 
ticolo che appare nel nu- 
mero in edicola («quante 
teste da mozzare»), la ri- 
vista diretta da Marcello 
Veneziani, precisando di 


non sollecitare «epuùra- 
zioni giacobine», sottoli- 
nea che comunque sarà 
necessario rimetter ma- 
no alle principali cariche 
pubbliche. 

Nello sport dovranno 
fare i bagagli Antonio 


Matarrese, presidente 
della Federcalcio, Carlo 
Fracanzani, presidente 


della Lega pallavolo, e 
l'ex ministro Franco Car- 
raro, ora nella giunta del 
Coni. Nello spettacolo so- 
no a rischio Lina Wert- 
muller a cui è affidato il 
centro sperimentale di 
cinematografia, Gillo 
Pontecorvo, direttore 
della mostra del cinema 


» ranno 


di Venezia, i registi Luca 
Ronconi, Giorgio Vidus- 
so e Giorgio Strehler a 
capo di importanti teatri 
stabili. Ma l'aria che tira 
è soprattutto «brutta» 
per i magistrati «come 
Casson, Caselli, Cordo- 
va», che «difficilmente 
potranno fare politica e 
giustizia da Raitre». 
Spazio «ridotto» in vi- 
deo e sui giornali per i 
professionisti dell'Anti- 
mafia Luciano Violante, 
Antonino Caponnetto e 
Giuseppe Ayala che sa- 
«prepensionati» 
da tutte le cariche istitu- 
zionali. Ma sarà in Rai 


che per «l'Italia» si scate- 
neranno i principali «ful- 
mini» del nuovo corso 
politico, una volta dimis- 
sionato il consiglio di 
amministrazione: — via 
Nadio Delai, direttore di 
Raiuno, Demetrio. Vol- 
cic, direttore del Tgl, 
Giovanni Minoli, diretto- 
te di Raidue, Paolo Ga- 
rimberti, direttore del 
Tg2, Angelo Guglielmi, 
direttore di Raitre, Livio 
Zanetti e Aldo Grasso, ri- 
spettivamente direttore 
del giornale radio e della 
programmazioneradiofo- 
nica, eigiornalisti Corra- 
dino Mineo, Italo Moret- 
ti, Roberto . Morrione, 


Giulio Borrelli, Lilli Gru- 
ber e Michele Santoro. 

Un vero e proprio «re- 
pulisti» sarà necessario, 
sostiene il settimanale, 
anche fra gli alti buro- 
crati, «quei dirigenti del- 
lostato spesso più poten- 
ti degli stessi ministri»: 
Mario Draghi, numero 
uno del Tesoro, Corrado 
Fiaccavento, segretario 
generale della program- 
mazione economica, Giu- 
seppe Ammassari, diret- 
tore generale dell'Indu- 
stria, Francesco Sisinni, 
direttore generale dei Be- 
ni culturali, Francesco 
Saja, presidente dell'anti- 
trust. 


In programma c'è anche 
un suo intervento, ma 
non è da escludere che 
Berlusconi si imponga il 
silenzio tendendo l'orec- 
chio a quello che, in con- 
temporanea, Umberto 
Bossi dirà al suo popolo 
riunito a Pontida, Lune- 
dì, dopo l'incontro con 
gli altri leader del Polo, 
‘Berlusconi si trasferirà a 
Fiuggi dove è in pro- 
gramma la prima ‘con- 
vention' nazionale di tut= 


universitari giuristi e co- 
stituzionalisti una pri 
ma infarinatura su com: 
piti e doveri di un rap: 
presentante del popolo: 
E la chiusura sarà dello 
stesso Berlusconi chel 
scenderà a Fiuggi a gal: 
vanizzare le sue truppe. 

Dopo le parole gross? 
corse nei giorni scorsi 
tra Bossi e Berlusconi; 
dunque sembra disgelo) 
completo sa meno di ixi/ 
previsti e imprevedibili 


intoppi il cammino ver: zior 
so la nuova SENTO do : 
dovrebbe diventare di 
giorno in giorno meno) gral 
arduo. Anche se Berlu: G 
sconi in questi ultimi! ne: 
tempi si tiene un po' lon). ture 
tano dalle luci della ri: non 
balta c'è da giurare che! che 
presto farà la sua ricom-) sa. 
parsa: a quel puntoi gio” sé, 


ti gli eletti di Forza Ita- 
lia. 


Due giorni per cono- 
scersi, contarsi e affron- 
tare i primi‘ rudimenti 
del buon parlamentare. 
‘Al riparo da orecchie in- 
discrete, in un hotel lu- 
suoso della cittadina ter- 
male, ai neodeputati e 


senatori saranno infatti chi saranno fatti. | Ma 
impartite da professori p.ù. il2 
È | zogi 

tia 

—"inereve MM. 
-—. mig 

ret 


Silvio Berlusconi: , &: 
adesso c’è chi lo vuole; ta 


persino Re d’Italia — 


libertà e del buon governo, auspica il ritorno di t5 4 | mon 
moderna monarchia costituzionale e federale (come | ca dl 
quella spagnola e Fi mediante referendum popo- | ram 
lare e propone come futuro possibile monarca il Ca- È io a 
valere Silvio Berlusconi». Il club, come loro stessi tose 
ammettono, non è fra quelli ufficiali, registrati, de! sa) 
movimento che fa capo a Berlusconi. «Pur ricono- È SUC: 
scendo gli incontestabili meriti storici della real ca- | Semi 
Sa Savoia, non esiste nessun attuale rappresentante la g 


Space e degno del DINENO ruolo», afferma il respon: | dre, 
sabile provvisorio del club, Massimiliano Prati, mo- 


narchico senza altre definizioni; gli fa eco, Roberto Mor 
Jonghi Lavarini, monarchico e dirigente Gorni no 
milanese dell'Msi: «La casa Savoia non è da tempo me i 
all'altezza dei propri compiti; i gruppetti monarchi- Per | 
ci sabaudi sono da anni vecchi, litigiosi e politica-} ; 
mente impotenti. Per colpa loro la monarchia è di-} ‘Coi 
ventata una cosa da operetta e da museo». fue 
Una svastica sul corrimano 194 
‘ della «buvette» alla Camera NG 


ROMA — A Montecitorio, su un corrimano di ottone ra 
della «buvette», è incisa una piccola svastica: è un) Poi 


‘affito leggero, quasi invisibile, ma è saltato ugual-| del 
fnente all'occhio di un giornalista parlamentare. Tra} Unit 
il personale di Montecitorio c'è chi smentisce chel fer, 
sia recente e sostiene che sia lì-da un anno e mezzo. 

«No a liquidazioni miliardarie ta 
per i parlamentari inquisiti» 

ROMA — Il deputato verde Alfonso Pecoraro Scanio 

terrà lunedì al gruppo parlamentare dei Verdi, alle 

12, una conferenza stampa su «recupero del maltol- 

to: no alle liquidazioni miliardarie per i parlamenta| jp 

ri inquisiti». Pecoraro Scanio illustrerà i casi più| Ster 
eclatanti e le iniziative utili per rendere operativa la Piej 


sospensione dell'assegno di fine mandato. 
gni 


Pri: direzione fiorentina di 
per dimissioni di La Malfa O 


FIRENZE — «Le dimissioni di Giorgio La Malfa da| x5°e 
segretario del partito» vengono richieste in un docu” 
mento approvato (5 voti favorevoli e 3 astenuti) dal 
la direzione dell'Unione comunale fiorentina del Prl. 
Nel documento si valutano i risultati elettorali | Meu 
esprimendo «rammarico» per il fatto che «a caus? 
delle profonde divisioni che hanno caratterizzat0 | Sara 
l'ultimo periodo di vita del partito, nella campagn? 
elettorale sia stata del tutto assente una specifica po” | Suoi 

sizione repubblicana». Inoltre si «riafferma la collo‘ | dian 
cazione del Pri nell'ambito delle forze della sinistt4 | di, è 
democratica e la necessità che i repubblicani recup?' | 

rino il ruolo loro proprio di indirizzo e di garanzia 1°, 
spetto alle forze progressiste». Si rinnova quindi di "o Se 
richiesta pressante di convocazione del Congress 

del partito». 


‘Sabato 9 aprile 1994 


estudioso 


FRANCOFORTE — Lo 
storico tedesco Golo 

è morto nella 
| Sua casa nei pressi di 
ì Colonia: l'ha annuncia- 
to la casa editrice «Fi- 
Scher Verlag», che ne 
Pubblicava le opere. Fi- 
glio di Thomas Mann, 
Golo Mann era nato a 
Monaco nel 1909; era 
autore di numerosi 
Saggi sulla storia tede- 
Sca, 


Articolo di 
luigi Reitani 


Ricevendo nel 1968 il 
Dremio Buechner, il mas- 
Simo riconoscimento let- 
terario del mondo di lin- 
gua tedesca, Golo Mann 
si schermì dicendosi stu- 
Pito che un «arido stori- 
co», quale egli riteneva 
i essere, potesse fregiar- 

Si di una simile onorefi- 
cenza, al pari di poeti co- 
me Paul Celan o di scrit- 
tori come Guenter Grass. 
Ma naturalmente Golo 
Mann era tutt'altro che 
Un «arido storico» e il pre- 
Tio conferitogli attesta- 
CR, Va al più alto livello Je 
ALE Qualità letterarie del suo 

| Stile, $ 

| Non a caso Golo aveva 

‘| definito un «racconto» la 
sua monumentale biogra- 

fia di Wallenstein (1971, 

trad. it. Sansoni, 1981), 

un'opera magistrale, in 

cui il lettore è condotto 

attraverso le complesse 

- vicende della guerra dei 
Trent'anni da una mano 

ieco- Totta a ogni artificio dél- 
i-\ la retorica, capace di de- 


i pre E È Gi 
com-| Scrivere a tinte forti le 
i rap-| cruente battaglie del Sei- 
opolo. | cento e il gelo dell'inver- 
dello. no nordico, ma anche di 
che rendere fluidi e dramma- 
a gal tici i supposti dialoghi 
ippe. del «generalissimo» con i 
O, suoi subalterni, e persino 
scorsi di evocare i sogni e le vi- 
sconii sioni del condottiero. 
isgelo\ Una felicissima vena let- 
di ix0</ “iteraria si unisce qui alla 
dibili Precisione della ricostru- 
) ver: Zlonestorica, contribuen- 
blica do al successo di uno dei 
re di capolavori della storio- 
Dion) Soa maodena. 
riu” e questa .disposizio- 
liti! ne all'arte e alla e 
‘Ion tura in uno storico dal 
la ri nome Mannfosse in qual- 
e ché chemodo ereditaria, è co- 
com sa che si comprende da 
i giodi dr Pngelta Gottfried 
Mann era nato a M 
p.t 1127 marzo del 1909, ter 
| zogenito di Thomas e Ka- 
SEDIENA: e nello straor- 
di clio qumbiente della fa- 
SH5 E €l grande. scritto- 


to; ‘esco aveva matura- 
1 Suoi primi passi di 
etterato fine e erudito, 
Siudiando filosofia, sto- . 
| Ta elatino a Berlino, Pa- 
2% Tigie Heidelberg,'e laure- 
andosi nel 1932 con il fi- 


re + 
ra ‘Osofo Karl Jaspers. 

Sinai A differenza dei suoi 
scotta dratelli Erika e Klaus, Go- 
Ciiere 10 tuttavia non entrò nel- 

inte le cronache letterarie e 
1 Ug4 | mondane della Repubbli- 
COMe | ca di Weimar. Di tempe- 
Ù 07 | ramento più mite rispet- 
tessi | t0 alla febbrile irrequie- 
i del è tezza del fratello, morto 
sono- | Suicida nel 1949, Golo 
nl ca- | sembrò soffrire di meno 
tante | la grande ombra del pa- 
;pon- | dre, e nei suoi ricordi 

mo: | d'infanzia (trad. it. «Me- 
berto | moriee pensieri», il Muli- 
sula No, 1988) si descrive co- 


e incline a «parteggiare 


itica-| Perl'autorità» e a evitare 

è di-1 * conflitti. Ciò non toglie 
Me egli scegliesse con 
l'avvento al potere di Hit- , 
ler Ja strada dell'emigra- 
Zone, rifugiandosi in 

ttoné ància e in Svizzera, per 

è up| Doì raggiungere il resto 


gual-| della famiglia negli Stati 


‘STORIA: LUTTO 
| E morto Golo Mann, 
figlio di Thomas 


raffinato 


do l'esperienza di un 
campo . di prigionia .in 
Francia. 

In America Golo inizia 
la sua carriera di storico, 
insegnando in vari colle- 
ge. In Europa ritornerà 
solo tre anni dopo la mor- 
te del padre, nel 1958, 
stabilendosi proprio a Kil- 
chberg, la cittadina nei 
pressi di Zurigo in cui si 
era . spento Thomas 
Mann. Chiamato all'Uni- 
versità di Muenster nello 
stesso anno, diverrà subi- 
to dopo professore ordi- 
nario di Scienze politiche 
all'Università di Stoccar- 
da, incarico che manter- 
rà fino al 1964, conti- 
nuando tuttavia a risiede- 
re in Svizzera. Negli anni 
‘60 e ‘70 Golo Mann si af- 
fermerà sempre più co- 
‘me un protagonista della 
scena intellettuale tede- 
sca, non solo per le sue ri- 
cerche storiche, ma an- 
che per i suoi ripetuti in- 
terventi pubblici, occu- 
pando in un certo senso 
quel ruolo di coscienza 
morale dell'intera Germa- 
nia che era stato proprio 
del padre negli anni suc- 
cessivi al secondo conflit- 
to mondiale. ; 

Libro esemplare, che 
condensa nello stesso 
tempo la posizione dello 
storico e quella dello 
scrittore impegnato, è in 
questo senso la sua «Sto- 
ria della Germania mo- 
derna» (trad. it. Garzanti, 
1978), una trasparente ri- 
costruzione degli ultimi 
due secoli di storia tede- 
sca, fino al 1958. Ma non 
mancheranno le polemi- 
che intorno alle sue pre- 
se di posizione, spesso 
ispirate a uno scettico 
conservatorismo, come 
nel caso delle critiche ri- 
volte alla riforma del si- 
stema scolastico tedesco 
eal movimento della con- 
testazione studentesca. 

Clamore suscitò inol- 
tre la sua decisione di de- 
stinare l'importo del pre- 
mio Buechner a due scrit- 
tori ‘cecoslovacchi dissi- 
denti, nell'anno della re- 
pressione praghese. Nel 
1984, però, seminò scom- 
‘piglio nel fronte opposto 
la sua proposta di ricono- 
scere legalmente la citta- 
dinanza politica dei tede- 
schi della Repubblica de- 
mocratica. A chi gli chie- 
deva se fosse di destra o 
di sinistra, Golo risponde- 
va ironicamente che le 
due posizioni erano inter- 
scambiabili. 

Il suo essere al di so- 
pra delle parti gli valse 
numerosi riconoscimenti 
ufficiali, come nel 1985 il 
‘prestigioso premio Goe- 
the, che era stato attribu- 
ito trentacinque anni pri- 
ma a suo padre. Nel 1973 
era stato anche insignito 
dell'ordine «Pour le méri- 
te». Nella sua vita priva- 
ta Golo Mann era un soli- 
tario che aveva circonda- 
to. di riserbo il proprio 
mondo affettivo, rifiutan- 
do la scelta del matrimo- 
nio. Aveva anche adotta- 
to un figlio, Hans, morto 
alcuni anni fa. Conla sco- 
maprsa di Golo Mann so- 


. Trel Uniti, non senza aver sof-. pravvive dei figli di Tho- 
5 @| ferto'per un breve perio- mas la sola Elisabeth. 


ROMA — Tredici anni 
di ripulitura di 930 me- 
tri quadrati di pittura di 
Michelangelo Buonarro- 
ti nella Cappella Sistina, 
dalla volta all'intera pa- 
rete di fondo, costati al- 
la tv giapponese che. li 
ha finanziati una som- 
ma complessiva pari a 
‘| oltre tredici miliardi di 
lire (11 milioni e 750 mi- 
la dollari Usa), sono sta- 
ti raccontati ieri dai pro- 
tagonisti del gigantesco 
restauro. 

Il risultato maggiore è 
la riscoperta di due fasi, 
ben diverse, di uso del 
colore e di sensibilità pit- 
torica di Michelangelo, 
in scene realizzate @ 
trent'anni di distanza, 
tra la volta e la parete 
del Giudizio Universale: 
dalle fredde e cangianti 
tinte «fiorentine» del pri- 
mo ‘500, care ai mamieri- 
sti, usate per la storia 
delle origini del mondo 
e dell'uomo (dipinte tra 
1508 e 1512), al dram- 
matico Giudizio finale 
.(1535- '41), con effetti di 
luce caldi e contrastati, 
assai influenzato dalla 


po. Si è fatto pure il con- 
to delle «braghe» tolte al- 
le figure: 17 su 40 esatta- 
mente riscontrate, can- 
cellando le più brutte. 
In un'eccezionale con- 
ferenza stampa nella va- 
‘sta aula della Benedizio- 
ne (che Pio XII SAT 
le udienze generali, 
i ad almeno 1500 
persone tra giornalisti, 
critici e storici dell'arte, 
«la meravigliosa avven- 
tura della riscoperta del 
colore di Michelangelo» 
è stata narrata da Carlo 
Pietrangeli, direttore dei 
Musei vaticani, coadiu- 
vato dai più noti artefici 
del restauro, Fabrizio 
Mancinelli e Gianluigi 
Colalucci. 
Centosettantachilome- 
tri di pellicola sono stati 
filmati dalla tv nipponi- 
ca per documentare i re- 
stauri, più di 15 mila fo- 
to sono state raccolte, 
tra colore e bianco e ne- 
ro, per gli archivi vatica- 
ni. Oltre seimila persone 
tra'‘esperti, critici e gior- 
nalisti, sono salite sui 
‘ponteggi durante i lavo- 
ri. E, nei soli cinque an- 
ni della ripulitura della 
volta, di 750 metri qua- 


restauri della Sistina. 


pittura veneta del tem- 


RESTAURI /CERIMONIA 
Wojtyla: «Qui venni chiamato» 


ROMA — La Cappella Sistina: un luogo che dà il 
senso di come sì possa raffigurare l'eternità e la 
maestà divina; e, al tempo stesso, un luogo in cui 
si eleggono i papi, con un personale ricordo di Gio- 
vanni Paolo II al quale, il 16 ottobre 1978, il cardi- 
nale primate di Polonia, Wyszynski, disse: «Se ti 
eleggeranno, ti prego, non rifiutare» (e l'allora car- 
dinale Wojtyla accettò). L'episodio è stato raccon- 
tato, quasi 16 anni dopo, dallo stesso Papa, sotto il 
grande affresco del Giudizio Universale, durante 
Ta solenne inaugurazione del completamento dei 


Cultura 


RESTAURI /VATICANO 


Giudizio finale: eccellente 


La Sistina «riapre» nella sua totalità. E il genio di Michelangelo risplende... 


Un'impresa colossale, 
durata ben tredici anni 
ecostata tredici miliardi 
dilire. Artisticamente 

il risultato più importante 
è la scoperta di due «fasi» 
nei colori e nelle luci, 


drati, i tecnici hanno 
operato, per un totale di 
30 mila ore lavorative, 
dal 1984 al 1989. Preve- 
devano di ripulire la va- 
sta superficie în quattro 
anni, ce ne hanno messi 
cinque. 

Dei complessi lavori 
di rafforzamento delle 
strutture e degli impian- 
ti nuovissimi che man- 
terranno gli affreschi a 
temperatura e umidità 
costante ha parlato il di- 
rettore dei servizi tecni- 
ci del Vaticano, Massi- 
mo. Stoppa. Mentre il 
presidente della «Nip- 


«pon Television», Yosoji 


Kobayashi, ha detto che 
la scelta di finanziare 
l'opera è stata motivata 
da questa «radicata con- 


vinzione: i capolavori 


d'arte sono patrimonio 
comune di tutta l'umani- 
tà, quindi i capolavori 
del genio di Michelange- 
lo appartengono pure al 
popolo giapponese, an- 
che se in maggioranza 
non è di fede cattolica». 
La parte più interes- 
sante si è avuta nel rap- 
porto di Fabrizio Manci- 
nelli, direttore’ per 
trent'anni dell'intero re- 
stauro della Sistina. Con 
meraviglia Mancinelli 
ha scoperto qualche se- 
greto di Michelangelo, 
nei lapislazzuli e nei 
«pentimenti». Il Buonar- 
roti, che nella volta del- 
la Sistina aveva usato 
per l'azzurro colori di- 
versi, scelse per i cieli 
del Giudizio (ma anche 
per il manto della Ma- 
donna) l'impiego, molto 
costoso, di lapislazzuli 
al fine di ottenere effetti 
diversi. Ma volle farli 
macinare non troppo fi- 
nemente, li lasciò «gros- 
si» come grani di sale, 
per evitare che nel colo- 
re riuscissero troppo di- 
luiti e avessero un effet- 
to luminescente. Infine 


Un'occasione, anche, per mettere la parola «fi- 
ne» alla secolare polemica sui nudi michelangiole- 
schi. Il Papa l'ha fatto usando le parole che la Ge- 
nesi usa per Adamo ed Eva: «Erano nudi e non se 
ne accorgevano». «La Cappella Sistina» ha aggiun- 
to «è proprio il santuario della teologia del corpo 
.umano. Nel rendere testimonianza alla bellezza 
dell'uomo creato da Dio come maschio e femmina, 
essa esprime anche, in certo modo, la speranza di 
un mondo trasfigurato». «Sulla base di tale logica» 
ha aggiunto, riferendosi anche al fatto che l’intero 
creato è opera di Dio «nell'ambito della luce che 
proviene da Dio, anche il corpo umano conserva il 
suo splendore e la sua dignità. Se lo si stacca da ta- 
le dimensione, diventa in certo modo un oggetto, 
che molto facilmente viene svilito, poichè soltanto 
davanti agli occhi di Dio il corpo umano può rima- 
nere nudo e scoperto e conservare intatto il suo 
splendore e la sua bellezza». ; 

Poi il Papa, come detto, ha rivelato alcuni parti- 


li impastò, come già ave- 
va fatto il suo maestro 
giovanile, il Ghirlanda- 
io, col «bianco di san 
Giovanni», che ben com- 
pleta l'effetto di tale pie- 
tra preziosa. Ora, ben ri- 
pulito, il mantello della 
Vergine appare, nel suo 
panneggio blu, cangian- 
te in bianco, «allucinan- 
te». 

Quanto poi alla pen- 
nellata dell'artista, da 
uno sguardo ravvicinato 
ci si accorge che egli cu- 
rò soprattutto i volti del- 
la Madonna e del Cristo. 
Per la prima usò un mi- 
nuto «puntinismo» ante 
litteram, che dà al volto 
un aspetto soavissimo di 
sfumature, mentre per il 
Cristo Giudice, per otte- 
nere forti effetti nelle 
membradell'atleticoper- 
sonaggio, usò un tratteg- 
gio bruno, anch'esso 
molto minuto. Sono sta- 
te pure contate le «gior- 
nate» spese da Michelan- 
gelo nel Giudizio: in tut- 
to 448, ben chiare nel- 
l'affresco. 

Quanto infine alle 
«braghe», sono state stu- 
diate tutte; sono 40 e ri- 
sultano di tre epoche. 
ben diverse: del ‘500, 
del ‘600 e del ‘700. Solo 
Mes ultime sono spart- 

e. 

Complessivamente, al 
di sotto dello strato for- 
mato in quattro secoli 
dal fumo delle candele, 
dalle polveri, dall'acqua 
di colla e dall'olio vege- 
tale usati dai precedenti 
restauratori (assieme @ 
lisciva di soda, cenere e 
aceto), l'affresco del Giu- 
dizio Universale è stato 
trovato notevolmente in- 
tegro, specie (come det- 
to) nella figura centrale 
del Cristo, dipinta con 
maggior finezza e accu- 
ratezza. «Pulitura, non 
restauro» hanno voluto 
precisare gli esperti, rile- 
vando che sono stati mi- 
nimi gli interventi di 
stuccatura, fissaggio, ri- 
toccatura o reintegrazio- 
ne. Una curiosità è dovu- 
ta al numero totale delle 
figure, in quanto sotto 
la patina bruna sono 
emersi più personaggi di 
quanti si fossero finora 
contati: la «folla» risulta 
composta da 410 figure, 
tra santi e dannati, an- 
geli e demoni. 

f. man. 


colari inediti dell'ultimo conclave: «La Cappella Si- 
stina è il luogo che, per ogni Papa, racchiude il ri- 
cordo di un giorno particolare della sua vita. Per 
me si tratta del 16 ottobre 1978 (quando fu eletto, 
n. d, r.). Proprio qui, in questo spazio sacro, si rac- 
nali, aspettando la manifestazione 
della volontà di Cristo riguardo alla persona del 
successore di Pietro. Qui ho udito dalla bocca del 
L UN tempo, era il cardinale de Fuer- 
stenberg, le significative parole: ‘Magister adest 
et vocat te'” (Il Maestro si avvicina e ti chiama). In 
V]uogo Il cardinale primate di Polonia mi ha 
detto: ‘Se ti eleggeranno, ti prego, non rifiutare”. 
i i iynski. E qui, in spirito di ob- 
bedienza a Cristo e affidandomi alla sua Madre 
(nello stemma di Giovanni Paolo II ci sono la "M” 
di Maria ela scritta ‘Totus tuus”, tutto tuo) ho ac- 
cettato l'elezione scaturita dal conclave, dichiaran- 
do al cardinale camerlengo (era il card. Villot) la 
mia disponibilità a servire la Chiesa». I particolari 
sul Conclave del 1978 raccontati dal Papa erano 
sconosciuti, e solo Giovanni Paolo Il poteva rac- 
contarli: il papa regnante, infatti, è l'unica perso- 
na, tra coloro che partecipano a un conclave, a 
non essere vincolato dal giuramento del silenzio. 
‘Alla Messa, trasmessa in mondovisione, erano 
può ospitarne 
la Sistina), tra le quali 28 cardinali. Tra i presenti 
c'era un gruppo di giapponesi, che hanno contribu- 
ito alla realizzazione dei restauri. Anche a loro, co- 
me a tutti coloro che hanno partecipato ai lavori, è 


colgono i cardinali 
mio rettore di 


questo luogo il 


Era il cardinale Wysz 


presenti quasi 400 persone (quante 


andato il ringraziamento del Papa. 


RESTAURI/TEORIA 


ROMA — Il grande af- 
fresco della parete di 
fondo della Sistina 
avrebbe al centro un 
autoritratto gigante di 
Michelangelo Buonar- 
roti, preso di profilo e 
celato da un duplice 
groviglio di corpi attor- 
no alla figura del Cri- 
sto giudice. Lo sostie- 
ne un giovane incisore 
urbinate con studio a 
Roma, Giancarlo Jaco- 
mucci, il quale nota 
una coincidenza del 
profilo di testa umana, 
risultante da una se- 
quenza di cieli azzurri 
che contorna i gruppi 
stretti attorno al Cri- 
sto, con un ritratto del 
Buonarroti, ben noto 
nel Rinascimento, ese- 
guito dall'incisore Bea- 
trizet (o  Beatricetto) 
nel 1545, quando il 
Buonarroti aveva 70 
anni, e tuttora conser- 
vato a Firenze. 
L'occhiodi Michelan- 


glia di Anghiari, con- 
servato pure a Firenze, 


mo' di firma crittogra- 
fica, visibile agli esper- 
ti. La tesi di Jacomucci 
è che anche Michelan- 
gelo abbia voluto «eter- 
narsi). Tuttavia i bio- 
grafi e i contempora- 
nei non parlano di tale 


«ciceroniy di Roma san- 
' no) che il volto del Buo- 
narroti è ben visibile 


di San Bartolomeo, po- 
co più sotto. 


Un viso celato? 


gelo, di profilo come 
nel ritratto di Beatri- 
zet, è visibile nello spa- 
zio scuro tra le gambe 
di San Pietro che tiene 
le chiavi, a destra di 
Gesù. Tali abilità di pit- 
tura erano in uso nel 
Rinascimento: Leonar- 
do ad esempio, in un 
«cartone» della batta- 


cela tra molte figure la 
sua faccia barbuta, a 


autoritratto, mentre il 
Vasari ricorda (e tuttii 


nella pelle scorticata 


Il Piccolo [_3] 


RESTAURI 
Siena: rivive 
la «Maestà», 
tra religione 
e politica 


SIENA — Ecce Maestà, 
l'affresco «politico» di Si- 
mone Martini, la sua più 
antica opera autografa, 
realizzata nel 1315 a 30 
anni. Dopo un restauro 
durato quattro anni, il 
capolavoro (la Madonna 
in trono, con Bambino, 
angeli e santi)-che invita 
alla moralità pubblica è 
stato presentato ieri nel- 
la «Sala delle balestre» 
del Palazzo Pubblico di 
Siena. Ospite d'eccezio- 
ne il poeta Mario Luzi, 
che ha celebrato in versi 
il pittore nel suo ultimo 
libro, «Viaggio terrestre 
e celeste di Simone Mar- 
tini». 

Il restauro è stato fi- 
nanziato dal Ministero 
dei beni culturali, dal 
Monte dei Paschi di Sie- 
na e dal Comune, e giun- 
ge a conclusione di un 
tortuoso cammino di ri- 
sanamento della sala e 
della parete, cominciato 
fin dagli anni ‘70. Le cau- 
se del degrado sono sta- 
te individuate nella pre- 
caria situazione della 
muratura, entro la quale 
passavano vari canali di 
scarico e il pluviale del 
tetto. Sistemata la coper- 
tura, il dipinto è stato 
consolidato e liberato 
dalle efflorescenze sali» 
ne causate dall'umidità, 
che ne appannavano e di- 
sgregavano la superficie 


pittorica. 
L'intervento appena 
concluso (diretto da Ales- 


sandro Bagnoli, della So- 
printendenza ai beni ar- 
tistici e storici, coadiuva- 
to da una commissione 
di esperti) rende più leg- 
gibile l'opera, anche se è 
stato recuperato solo il 
40 per cento dello splen- 
dore originario. Soprat- 
tutto, esso consente di 
apprezzare l'estrema cu- 
ra, la raffinatezza e la 
complessità della stesu- 
Ta pittorica, impreziosi- 
ta da inserti di materiali 
diversi. 

L'oro, l'argento, le lac- 
che preziose, i vetri e la 
carta posti sull'affresco 
accrescono infatti il sen- 
so di verità dell'intera fi- 
gurazione. Ma il lavoro 
di pulitura ha svelato an- 
che il motivo che spinse 
Simone Martini, sei anni 
dopo averla completata, 
a riprendere in mano il 
pennello. E per questa 
nuova fatica, 1130 dicem- 
bre 1321 ricevette un ul- 
teriore compenso «per 
oro e per colori e per rac- 
conciature» della Mae- 
stà. 

Non fuun restauro, co- 
me si è ritenuto finora 
(ha spiegato Bagnoli), 
ma una revisione icono- 
grafica voluta dai gover- 
nanti di allora. Così il 
pittore, oltre a rifare al- 
cune teste, aggiunse dei 
lunghi cartigli nelle ma- 
ni dei quattro santi pro- 
tettori di Siena, per ren- 
dere ancora più esplicito 
il messaggio della Mae- 
stà e il suo invito al 
buon governo. Del resto, 
l'affresco è anche consi- 
«derato il primo della ci- 
viltà medievale a oltre- 
passarel'iconografia reli- 
giosa per assumere una 
valenza politica, come 
testimoniano le iscrizio- 
ni poste al suo interno e 
lungo la cornice, che 
hanno un significato de- 
cisamente civico. 

In occasione del re- 
stauro sono state allesti- ‘ 
te, in Palazzo Pubblico, 
due mostre: «La Maestà 
di Simone Martini re- 
staurata» e «Visibile par- 
lare». Oggi è in program- 
ma una giornata di stu- 
dio sull'affresco, coordi- 
nata da Luciano Bellosi, 
con la presenza di esper- 
ti internazionali. 


; n Ò n n Ù Si LI n Ug \ 
«ai | 
« Miglia: la mia Istria non porta odio. Solo cultura, amore e dignità 
sitol- xi J 
i pio Tatervista di vo, Guido Miglia è l'«unico intellettua- ch, Saba, Giotti, Quarantotti Gambini, Croati? Istriani», «Buon futuro Istria», «La voglia, il bisogno di far conosce- le sfumature, i chiaroscuri. L'Istria è 
vale! Pi = le di una famiglia proletaria di Pola». Il Dagli anni dell'esodo la sua attività «Rischiare insieme»), con una introdu-  rel'Istria all'Italia e agli italiani, far ca- una terra che deve essere affrontata di 
etro Spirito padre era metalmeccanico all'arsenale di intellettuale di frontiera si è inoltre zione di Fulvio Tomizza dal significati-  pire che ci sono istriani veri che-non volta in volta per singoli aspetti, per 
STE — Antifascista viscerale, in- polesano, la madre inserviente e cuoca concretizzata in una produzione pub- vo titolo «La sofferta coerenza di Gui-. concoscono l'odio, non hanno rancori. singoli temi, è molto difficile riuscire 
tellettuale combattivo e polemico, Gui- inuna caserma dei carabinieri della cit- . blicistica incessante. Oltre agli articoli do Miglia». Mostrare a Roma, ma anche a Lubiana ad abbracciare in uno sguardo unico 
® Miglia non ama definirsi scrittore. | tà: «Sono nato povero e sono vissuto. su giornali e riviste (dal «Piccolo» a «La _—Unacoerenza sofferta, dice Tomiz- ea Zagabria, a Tudjman, che gli istria- tuttii suoi volti, tutta la sua stratifica- 
fa da| Dice di essere un «osservatore politi- povero», ama ripetere Miglia, che dal Voce del popolo», fino a «La Battana», za. Fino a che punto? ni non sono ‘cittadini da poco”, e che ta complessità». 
locu- p un uomo abituato a usare la paro- | 1937 al 1940 insegnò nelle scuole dei «Franina e Jurina», «Primorskiy) ha «Anzitutto vorrei sottolineare che è soprattutto fra la gente comune non ci Che cosa è rimasto, oggi, della 
) dal. | “® come un'arma (l'unica consentinta) paesini dell'entroterra istriano, prima pubblicato i libri di racconti «Bozzetti la prima volta che Tomizza firma la sono nostalgici del fascismo». «Sua» Istria, e cosa vorrebbe, oggi, 
1 Pri | Piuttosto che giocare con le parole co- di laurearsi in Lettere nel 1942 a Urbi- istriani» (1968, premio nazionale «Set- presentazione di un libro, e di questo . Lei si definisce un osservatore po- per l'Istria? 
orali; | The usano i narratori, secondo la defini- ‘no, con Carlo Bo. RE tembrini»), «Le nostre radici» (1969), gli sono molto riconoscente. In anto litico, ma non appartiene ad alcuna «Nella campagna, nell'entroterra, è 
sa usa Zone di Nelida Milani, persona assai Direttore dal ‘45 al ‘47 del quotidia- «Dentro  l'Istria. Diario 1945-'47» - alla sofferta coerenza, posso solo dire formazione militante... rimasto molto dell'antica Istria. 


a Miglia. Così il suo ultimo libro, no del Cln l'«Arena di Pola», lasciò (1973), «I sentieri della memoria» che questo impegno politico lo sento «A me interessa soprattutto la cultu-  L'Istria ex veneta, invece, è stata scon- 


ragni | «L'Istr; ia», che raccoglie i l'amata Istria assieme ad altre centina- | (1990). Da dieci anni collabora alla tra- da tutta Ja vita, e che mi ha portato ra dell'Istria, le sue tradizioni, gli odo- volta per l'80 per tento dal regime ju- | 

apo | Soi a Cibblicati su i ia di migliaia di profughi stabilendosi a smissione radiofonica della Rai «Voci e molti nemici e molta amarezza, specie ri,icolori... la mia politica sta nel sen- sa Ma di fortuna ‘molti istriani I 

sollo | diani g RATA negli ultimi quattro an- . Trieste, dove proseguì l'insegnamento volti dell'Istria», che contribuì a fonda- da parte degli esuli ipernazionalisti. E so dell istrianità, in quella condizione . dell'interno si sono riversati sulla co- NE 

De | È è per l'cosservatore politico» istria- . fino a ricoprire la carica di preside, sia _re. 7 ; i in più un'insonnia che mi tormenta da per cui non c'è odio verso nessuno». stal'etasleroisi dive'la'contintifizione 

up i NO un po''un punto d'arrivo, una sorta a Trieste che a Udine. Dal 1954 al 1959 E ora il volume «L'Istria, una quer- . decenni». ? Qual è la difficoltà maggiore per delle tradizioni. Che cosa vorrei per 

E de di Gestamento spirituale. i ci la rivista «Trieste», alla quale cia», 200 pagine di scritti politici SR n Sur è il filo COMORE da Do ni CES ua È Scriva del- l'Istria oggi? La dignità per gli istriani | 
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ross? tantacinque anni nascosti ‘ intellettu: CO E DO, ici RIO «L'impossibilità di riuscire a rendere RR lingue. Anche peri ‘nuovi ve 


Uno Sguardo intenso e a tratti aggressi- del calibro di Schiffrer, Apih, Stupari- 


[4_] Il Piccolo 


IL VERTICE DI COSA NOSTRA 
E' «Binoùtratturi», 

erede di Totò Riina, 
il capo della Cupola 


PALERMO — Al vertice di Cosa Nostra è stato 
insediato il braccio destro di Totò Riina, il suo 
compaesano corleonese Bernardo Provenzano. 
Tutte favole quelle che circolavano sulla morte 
di «Bino ù tratturi» (che sta per rullo compresso- 
re), voci insomma che tentàvano di accreditare 
‘un altro superlatitante, Mariano Troia, sulla pol- 
trona di Riina. A sostenere questa tesi è il penti- | 
to Salvatore Cancemi il quale ha spiegato che 
l'improvvisa ricomparsa a Corleone della moglie 
del boss, Saveria Palazzolo, e dei tre figli non de- 
ve trarre in inganno, E cioè la ricomparsa della 
famiglia non va letta come «prova» della morte 
di Provenzano, ma piuttosto come esigenza del- 
la famiglia di assicurare un futuro quanto più 


normale possibile ai figli. 


Anche Balduccio Di Maggio, l'uomo che ha 
«tradito» Riina' consegnandolo ai carabinieri, 


aveva dato spazio alle pe, 


iori illazioni: «Il ri- 


torno della moglie e dei figli ci fece sorgere il so- 
spetto che Provenzano fosse stato fatto fuori». 
Queste tesi di Cancemi sono contenute in due in- 
. terrogatori resi il 10 febbraio e il 24 marzo al su- 
perprocuratore antimafia Bruno Siclari. I verba- 
li sono stati acquisiti ieri, su richiesta dei procu- 
ratori generali Paolo Giudici e Santi Consolo, 
dalla corte d'assise d'appello di Palermo davanti 
alla quale si celebra uno stralcio del maxiproces- 
so alla mafia degli anni ‘80. In un passaggio del- 
le sue dichiarazioni Cancemi parla di Provenza- 
no e spiega: «L'arresto di Riina gli ha fatto assu- 
mere nella sua interezza il ruolo di capo del 
mandamento di Corleone». E‘ la prima volta che 
del nuovo capo della «famiglia» di Corleone si 
parla in termini così precisi. Proprio la mancan- 
za di informazioni «dall'interno» aveva indotto i 
giudici della corte d'assise d'appello ad annulla- 
re la condanna all'ergastolo di primo grado, con 
la quale era stato riconosciuto responsabile di 
tutti i delitti attribuiti alla «Cupola», e a ridurre 
la pena a 10 anni per associazione per delinque- 


Te. 


Questa parte della sentenza è diventata defini- 
tiva mentre il nuovo processo, ordinato dalla 
Cassazione, riapre il capitolo delle stragi e degli 
omicidi Solegna alla guerra di mafia. Cancemi 


parla anche 


egli episodi che scatenarono la lot- 


ta tra le cosché; cominciata con l'eliminazione 
di «Piddu» Panmò, boss di Casteldaccia, e prose- 


guita con 


li agguati a Stefano Bontade e Salva- 


tore Inzerillo. Îl pentito accenna pure all'uccisio- 


ne nel maggio 1978 di 


Giuseppe Di Cristina, 


boss di Riesi, che era entrato in conflitto con i 
corleonesi e fatto assassinare Francesco Mado- 


nia, alleato di Riina. 


Nell'udienza di ieri ha deposto il comandante 
degli agenti di custodia di Pisa, Aurelio Mascio- 
li, il quale ha ricostruito le circostanze in cui 
Nitto Santapaola avrebbe confidato a due agenti 
di essere coinvolto nel delitto Dalla Chiesa. 


NAPOLI 

De Lorenzo 
ha chiesto 
aspettativa 
all’Università 


NAPOLI — L'ex mini- 
stro della Sanità, Franco 
De Lorenzo, che il 16 
aprile prossimo dovreb- 
be riprendere la propria 
attività didattica come 
professore ordinario di 
chimica biologica presso 
la facoltà di medicina e 
chirurgia dell’ ateneo 
«Federico II» di Napoli, 
ha chiesto una ulteriore 
aspettativa di sei mesi. 
Tuttavia la richiesta, 
presa in esame dal colle- 
gio di facoltà delegato 
ad esprimere un parere 
prima della decisione 
del rettore, non è stata 
accolta, anche se i docen- 
ti ordinari ed associati 
non se la sono sentita di 
esprimere chiaramente 
un parere sfavorevole. 
‘De Lorenzo che aveva go- 
duto negli ultimi anni di 
una lunga aspettativa 
per impegni poltici, que- 
sta volta ha motivato la 
richiesta per «motivi 
strettamente familiari». 

Il consiglio del Policli- 
nico, presieduto dal pre- 
side Guido Rossi, si è riu- 
nito nei giorni scorsi, e 
secondo quanto si è ap- 
preso negli ambienti uni- ‘ 
versitari, ha rischiato di 
«spaccarsi» sulla richie- 
sta presentata da De Lo- 
renzo. 


\) PARLAVA 
(dà CON LE MANI 


( 
i\G f 
\ IS davanti alla bocca 


ail per timore che gli 
scivolasse fuori la 

dentiera. Ora parla con le 
mani sui fianchi, anche lui ha 
scoperto la super-polvere 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


Rino Farneti 


POGOMANIA 
Risse, malori 
eragazzi feriti 
ai concerti 
«Heavy-metal» 


ROMA — Decine di ra- 
gazzi feriti, svenimenti, 
risse e malori. E' il bilan- 
cio dei concerti «Heavy- 
metal» che si svolgono 
periodicamente in Italia. 
Sotto accusa il pogo, dan- 
za sfrenata legata alla 
musica punk e metal, 
che si scatena in alcuni 
concerti tra le migliaia 
di persone sotto il palco. 
Calci, violente spinte e 


.gomitate fanno parte di 


questo dissennato ritua- 
le: a farne le spese sono 
le persone che, volendo 
assistere in santa pace a 
un concerto, rimangono 
coinvolte nelle mega-ris- 
se. 

«Quando il pogo si sca- 
tena non possiamo farci 
nulla — allarga le brac- 
cia Claudio de Angelis, 
responsabile del servizio 
d'ordine della Bbc, socie- 
tà che organizza gran 
parte dei concerti “sotto 
accusa” — noi cerchia- 
mo di fare il possibile: 
ma il pogo finisce per 
coinvolgere migliaia di 
persone che sono sul par- 
terre. E dunque non c'è 
il modo di intervenire, 
non possiamo far nulla 
se mon prendere i più 
scatenati e portarli via 
quando arrivano nei no- 
stri paraggi. Noi li por- 
tiamo fuori, li trattenia- 
mo per qualche minuto. 
Poi quando rientrano sul 
parterre ricominciano, 
Timbambiti dalla musica 
e dagli stupefacenti. è 
una maxirissa colletti- 
va: spintoni, calci e go- 
mitate si sprecano. A vol- 
te capita qualcosa di più 
grave: spesso mi è acca- 
duto di portar fuori gen- 
te che, cadendo, aveva 
picchiato la testa per ter- 
ra). 


NAPOLI — Una parte 
della camorra sembra 
non voler proprio cadere 
in ginocchio, sembra 
non volersi arrendere, 
anzi reagisce duramente 
al dilagante pentitismo. 
E nel mirino del com- 
mando di fuoco ieri 
c'era il figlio di uno dei 
più accreditati collabora- 
tori di giustizia, Carmi- 
ne Alfieri. Volevano ucci- 
dere il giovane Antonio 
e lo cercavano in casa di 
amici che, solo per caso 
portano lo stesso cogno- 
me del boss. Non sono 
parenti, lo hanno confer- 
mato nella serata di ieri 
i carabineri. Erano in sei 
i killer armati di mitra- 
gliette che alle 23,30 
hanno fatto incursione 
nell'abitazione di France- 
sco Alfieri ed hanno ucci- 
so nel sonno la cognata 
di quest'ultimo, Maria 
Grazia Cuomo, creden- 
do, probabilmente, che 
si trattasse di Antonio. 
Sulla cosa, comunque, 
gli inquirenti ci vanno 


‘cauti. Questa ovviamen- 


te è l'ipotesi più accredi- 
tata, ma ci sono alcuni 
fatti difficili da spiegare. 
Secondo quanto si è ap- 
preso e, contrariamente 
a quanto si era detto in 
mattinata, Antonio non 
era solito fermarsi a dor- 
mire a casa di quegli 
amici. Che si frequentas- 
sero, e anche assidua- 
mente, è fuori dubbio, 
ma perchè cercarlo lì di 
notte? E poi un comman- 
do di fuoco formato da 
sei persone che ‘hanno 
l'ordine di uccidere chi 
ha tradito non si muove 
mai senza essere sicuro 
di trovare la vittima. 

Ma questa volta, pare, 
che la camorra abbia fat- 
to un buco nell'acqua. 
Che volessero ammazza- 
Te proprio Maria Grazia 


Cuomo, trucidata nel let- 


to con svariati colpi di 
arma da fuoco (sono sta- 
ti ritrovati una ventina 
di bossoli), sembra una 
tesi inaccettabile. La 
donna, infatti, era incen- 


. surata e viveva conla so- 


rella ed il cognato da 


Interni 
LA CAMORRA MANDA UN COMMANDO DI SEI KILLER ALL'INDIRIZZO SBAGLIATO: VOLEVA PUNIRE UN PENTITO 


Uccisa per omonimia 


Cercavano 
nella notte 


ilfiglio 
di Alfieri 


tempo. Usciva raramen- 
te, faceva la bracciante 
agricola. Era sola con 
non pochi complessi do- 
vuti ad un grosso angio- 
ma violaceo sul viso di 
cui si vergognava. 
Secondo la ricostruzio- 
ne fatta dagli investiga- 
tori i killer sono penetra- 
ti nella villetta isolata, 
alla periferia del paese, 
scardinando senza far 
rumore; la porta di ac- 
cesso poi avrebbero co- 
minciato a rovistare nel 
corridoio e nella sala da 
pranzo prima di diriger- 
si nella zona letto. Save- 
rio Alfieri, uno dei figli 


del proprietario dell'abi- 
tazione, era rientrato da 
poco e si trovava in ba- 
gno. In casa, in quel mo- 
mento, si trovavano il 
padre, la madre, due fra- 
telli e la zia. Quasi tutti 
‘addormentati. Alcuni 
dei malviventi, forse tre, 
hanno fatto irruzione 
nella .stanza di Maria 
Grazia Cuomo, dove dor- 
mivano anche due nipo- 
ti, e, notato un corpo av- 
volto nelle lenzuola han- 
no creduto si trattasse 
della vittima designata 
ed hanno sparato alme- 
no una ventina di colpi. 

Gli altri killer, invece, 
si sono diretti nella stan- 
za dove dormiva France- 
sco Alfieri, il capo fami- 
glia, ed hanno esploso al- 
tri colpi gambizzandolo. 
Poi si sono dileguati nel- 
le fitte campagne che 
contornano alla villa. 

Gli inquirenti hanno 
trascorso tutta la notte 
ad interrogare i compo- 
nenti della famiglia che 
potrebbero essere gli uni- 
ci testimoni della vicen- 


da. Ma, a quanto è trape- 
lato, nessuno avrebbe 
fornito informazioni uti- 
li alle indagini. Tutto, co- 
munque, lascia pensare 
che i mandanti di quel 
raidsiano quelli della ca- 
‘morra vincente, i nuovi 
capi, gli ex alleati di Car- 
mine Alfieri. Il gruppo, 
insomma, che fa capo a 
Giuseppe Autorino, ai 
fratelli Russo di Savia- 
no, a Marzio Sepe, Pa- 
squale Loreto e Mario 
Fabbrocino. Solo loro, in- 
fatti, che dopo l'arresto 
di don Carmine sono 
ascesi al potere, potreb- 
bero temere perle rivela- 
zioni di Alfieri, 

, Le vendette trasversa- 
li erano da prevedersi se- 
condo il vescovo di Acer- 
ra don Antonio Riboldi 
perchè «è un meccani- 
smo tipico del pentiti- 
smo). 

«La camorra — affer- 
ma il prete — è ancora 
potente» anche se i suoi 
appartenenti «sono pau- 
rosi, stanchi, vorrebbero 
smetterla». 3 

Daniela Esposito 


SI RIACCENDE IL DIBATTITO SUL RUOLO DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 
m LI Sgt ___ Va i 
La criminalità ora ha paura 


Segnali diversi dal mondo giudiziario e da quello politico sulla «norma Falcone» 


ROMA — Il sangue del- 
l'ultima vittima di una 
vendetta trasversale è an- 
cora caldo. Quel rosso 
violaceo si stampa come 
un marchio negativo sul- 
le polemiche che riguar- 
dano il ruolo dei pentiti. 
Ma l'offensiva politica 
contro la norma voluta 
da Falcone, per scardina- 
re la struttura della gran- 


de criminalità e smantel- 


larne le alleanze politi 
che e giudiziarie non si 
placa. 

Così, se dalle aule di 
giustizia si leva un unico 
grido, «non toccate quel- 
la legge», il mondo politi- 
co manda segnali diffe- 
renti. Sebbene celati sot- 
tol'intenzione apparente- 
mente neutra di voler mi- 
gliorare alcuni meccani- 
smi di quella norma. 

«L'attentato di stanot- 


CASO YLENIA 
Raniero Rossi 
partirà senza 
giornalisti 
efotografi - 


PERUGIA — Il detective 
perugino Raniero Rossi, 
che lunedì scorso aveva 
dichiarato di aver localiz- 
zato Ylenia Carrisi, si re- 
cherà la prossima setti- 
mana a Santo Domingo 
alla ricerca della giovane 
«ma senza giornalisti e 
fotografi». In un comuni- 
cato diffuso ieri Rossi af- 
ferma infatti di essere 
stato, negli ultimi giorni 
«subissato di richieste da 
parte di giornalisti di 
molteplici testate» per- 
chè conceda loro la possi- 
bilità di accompagnarlo a 
Santo Domingo. «Alcuni 
— aggiunge Rossi — han- 
no anche offerto dei soldi 
per l' esclusiva». Il presi- 
dente della World asso- 
ciation of detectives riba- 
disce la sua «ferma inten- 
zione» di recarsi nella Re- 
pubblica Dominicana per 
occuparsi «in prima per- 
sona — scrive nel suo co- 
municato — del caso che 
mi vede direttamente 
coinvolto, ma voglio pre- 
cisare che non è assoluta- 
mente mia intenzione 
portare al mio seguito al- 
cun cronista o fotografo. 
Altrimenti — aggiunge 
Rossi — tutto questo si 
trasformerebbe davvero 
in una carnevalata». 

Rossi scrive di non vo- 
lere più entrare nel meri- 
to della vicenda: «per il 
momento — si legge in- 
fatti nel comunicato — 
voglio evitare di alimen- 
tare altre sterili polemi- 
che con chicchessia e 
chiedo solo che mi sia 
concesso di lavorare con 
tranquillità e serietà fino 
al mio ritorno a Perugia. 
Poi — conclude il detecti- 
ve — spiegazioni e chiari- 
menti non mancheran- 
no). € 


te è un grave attentato 
contro lo strumento dei 
pentiti nel processo peha- 
le e contro la collabora- 
zione di Carmine Alfieri 
che è stato capo della ca- 
morra) spiegava ieri 
Franco Roberti, sostituto 
‘procuratore della Dna ap- 
plicato alla procura di 
Napoli. 

La criminalità, dun- 
que, teme i pentiti, Guai 
ad abbassare la guardia, 
che in questo ambito si- 
gnifica mettere limiti al- 
l'utilizzabilità delle di- 
chiarazioni dei pentiti. 

Occhi puntati, quindi, 
sulle nuove coalizioni di 
governo. Ieri ha parlato 
Cesare Previti, avvocato, 
senatore neoeletto e voce 
autorevole del partito di 
Berlusconi. 

«Siclari non deve pre- 
occuparsi, noi vogliamo 
rafforzare la lotta alla 


APPARTIENE ALL’AMICO L'INDUMENTO CON LA MINACCIA DI MORTE VERGATA COL SANGUE 


Un bluff la maglietta della Di Rosa 


Un altro autogol di Lady golpe che non demorde e continua a chiedere «giustizia» a gran voce 


Donatella Di Rosa 


mafia» ha detto, rassicu- 
rando il superprocurato- 
re antimafia, «Ma voglia- 
mo farlo — ha aggiunto 
però — nel rispetto dello 
stato di diritto ed evitan- 


do i rischi di strumenta- , 


lizzazioni politiche e an- 
che malavitose, Non è in 
discussione la legge sui 
pentiti, quanto la loro ge- 
stione». 

Questo è proprio il pun- 
to.su.cui tutti.sonio d'ac- 
cordo. C'è bisogno della 
videoregistrazione delle 
dichiarazioni dei pentiti 
per evitare strumentaliz- 
zazioni postume. Cosa 
per'altro già prevista dal- 
la norma, e in gran parte 
già compiuta, come spie- 
ga il pm Roberti. Sarebbe 
utile anche una separa- 
zione fra protezione del 
collaboratore e investiga- 
zione. Concordano. tutti 


FIRENZE Un'altra 
doccia fredda per Dona- 
tella Di Rosa, la Lady 
Golpe che ha fatto resu- 
scitare i fantasmi del 
passato con l'inchiesta 
sulla morte del terrori- 
sta Gianni Nardi. Gli in- 
vestigatori di Udine han- 
no accertato che la ma- 
glietta bianca con un 
scrittatracciata apparen- 
temente con del sangue 
«Di Rosa a morte - Nof» 
è del suo amico, Luca Ca- 
sonato, il giovane trova- 
to dai carabinieri appar- 
tato insieme alla Di Rosa 
a bordo di un auto nei 
pressi del villaggio Pri- 
maveta di Udine. Il 9 
marzo in occasine di 
una udienza prelimina- 
re, la Mata Hari di Udi 
ne mostrando ai fotogra- 
fie giornalisti la magliet- 
ta bianca raccontò di 


Si barrica in ospedale a Napoli 
e chiede pra peril figlio 
NAPOLI — Si è barricato per circa 
due ore nella stanza dell'ospedale 
Monaldi insieme con il figlio ricove- 
rato da oltre un mese perchè affetto 
da una lesione al midollo spinale, 
causata da una ferita di arma da fuo- 
co, che gli ha provocato la paralisi 
ad entrambi gli arti inferiori. Silvio 
Barone di 54 anni, ed il figlio Anto- - 
nio, 28 anni, si sono chiusi dentro la 
stanza del reparto ortopedia impe- 
dendo l'accesso ai sanitari, per pro- 
testare contro la presunta mancata 
assistenza di cui sarebbe vittima il: 
giovane. La protesta si è conclusa 
soltanto dopo l'arrivo della polizia e 
la mediazione del primario del repar- 
to, il dottor Alfredo Tedeschi, che 


‘ungere 


hanno convinto i due a riaprire la 
stanza con la promessa di trovare 
‘un ricovero adeguato per il giovane 
paralitico. Secondo quanto 
contato il padre 
missariato «Arenella», Antonio Baro- 
ne — che abitualmente si travestiva 
da donna per prostituirsi — è rima- 
sto ferito da un proiettile alla colon- 
na vertebrale nel settembre dello 
scorso anno e sarebbe stato rifiutato 
dali cittadini prima di 
«Monaldi». «Mio figlio 

ia bisogno di cure adeguate — dice 
Silvio Barone — non si può muove- 
re: ha bisogno di essere ricoverato 
in un centro di riabilitazione, se re- 
sta ancora al Monaldi morira». 


da vari eee 


con : l'idea di istituire 
un'«agenzia», sul model- 
lo della struttura Mar- 
shall americana, svinco- 
lata dalla polizia giudizia- 
ria, che dovrebbe occu- 
parsi solo della protezio- 
ne del pentito e non delle 
sue dichiarazioni. Racco- 
glie consensi generalizza- 
ti anche il progetto delle 
carceri differenziate, e 
meno dure, per i pentiti. 
In questo modo, spiega 
Roberti, si raggiungereb- 
bero tre obiettivi: la sicu- 
rezza fisica del collabora- 
tore, quella psicologica, e 
la sicurezza delle indagi- 
ni, visto che vengono co- 
sì impediti al pentito an- 
che contatti inquinanti. 
Ma Previti pone un al- 
tro problema: quello del- 
lo «spazio temporale in 
cui il collaboratore deb- 
ba rendere le dichiarazio- 
ni». «Non possono essere 


averla trovata nel suo 
giardino. «Era ancora 
fresca di sangue — spie- 
gò sgranando gli occhio- 
ni —e non ho avuto l'im- 
pessione che fosse di un 
animale». Il silenzioso 
colonnello Aldo Michit- 
tu, suo marito, annuiva 
severamente, l'avvocato 
Livio Bernot, che con il 
collega Valerio De Sanc- 
tis difende i Michittu 
dalle accuse di calunnia 
e autocalunnia con fina- 
lità eversive, dichiarò 
che Nof sia la sigla dei 
Nuovi ordinovisti Friula- 
Di, un gruppo di cui face- 
Vàno parte Vinciguerra e 
Gicuttini, condannati 
per la strage di Peteano. 
Ora gli inquirenti di Udi- 
ne hanno scoperto che 
quella maglietta è di Lu- 
ca Casonato. E' il giova- 
ne amico di lady golpe 


la rac- 
li agenti del com- 


diluite sine die, come av- 
viene oggi — spiega l'av- 
vocato berlusconiano — 
occorre dunque fissare, a 
garanzia anche della cre- 
dibilità dello stesso colla- 
boratore, un margine 
temporale entro il quale 
il pentito vuoti il sacco, 
completamente e una vol- 
ta per tutte». 

Anche il ministro del- 
l'Interno Mancino am- 
mette che è necessaria 
una riflessione sul penti- 
tismo a rate. «Parlare di 
una innovazione profon- 
da mi sembra non solo er- 
rato dal punto di vista 
dell'impianto ma anche 
pericoloso. Siamo in una 
fase in cui dobbiamo au- 
mentare il contrasto, non 
attenuarlo. Abbiamo otte- 
nuto grandi risultati an- 
che grazie alla legge sui 
pentiti». 

Virginia Piccolillo 


l'autore del gesto? Per- 
chè ha minacciato l'ami- 
ca? Gli investigatori so- 
no abbottonatissimi. 
L'inchiesta è ancora in 
corso e promette clamo- 
rosi sviluppi. Secondo le 
voci che circolano a Udi- 
ne Casonato avrebbe get- 
tato la maglietta nel giar- 
dino di lady golpe per- 
chè l'amica lo aveva sca- 
ricato. ON 

I loro rapporti si era 
interrotti bruscamente e 
il giovane che evidente. 
mente non ha accettato 
di mettersi da parte, ha 
architettato la storia del- 
le minacce nel tentativo 
di riconquistare la don- 
na. Ma si parla anche di 
altre vicende, di altre 
storie che non avrebbero 
nulla a che vedere con la 
love story. Non si tratte- 
rebbe comunque di tra- 
me oscure, di servizi se- 


In 


sentando istanza 


getto di un'inchiesta. 


eti e cadaveri riesuma- 
ti di terroristi nèri. Tut- 
tavia per Donatella Di 
Rosa è un altro autogol. 
Le sue accuse contro al- 
cuni ufficiali e militari 
che a suo avviso sarebbe- 
TO stati implicati ‘in un 
traffico d'armi sono sta- 
te ritenute infondate dai 
giudici della procura mi- 
litare di Padova: hanno 
chiesto l'archiviazione: 
le‘accuse di Donatella Di 
Rosa erano gravissime: 
settori deviati dello sta- 
to avrebbero mercanteg- 
giato con estremisti di 
destra e con la criminali- 
tà organizzata del sud. 


‘ Un racconto di fantapoli- 


tica, come quello sul ter- 
rorista nero Gianni Nar- 
di: per Donatella Di Ro- 
sa non è mai morto ma 
l'esame dattiloscopico 
compiuto dalla polizia 


LIVORNO — La sciagu- 
ra del Moby Prince fu 
causata dalla nebbia. 
E' quanto emerge dalla 
superperizia complessi- 
va che il magistrato in- 
quirente, Luigi De Fran- 
co, aveva affidato, nel 
maggio ‘91, ad un pool 
di ‘consulenti tecnici 
per fare luce sulla dina- 
mica dell'incidente che, 
il 10 aprile di tre anni 
fa, costò la vita a 140 
persone. 

Resta però fuori dal 
mosaico della ricostru- 


Moby Prince: incriminata la nebbia | 
dal pool dei superperiti giudiziari 


zione l'esplosione che i 
periti della Criminalpol 
tfitengono sia avvenuta 
nel locale eliche di prua 
del traghetto e per la 
quale viene giudicata 
tecnicamente indispen- 
sabile la presenza di un 
dispositivo di innesco. 
Secondoi periti, quel- 
la notte, il Moby Prince 
navigava a vista nella 
rada del porto di Livor- 
no e, poco prima della 
collisione, aveva rag- 
giunto una velocità di 
17 nodi, E' stato un im- 
provviso banco di neb- 


| iNbREVE MB 
una tabaccheria 

di Lucca 100 milioni 
con «Gratta e vinci» 


LUCCA — Una giovane signora di 35 anni, colla- 
boratrice domestica e madre di una Tagazzina di 
16 anni, ha vinto a Lucca cento milioni alla lotte- 
ria «Gratta e vinci». La vincita è avvenuta ieri 
mattina nel bar tabaccheria Pacini, nella centra- 
lissima piazza Napoleone. Ieri l'altro la donna, 
cliente abituale del bar, aveva comprato un bi- 

lietto della nuova lotteria ed aveva trovato tre 
‘ontanelle, riscuotendo 10 mila lire. Con questi 
soldi la signora ha acquistato ieri altri cinque bi- 
glietti e poi è rientrata in casa. Tornando subito 
dopo di nuovo al bar gridando di gioia. «Sono ric- 
ca, sono ricca. Ho vinto 100 milioni.) 


Peril figlio di Ilona Staller 
| dovranno decidere i giudici Usa 


ROMA — Sarà compito dei giudici americani de- 
| cidere sulla vertenza che, per l'affidamento del 
figlio, oppone Ilona Staller al marito separato 
Jeffrey Koons. Come si ricorderà, questi alla vi- 
gilia del Natale scorso venne a Roma e rapì il fi- 
glio portandolo con se negli Stati Uniti. Ora il tri- 
| bunale dei minori di Roma, accogliendo una se- 
rie di questioni proposte dall'avv. Mario Gutie- 
res, legale di Koons, ha dichiarato il difetto di 
giurisdizione della magistratura italiana che per- 
ciò non può occuparsi del caso. Tra le argomen- 
tazioni proposte ve ne è una, recepita dai magi- 
strati, e cioè il fatto che nel frattempo la coppia ‘ 
si'è rivolta alla Suprema Corte statunitense pre- 
i divorzio. 


Macabro rinvenimento a Foligno: 
una scarpa con dentro un piede 


FOLIGNO — Era finito suicida sotto un treno 
nell' Italia settentrionale ma il suo piede destro 
è stata ritrovata alcuni mesi dopo incastrata nel- 
la motrice, a Foligno. Il macabro ritrovamento è 
stato fatto ieri presso l’ «Officina grandi ripara- 
zioni» delle Ferrovie dello stato. Quando hanno 
sollevato la «camicia» del locomotore per gli in- 
terventi di manutenzione straordinaria, gli ope- 
rai hanno trovato l' arto incastrato vicino al sup- 
porto di uno dei motori. I primi accertamenti 
del medico legale hanno stabilito che l'amputa- 
zione risale ad alcuni mesi fa. Il processo di 
mummificazione - sempre secondo i riscontri 
medici - è stato provocato dall' alta temperatura 
{ che si produce in quella zona della motrice. 


Precipita nel Bergamasco 
aereo da turismo: un morto 


Stinson L 5, adibito al traino degli alianti, era 
decollato dalla pista dell’Aeroclub. I soccorri- 
tori hanno raggiunto il luogo in cui l'aereo è 
precipitato ed hanno accertato la morte del pi- 
lota, Giovanni Massoni. Il velivolo è caduto 
in una zona impervia in località Strozza, alle 
pendici del monte Ubbione, in val Imagna, 
raggiunta da carabinieri e vigili del fuoco do- 
po due ore di cammino. Le cause dell’inciden- 
te non sono ancora state accertate e sono og- 


Sabato ® aprile 19% 


nuat 
VALBREMBO — Un aereo da turismo dell'Ae-.| Lo 
roclub di Valbrembo è precipitato nel primo miss 
pomeriggio nel bergamasco. Il velivolo, uno mac 
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Marcello Dell'Utri (a sinistra) con il presidente della Fininvest Fedele 


NAPOLI - Ancora ecla- 
tanti novità sulle «tan- 
genti farmaceutiche». 
Nomi illustri della medi- 
Cina continuano a cade- 
Te nella rete dei magi- 
strati partenopei. Ieri i 
sostituti procuratori na- 
poletani del pool Mani 
pulite, hanno emesso al- 
tre tre ordinanze di cu- 
stodia cautelare per il re- 
ato di corruzione conti- 
nuata, nei confronti di 
tre eminenti professori 
Componenti della Com- 

sione unica per il far- 
Maco (Cuf). 

Tra questi spicca il no- 
Mme del professor Leonar- 
do Vecchiet il triestino 
Sessantunenne, primario 

Medicina interna al- 
l'Ospedale di Chieti, ma 
noto ai più ‘Per essere 
Stato ai tempi di Bearzot 


| il medico della Naziona- 


E r—— 
NAPOLI: SALVI 
Voragine 
riSucchia 
due coniugi 
aletto 


NAPOLI - Il terreno di 
ln vecchio fabbricato di 

Piani, corrispondente 
alla stanza da letto di 
due coniugi, è sprofonda: 
to poco prima delle 5,30 

leri nel quartiere Stel- 
la a Napoli a seguito di 
una voragine, causata 
probabilmente da infil- 
trazioni d' acqua. I due 
coniugi, Antonio Di Mar- 
tino, di 59 anni e Maria 


Î| Scarallo, di 53, che era- 
7 Ro a letto e che hanno ri- 


bortato fratture in alcu- 
€ parti del corpo, sono 
Stati salvati dai vigili del 
loco, Lo sprofondamen- 

è avvenuto per una 
qeina di metri risuc- 
ando insieme ai due 
Smiugi e al letto dove 
Tmivano anche gli al- 
chi Mobili della stanza, 
€ hanno ostruito la vo- 
gStne. Marito e ‘moglie 
d Sono trovati al di so- 


È a del mobilio, restan- 


Così miracolosamente 
to È Lo sprofondamen- 

ha interessato anche 
da e delle fondazioni 
“fabbricato. 
co er recuperare i due 
lapiugi ivigili si sono ca- 
do” con corde all' inter- 
Ù della voragine, men- 

Sal fabbricato si av- 
ji Uivano altri scricchio- 
tra Volto panico tra le al- 


| no eMiglie che abitava- 


el fabbricato e un al- 
adiacente, che sono 


te, 7 Pitosamente fuggi- 


Sto 0 gili hanno dispo- 
ca na Sgombero per cir- 
tei 10 persone abitanti 
3trag lle fabbricati.Le 
tatoo interessate sono 
Le oc liuse al traffico. 
Song dizioni dell'uomo 
donn: È Soi mentre la 
palacha 

di dieci ai prognosi 


le di calcio italiana. Il 
dottor Leonardo Vec- 
chiet è stato arrestato 
dai carabinieri a Napoli. 
In manette anche Guido 
Pozza, 66 anni, direttore 
dell'Istituto di Clinica 
medica generale all'Uni- 
versità di Milano, e Re- 
nato Giuseppe Rondanel- 
li, 63 anni, docente di 
Farmacologia al San 
Matteo di Pavia, fratello 
del già indagato Elio Gui- 
do; componente del cip 
farmaci, il. cui nome 
compariva negli elenchi 
degli appartenenti alla 
P2 del venerabile mae- 
stro Licio Gelli. 

La matassa continua a 
ingarbugliarsi, e l'inchie- 
sta sulle tangenti sanita- 
Tie percorre sempre più 
una strada che spesso si 
interseca con strani am- 
bienti delle logge devia- 


PALERMO 
Licio Gelli 
non deporrà 
sui delitti 
politici 


PALERMO - L' ex vene- 
rabile della P2 Licio Gel- 
li non sarà chiamato a 
deporre nel processo per 
i delitti politici. Lo ha de- 
ciso, nell' udienza di ieri 
pomeriggio, la Corte d’ 
assise di Palermo presie- 
duta da Gioacchino 
Agnello. L' audizione di 
Gelli era stata chiesta 
dal legale di parte civile 
Pds, avvocato Armando 
Sorrentino, che aveva 
sollecitato anche la cita- 
zione dell'ex alto com- 
missario Emanuele De 
Francesco, dell’ ex fun- 
zionario del Sisde Bruno 
Contrada in carcere con 
l'accusa di avere «coper- 
toy) Totò Riina e altri 
boss, dell’ ex procurato- 
re Pietro Giammanco, 
dell’ ex vice presidente 
della commissione anti- 
mafia Maurizio Calvi e 
di tre pentiti: Salvatore 
Gancemi, Gaspare Muto- 
lo e Francesco Marino 
Mannoia, La Corte ha ac- 
colto solo la richiesta di 
sentire questi ultimi. Le 
date delle audizioni sa- 
ranno rese note nella 
prossima udienza fissata 
per il 19 aprile. 

La testimonianza di 
Gelli, che avrebbe dovu- 
to parlare delle sue rela- 
zioni a Palermo, non è 
stata accolta perchè rite- 
nuta «non connessa» con 
i fatti processuali e «non 
conducente». Giamman- 
co, Che aveva denuncia- 
to «depistaggi» nell’ in- 
chiesta sulle uccisioni di 
Piersanti Mattarella, Mi- 
chele Reina e Pio La Tor- 
re, non può essere senti- 
to perchè la legge vieta 
che un magistrato possa 
essere teste nel processo 
da lui istruito. 


Confalonieri, che peraltro non è coinvolto in questa vicenda. 


In cella anche 
due componenti 
della Commissione 
peril farmaco 


te. In particolare Leonar- 
do Vecchiet, secondo i 
magistrati, avrebbe rice- 
vuto, tra il ‘91 ed il '93, 
per la registrazione di al- 
cuni medicinali, la som- 
ma di 50 milioni da Clau- 
dio Cavazza, consigliere 
delegato della casa far- 
maceutica Sigma-Tau. A 
tirare in ballo Vecchiet 
sarebbe stato lo stesso 
Duilio Poggiolini, ex di- 


MILANO - Una nuova te- 
gola sul capo di Marcello 
Dell'Utri, amministrato- 
re delegato di Publitalia 
del Gruppo Fininvest e 
tra i più stretti collabora- 
tori di Silvio Berlusconi. 
Il nome di Dell'Utri è sta- 
to iscritto ieri nel regi- 
stro degli indagati dal so- 
stituto procuratore Fran- 
cesco Prete per bancarot- 
ta fraudolenta in relazio- 
ne al fallimento della so- 
cietà Bresciano s.a.s. di 
Mondovì. Insieme a Del- 
l'Utri è indagato anche il 
finanziere Filippo Alber- 
to Rapisarda. 

‘Dell'Utri è sotto inchie- 
sta in conseguenza della 
sentenza di un mese fa 
che mandò assolti dalla 
stessa accusa di banca- 
rotta fraudolenta gli am- 
ministratori della Cassa 
di risparmio di Asti. Il 
Tribunale aveva disposto 
l'invio del fascicolo relati- 
vo alla bancarotta della 
Bresciano s.a.s. alla Pro- 
cura di Milano ritenendo 


‘ che si dovessero riaprire 


rettore generale del mini- 
stero della Sanità, diven- 
tato famoso per le enor- 
Imi ricchezze accumulate 
a suon di tangenti, 

La pratica in questio- 
ne, quella agevolata, ri- 
guarderebbe invece la 
carnetina, prodotta ap- 
punto dalla Sigma-Tau 
utilizzata per la preven- 
zione dell'infarto del 
miocardio, ed in partico- 
lare utilizzata dai calcia- 
tori. della Nazionale ita- 
liana nel periodo in cui 
questi vinsero i mondia- 
li di calcio in Spagna nel 
1982. Sempre da Cavaz- 
za, invece, Guido Pozza 
avrebbe ricevuto dal '91 
al'92 la somma di 70 mi- 
lioni di lire ed altri favo- 
ti come il noleggio di au- 
tovetture con autista, e 
Renato Giuseppe Ronda- 
nelli 30 milioni dal 1988 


La decisione dei magistrati 


della Procura di «mani pulite» 


prende le mosse dall’inchiesta 


sulla Cassa di risparmio di Asti 


le indagini su Dell'Utri e 
Rapisarda rispettivamen- 
te amministratore unico 
e titolare della società, 
dopo che era stata dimo- 
Strata l'estraneità ai fatti 
degli amministratori del- 
la banca. Secondo quan- 
to era emerso dal proces- 
so la società di Mondovì 
aveva un'esposizione di 
oltre dieci miliardi con la 
Cassa di Asti. Rapisarda 
rilevò la società assicu- 
rando il pagamento dei 
debiti, ma nel giro di po- 
chi anni l'esposizione del- 
la Bresciano arrivò a 32 
miliardi. 

Per la stessa vicenda 
Dell'Utri venne indagato 


al 1990. 

Tra le specialità far- 
maceutiche «agevolate» 
figura, oltre la carnetina 
anche il nicetile. Quanto 
all'ex medico della Na- 
zionale e agli altri tre lu- 
minari, Cavazza avrebbe 
anche confessato ai giu- 
dici che questi ultimi ve- 
Divano retribuiti regolar- 
mente dalla casa farma- 
ceutica per le loro pre- 
stazioni di consulenza. 
Gosa che, secondo le af- 
fermazioni di Duilio Pog- 
giolini, non era altro che 
un metodo per ingraziar- 
si i favori dei componen- 
ti della Commissione uni- 
ca per il farmaco e pre- 
sentare loro il conto nel 
momento in cui le prati- 
chedell'industriamedici- 
nale dovevano essere 
trattate e approvate dal- 
la commissione stessa, 

Daniela Esposito 


insieme a Rapisarda alla 
fine del ‘90 ma poi fu pro- 
sciolto dal giudice istrut- 
tore milanese Giorgio del- 
la Lucia. E' di diverso av- 
viso invece il. giudice 
Francesco Prete che ora 
Titlene dover proseguire 
le indagini. Nella i 
da ha fatto la sua com- 
parsa anche l'ex presi- 
dente del tribunale di Mi- 
lano Diego Curtò, poi fini- 
to travolto da Tangento- 
poli. Su richiesta di Rapi- 
sarda, Curtò disponeva 
in continuazione seque- 
stri di beni della Cassa di 
risparmio di Asti. Nel gi- 
ro degli ultimi anni a più 


DINUOVO NEL MIRINO MARCELLO DELL’UTRI (PUBLITALIA) E IL FINANZIERE RAPISARDA 


indagati per bancarotta 


riprese sono stati arresta- 
ti alcuni amministratori 
della banca prima che i 
giudici li mandassero as- 
solti. 

La vicenda prende le 
mosse nel ‘76 quando la 
Bresciano s.a.s. sostiene 
di non essere in grado di 
restituire i soldi alla Cas- 
sa di risparmio di Asti, 
Rapisarda si propone di 
salvare la Bresciano e sti- 
pula un. accordo con la 
Cassa di Asti che consiste 
soprattutto nell'apertura 
di nuove linee di credito 
per lo stesso Rapisarda. 
Quest'ultimo promette di 
restituire tutto, ma così 
non accade e anzi il suo 
debito sale fino a 33 mi- 
liardi. Un accordo fra le 
due parti stabilisce ‘che 
Rapisarda ceda alla ban- 
ca terreni valutati 12 mi- 
liardi. Rapisarda però si 
rivolge alla magistratura 
accusando i vertici della 
banca di truffa. Nel ‘79 
quando Dell'Utri era am- 
ministratore unico della 
società la Bresciano fallì. 

Luca Belletti 
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TANGENTI SANITA”: INMANETTE IL CLINICO TRIESTINO CHE CURO’ LA NAZIONALE DI BEARZOT 


Nei guai Vecchiet medico «Mundial» 


Ilprof. Vecchiet coinvolto nelle tanegnti sanita’. 


SCOPERTA A TORINO UNA TRUFFA DI FALSINON VEDENTI 


Ciechi, ma dalla vista lunga 


Percepivano la pensione e poi e guidavano automobili e motociclette 


TORINO - Erano ciechi, 
ma sfrecciavano per To- 
rino in macchina o in bi- 
ci da corsa. Erano cie- 
chi, eppure a chiedergli 
l'ora sapevano risponde- 
Te con precisione svizze- 
rta e senza l'orologio 
braille, Erano ciechi, pe- 
Tò al mercato aguzzava- 
no la vista fra i banchi 
di verdura, per scartare 
i carciofi di seconda scel- 
ta. Miracoli dell'arte del- 
l'arrangiarsi. Finora sot- 
to la Mole ne hanno con- 
tati tredici e per due il 
sostituto procuratore Pa- 
olo Gallo ha già disposto 
il rinvio a giudizio. 

Ma tra finti non ve- 
denti, medici compiacen- 
ti e tassisti disonesti gli 
indagati sono una trenti- 
na. E l'inchiesta ‘sulla 
truffa dei ciechi fasulli, 
partita in sordina tre an- 


che ha 17 anni, dun 


ni fa, ha tutta l’aria di 
volersi estendere a mac- 
chia d'olio nel resto 
d'Italia, con la moltipli- 


«cazione esponenziale del- 


le beffe e dei danni alle 
istituzioni. I conti sono 
presto fatti. Calcolando 
che un cieco totale perce- 
pisce una pensione di in- 
dennità di 949 mila lire 
al mese, per quei tredici 
casi accertati soltanto a 
Torino lo Stato ci ha ri- 
messo un miliardo. 

E in proporzione al Co- 
‘mune non è andata me- 
glio: il trucco, perfezio- 
nato da autisti non me- 
no scaltri dei passeggeri, 
sarebbe costato all'incir- 
ca 300 milioni in buoni 
taxi. 

Dopo la segnalazione 
anonima che nel ‘91 ac- 
cusava brogli nell'am- 
‘missione ad un corso per 
centralinisti non veden- 


Icarabinieri 
alla ricerca 


dei medici 
compiacenti 


_————_—— 


ti, ci sono voluti mesi di 
indagini e pedinamenti 
da parte dei vigili urbani 
perriuscire a smaschera- 
re i primi finti ciechi 
(non tutti ingenui come 
il ventunenne Francesco 
Pinto, 21 anni, che dopo 
essere stato assunto alla 
Usl di Ciriè con la prece- 
denza che spetta ai por- 
tatori di handicap ha su- 
perato alla grande l'esa- 
me per la patente di gui- 


si di questa situazione la futura madre 
non è noto; padre, madre, fratelli, un nutri- 
to clan familiare la «proteggono» non solo 
dal ragazzo che pare ha amato, ma anche 

i cronisti. Consales si è rivolto anche al 
giudice tutelare Antonio Scarpulla, che os- 
serva: «E' un caso singolare, da quando oc- 
cupo questo ruolo è la prima volta che mi 
giunge una richiesta di riconoscimento per 
un figlio concepito, non ancora nato: ma 
senza il consenso della madre Consales 
mon può ottenere un riconoscimento lega- 
le. Una soluzione potrà intervenire solo do- 
po la nascita del bambino. A quel punto la 
strada da percorrere per far valere i diritti 
di padre sarà l'azione davanti al tribunale 
peri minorenni). 
Insomma in quella sede le parti faranno 


da) 


quentato convegni e in- 
terpellato oculisti, si so- 
no bendati gli occhi per 
capire cosa voglia dire 
camminare al buio, han- 
no imparato i segreti del 
braille. E poi si sono fin- 
ti turisti a caccia di im- 
magini artistiche per fil- 
mare decine di persone 
sospette nei loro impe- 
gni quotidiani. Il risulta- 
to, documentato da deci- 
ne di videocassette, è 
stato sorprendente. E al- 
la fine lo stratagemma 
meno sofisticato si è ri- 
velato anche il più effica- 
ce: bastava chiedere 
l'ora con aria distratta, 
chi per il ministero era 
un cieco a tutti gli effetti 
ci cascava sempre. 

La truffa però non si 
ferma ai non vedenti. 
Una parte di tutto rispet- 


A PALERMO UN DICIANNOVENNE DIGIUNA PER PROTESTA 
Rivendica la paternità prima della nascita 


PALERMO - Di solito è la donna a chiedere 
all'uomo di riconoscere il figlio che porta 
in grembo. Ma in' questa storia le parti si 
sono invertite ed un palermitano di 19 an- 
ni, Rosario Consales da tre giorni digiuna 
sotto casa della sua ragazza rivendicando 
il suo diritto ad essere riconosciuto padre 
del bambino che lei partorirà tra un mese. 
Ed oltre allo sciopero della fame il giovane 
ha anche cercato di ottenere un decreto 
del magistrato. Tra Consales e la ragazza, 
e minorenne, si è 
frapposta la famiglia di lei: «Non ha nè ar- 
te nè parte, non può mantenere se stesso, 
tanto che vive in una comunità di disadat- 
tati - grida il padre della giovane - come 
può pretendere di accampare diritti. E poi 
chi lo dice che quel figlio e suo?». Cosa pen- 


di mio figlio». 


a) 
Gli agenti hanno fre-. 


valere le reciproche ragioni e come mezzo 
di prova potrebbe essere sollecitato anche 
l'esame comparativo tra i Dna del padre 
presunto e del bambino. «Io sono ben deci- 
so a percorrere ogni strada - spiega Consa- 
les - proprio in base alla mia storia. Io so- 
no stato abbandonato da mio padre quan- 
do avevo un anno. Mia madre non ha mai 
avuto grande interesse verso di me, L'uni- 
ca figura maschile che ha accompagnato la 
mia infanzia è quella di un patrigno, ma è 
stata più negativa che positiva. Non posso 
accettare senza combattere sino in fondo 
che mio figlio non abbia accanto un padre 
anzichè un nonno, che magari potrà voler- 
gli bene, ma è figura diversa da quella pa- 
terna. Dunque rivendico un diritto mio e 


to pare l'abbiano avuta 
anche i tassisti (gli inda- 
gati per ora sono tre), 
per i quali si trattava di 
uno scherzo da ragazzi: 
bastava comprare dai 
clienti con occhiali scuri 
e bastone bianco i buoni 
forniti dall'assessorato 
all'assistenza, compilar- 
li con cifre sostanziose e 
farsi rimborsare dal Co- 
mune. 

‘Resta sospesa una do- 
manda: chi si è preso la 
briga di decretare la «ce- 
cità» dei truffatori? Al- 
tre sorprese potrebbero 
arrivare nei prossimi 
giorni dalla risposta che 
verrà dalle indagini del- 
la magistratura che, sol- 
lecitata dall'impazienza 
dei ciechi veri, adesso ri- 
volge l'attenzione'ai me- 
dici, specialisti in certifi- 
cati fasulli. 

Viviana Ponchia 


TELEFONATA 


Minacce 

di morte 

aDi Pietro 
dalla Falange 


MILANO - La Falange ar- 
mata ha minacciato di 
morte il giudice Di Pie- 
tro. La telefonata mina- 
toria è stata fatta al fi- 
glio del giudice, Cristia- 
no, che fa il poliziotto a 
Milano. L'anonimo tele- 
fonista del gruppo ever- 
sivo ha dimostrato di co- 
noscere molto bene abi- 
tudini e spostamenti del 
‘magistrato che in teoria 
solo pochissimi avrebbe- 
To potuto sapere. 

La telefonata ha seria- 
mente preoccupato i ver- 
tici della Procura della 
Repubblica di Milano e 
così da ieri nei corridoi 
al quarto piano del Pa- 
lazzo di giustizia sono 
tornate le transenne, Di- 
venterà quindi pratica- 
mente impossibile avvi- 
cinare l'ufficio di Di Pie- 
tro e di altri dodici magi- 
strati. La decisione po- 
trebbe anche essere un 
preludio, ha detto il pro- 
curatore Borrelli, alla 
chiusura totale dell'in- 
gresso alla Procura peri 
non addetti ai lavori. 

Il procuratore ha 
escluso che le nuove mi- 
sure di sicurezza siano 
da mettere in riferimen- 
to alla telefonata minato- 
ria ricevuta dal figlio di 
Di Pietro. Borrelli sostie- 
ne che è stata decisa 
l'adozione delle nuove 
transenne per salvaguar- 
dare il lavoro dei giudici 
da possibili presenze fa- 
stidiose. E' certa comun- 
que la volontà di raffor- 
zare le misure protettive 
nei confronti di Di Pie- 
tro e degli altri suoi col- 
leghi impegnati nell'in- 
chiesta di Tangentopoli. 

- Frattanto proprio ieri 
a Roma è stato nuova- 
mente interrogato dal so- 
stituto procuratore della 
RepubblicaPietroSaviot- 
ti l'educatore carcerario 
del penitenziario di Ripo- 
sto (in provincia di Cata- 
nia), Carmelo Scalone, 
arrestato il 26 ottobre 
scorso con l'accusa di es- 
sere uno dei telefonisti 
della Falange armata. 
Nei suoi confronti il ma- 
gistrato ha contestato il 
Teato di associazione 
con finalità di terrori- 
smo e di eversione del- 
l'ordine democratico. 
Luca Belletti 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del 
caro 


Quintino Piuca 


i PARLOTTI e i dipendenti 
dell'officina, Antiche Distil- 
lerie, fam. DEGRASSI, 
FULVIO e 
fam: BONAZZA, fam. DE- 
BERNARDI, fam. DELLA 
GATTA e ZANEVRA, 
fam. ZIVEZ e fam. PIUCA 
LUCIANO e MARCEL- 
LO. 


Trieste, 9 aprile 1994 


Il personale dello studio 
PROGIT si unisce nel dolo- 
re. 


Trieste, 9 aprile 1994 


G 


ARIELLA, 


E' mancata iniprovvisamen-. 
te all'affetto dei suoi cari 


Maria Deffar 
nata Leban 


Addolorati lo ‘annunciano 
la cognata ANNA, i nipoti 
ANNUCCIA, BRUNA, ED- 
DA, MARIO, UCCIO e 
GIORGIO, i pronipoti 
ALESSANDRO, ERICA e 
MARINA, i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 11 aprile alle ore 
10.00 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1994 


Partecipa commossa l'A gen- 
zia Immobiliare GAMBA. 


Trieste, 9 aprile 1994 


Partecipano commosse le 
famiglie VISINTINI e 
CANTORO. 


Trieste, 9 aprile 1994 


All'indimenticabile 
Mariuccia 


- La cognata IRENE, i nipo- 
ti GIANNI e LILLI 


Gorizia, 9 aprile 1994 


Partecipano al dolore BRU- 
NELLA e VIVIANA DEF- 
FAR. 


Trieste, 9 aprile 1994 


Ciao 
Mariuccia 


amica carissima. 

- ALBA, CARLO NISTRI 

- ANITA, CIRO ESPOSI- 
TO 

- DALIA, 
SMERDU 

- PAOLA ZECCHIN 

- MARIA, RAFFAELLO 
MUGNAIONI 


Trieste, 9 aprile 1994 


ROMANO 


Si unisccno gli amici di Na- 
poli, famiglia BURZO. 


Trieste, 9 aprile 1994 


Amarti è stato facile, im- 
possibile dimenticarti. 

Gli amici: EDDA, PINO, 
ELSA, GUIDO, RENATA, 
LAURA, LIA, LUCIANO, 
LIANA; PINO; MARIUC- 
CIA TIOZZO. 

Trieste, 9 aprile 1994 
lecco scos-@©>i 


L'officina navale QUAIAT 
si associa al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Aldo Bonazzi 


Trieste, 9 aprile 1994 
er 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le manifesta- 
zioni di affetto tributate al 
mio caro 


Guido 


ringrazib di cuore quanti 
mi sono stati vicini. 
La moglie 
MARIUCCIA 
de VISINTINI 
e famiglia 
Trieste, 9 aprile 1994 
BETIS E RIOT 


IN ANNIVERSARIO 
Marcello Ghersini 


Sempre ricordandolo. 
La figlia 
Trieste, 9 aprile 1994 


dI 


Sei Phi Eliiuall 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno,' 
nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari: 


15.00 - 


19.00 


SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


® PRODUZIONE 

® MANUTENZIONE 

® RIMESSAGGIO 
TRAVEL LIFT 

@ MOSTRA PERMANENTE 
DELL'USATO NAUTICO 


S. GIORGIO DI NOGARO (UD) Via E. Fermi 
Tel. 0431/620461 Fax 0431/621141 


PILOTI AUTOMATICI 
E STRUMENTAZIONE 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ELETTRONICA NAVALE 
DI MAURIZIO GREGUOLDO e C. S.n.c. 


LIGNANO SABBIADORO (UD) 
TEL. 0431/720606 - 620461 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


Sabato 9 aprile 1994 


WHITBREAD /PARTITA LA QUINTA TAPPA | AGONISMO /GIA’ SCELTI I 14 CHE DIFENDERANNO L’ ALLORO DI TRIESTE-GENERALÎI 


Gliuominidel Giro 


Rottura suTokio | 


Brooksfield spera 


MILANO — Non sono 
ancora finiti i cambi di 
equipaggio a bordo di 
Brooksfield, l'unica im- 
barcazione italiana in ga- 
ra nel giro del mondo a 
vela. A rimanere ora a 
terra prima di salpare 
per la penultima tappa 
della Whitbread è tocca- 
to a Stefano Spanghero 
(come da cornice qui a 
fianco). Per un triestino 
in meno c'è però un friu- 
lano in più. Si tratta di 
Alberto Rizzi, fratello di 
Stefano, che ha preso il 
posto di Angelo Roma- 
nengo. Stefano Rizzi in- 
tanto è stato promosso a 
capoturno, assieme a 
Hervè Jan e Peter Tans. 
«Il morale è ottimo — so- 
no state le parole dello 
skipper Guido Maisto 
prima della partenza, sa- 
bato scorso — gli uomini 
sono contenti e riposati, 
la barca è a posto e sia- 
Ino riusciti a mettere a 
punto una nuova trin- 
chetta che potrebbe mi- 
gliorare la nostra veloci- 
tà. L'obiettivo — aveva 
detto — è riuscire a met- 
tere dietro almeno una 
delle cinque barche che 
ci precedono in classifi- 
ca). 

E così, almeno per ora 
è stato, anche se per di- 


sgrazia altrui. Tokio, lea- 
der dei W60, ha subìto 
la rottura delle crocette 
dell'albero ed è stato su- 
perato anche da Brook- 
sfield in lotta per il quin- 
to posto con Heineken, 
mentre Wiston è soltan- 
to poche miglia più avan- 
ti. Giovedì sera l'imbar- 
cazione nipponica skip- 
perata da Chris Dickson 
era ferma in un porto 
del Brasile per le neces- 
sarie riparazioni, Un al- 
tro incidente è capitato 
a Dolphin & Youth, che 
ha lamentato principi di 
delaminazione. 

La quinta tappa porte- 
rài4 maxieil0 W60a 
Fort Lauderdale in Flori- 
da, con l'arrivo previsto 
per il 24 aprile. Intanto 
è stata ufficializzata la 
notizia che la prossima 
edizione della Whit- 
bread verrà disputata 
soltanto dalle imbarca- 
zioni di 60 piedi. Un'uni- 
ca classe che faciliterà la 
comprensione delle clas- 
sifiche aumentando la 
competitività deiparteci- 
panti. Inoltre sarà più 
accessibile ai consorzire- 
perire i budget necessari 
per affrontare una rega- 
ta lunga e difficile come 
la Whitbread. 

Claudio Soranzo 


tei 
sbarcato 


TRIESTE — L'avven- 
tura triestina su 
Brooksfield può a 
lesto punto proprio 
si conclusa. Poco 
prima della partenza 
della inta tappa, 
infatti, Stefano Span- 
FESS ha lasciato 

equipaggio per di- 
vergenze con lo skip- 
per Maisto. Il velista 
triestino, dopo aver 
EGO su Brook- 
sfield alle regate che 
si sono svolte prima 
della Whitbread, era 
approdato al giro del 
mondo alla partenza 
della seconda tappa 
in un Uruguay a pun- 
ta dell'Este. ‘Dopo 
aver raggiunto Free- 
mantle e Aukland, ri- 
trovatosi in Uruguay 
ha lasciato l'equipag- 
gio. Non è mai stato 
tenuto nascosto che 
su Brooksfield il cli- 
ma non fosse dei mi- 
goon e, dopo l'abban- 

ono di Pelaschier, 
adesso anche Stefano 
è sbarcato. 


fc. 


Il percorso 
del Giro d’Italia 
a vela 1994 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Primavera 
velica all'insegna delle 
Jeanneau 0.D. sul golfo 
di Trieste. Intanto per la 
regata «Internazionale» 
che vede in lizza oggi e 
domani 13 barche del Gi- 
ro d'Italia, con equipag- 
gi italiani e stranieri. Se- 
iranno il «Trofeo Alpe 
Adria» (23-25 aprile); 
«Vela Venezia» (13-15 
maggio) e «Campionato 
italiano giornalisti» 
(9-10 luglio). Ci sarà nel 
frattempo la presenza 
delle Jeanneau alla 
500x2 (partenza il 26 
giugno) proposte per il 
noleggio da Cino Ricci 
mercoledì scorso a Mila- 
no agli organizzatori col- 
legati con il logo della 
Parigi-Dakar che que- 
st'anno vorrà essere pre- 
sente anche sul mare. 
L'annuncio è stato dato 
in grande stile. Per i par- 
tecipanti triestini era 
presente Sandro Chersi, 
veterano della 500x2. 
Poi, finalmente, le 15 
barche divenute così fa- 
miliari tra i velisti trie- 
stini, adempiranno al lo- 
ro ruolo originario, il Gi- 
ro d'Italia, che sarà alla 
sua sesta edizione e per 
la seconda volta partirà 


da Trieste e navigherà 
in senso orario (da Est a 
Sud e a Ovest), ossia con- 
tro vento. Un Giro parti- 
colarmente impegnativo 
perché allungherà le sue 
rotte facendo tappe in Si- 
cilia e in Sardegna e con- 
cludendo, per la prima 
volta, sull'isola della 
Maddalena. Complessi- 
vamente le tappe saran- 
no 20, sei costiere (coeffi- 
ciente 1,50), quattro d'al- 
tura con navigazione an- 
che notturna (coeff. da 
1,50 a 2,00); dieci di per- 
corso olimpico sulle 13 
miglia (coeff. 1,75). Si di- 
sputeranno dal 21 luglio 
(percorso olimpico sul 


aprile, ne) 
gate di Optimist a si 
guenti nazioni: Italia (4 s 
stria (1) e Croazia (3). L'It 


le e una fe; 


neri. 


Mitico «Bat 
A 


Ultima immagine triestina di Bat. (Foto Marzari) 


», dall’Adriaco al lago diComo 


TRIESTE — Forse non 
molti se ne sono accorti, 
ma il «Bat», la barca di 
Carlo Sciarrelli, non è 
più ormeggiata allo 
Yacht Club Adriaco di 
Trieste. Costruita in In- 
ghilterra dal» cantiere 
Howard di Maldon nel 
lontano 1889, era una 
delle più antiche barche 
ancora naviganti in 
Adriatico. Un piccolo 
«gaf-cat» per mari «du- 
ri», lungo 5,20 metri e 
largo 2,20, caratterizza- 
to da uno scafo a cuneo 
con una prua dritta che 
si arrotonda nell'opera 
viva su di una chiglia 
molto profonda e da 


una grande poppa a 
specchio. L'imbarcazio- 
ne disegnata da C.P. 
Clayton risulta conforte- 
vole, munita di ampio 
pozzetto e. cabinata; la 
‘struttura in rovere è in- 
deTAmMEntA fasciata in te- 


Sviluppa un notevole 
piano velico essendo ar- 
mata con una grande 
randa e un fiocco mobi- 
le sul lungo bompresso, 
simile ai «polacconi» dei 
nostri trabaccoli, per un 
totale di circa 35 metri 

adrati di superficie ve- 
fica; la sua lunghezza 
fuori tutto supera abbon- 
dantemente i dieci me- 
tri. Certamente il «Bat» 


CONQUISTE /LE DONNE SI AFFERMANO IN BARCA 


Il trionfo della vela rosa 


Un equipaggio tutto femminile difenderà la Coppa America 


MILANO — Sempre più presenti le 
donne nella vela, continuano ad otte- 
nere risultati di rilievo; è 
la partecipazione di un equipaggio in- 
teramente composto da atlete che so- 
no riuscite a trovare la sponsorizzazio- 
ne nientemeno che dell'americano Bill 
Koch alla «mitica» Coppa America. 
Non è poco, considerando il periodo di 
dell'economia 
che ha costretto perfino Paul Cajard a 
rinunciare alla sfida proprio per man- 
canza di sponsorizzazioni. E' questa 
un'autentica rivoluzione nel mondo fi- 
nora tutto maschile della vela, dove si 
diceva addirittura che le donne in bar- 
ca portassero sfortuna. L'equipaggio 
sarà composto da Dawn Riley che, co- 
me skipper di un altro equipaggio fem- 
minile, sta partecipando alla Whit- 
bread, da J.J. Isler e da altre sette 
olimpioniche, che saranno selezionate 
tramite un concorso nazionale aperto 
‘atutte le veliste americane. Gli allena- 
menti inizieranno il 2 aprile a San Die- 
go, ma il primo vero test ci sarà a otto- 


recessione 


ormai nota 


mondo 


mondiale 


bre, quando l'equipaggio rosa parteci- 


Bressani-Dell 


n 


perà all'International America's Cup 
Championship, dove cercheranno di di- 
mostrare che le donne non solo posso- 
no gareggiare ma anche vincere. 

Un'altra buona notizia giunge da-Le 
Levandou, in Francia, dove in questi 
giorni si è disputato il campionato del 
Student's 
Yachting World Cup su «Jenneau One 
Design», vinto dagli inglesi, seguiti da- 
gli americani e dall'equipaggio svizze-' . 
ro, ma dove la squadra velica del Poli- 
tecnico di Milano, composta da quat- 
tro donne (Anita Macchi-Cassia, Barba- 
ra Sodini, Marta Moroni e Sabina Bel- 
lotti) su otto membri d'equipaggio ha 
tenuto alto il nome dell'Italia. 

Insomma, la vela rosa continua a 
farsi onore creando sempre maggior in- 
teresse attorno a questo sport e, augu- 
rando a tutte le nostre atlete sempre 
maggiori successi, concludiamo con la 
dichiarazione di Bill Koch: «Le donne 
sono capaci di affrontare le imprese 
con più entusiasmo e determinazione 
degli uomini». 


denominato 


Barbara Fornasir 


TRIESTE — Buone notizie dal settore 
delle derive locali e in particolare dai 
470. Si è svolto lo scorso week-end il 
terzo raduno internazionale valido per 
le selezioni ai campionati internazio- 
nali e alle Olimpiadi 1996. Le regate si 
sono svolte a Marina di Carrara. Il pri- 
mo giorno ha proposto condizioni me- 
teo al limite della praticabilità: vento 
sui 14 m/s e onde fino a 9 metri hanno 
duramente selezionato la testa della 
classifica, tanto che su 80 equipaggi 
solo 35 hanno concluso la regata. I va- 
lori in campo sono stati quindi confer- : 
mati con la vittoria Cian, il secondo 
posto ai fratelli Ivaldi e il terzo del tri- 
estino Bressani (Svbc) e del suo prodie- 
re Della Torre. Il secondo e terzo gior- 


LA SPEZIA 


La Fiera 
delmare 


LA SPEZIA - Tutto è 
pronto per l'inaugu- 
razione di oggi della 
seconda edizione del- 
la Fiera del mare di 
La Spezia. Saranno 


aperti salone della 


nautica, il salone 
delle attività subac-. 
quee e della pesca, 
la rassegna dei pro- 
dotti del mare, spazi 
riservati alla promo- 
zione turistica e al- 
l'antiquariato nava- 
le. Ormeggiata in 
porto ci sarà la nave 
scuola della Marina 
militare «Vespucci». 


no di gara hanno visto invece venti de- 


non è per nulla facile da 
portare dato il lunghissi-- 
mo bompresso, la profon- 
da chiglia lunga e l'as- 
senza di motore a bor- 
do; pertanto può essere 
apprezzato solo da po- 
chi appassionati: dello 
yachting puro. Per oltre 
trent'anni e fino a poco 
tempo fa ha certamente 
avuto un proprietario 
ideale in Carlo Sciarrel- 
li, per il quale lo yacht è 
una vera tradizione, 
una cultura di vita, ma 
che è anche soprattutto 
il più «colto» degli yacht 
designer che ama le bar- 
che di legno. Ormai però 


sta ritirando dall'attivi- 
tà progettuale, si era tra- 
sformato in un Hnnento 
notevole, in un obbligo, 
più per accontentare gli 
amici che per potersi go- 
dere il proprio tempo li- 
bero e così, anche se a 
malincuore, ha deciso di 
venderlo. 

Non c'è stato tempo 
per diffondere la notizia 
della volontà di Sciarrel- 
li, espressa in una sera- 
ta tra appassionati a Mi- 
lano, che il «Bat» aveva 


7 già cambiato padrone. 


Ora il nuovo proprieta- 
rio è Paolo Lodigiani, 
collezionista di piccole 
barche d'epoca, che così 


il «Bat», per lui che si ha potuto arricchire con 


TECNICA/IL «NAVY 305» DELLA NOVAMARINE 


Sul’tender anche in smoking :: 


Design elegante e razionale per un battello lungo 


f- 


boli e mare meno formato, condizioni 
in cui Bressani-Della Torre si trovano 
a loro agio: hanno infatti guadagnato 
tre primi posti scalzando così Cian dal- 
la testa del Ranking-list in vista dei 
campionati europei e mondiali. La cop- 
pia si trova adesso in testa alla classifi- 
ca dopo le tre selezioni internazionali 
svoltesi negli ultimi mesi. La suprema- 
zia, comunque, deve essere difesa: lu- 
nedì, infatti, ad Anzio, si svolgerà la 
quarta selezione, che impegnerà fino a 
sabato tutti i derivisti nelle rispettive 
categorie. Tornando infine alle regate 
di Marina di Carrara, quinto posto di 
Bonifacio e buona prestazione dei fra- 
telli Benussi che hanno ‘inficiato il 
quarto posto finale con un pms. 


Francesca Capodanno 


un nuovo pezzo pregiato 
la sua raccolta a Villa 
Pizzo di Cernobbio. Non 
molti giorni fa, dopo es- 
sere stato rimesso a nuo- 
vo dal Cantiere Alto 
Adriatico di Monfalco- 
ne, è stato caricato sul 
camion per «esibirsi) 
nel suo splendore alla 
mostra Boat Collection 
nel Parco Esposizioni di 
Novegro, ma in loco non 
si è trovato un mezzo in 
grado di scaricarlo e co- 
sì il «Bat» è ammarato 
direttamente nelle ac- 
del lago di Como, 
proprio da dove era ve- 
‘nuto 32 anni fa per ap- 

prodare a Trieste. 
Mario Marzari 


a Torre scalano il Ranking-list 470 


Portorose, è austriaco 
il vincitore nella Star 


TRIESTE — Si è svolta 
la settimana scorsa a 
Portorose il Casinò cup, 
meeting internazionale 
di classe Star. La Slove- 
nia, con l'occasione, ha 
presentato i suoi due 
equipaggi ai rispettivi ti- 
moni Mitja Kosmina e 
Dusan Puh e li ha fatti 
regatare contro altri 29 
team provenienti da Au- 
stria, Repubblica Ceca, 


Germania e Italia. Le. 


condizioni meteo. non 


hanno favorito le regate: 
tre giorni di forte sciroc- 
co e ultima giornata di 
bora hanno Selezionato 
gli equipaggi, tanto che 
all'ultima prova sono 
giunti all'arrivo: solo 7 
scafi. La vittoria è anda- 
ta all'austriaco Rauda- 
schl, dal 1960 olimpico 
di questa classe, buon 
arto posto per gli esor- 
dienti Mitja Kosmina e 

‘Zvonko Bezic. 
fr.c. 


Fuoriclasse Optimist 
nella baia di Cigale 


TRIESTE — La Pro-Sailing Academy e lo J.K. Jugo 
di SO confermano per i giorni 16 e 17 

la baia di Cigale, lo svolgimento delle re- 
adre (10). Vi partecipano le se- 


nazionali selezionate sul lago di Garda, una maschi- 
e imminile; una formazione di «giovani ta- 
lenti» e una dell'XI Zona Fiv. Accompagnatore Tul- 
lio Sain, consigliere zonale per i giovani; tecnici 
Marcello Turchi, Massimo Giorgianni e Stefano Del- 


golfo È ghi al 22 
agosto (tappa al largo 
della Maddalena). 3 
Le città che i concor- 
renti incontreranno lun- 
go il loro itinerario, do- 
po Trieste, saranno Ve- 
nezia, Cervia, Numana, 
Pescara, Trani, Crotone, 
Catania, Favignana, Ca- 
gliari e La Maddalena. 
Le navigazioni più lun- 
ghe saranno nella Trani- 
Crotone (9-10 agosto) 
per 228 miglia lineari e 
nella Catania-Favignana 
(12-14 agosto) per 230 
miglia. Sui mari prospi- 
cienti 10 città-tappa si 
disputeranno le regate 
di tipo olimpico sulle 12 


adre), Slovenia (2), Au- 
ia sarà presente con due 


Grandi sfide peri trofei 
di Lignano e Aprilia 


LIGNANO — Con que- 
sto fine settimana Li- 
gnano inizia a diventa- 
re protagonista della 
stagione velica dell'Al- 
to Adriatico. È iniziato 
infatti oggi il trofeo 
primaverile dedicato’ 
ai J24, organizzato dal- 
l'Assovela Percoto in 
collaborazione con la 
yachtclub Lignano. 

Si tratta di un ap- 
puntamento importan- 
te,in quanto queste re- 
gate (4 giorni di prove, 
oltre oggi e domani an- 
che il prossimo week- 
end) si svolgono con le 
stesse condizioni dei 


OLBIA - In smoking sul 
tender. La foto che pub- 
blichiamo Qui a fianco 
Hr pare a della 

colare eleganza (e 
naturalmente sicurezza) 
del più piccolo battello 
della grande flotta targa- 
ta Novamarine. Fra deci- 
ne e decine di tender, in 
effetti, il «Navy 305» del- 
la Casa di Olbia brilla 


per la sua eleganza ma . 


anche per la sua «perso- 
nalità». Il design è unico, 
anche se su un battello 
pneumatico è sempre 
molto difficile sbizzarrir- 
si. La Novamarine in 
questo caso non ha cerca- 


.to la via delle soluzioni 


avveniristiche, ma quel- 
la della razionalità, con 
uno spazio interno che 
non teme confronti. Pro- 
blemi di dimensioni? Il 
tender «Navy 305» è lun- 
go 2,5 metri e quindi è il 
mezzo ideale su barche a 
vela anche sotto i dieci 
metri e su motoscafi di 
media grandezza. Conte- 
nuto anche il peso (25 
chilogrammi), e la sua 
chiglia può essere (a ri- 
chiesta) anche pneumati- 
ca. In questo modo il 
«Navy» può essere sgon- 
fiato, arrotolato e ripo- 
sto in un gavone e può 
venire trasportato nel ba- 
gagliaio di un'auto di me- 
dia cilindrata. 
Intendiamoci, il prez- 
zo non è di certo basso 
(parte da 3 milioni e 400 
mila più Iva per la ver- 
sione grigia a fondo piat- 
to) ma questo battello si 
pone ai vertici assoluti 
della produzione mondia- 
le. Ormai i «piccoli» della 
Casa di Olbia sono diven- 
tati «i» tender; sono i 


due metri e mezzo 


Tita irlefrlulebotit Rol! 


7a 


miglia. no 
La Stv è stata sempre) pu 
presente al Giro, prima| Ma 
con un equipaggio socia-| no 
le, dallo scorso anno con ria, 
un equipaggio misto e Ma 
con una barca che simbo-| no 
leggia Trieste e le Gene:| lin 
rali, vascello che nell te. 
1993 vinse il Giro. An) Ma 
che quest'anno Stv e Ge:| tiz. 
nerali fondono il bino:| tor 
mio. Al comando della | li 
barca sarà nuovamenté | gus 
l'iridato Claudio De Mar- | scie 
tis (skipper e timoniere) | Ma 
che ha già contattato, in | liar 
linea di massima, i 14 È logi 
componenti l'equipag- fl me 
gio. Dieci di essi sono già QVIl n 
stati utilizzati in varie | \ha, 
tappe (sono consentitè | \con 
alternanze di presenze)! leg 
lo scorso anno, e precisa | Qua 
mente, oltre a De Mar | Îsti 
tis, Pino Terdoslavich, | er 
Gabriele Benussi, Paolo Non 
Gerni, Sergio Blosi, Mau] SSti 
ro Parladori, Diego Pao: is 
letti, Stefano Spangaro; 
Mitja Gialuz e Andrea! to 
Favretto. Se ne aggiungo” 
no i nuovi Roberto Ber: o- 
tocchi, Michele Paoletti; : 
Vasco Vascotto e Flavio] Isi; 
Favini. 


‘ zo ] 

Come si vede una com:| gaz 
pagine composita m8| nice 
con tutte le garanzie dll  trot 


capacità nautiche e dil ca, 


esperienze agonistich@| Isti 
in vela. zo. 
rea 
li: i 
aeré 
elet 
tror 
Isti 
rizz 
campionati italiani di mat 
maggio, che si terran:| Dali 
no proprio a Lignano. a 
- Oltre ai J24, comun] {isti 
que, Lignano ospita il Jsti 
questo week-end an’! zo; 
che gli scafi da croci@! Sec 


Ta: sì svolge fatti, of bj 


ganizzato da Aprilia nolc 
Marittima, il trofe0 lefi 
Lualdi, regata in dué! Isti; 
giorni di prove arriva) € cc 
ta alla quarta edizio:|. Scri 
ne. La maggior parte) Do,] 
degli scafi, poi, resterà) Nale 
a Lignano in attesa del) | pe 
campionato dei Dué Tu 
golfi che lo YachtcluD RS 
organizza a partire d4) Gra) 
fine aprile. dag 
Isti 

diri 

Gua 

psic 

ritti 

Isti 

eco; 

ecor 

za d 

Isti 

zo a 

RE Serra ogie 
punti di riferimento petl orali 


tutte le altre aziende. El tica 


infatti i bianchi «Navy?| stori 
fanno bella mostra pen-| Istit 
dendo dalle gruette della | zo « 
‘maggioranza dei motor: | Scrit 
yacht e delle barche a ve È fiche 
la più belle. ca, i 
I suoi tubolari hanno | dell" 
un diametro di 42 centi pai 
0 C 


metri e la larghezza in | 20 
terna del battello è di 0,7 Dan 
metri. La portata è di| danc 
quattro persone e comun” 
que il peso complessivo 
può toccare i 400 chili. 

robusto specchio di pop” 
pa consente di montare 
fuoribordo sino a quat- 
tro cavalli. E il parabor- 
do continuo di generos@ 
dimensioni evita indesi/ 
derati tagli al pur robu' 
sto tessuto, quando si ac ‘ 


costa a una banchina. Îezio 
Dicevamo della razio:| anali 
nalità del design; e in ef| Nizy, 


fetti i tecnici Novamart] tit 
ne sono riusciti a plasma’ 
re un battello compatt0 
e sicuro. Sia le valvol@ | 
per l'aria sia quella pe “8 mi 
lo scarico dell'acqua 51%} 
gli scalmi sia gli anelli 
inox sia gli stessi rem”) :OStr 
(in legno e non in metal’ 1 
lo...) sono realizzati col) 5° e 
cura quasi maniacale! 
Per motivi estetici, m4 
soprattutto per duralé Cani, 
nel tempo. Così come ‘| Tati. 
pregevole il pagliolat0 1 
antisdrucciolo. È 

Ma non finisce qu! 
Peri fortunati che han! 
barche più grandi o p&| gie 7 
quelli che cercano WU) 3mi& 
gommone di tre met! Istit; 
c'è il «Navy 375» a cl Zo fis 
glia pneumatica che pU! tro 
sopportare motori da ta È 
cavalli. Anche su ques! quali 
tender si può andare /| tit 
smoking. | 
‘Roberto Carell? 


Sabato 9 aprile 1994 


Interni / Maturità 


L'ELENCO, ATTESO DA MIGLIAIA DI STUDENTI, DIFFUSO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ‘ 


Il Piccolo _7] 


Esami di maturità: le materie 


ROMA — Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha reso noti i temi degli esa- 
Mi di maturità. 3 
turità classica - Scritti: italiano e 
latino; orali: italiano, greco, storia e fi- 
ica, 
Maturità scientifica - Scritti: italia- 
No e matematica; orali: italiano, lin- 
straniera, storia, fisica. 3 
Maturità magistrale - Scritti: italia- 
Noe matematica; orali: italiano, sto- 
Tia, pedagogia, scienze naturali... 
Maturità linguistica - Scritti: italia- 
No e lingua straniera; orali: italiano, 
la straniera, storia, storia dell'ar- 


Maturità tecnica commerciale, indi- 
lizzi amministrativo, mercantile e 
‘ommercio con l'estero - Scritti: ita- 
lano e ragioneria; orali: italiano, lin* 
Bua straniera, tecnica commerciale, 
Scienza delle finanze. 


Maturità per geometri - Scritti: ita- 


lano ed estimo; orali: italiano, tecno- 
logia delle costruzioni, topografia, ele- 
menti di diritto. 


Il ministero della Pubblica istruzione ‘ 


ha quindi reso note le materie della se- 
conda prova scritta (diverse a seconda 
Uegli indirizzi di studio) e la rosa delle 
Quattro materie orali. a 
Istituti tecnici agrari (indirizzo ge- 
Nerale) - Seconda prova scritta: Agro- 
Nomia e coltivazioni; orali: italiano, 
Sstimo rurale ed elementi di diritto 
Sgrario, zootecnia, industrie agrarie. 
Stituti tecnici agrari (specializza- 
‘One viticoltura ed enologia) - Scrit- 
to: estimo rurale; orali: italiano, enolo- 
Ca commercio e legislazione vitico- 
O-enologica, chimica viticolo-enologi- 
Ca, meccanica agraria ed enologica. . 
Istituti tecnici aeronautici (indiriz- 
zo navigazione aerea) - Scritti: navi- 
Bazione aerea; orali: italiano, aerotec- 
nica, meteorologia aeronautica, elet- 
trotecnicaradio-radartecnicaelettroni- 


ca. È 

Istituti tecnici aeronautici (indiriz- 
zo assistenza alla navigazione ae- 
rea) - Scritto: navigazione aerea; ora- 
li: italiano, lingua inglese, circolazione 
aerea telecomunicazioni aeronautiche, 
elettrotecnica radio-radartecnica elet- 
tronica. 

Istituti tecnico commerciali (indi- 
rizzo programmatori) - Scritto: infor- 


ni di sISoCE SHE e api Oni gestio- 
.\ nali; orali: italiano, gua straniera, 
da | ragioneria ed economia aziendale, ma- 
ELE |  tematicacalcolo delle probabilità e sta- 
multi tistica” A 
ta ill Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
| ali zo amministrazione industriale) - 
Ocie, Seconda prova scritta: ragioneria; ora- 
di dia è italiano, tecnica commerciale, tec- 
n par pera industriale tessile, scienza del- 
anze. 
duel Istituti tecnici per periti aziendali 
riva” ® corrispondenti iù imigue estere - 
lizio:| Scritto: lingua straniera; orali: italia- 
parte po lingua straniera, tecnica professio- 
sterd e amministrativa organizzativa e 
a dell Sperate matematica matematica ap- 
ue (Cata statistica. de 
sota Istituti tecnici femminili (indirizzo 
re dai S©Nerale) - scritto: lingua straniera; 
dgogia mon eine ee 
a Istituti tecnigi do inili (indirizzo 
genti di comunità) - Scritto: lin- 
gua straniera; orali: italiano, storia, 
Palcologia e pedagogia, elementi di di- 
rito economia e Sociologia. 
ecor ti tecnici femminili (indirizzo 
tà ‘onome dietiste) - Scritto: contabili- 
Inatematica finanziaria e statistica; 
\ quali Italiano, lingua straniera, diritto 
ì za dei e legislazione sociale, scien- 
| dlell'alimentazione. TA 
| Istituti tecnici industriali (indiriz- 
| n) arti fotografiche) - Scritto: tecno- 
rl Ogia fotografica e cinematografica; 
O PE Orali: italiano, merceologia chimica ot- 
SE fe sta afica, gonna Aziendale, 
| Storia dell'arte fotografica e degli stili. 
pen-| Istituti tecnici industriali (ria 
della | zo arti grafiche) - Seconda prova 
otor* | Scritta: disegno applicato alle arti gra- 
ave: È fiche; orali: italiano, tecnologia grafi- 
ea Sela Ci Sissgno) storia 
\anno . dell'arte ica e degli stili. — 
centi: | Istituti tecnici industriali (indiriz- 
ja in: | zo chimica conciaria) - Scritto: im- 
di 0,7 | pianti di conceria e disegno; orali: ita- 
è di | liano, complementi di chimica ed elet- 
mun- | trochimica, analisi chimica generale e 
sssivo| tecnica, chimica industriale... _ 
ili J| IStituti tecnici industriali (indiriz- 
op-| 20 chimica industriale) - Scritto: im- 
OP, | Dianti chimici e disegno; orali: italia- 
{-| Do, complementi di chimica ed elettro- 
ine ch ica, «analisi chimica generale e tec” 
(ERE 
1 ti %o confezione industriale) - Scritto: 
TOO Nntabilità e analisi dei costi; orali: ita- 
5186 fano, macchine, tecnologia della con- 
co jon zione industriale e organizzazione, 
Nap, apalisi dei nl, K ni metodi e orga- 
cl zazione a: a Ra 
mari) Istituti tecnici industriali (indiriz- 
isma: | %0 elettronica industriale) - Scritto: 
ipatto| “lettronica generale misure elettroni- 
alvole) fe; orali: italiano, elettronica genera- 
a pes i nisure dado elettronica in- 
1a sig triale controlli e servomeccanismi, 
sunt recnolo En, ocnolozia delle 
re truzioni elettroniche. 0 
netal| IStituti tecnici industriali (indiriz- 
i col) <® elettrotecnica) - Seconda prova 
i ci 3 £ 66 ; 
acale:| prritta: impianti elettrici e disegno; 
i mol Orali: italiano, elettronica generale, mi- 
larar? Sure elettriche, costruzioni elettromec- 
ume È tspiche tecnologie S dono: i 
jolat0| uti tecnici industriali ( diriz- 
.£0 energia nucleare) - Scritto: elettro- 
i.) pica generale e nucleare misure elet- 
dr) e niche; orali: italiano, fisica atomica 
nani s| ©Rueleare, impianti nucleari e tecnolo- 
oa 99; relative, controlli servomeccani- 
o vi è o 
metri Istituti 'ecnici industriali (indiriz- 
a Chl tu giSica industriale) - Scritto: elet. 
e DIO) carecnica; orali: italiano, fisica appli 
ost) ai ana ie genio 
Pre] Stig nica general e Maicon i 
re "| 20 uti tecnici industriali ( diriz. 
| bia Mdustria cartaria) - Scritto: im- 
arell? Riauti di cartiere e disegno; orali: ita- 


0, analisi chimica generale e tecni-. 


ca, tecnologia cartaria, impianti di car- 
tiere e disegno. (ENO 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo industrie metalmeccaniche) - 
Scritto: studi di fabbricazione e dise- 
gno; orali: italiano, tecnologia mecca- 
nica, studi di fabbricazione e disegno, 
elementi di diritto ed economia. _._ 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo industria mineraria) - Seconda 
prova scritta: arte mineraria; orali: 
italiano, mineralogia geologia, topogra- 
fia e disegno, arricchimento dei mine- 
rali 


Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo industria navalmeccanica) - Scrit- 
to: costruzioni navali disegno e studi 
di fabbricazione; orali: italiano, teoria 
della nave, tecnologia navalmeccani- 
ca, costruzioni navali disegno e studi 
di fabbricazione. supera 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo industria ottica) - Scritto: disegno 
tecnico; orali: italiano, elementi di di- 
Titto e one CIECO: strumenti otti- 
ci e tecnologia del vetro. HAT 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo industria tessile) - Scritto: dise- 
gno tessile; orali: italiano, filatura tec- 
nologia tessile, analisi composizione ni 
fabbricazione dei ona 
tintoria e finitura dei tessili. . _.__ 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo informatica) - Scritto: matematica 
generale e applicata; orali: italiano, 
elettronica, sistemi automazione, in- 


nica e macchine a fluido; orali: italia- 
no, impianti termotecnici (e disegno), 
meccanica, termotecnica e macchine a 
fluido. s (2. st, 
Istituti tecnici nautici (indirizzo ca- 
pitani) - Scritto: navigazione; orali: 
italiano, lingua inglese, radioelettroni- 
ca, meteorologia e e P 
Istituti tecnici nautici (costruttori 
navali) - Scritto: costruzioni navali e 
disegno di costruzioni navali; orali: 
italiano, lingua inglese, elettrotecnica, 
teoria della nave. SSRICAIRERIA 
Istituti tecnici nautici (indirizzo 
macchinisti) - Scritto: macchine; ora- 
li: italiano, elettrotecnica e. impianti 
elettrici di bordo, elementi di teoria 
della nave, macchine e disegno di mac- 
chine. DEI z 

Istituti tecnici per geometri - Secon- 
da prova scritta: estimo; orali: italia- 
no, tecnologia delle costruzioni, topo- 
grafia, elementi di diritto. 

Istituti tecnici per il turismo - Scrit- 
to: DIDGla straniera; orali: italiano, sto- 
ria dell'arte, tecnica turistica, diritto e 
legislazione turistica. 

Il ministero della Pubblica istruzione 
ha reso note anche le materie per i cor- 
si di istruzione tecnica d'ordinamento 
con a d'insegnamento francese 
(Valle d'Aosta), slovena (Friuli-Vene- 


zia Giulia), tedesca e delle località ladi. 

ne (Bolzano, Ortisei, Merano). 

Valle d'Aosta (lingua francese); 

Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo amministrativo) - Scritto: ragione- 


ca generale. e applicazioni tecnico 
scientifiche. 

Bolzano (lingua tedesca): 

Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo amministrativo) - Scritto: ragione- 
ria; orali: italiano, lingua e letteratura 
tedesca, tecnica commerciale, scienza 
delle finanze. — 

Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo programmatori) - Scritto: informa- 
tica generale e applicazioni gestionali; 
orali: italiano, | la e letteratura te- 
desca, ragioneria ed economia azienda- 
le, matematica calcolo delle probabili- 
tà e statistica. _ 

Istituti tecnici per geometri - Scrit- 
to: estimo; orali: italiano, lingua e let- 
teratura tedesca, tecnologia delle co- 
struzioni, topografia, 

Istituti tecnici agrari (indirizzo ge- 
nerale) - Scritto: agronomia e coltiva- 
zioni; orali: italiano, lingua e letteratu- 
ra tedesca, estimo o e ed elementi 
di diritto agrario, zootecnia. 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo elettrotecnica) - Scritto: impianti 
elettrici e disegno; orali: italiano, lin- 
gua e letteratura tedesca, elettrotecni- 
ca generale, misure elettriche. 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo elettronica industriale) - Scritto: 
elettronica generale e misure elettroni- 
che; orali: Italiano, a e letteratu- 
ra tedesca, elettronica industriale con- 
trolli e servomeccanismi, tecnologia 
generale tecnologia delle costruzioni e 


zazione aziendale; orali: lingua e lette- 
re italiane, inglese, economia politica 
e scienze delle finanze, analisi delle 
contabilità speciali. Ù DA 
‘Assistente per comunità infantili - 
Scritto: tecniche educative e di esplo- 
tazione; orali: lingua e lettere italiane, 
pedagogia, psicologia, igiene mentale e 
psichiatria infantile. 

Chimico delle industrie ceramiche - 
Scritto: ceramica industriale e labora- 
torio: analisi strumentali e tecniche; 
orali: lingua e lettere italiane, fisica e 
laboratorio, impianti industriali cera- 
mici e disegno, lingua straniera. È 
Disegnatrice stilista di moda - Scrit- 
to: tecnica professionale; orali: lingua 
elettere italiane, lingua straniera, ma- 
tematica, storia dell'arte e del costu- 
me. 

Odontotecnico - Scritto: biologia e fi- 
siologia umana; orali: lingua e lettere 
italiane, matematica, chimica organi- 
ca e biologica, tecnologia odontotecni- 
ca. 


Operatore commerciale - Scritto: lin- 
gua straniera; orali; li e lettere 
Italiane, diritto e legislazione sociale, 
Organizzazione e gestione aziendale e 
mercatistica, tecnica mercantile doga- 
ne e trasporti. 

Operatore commerciale dei prodot- 
ti alimentari - Scritto: inglese; orali: 
lingua e lettere italiane, alimenti e ali- 
mentazione, economia politica scienza 
delle finanze e gestione aziendale, tec- 


Quest'anno vince Storia, ma quale? 


ROMA — Come ognian- . no, 


lingua 


straniera, Analoga l'impostazio- 


a prosegure gli studi 0a 


sti politico-economico- 


siva di «Combat film», 


no, il ministero della 
Pubblica istruzione ha 
indicato le materie del- 


l'esame di maturità, 
con l'indicazione della 
seconda materia scritta 
( la prima è il tema 
d'italiano) e degli orali. 
Inoltre, la Corte dei Con- 
ti ha registrato (una no- 
vità di quest'anno) le or- 
dinanze della Pubblica 
‘istruzione rendendo co- 
sì ufficiale la scelta 
compiuta. 

Nel liceo classico, ol- 
tre all'italiano, la prova 
scritta è di latino, quel- 
le orali vedono indicate 
le materie di italiano, 
greco, storia e fisica. Lo 
scientifico, oltre all'ita- 
liano e alla prova scrit- 
ta di matematica, avrà 
le prove orali di italia- 


formatica generale e applicazioni tec- 


storia e fisica; la matu- 
rità magistrale, mate- 
matica scritta, italiano 
orale, storia, pedagogia 
e scienze naturali; la 
maturità linguistica, 
avrà per scritto una lin- 
gua straniera, e ancora 
orale d'italiano, di lin- 
gua, di storia e storia 
dell'arte; la maturità 
tecnica-commerciale, 
avrà, con l'italiano, lo 
scritto di ragioneria, e 
gli orali di italiano, lin- 
gua, tecnica commercia- 


le e scienza delle finan- « 


ze; la maturità per in 
geometri avrà ‘come se- 
condo scritto l'esame di 
estimo e per gli orali, 
italiano, tecnologia del- 
le costruzioni, topogra- 
fia ed elementi di dirit- 
to. 


ne per gli altri settori 
della maturità. E' da 
sottolineare la costan- 
za, nei licei elassico, 
scientifico, magistero e 
lingue, della presenza 
di un’altra materia, ol- 
tre all'obbligatorio ita- 
liano. E' la storia, rite- 
nuta evidentemente es- 
senziale per un esame 
che dovrebbe verificare 
la capacità non solo di 
apprendimento ma an- 
che di ragionamento 
dei «maturandi». 

Il nostro esame di ma- 
turità, ancora nozioni- 
stico, malgrado le avve- 
nute trasformazioni, 
nel corso degli anni del- 
lavecchia «riforma Gen- 
tile», è o vorrebbe essere 
più che una verifica del- 
la capacità dell'allievo 


ria; orali: italiano, lingua e letteratura 


inserirsi nel mondo del 
lavoro, una sorta di 
analisi psicologica del- 
la sua capacità di ragio- 
namento (maturità) del- 
l'allievo. Ecco quindi 
l'importanza dell'italia- 
no non tanto come co- 
noscenza della lingua, 
parlata e scritta, che a 
quello dovrebbero avere 
provveduto le medie in- 
ori, quanto della ca- 
bpacità di esprimersi, at- 
traverso essa, di formu- 
‘are concetti e di comu- 
Ricare. Diverso il ruolo 
della storia, che nella 
Scuola italiana ha sem- 
Pre avuto una colloca- 
zone prevalentemente 
fogne, con scarsa 
‘apacità degliinsegnan- 
d di Er gli avve- 
menti storici in conte- 


Costruzioni elettroniche. 


sociali tali da dare agli 
studenti una visione 
più ampia di quanto ac- 
cadutoin un determina- 
to periodo dell'evoluzio- 
ne dell’uomo. Ù 

Se si considera poi 
che da anni ormai lo 
studio della storia, pro- 
prio nella secondaria 
superiore, si conclude 
avendo riguardo ad un 
tempo ormai remoto, la 
prima Grande Guerra 
Mondiale, e che nessun 
testo, o programma, si 
spinge ad esaminare in 
maniera dettagliata, ed 
anche critica, quanto è 
avvenuto dopo, in Italia 
e in Europa, si vedrà co- 
me sia sbagliato consi- 
derare «ignorante» la 
ragazza che, assistendo 
alla trasmissione televi- 


non sapeva chi fosse sta- 
to Badoglio o chi, più o 
meno adulto, non cono- 
sce nulla dell’Olocau- 
sto, 0, peggio, ne cono- 
sce versioni di comodo. 
La polemica su «Com- 
bat film» dovrebbe inse- 
gnare agli studenti, ma 
ancora prima ai docen- 
ti, che una democrazia 
non può essere tale sen- 
za una conoscenza com- 
Dpleta degli avvenimenti 
storici, non solo remoti, 
quanto, soprattutto, del 
‘passato a noi più prossi- 
mo. A meno che non si 
concepisca ancora co- 
me «storia», solo quella 
che una volta veniva 
considerata «ad usum 
delphini» e che oggi po- 
trebbe essere quella ad 
uso dell'utente Tv. 

Neri Paoloni 


nica della distribuzione generale ricer- 


nico-scientifiche. Tino 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo maglieria) - Seconda prova scritta: 
disegno tecnico; orali: italiano, filatu- 
Ta e tecnologia magliera, analisi com- 
posizione e fabbricazione delle maglie, 
elementi di tintoria. 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo materie plastiche) - Scritto: im- 
Dianti di materie plastiche e disegno; 
orali: italiano, chimica delle materie 
plastiche, elettrotecnica, tecnologia 
CHIUDE generale e delle materie plasti- 
che. ) 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo meccanica) - Scritto: disegno di co- 
struzioni meccaniche e studi di fabbri- 
cazione; orali: italiano, meccanica ap- 
plicata alle macchine, ntacchine e flui- 
do, tecnologia meccanica. 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo meccanica di precisione) - Scrit- 
to: disegno di costruzioni ‘meccaniche 
di precisione e relativi studi di fabbri- 
cazione; orali: italiano, tecnologia del- 
la meccanica fine e di precisione, elet- 
trotecnica, studi di fabbricazione, 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo metallurgia) - Scritto: inpianti me- 
tallurgici e disegno; orali: italiano, la- 
vorazione dei IR cu analiti- 
ca, metallurgia e siderurgia... __ 
Istituti teorici industriali (indiriz- 
zo tecnologie alimentari) - Seconda 
prova scritta: tecnologie impianti ali- 
mentari e disegno relativo; orali: ita- 
liano, complementi di biologia e micro- 
biologia generale e applicata, comple- 
menti di chimica generale ed elettro- 
chimica, analisi chimica generale e tec- 
mica. cino RR 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo telecomunicazioni) - Scritto: ra- 
dioelettronica; orali: italiano, radioe- 
lettronica, misure elettriche e misure 
elettroniche, telegrafia e telefonia. . 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo termotecnica) - Scritto: termotec- 


francese, tecnica commerciale, scien- 
za delle finanze. ache 
Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo programmatori) - Scritto: informa- 
tica generale e donazioni gestionali; 
orali: italiano, lingua e letteratura 
francese, ragioneria ed economia 
aziendale, matematica calcolo delle 
probabilità e statistica. È 3 
Istituti tecnici per geometri - Scrit- 
to: estimo; orali: italiano, lingua e let- 
teratura francese, tecnologia delle co- 
struzioni, topografia. : 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo elettronica industriale) - Seconda 
prova scritta: elettronica generale e 
misure elettroniche; orali: italiano, lin- 
gua e letteratura francese, elettronica 
industriale controlli e servomeccani- 
smi, tecnologia generale e tecnologia 
delle costruzioni elettroniche. 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo informatica) - Scritto: matematica 
jenerale e applicata; orali: italiano, 
fogna e letteratura francese, sistemi e 
automazione, informatica generale e 
applicazioni tecnico scientifiche. . 
Sona Giulia (lingua slove- 
na): 
Istituti IE commerciali (indiriz- 
zo mercantile) - Scritto: ragioneria; 
orali: italiano, lingua e TR slo- 
vena, tecnica commerciale, scienza 
delle finanze. È 
Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo commercio con l'estero) - Scritto: 
ragioneria; orali: italiano, lingua e let- 


teratura slovena, tecnica commercia-- 


le, scienza delle finanze. 

Istituti tecnici per geometri - Scrit- 
to: estimo; orali: italiano, lingua e let- 
teratura slovena, tecnologia delle co- 
struzioni, topografia, 

Istituti tecnici industriali (indiriz- 
zo informatica) - Seconda prova scrit- 
ta: matematica generale ‘e applicata; 


orali: italiano, lingua e lettera slove- 


na, sistemi e automazione, informati- 


Istituti tecnici industriali (indiriz- 
Z0 informatica) - Scritto: matematica 
fenerale e applicata; orali: italiano, 

Bua e letteratura tedesca, sistemi e 
automazioni, informatica generale e 
aPplicazioni tecniche e scientifiche. 
Istituti tecnici industriali (indiriz- 
20 meccanica) - Scritto: disegno di co- 
casi loni meccaniche e studi di Sa 

‘One; orali: italiano, lingua e lette- 
Tatura tedesca, macchine a fluido, tec- 
nologia meccanica. 

Ortisei (lingua tedesca): ; 
Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
È inistrativo) - Scritto: ragione- 
Tia; orali: italiano, lingua e letteratura 
tedesca, tecnica commerciale, scienza 
Mor dee di ) 

‘Tano (lingua tedesca): P 
Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo amministrativo) - Seconda prova 
Scritta: ragioneria; orali: italiano, lin- 
gua e letteratura tedesca, tecnica com- 
merciale, scienza delle finanze. 
Istituti tecnici commerciali (indiriz- 
zo programmatori) - Scritto: informa- 
tica generale e applicazioni gestionali; 
orali: italiano, lingua e letteratura te- 
desca, ragioneria ed economia azienda- 
le, matematica calcolo delle probabili- 
tà e statistica. 

Istituti tecnici femminili (indirizzo 
generale) - Scritto: lingua straniera; 
orali: italiano, lingua e letteratura te- 
REL pedagogia, chimica e merceolo- 


ministero della Pubblica Istruzione 
ha inoltre reso note le materie di matu- 
rità professionale, 
otecnico - Scritto: economia politi- 
ca economia e statistica agraria; orali: 
ingua e letteratura italiana, elementi 
tto legislazione sociale e agraria, 
agronomia e coltivazioni meccanica 
agraria zootecnica e genio rurale, tec- 
niche della gestione aziendale e strut- 
tra di sviluppo delle collettività agri- 
cole. 
Analista contabile - Scritto: organiz- 


.ca ed elettronica; orali: lin, 


che di mercato e statistica aziendale, 
Operatore turistico - Seconda prova 
scritta: organizzazione tecnica azien- 
dale e statistica; orali; lingua e lettere 
italiane, economia politica e turistica, 
geografia fisica, politica e turistica, lin- 
gua straniera, 
Ottico - Scritto: anatomia biologia e fi- 
siologia umana; orali: li e lettere 
italiane, fisica e lbaoratorio, ottica, la- 
boratorio misurazioni. 
Segretario d'amministrazione  - 
Scritto: economia politica scienza del- 
le finanze e statistica; orali: lingua e 
lettere italiane, diritto legislazione so- 
ciale e contabilità pubblica, elementi 
di scienza dell'amministrazione ora- 
gnizzazione del lavoro d'ufficio tecni- 
ca e pratica amministartiva, lingua 
straniera. 
Tecnica della grafica e della pubbli- 
cità - Scritto: tecnica professionale; 
orali: lingua e lettere italiane, matema- 
tica, storia dellearte, lingua straniera. 
Tecnico della cinematografia e del- 
la televisione - Scritto: tecniche pro- 
fessionali; orale: lingua e lettere italia- 
ne, lingua e letteratura inglese, storia 
GRES arti e del Dna eda e tecni- 
ca dello spettacolo, (Segue). n 
Teonico delle attività alberghiere - 
Seconda prova scritta: diritto legisla- 
zione sociale e lina: orali: E 
a e lettere italiane, economia politi- 
Ss: e turistica, geografia fisica politica 
e turistica, tecnica dei servizi e prati- 
ca alberghiera (ex tecnologia alberghie- 
ra). î ala 
Tecnico delle industrie chimiche - 
Scritto: impianti chimici e disegno; 
orali: lingua e lettere italiane, chimica 
- fisica e analisi, nica organica e 
preparazioni, matematica, 
Tecnico delle industrie elettriche 
edelettroniche - Scritto: elettrotecni- 


K È Ungua e lette- 
re italiane, matematica, fisica e labora- 


torio, laboratorio e misurazioni. 


Tecnico delle industrie grafiche - 
Scritto: tecnica delle produzioni e ele- 
menti di economia aziendale; orali: lin- 
gua e lettere italiane, matematica, tec- 
nologia grafica e fotografica elementi 
di impianti frafici fisica e laboratorio. 
Tecnico delle industrie meccaniche 
- Scritto: tecnica della produzione e di- 
segno; orali: lingua e lettere italiane, 
matematica, elettrotecnica ed elettro- 
nica, macchine a fluido. 
Tecnico delle industrie meccaniche 
e dell'autoveicolo - Scritto: meccani- 
ca applicata all'autoveicolo macchine 
termiche e tecnica della produzione; 
orali: lingua e lettere italiane, matema- 
tica, fisica e laboratorio, elettrotecnica 
ed elettronica. 
Tecnico delle lavorazioni cerami- 
che - Seconda prova scritta: progetta- 
zione tecnica; orali: lingua e lettere 
italiane, stili architettonici e tecniche 
ceramiche, tecnica delle lavorazioni 
ceramiche e laboratorio, impianti indu- 
striali ceramici e disegno. 
Tecnico dell'industria del mobile e 
dell'arredamento - Scritto: disegno 
industriale e tecnica dell'arredamen- 
to; orali: lingua e lettere italiane, fisi- 
ca e laboratorio, impianti industriali, 
tecnologia e tecnica della produzione, 
Tecnico di laboratorio chimico e 
biologico - Scritto: chimica organica e 
reparazioni; orali: lingua e lettere ita- 
jane, inglese, tecnica microbiologica, 
chimica - fisica e analisi. 
Il ministero della Pubblica istruzione 
ha inoltre rese note le materie di matu- 
rità professionale nelle regioni Valle 
d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e per la 
provincia di Bolzano. 
Valle d'Aosta (lingue francese): 
Operatore commerciale - Scritto: lin- 
gua straniera; orali: lingua e lettere 
Italiane, lingua e lettere francesi, dirit- 
to e lesislazione sociale, organizzazio- 
ne gestione aziendale e mercatistica. 
Operatore turistico - Scritto: organiz- 
zazione tecnica aziendale e statistica; 
orali: lingua e lettere italiane, lingua e 
lettere francesi, economia politica e tu- 
ristica, geografia fisica politica e turi- 
stica. 
Segretario d'amministrazione  - 
Scritto: economia politica scienza del- 
le finanze e statistica; orali: lingua e 
lettere italiane, lingue e lettere france- 
si, diritto legislazione sociale e conta- 
bilità pubblica, elementi di scienze del- 
l'amministrazione organizzazione del 
lavoro d'ufficio, tecnica e pratica am- 
ministrativa. 
Tecnico delle industrie elettriche 
ed elettroniche - Scritto: elettrotecni- 
ca ed elettronica; orali: lingua e lette- 
re italiane, lingua e lettere francesi, 
matematica, fisica e laboratorio. 
Tecnico delle industrie meccaniche 
- Scritto: tecnica della produzione e di- 
segno; orali: lingua e lettere italiane, 
lingua e lettere francesi, macchine a 
fluido, elettrotecnica ed elettronica. 
Friuli-Venezia Giulia (lingua slove- 
na): Tecnico delle industrie elettri- 
che ed elettroniche - Scritto: elettro- 
tecnica ed elettronica; orali: lingua e 
lettere italiane, lingua lettere slovene, 
matematica, Rae 
Tecnico delle industrie meccaniche 
- Scritto: tecnica della produzione e di- 
segno; orali: lingua e lettere italiane, 
lingua e lettere slovene, macchine a 
fluido, elettrotecnica ed elettronica. 
Bolzano (lingua ladina): Segretario 
di amministrazione - Scritto - econo- 
mia politica e scienza delle fiananze e 
statistica; orali: lingua e lettere italia- 
ne, lingua e lettere tedesche, diritto le- 
gislazione sociale e contabilità pubbli- 
ca, elementi di scienza dell'ammini- 
strazione, organizzazione del lavoro di 
Ufficio tecnica e pratica amministrati- 


va. 
Analista contabile - Scritto: organiz- 
zazione aziendale; orali: lingua e lette- 
re italiane, lingua e lettere tedesche, 
economia politica e scienza delle finan- 
ze, analisi delle contabilità speciali. 
Assistente per comunità infantili- 
Scritto: tecniche educative e di esplo- 
razione; orali: lingua e lettere italiane, 
lingua e lettere tedesche, diritto e legi- 
slazione sociale, organizzazione e ge- 
stione aziendale e mercatistica. 
Bolzano (lingua tedesca) Operatore 
turistico - Seconda prova scritta: or- 
ganizzazione e tecnica aziendale e sta- 
tistica; orali: lingua e lettere italiane, 
lingua e lettere tedesche, economia po- 
litica e turistica, geografia fisica politi- 
ca e turistica. 

Tecnico delle attività alberghiere - 
Scritto: diritto e legislazione sociale e 
alberghiera; orali: lingua e lettere ita- 
liane, lingua e lettere tedesche, econo- 
mia politica e turistica, geografia fisi- 
ca politica e turistica. 

Tecnico delle industrie elettriche e 
elettroniche - Scritto: elettrotecnica 
ed elettronica; orali: lingue e lettere 
italiane, lingua e lettere tedesche, fisi- 
ca e laboratorio. 

Il ministero della Pubblica istruzione 
ha infine rese note le materie della ma- 
turità artistica e di arte applicata. 
Maturità artistica (prima e seconda 
sezione) - Seconda prova scritta: com- 
posizione e sviluppo di un tema archi- 
tettonico; orali (prima sezione): lette- 
ratura italiana, storia, storia dell'arte, 
anatomia artistica; (seconda sezione) 
letteratura italiana, storia, storia del- 
l'arte, matematica. 

Maturità Arte applicata - Scritto: 
progettazione di un oggetto o di una 
Struttura o di una decorazione conce- 
Ppita come pezzo unico; orali: lettere 
italiane, storia delle arti visive, mate- 
matica, teoria e applicazioni di geome- 
tria descrittiva. 

Per i candidati agli esami di maturità 
d'Arte applicata presso l'istituto d'arte 
di Aosta, la materia «matematicay'è so- 
Stituita dalla materia «lingua e lettera- 
tura francese». 

Per i candidati agli esami di maturità 
presso l'istituto d'arte di Ortisei (locali- 
tà ladina) le materie oggetto del collo- 
quio sono: italiano, lingua e letteratu- 
Ta tedesca, storia delle arti visive (in 
lingua italiana), matematica (in lingua 
tedesca). 


| 
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AFRICA / DILAGA LA GUERRA CIVILE 


Ruanda, migliaia di morti 


Trucidati 22 religiosi e dieci caschi blu belgi - Caccia all’uomo in tutto il Paese 


BRUXELLES — L'effe- 
rato assassinio nella 
capitale ruandese Kiga- 
li di dieci caschi blu 
belgi, - barbaramente 
torturati prima di esse- 
re uccisi, ha galvaniz- 
zato il governo belga 
riunitosi d'urgenza per 
decidere come reagire 
alle violenze scoppiate 
nel paese dopo l'ucci- 
sione mercoledì dei 
presidenti del Ruanda 
e del Burundi, sue ex 
colonie. 

Già in una riunione 
d'emergenza, il gover- 
no di Jean-Luc Dehae- 
ne, aveva espresso or- 
Tore per l'attentato co- 
stato la vita ai due pre- 
sidenti e ad alcuni fun- 
zionari e loro familia- 
ri, che si trovavano a 
bordo dell'aereo abbat- 
tuto dal fuoco dei ribel- 
li, e per l'uccisione dei 
dieci caschi blu, am- 
| mazzati barbaramente 
mentre cercavano di 
proteggere, senza suc- 
cesso, la premier ruan- 
dese Agathe Uwilin- 
giyiamana, anch'essa 
rimasta vittima dei ri- 
voltosi. 

Il governo ha così de- 
ciso di mettere in stato 
di massima allerta due 
battaglioni (circa 800 
uomini) di paracaduti- 
sti belgi di stanza a 
Flawinne, pronti ad in- 
tervenire per evacuare 
dal Ruanda i 1500 con- 
nazionali che vi risie- 
dono. 3 

Con l'uccisione dei 
dieci caschi blu sale a 
18 il numero di milita- 
ti belgi dell'Onu che 
hanno perso la vita in 
circa due anni nello 
svolgimento di opera- 
zioni di peace keeping. 

Sei di essi sono mor- 
ti in Somalia dove era- 
no stati inviati 550 ca- 
schi blu belgi, e altri 
due nella ex Jugosla- 
via, dove il Belgio ha 
inviato circa 1000 uo- 
mini. In Ruanda sono 
ora presenti 430 caschi 
blu belgi. 

E' da oltre 30 anni 


TOKIO — Morihiro Ho- 
sokawa ha rassegnato 
ieri le dimissioni da 
premier del Giappone 
dopo solo otto mesi di 
regno a capo di una co- 
alizione di sette partiti 
di centro sinistra. 

Gravi sospetti su al- 
cune irregolarità finan- 
ziarie a suo carico han- 
no indotto il «premier 
samurai» a scegliere la 
via del suicidio politico 
con un onorevole ha- 
rakiri. 

Per la successione il 
nome più corrente è 
quello del ministro de- 
gli esteri Tsutomu Ha- 
ta, 

Ma non si esclude 
neppure l'ex ministro 
degli esteri Michio Wa- 
tanabe, che guida una 


AFRICA/STATO D'ALLERTA 


I paracadutisti di Bruxelles 
pronti a intervenire 


che i parà belgi effet- 
tuano missioni spesso 
difficili in Africa per 
garantire l'incolumità 
dei connazionali. 

La prima di tali ope- 
razioni risale al 1960, 
quando i parà furono 
inviati a Leopoldville 
(poi Kinshasa), la capi- 
tale del Congo, all'indo- 
mani della dichiarazio- 
ne di indipendenza del 
paese, per coprire 
l'evacuazione dei belgi 
minacciati dall’ ammu- 
tinamento della polizia 
congolese. 

Nel novembre del 
1964, 300 parà belgi 
PIRO a Stanleyvil- 
le in Congo per libera- 
Te 2000 europei tenuti 
in ostaggio dal gover- 
no lumumbista di 
Gbenye. 

L'operazione riesce 
anche con l'appoggio 
delle truppe congolesi 
comandate dal colon- 
nello belga Vande Wal- 
le e con l'aiuto dei mer- 
cenari. 

Sempre in Congo, 
ora Zaire, i parà belgi 
giungeranno nel mag- 
gio del 1978 nel centro 
minerario di Kolwezi, 
nella provincia di Sha- 
ba (ex Katanga), dopo 
il colpo di mano di un 

jppo di ex militari 

atanghesi e l'uccisio- 

ne di numerosi europei 
residenti nella zona. 

L'intervento dei pa- 
rà belgi e di quelli fran- 
cesi permetterà alle 
forze zairesi di ripren- 
dersi la città e di copri- 
te l'evacuazione degli 
europei. 

Dall'agosto 1989 al 
marzo 1990 trenta ca- 
schi blu belgi parteci- 
parono alle operazioni 
di peace keeping delle 
Nazioni Unite in occa- 
sione dell’ indipenden- 
za della Namimbia, ex 
colonia tedesca. 

Nell'ottobre di quat- 
tro anni fa, infine, il go- 
verno belga decise l’in- 
vio di cinquecento pa- 
rà a Kigali per proteg- 
gere i belgi dai ribelli 
ugandesi. 


GIAPPONE, HOSOKAWA SI DIMETTE 


Un harakiri politico 
del premier samurai 


Il primo ministro giapponese prima dell'annuncio delle dimissioni 


importante corrente 
del partito liberaldemo- 
cratico di opposizione. 
Una decisione sarà pre- 
sa oggi dai partiti della 
coalizione, e non si 
escludono neppure ele- 
zioni anticipate. 

Se la scelta cadesse su 
Watanabe, si potrebbe 
assistere ad unrimesco- 
lamento dei gruppi poli- 
tici di notevole interes- 
se con la formazione di 
tre blocchi: uno conser- 
vatore attorno al parti- 
to Shinseito al quale ap- 
partiene Hata, un altro 
centrista attorno al- 
l'Ldp, e un terzo pro- 
gressista basato sui so- 
cialisti. 

«Mi assumo piena re- 
sponsabilità per alcune 
operazioni finanziarie 
al limite della legalità. 


‘ kawa era venuto a co- 


KIGALI — Sono sempre 
più violenti i combatti- 
menti, e sempre più gra- 
vii massacri, in Ruanda, 
nella guerra civile nuo- 
vamente esplosa dopo 
l'assassinio, mercoledì 
sera, dei presidenti ruan- 
dese e burundese, Juve- 
la Habyarimana e Cy- 
prien Ntaryamira. Alme- 
no mille i morti (ma si 
parla di migliaia di vitti- 
me) e migliaia anche di 
feriti secondo il Comita- 
to internazionale della 
Croce rossa. Sono suore 
e preti (almeno 22), ope- 
ratori umanitari africa- 
ni, dieci caschi blu dell’ 
Onu (questi ultimi bel- 
gi), civili inermi le vitti- 
me innocenti più recen- 
ti, mentre la confusione 
più assoluta regna a Ki- 
gali, la capitale, e a mi- 
gliaiafuggonoterrorizza- 
ti verso la Tanzania. E' 
in atto una vera caccia 
all'uomo, Intanto il Bel- 
gio, ex potenza coloniale 
del Ruanda, sta discuten- 
do sotto shock su un pos- 

‘ sibile intervento milita- 


re nel paese africano, e a 
Bruxelles, come a Parigi, 
si sta disponendo per 
l'evacuazione degli euro- 
pei che vivono in Ruan- 
da. In allarme alcuni 
contingenti belgi e fran- 
cesi in Africa. A combat- 
tersi sono gli uomini del- 
la guardia presidenziale 
- tutti appartenenti all’ 
etnia hutu (la stessa del 
presidente assassinato), 
nella sua componente 
più estremista - e i 600 
uomini del Fronte pa- 
triottico ruandese, dell’ 
etnia tutsi. Questi ultimi 
si trovavano a Kigali, 
nel parlamento, per pro- 
teggere gli uomini politi- 
citutsi che avrebbero do- 
vuto entrare nel gover- 
no di transizione - con- 
cordato nell'agosto scor- 
so tra tutte le componen- 
ti ruandesi - che teorica- 
mente stava per essere 
formato . 

Attaccati dalla guar- 
dia presidenziale, presu- 
mibilmente per vendica- 
re la morte del presiden- 


. te, gli ex guerriglieri tut- 


si del Fronte hanno pre- 


Anche armi 


pesanti 
nei violenti 
scontri 


so le armi e risposto all’ 
attacco. 

Gli scontri, violentissi- 
mi, stanno avvenendo, 
secondo fonti delle orga- 
nizzazioni umanitarie a 
Kigali, anche con armi 
pesanti. Testimoni ocula- 
ri hanno riconosciuto co- 
me uomini della guardia 
presidenziale gli autori 
delle uccisioni dei venti- 
due religiosi cattolici e 
delle decine di operatori 
umanitari locali, oltre 
che dei dieci caschi blu 
belgi. 

La Croce. rossa in 
‘Ruanda parla di un nu- 
mero imprecisato di feri- 


ti, e conferma che sono 
tutsi la maggior parte 
delle vittime. Accanto a 
questi, però anche gli hu- 
tu «democratici», come 
il primo ministro Agathe 
Uwilingiyimana, assassi- 
nata, che sì era sempre 
battuta per la fine della 
guerra civile, per la de- 
mocratizzazione, per la 
fine dell’ oppressione 
delle donne. 

Accanto al presidente 
e al premier, sono stati 
uccisi alcuni ministri, al- 
tri sono stati arrestati, Il 
bilancio delle vittime go- 
vernative non è preciso. 
Non univoca anche l' in- 
terpretazione dell' atten- 
tato che ha riacceso la 
guerra civile. Da Bari, 
dove vivono molti esuli 
ruandesi, la 'sezionè ita- 
liana del Fronte patriot- 


- tico ruandese sostiene 


che gli hutu stanno pre- 
parando un colpo di sta- 
to per riprendere il pote- 
re ed impedire la forma- 
zione del governo di 
transizione. 

Patrick Gasser, vice ca- 
po del Croce rossa a Ki- 


gali, ha riferito telefoni- 
camente che i morti po- 
trebbero essere addirit- 
tura migliaia e che in un 
solo ospedale della capi- 
tale ruandese ci sono cir- 
ca 400 cadaveri. 

Fra le vittime anche al- 
cuni europei, come un 
sottufficiale francese e 
sua moglie di cui non so- 
no stati resi noti i nomi. 
Secondo una fonte infor- 
mata a Parigi i due fran- 
cesi sono stati uccisi nel- 
la loro abitazione. 

. E intanto gli Stati Uni- 
tl stanno organizzando 
la evacuazione di 255 cit- 
tadini americani intrap- 
polati nel Ruanda. Un 
funzionario del Diparti- 
mento di Stato ha annun- 
ciato che gli Stati Uniti 
hanno chiesto ai loro cit- 
tadini di abbandonare al 
più presto il paese, tor- 
mentato dalla guerra ci- 
vile.. L' ambasciatore 
non è protetto da alcun 
marine. «E' responsabili- 
tà del paese ospite forni- 
re protezione agli amba- 
sciatori». ha affermato 
un funzionario. 


AFRICA /DA TESTIMONI A VITTIME 


Missionari, un ruolo adalto rischio 


Negli ultimi anni un centinaio ha perso la vita nella miriade di conflitti esplosi in tutto il continente nero 
In Somalia l’ultimo ucciso 
è stato padre Pietro Turati, 
colpito mentre stava medicando 
i bambini in un lebbrosario 


KIGALI. — Africa che 
chiama, Africa che ucci- 
de: il continente «di mis- 
sione». per eccellenza 
che con le sue contraddi- 
zioni richiama centinaia 
di missionari, è spesso 
anche il luogo di «marti- 
rio» per questi uomini e 
donne; i 22 religiosi ucci- 
si in Ruanda si aggiungo- 
no ai 77 che vi hanno 
perso la vita negli ultimi 
dieci anni, secondo un 
calcolo della Rivista «Po- 
poli e Missione», delle 
Pontificie opere missio- 
narie. 

Le guerre civili, negli 
anni Settanta e Ottanta, 
e quelle etniche negli an- 
ni Novanta, sono state 
la prima causa di un co- 
sì elevato numero di 
morti tra i missionari, 
che hanno scelto «di re- 
stare fra la propria gen- 


Mi spiace di aver causa- 
to confusione e blocca- 
to con miei fatti perso- 
nali il varo della finan- 
ziaria 1994 che interes- 
sala vita di tutti i giap- 
ponesi», ha detto Hoso- 
kawa in una conferen- 
za stampa. 

Le dimissioni, nell'aria 
da giorni, aprono un pe- 
riodo di estrema incer- 
tezza in un momento 
delicato anche er 
l'economia. Sembra 
che a convincere Hoso- 
kawa ad uscire in fret- 
ta dalla scena sia stata 
la moglie Kayoko dopo 
che nella notte Hoso- 


noscenza di un terzo 
caso di irregolarità am- 
ministrative a suo cari- 
co. Il premier non ha 
precisato oltre. 


te). 

Questa decisione ha 
condotto alla. morte 14 
missionari in Mozambi- 
co, colpito dalla guerra 
civile dal:1975 al 1992, e 
22 in Angola, dove il con- 
flitto dura ancora. 

Questi due paesi insie- 
‘me all’ Uganda, anch' es- 
so diviso da una guerra 
tra il 1979 e il 1984, so- 
no stati quelli più bagna- 
ti dal sangue dei religio- 


si: nel paese centrafrica- 
no sono morti 11 missio- 
nari, l’ ultimo, una suo- 
ra, il 25 febbraio scorso. 
Oggi è la Liberia, con 
il conflitto che dal 1989 
ha causato già 150.000 
vittime, il paese più a ri- 
schio per i «portatori del 
Vangelo»: 10 religiosi vi 
o perso la vita, e un 
sacerdote irlandese è sta- 
to ucciso tre settimane 
fa in Sierra Leone pro- 


prio da guerriglieri libe- 
riani. 

Anche in Somalia, da 
dove sono appena partiti 
i soldati italiani, ci sono 
state delle vittime tra i 
missionari: l’ ultima fu 
padre Pietro Turati, ucci- 
‘so mentre medicava i 
bambini del suo lebbro- 
sario. 

Vi è inoltre il caso di 
missionari uccisi Im pae- 
si dove non sono rispet- 
tati i diritti civili: sono 
malvisti dall'autorità di 
polizia perla loro sempli- 
ce presenza, e per que- 
sto hanno talvolta paga- 
to con la vita, come è 
successo in Guinea, Ca- 
merun, Sudafrica, Etio- 
pia, Zimbabwe, Ruanda 
e Burundi. Questi due ul- 
timi paesi, in faticosa ri- 
cerca di un assetto demo- 
cratico, sono tornati a 
far parlare di sè per gli 


Terrore in Liberia, dove 


il numero dei «portatori 
del Vangelo» sterminati 
forse non lo sapremo mai 


scontri etnici che oppon- 
gono, in ambedue gli sta- 
ti, gli hutu, maggioran- 
za, ai tutsi. In Burundi, 
all' indomani del tentato 
colpo di stato che il 21 
ottobre scorso è costato 
la vita al primo presiden- 
te democraticamente 
eletto, Melchior Nda- 
daye, si è scatenato un 
massacro che è costato 
la vita a cinque sacerdo- 
ti, tre suore e un missio- 


NUOVE RIVELAZIONI SULLO STATISTA BRITANNICO 


Churchill? Uno sporco razzista’: 
considerava gli italiani ’inferiori’ 


LONDRA — Winston 
considerava 
gli italiani alla stregua 


. di una razza inferiore co- 


me i cinesi, gli arabi e gli 
indiani, definì questi ul- 
timi come il popolo più 
animalesco del mondo 
dopo i tedeschi ed era 
razzista a tal punto da 
cercare di bloccare l'im- 
migrazione di non bian- 
chi in Inghilterra. E' 
quanto afferma, susci- 
tando non poco clamore 
a Londra e dintorni, un 
iovane storico di Cam- 
ridge, il 3lenne An- 
de Roberts, in una 
iografia di prossima 
pubblicazione Figlicsta 
al defunto premier con il 
titolo «Eminent Chur- 
chillians». Al Times di 
Londra, che commenta 


le anticipazioni sul libro * 


apparse sulla rivista The 
Spectator, Roberts ha di- 
chiarato che le idee raz- 
ziste di Churchill «erano 
ben note ai biografi mol- 
ti dei quali hanno prefe- 
rito ignorarle». 

Secondo Roberts, 
Churchill chiamava i ci- 
nesi «coda di porco» e i 
negri «ottentotti» tanto 
che l'allora segretario di 
stato inglese Leo Amery, 
nel 1944, ebbe a dire di 


‘ non trovare «molta diffe- 


renza tra il punto di vi- 
sta del primo ministro e 
quello di Hitler». Nel 
1921, quando era sotto- 
segretario alle colonie, 
sottolinea Roberts, Chur- 
chill visitò l'Africa orien- 
tale inglese e a proposito 
degli indiani residenti in 
quei territori ebbe a defi- 


nirli «una classe infima , 


di portatori» aggiungen- 
do che «l'idea di metterli 
su un piede di parità con 


gli europei è rivoltante 
per ogni uomo bianco». 
Sempre a sentire Ro- 
berts, Churchill era un 
razzista convinto a tal 
punto che nel dopoguer- 
Ta cercò di bloccare l'af- 
flusso di immigrati dai 
paesi del Commonweal- 
th ma rinunciò per la fer- 
ma SRROCI dei mini- 
stri liberali del suo. go- 
verno. Non riuscì infatti 
a trovare ascolto la sua 


NEW YORK 


tesi secondo cui il popo- 
lo inglese avrebbe potu- 
to rimanere «contraria 
toy di fronte a un nume- 
ro sempre più alto di per- 
sone di altre razze nel- 
l'isola. È 
La polemica su «Emi- 
nent Churchillians» è na- 
turalmente vivacissima 
e non sono pochi gli stu- 
diosi scesi in campo a 
contestare le affermazio- 
ni di Roberts o quanto 


Una tragedia a Wall Street, 
avvocato uccide l'amante 


NEW YORK — Attra- 
zione fatale a Wall 
Street: Sarah Auerba- 
ch, executive di una 
prestigiosa ditta di in- 
vestimenti, è stata uc- 
cisa a colpi di pistola 
da un amante respin- 
to, l'avvocato Rick Va- 
rela, che per mesi l' 
aveva pedinata cercan- 
do di reintrodursi nel- 
la sua vita. 

Trentacinque . anni, 
vice-presidente della 
divisione finanziaria 
della Salomon 
Brothers, Sarah si è ac- 
casciata su un cumulo 
di biancheria pulita in 
una tintoria di quartie- 
re. Il suo assassino, 
che indossava parruc- 
ca e occhiali per non 
farsi riconoscere, è 
fuggito a bordo di un' 
auto. La polizia, subi- 
to sulle sue tracce, l' 
ha identificato in po- 
che ore. 

Sarah e Rick si era- 


no conosciuti in feb- 
braio quando lei, redu- 
ce da un divorzio, ave- 
va cercato di subaffit- 
tare il suo apparta- 
mento di Brooklyn. Va- 
rela aveva le carte in 


‘regola: 46 anni, avvo- 


cato alla società di re- 
visori dei conti Ernst 
and Young, era sem- 
brato alla giovane don- 
na il partito ideale per 
cominciare una nuova 
vita. Non era andata 
così: in settembre la 
coppia si era separata. 
E per Sarah era comin- 
ciato l' incubo. Varela 
aveva preso a seguire 
la donna dappertutto, 
Le telefonava a tutte 
le ore del giorno e del- 
la notte. In autunno 
era entrato nel suo ap- 
partamento: l'aveva 
violentata per tutta 
una notte tenendola a 
bada con un coltello. 
Per mesi però lei non 
aveva sporto denun- 
cia. 


meno minimizzarle rin- 
viando al contesto stori- 
co e culturale in cui 
Churchill si muoveva, 
un contesto in cui le 
idee e gli atteggiamenti 
razzisti erano largamen- 
te diffusi. Martin Gil- 
bert, autore della biogra- 
fia «Winston S. Chur- 
chill», ha dichiarato al 
Times: «E' una lettura 
assolutamente sbagliata 
dell'uomo. Churchill si 
battè contro il razzismo 
ando era responsabile 
del ministero delle colo- 
nie». i 
Lord Blake, eminente 
storico di Oxford, ha am- 


messo che esistono ele- . 


menti tali da far pensare 
che Churchill coltivasse 
idee razziste ma ha subi- 
to osservato che «non si 
trattava di idee uniche, 
ristrette alla sua perso- 
na. Churchill non faceva 
che rispecchiare gli at- 
teggiamenti del suo tem- 
po. E, di sicuro, non era 
razzista verso gli ebrei 
ma anzi un sionista ac- 
certato». 

Nel libro di Roberts 
c'è un'altra «rivelazio- 
Ne» a dir poco singolare: 
nel 1906, Churchill ave- 
va auspicato l'attuazio- 
ne in Inghilterra di un 
programma di eugeneti- 
ca consistente nella steri- 
lizzazione forzata dei de- 
boli e degli infermi di 
mente per garantire la 
purezza razziale. Repli- 
cano Norman Stone, an- 
che lui storico a Oxford, 
e John Charmley, della 
Università Fast Anglia: 
l'eugenetica, in era edo- 
ardiana, era perfino so- 
stenuta da molti pensa- 


‘tori progressisti e di sini- 


stra, compreso Bernard 
Shaw. ; 


nario laico. 
Una realtà nuova sono 


poi inuovi ordini missio- 
nari africani, sorti dopo 
che Papa Paolo VI invitò 
gli abitanti del continen- 
te a farsi «evangelizzato- 
ri di se stessi». 

Padre Thomas Loliha, 
superiore dell'Ordine 
missionario africano de- 


. gli «Apostoli di Gesù», in 


questi giorni a Roma, 
racconta che una setti- 


BRUXELLES 


Langer — 
ela Fanfani, 
impegno 

perla pace 


BRUXELLES — Sot- 
to la presidenza del- 
l'ex alto commissa- 
rio Onu per i rifugia- 
ti Sadruddin Aga 
Khan, si è svolta riel- 
lasede del Parlamen- 
to europeo a Bruxel- 
les la prima riunio- 
ne dell'«Advisory bo- 
ard» dell'«European 
action council on pe- 
ace in the Balkans». 
Seguendo l'analogo 
esempio i; 
se, un gruppo di per- 
sonalità pubbliche 
ha dato vita a un'ini- 
ziativa che si propo- 
ne di esercitare 
‘un'azione di pressio- 
ne e di proposta nei 
confronti della co- 
munitàinternaziona- 
le. Tra gli obiettivi 
definiti nel corso del- 
la riunione vi sono 
la salvaguardia del- 
l'unità della Bosnia 
eil rilancio del nego- 
ziato di pace su nuo- 
ve basi. 
Dell'«Advisory bo- 
ard» fanno parte, tra 
gli altri, Sadruddin 
Aga Khan, Valéry Gi- 
scard d'Estaing, 
Margareth Tha- 
tcher, Helmut 
Schwarz, Bernard 
Kouchner, Arie Oo- 
stlander, Elie Wie- 
sel, Simon Wiesen- 
thal, Enrique Baron 
Crespo. Dall'Italia 
sono. stati invitati a 
rendervi parte e 
anno assistito alla 
prima riunione la si- 
froe Mariapia Fan- 
‘ani e l'europarla- 
mentare verde 
Alexander Langer. 


mana fa un suo confra; 
tello è stato ucciso il 
Uganda al confine col 
Ruanda: «E' il primo 
missionario africano 
morto in Africa - dice - il 
primo martire del nostro! 
Ordine». 

Un discorso a part? 
meritano ilaici locali, ca? 
techisti e leader delle co 
munità locali; dell’ ulti” 
ma generazionedi «md: 
tiri» sonoidoro i più ml: 
merosi; padre Josep) 
Bragotti, portavoce de! 
missionari comboniani, 
che negli ultimi anni 
hanno avuto sedici con: 
fratelli uccisi, racconta 
con grande amarezza’ 
«In Uganda ho conosciu- 
to dei veri martiri, cate” 
chisti, gente comune, uc: 
cisi per la loro fede». 
loro nome e il loro nume 
To, purtroppo elevato; 
non li sapremo mai. | 

| 


LONDRA 
Nonaccetta 
lacarta 

di credito 
di Diana 


LONDRA — «Mi di- 
spiace sua altezza, 
non accettiamo car- 
te di credito». Così 
un'inflessibile-  cas- 
siera dei grandi ma- 
gazzini Marks e 
Spencer ha risposto 
ad un'imbarazzatis- 
sima principessa Di- 
ana che voleva paga- 
Te con una carta di 
credito due camicie 
da uomo. 
L'incidente, verifi- 
catosi ieri nella filia- 
le di Salisbury del 
popolare grande ma- 
gazzino, non poteva 
sfuggire alla stampa 
che oggi si interroga 
anche sul destinata- 
rio delle due cami- 
cie, di parecchie mi- 


sure più grandi delle fl | 
taglie indossate dai É| 
figli di Diana. Ù. 


La principessa, ac- 
compagnata da quat- 
tro amici, fra i quali 
il banchiere miliar- 
dario Willie 
Straubenzee, ha gira- 
to nel reparto abbi- 


gliamento maschile È | 


di Marks e Spencer, 
ed alla fine ha scelto 
le due camicie. 

Non avendo con 
sè denaro contante, 
avrebbe dovuto ri- 
nunciare ad acqui- 
starle dopo il rifiuto 
della cassiera di ac- 
cettare la Master 
Card, ma uno dei 
suoi accompagnato- 
ri l'ha salvata dal- 
l'ulteriore imbaraz- 
zo, pagando lui con 
‘un assegno. e 
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BALCANI/GIA’ VIOLATO IL CESSATE IL FUOCO DECRETATO GIOVEDI” 


Gorazde: tregua di carta 


Servizio di 
Mauro Manzin 


l'Unprofor da parte della 
ba 3 


comando del contingente 


ca affermando che da 


te che 
tion bellica, 


tari dell'Armata federale 


è stabilito il contingente 


in Macedonia sotto 


re alla creazione di una 


‘una base radar nei pressi 


merciale. 


ora SRoR 
mento 


Exsocio 

di Clinton 
Vende carte 
Whitewater 


LITTLE ROCK — 
Aveva cominciato 
vendendo terreni a 
Whitewater. e ora 
l'ex socio in affari 
del presidente Clin- 
ton vende a 4. 000 
dollari i documenti 
sullo scandalo appe- 
na ricevuti dalla Ca- 
sa Bianca. James 
McDougal ha deciso 
di mettere in vendita 
a due dollari a pagi- 
na i voluminosi fasci- 
coli (2. 000 pagine) in- 
Viatigli dai Clinton. I 
destinatari dell'offer- 
a, il cui ricavato do- 

be servire a pa- 
Sare le spese legali di 
+ ‘©Dougal, sarebbero 
nMezzi di informazio- 
e. 


Ma diversi organi 
di Stampa nazionali, 
dall'Associated Press 

The New York Ti- 
Mes, da The Washin- 
Gion Post a The 

Ashington Times, 
hanno già detto di 
Non essere affatto in- 
piressati, neppure al- 

ldea di consorziarsi 
Per l'acquisto e la di- 

azione dei docu- 
QUenti. Un giornale 
ell'Arkansas potreb- 
Invece prendere 
lì considerazione 
È Potesi di una joint 
On altri mezzi di co- 
cazione, 
c La Portavoce della 
asa Bianca Dee Dee 
RESO ha commenta- 
Di la notizia dicendo 
Si i può fa- 
el che vuole dei 
documenti, Ù 


BALCANI/POLIZIA SERBA 
Giallo alconfine macedone 
Fermati tre funzionari Onu 


LUBIANA — Non accenna a diminuire la tensio- 
ne in Macedonia. La stampa di Belgrado ha ripor- 
tato con enfasi (e come P ; altrim 
la notizia di un arresto di tre funzionari civili del- 


confine con l'ex repubblica jugoslava. Dal 


no di non sapere: nulla dell'incidente denunciato 
dalle autorità belgradesi. Anche tre mezzi pesanti 
dell'Unprofor giunti al confine con la Serbia sa- 
rebbero stati fatti tornare indietro dai poliziotti 
di Milosevic dopo «un'azione decisa», scrivono i 
giornali, senza peraltro precisare se vi sono state 
minacce armate tra le parti. Va 

Da fonti indipendenti si proponde per la veridi- 
cità dei fatti e si sostiene che l'Unprofor preferi- 
sce trincerarsi dietro un prudente «no comment». 
Probabilmente i funzionari dell'Onu avranno 
\| inavvertitamente sconfinato in Serbia e i poliziot- 
|| ti hanno preso la palla al balzo per fare di un inci- 
dente un caso diplomatico e per dimostrare al- 
l'opinione pubblica mondiale come le forze Onu 
(soprattutto soldati Usa) stiano in effetti «premen- 
do» ai confini della Serbia. Bisogna altresì aggiun- 
gere che in merito all'incidente da Skopje si repli- 
alche settimana gli scon- 
fimamenti dei poliziotti di frontiera serbi în terri- 
‘ torio macedone si susseguono quasi giornalmen- 
te. si tratterebbe per le autorità militari macedo- 
Ni di provocazioni atte a far scoppiare 
otrebbe innescare una pericolosa escala- 


Le autorità jugoslave (Serbia e Montenegro) pe- 
rò en do il tiro. Gli occhi dei servizi mili- 


base macedone di Krivolak dove da 


vessillo delle Nazioni Unite. 
«C'è un'operosità sospetta - dicono a Belgrado - e 
stanno.sorgendo nuove strutture che fanno pensa- 


ponte’ americana nel cuore dei Balcani». Ma se: 
condo gli organi militari serbi c'è di più. Sempre i 
soldati’ Usa avrebbero installato, secondo infor- 
mative giunte allo Stato maggiore di Belgrado, 


donia e la Serbia nell'area di Vranje e più precisa- 
mente sulle alture del Prohor Pcinjski. S 
Skopje, nel frattempo, ha avviato la realizzazio- 
ne di una nuova linea ferroviaria che collegherà 
la capitale macedone con Drac in Albania e Bur- 
gas in Bulgaria. Si tratta di un asse che permette- 
rebbe all'ex repubblica jugoslava di aggirare l'em- 
bargo impostole da Serbiaa-nord'e Grecia'a sud, 
sbloccando così l'isolamento economico e com- 


Belgrado rion ha ovviamente digerito la decisio- 
ne macedone - dietro la nuova opera ci sarebbero 
| cospicui finanziamenti statunitensi offerti anche 
in cambio dell'utilizzo di alcune basi militari del- 
la Macedonia come quella di Krivolak - e accusa 
je di voler creare con il nuovo collega- 
erroviario un «corridio» 
Ionio) sul ptt a 
i turchi pronti ad attuare rie scorrerie i 
Fires casa costa adriatica. > on 


oteva essere altrimenti) 


polizia di frontiera ser- 


Onu a Skopje sostengo- 


‘un inciden- 


sono tutti puntati sulla 
[ cuni mesi si 
statunitense che opera 


vera e propria ‘testa di 


del confine tra la Mace- 


er permettere 
i gruppi arma- 


BELGRADO — Non mi- 
gliora la situazione di 
Gorazde, l'enclave mu- 
sulmama della Bosnia 
orientale nella quale — 
nonostante gli accordi 
— si continua a combat- 
tere aspramente. Ma per 
risolvere la crisi bosnia- 
ca, si rilancia ora l'inizia- 
tiva della diplomazia in- 
ternazionale: l'emissario 
del presidente america- 
no. Charles Redman ha 
intrapreso ieri una nuo- 
va missione nella ex-Ju- 
goslavia, dove domenica 
prossima è atteso anche 
l'emissario russo Vitali 
Giurkin. 

A Gorazde era stato 
annunciato un cessate- 
il-fuoco di 24 ore, a par- 
tire dalle 18 di giovedì 
sera. Ma l'accordo non 
ha retto nemmeno dieci 
minuti. Nella notte gli 
scambi di artiglieria s0- 
no stati anzi particolar- 
mente violenti (con un 
bilancio, per la sola par- 
te musulmana, di cinque 
morti e nove feriti) e i 


«combattimenti sono pro- 


seguiti, seppur con mino- 
re intensità, anche du- 
rante tutta la giornata 
odierna. 

Le due parti si sono:re- 
ciprocamente accusate 
di aver fatto uso di armi 
chimiche . Non risulta 
comunque che le milizie 
serbe abbiano conquista- 
to nuove posizioni: se- 
condo radio Sarajevo — 
che cita gli ultimi rap- 
porto degli osservatori 
militari dell'Unprofor — 
le loro avanguardie sono 
sempre a cinque-sei chi- 
lometri dal centro di Go- 
razde e non controllano 
nessun quartiere della 
città. Della situazione di 
Gorazde ha discusso ieri 
a Sarajevo con il presi- 
dente Izetbegovic e con 
il comandante dei caschi 
blu, il generale britanni- 
co Michael Rose, l'invia- 
to speciale americano 
Charles Redman. Anche 
Redman cerca di realiz- 
Zare, come primo passo, 
un accordo per il cessa- 
te-il-fuoco. Poi — dopo 


. l'arrivo del contingente 


di caschi blu ucraini at- 


teso per la prossima set- 
timana — si potrebbe 
tentare per Gorazde la 
stessa intesa conclusa a 
fine febbraio per Sa- 
rajevo, con la formazio- 
ne intorno alla città di 
un cordone di sicurezza 
dal quale siano ritirate 
tutte le armi pesanti. 
Ma Redman intende 
affrontare anche i pro- 
blemi di fondo, ed in par- 
ticolare quello delle fron- 
tiere tra la Bosnia serba 
e la nuova federazione 
musulmano-croata. La 
basedell'accordo dovreb- 
be essere il vecchio pro- 
getto dell'Unione euro- 
pea, che prevedeva una 
cessione di territorio da 
parte dei serbo-bosniaci 
fino a ridurre al 49 per 
cento il 70 per cento che 
essi controllano attual- 
mente. Ma la trattativa 
si annuncia difficile poi- 
chè entrambe le parti 
vorrebbero strappare 
qualcosa di più. : 
In particolare il presi- 
dente del parlamento 
serbo-bosniaco Momcilo 


Nuova iniziativa diplomatica di Usa e Russia - 5 dispersi e 17 feriti nello scoppio di Zagabria 


Krajsnik, che si trova in 
questi giorni a Mosca, 
ha affermato che il vec- 
chio progetto poteva es- 
sere valido finchè croati 
e musulmani erano sepa- 
tati e bisognava tenere 
conto delle loro diverse 
esigenze. Ora che sono 
uniti, il 51 per cento è 
troppo. 

Intanto a Zagabria è 
di cinque dispersi e 17 
feriti, di cui quattro in 
gravi condizioni, il bilan- 
cio della serie di esplo- 
sioni avvenute ieri in un 
deposto di munizioni 
nel sobborgo di Sesvete, 
alla periferia della capi- 
tale croata. Lo ha reso 
noto l'agenzia 'Hina', ag- 

iungendo che molti edi- 
ici vicini al deposito so- 
no rimasti danneggiati, 

Il parlamento ha re- 
spinto ieri la proposta 
dei deputati dell'opposi- 
zione di votare una mo- 
zione di sfiducia nei con- 
fronti del ministro della 
difesa Gojko Susak, al 
quale hanno attribuito 
la responsabilità dell'ac- 
caduto. 


ii 


‘Pilota licenziato dirotta il jet 


MEMPHIS — Si è concluso con un atterraggio di emergenza (nella 


foto l'aeromobile attorniato dai mezzi di salvat: 
di Memphis il tentato dirottamento di un Dc-10 


io) all'aeroporto 
eta «Federal 


express» da parte di un pilota licenziato della stessa compagni 


aerea che ha minacciato l’e 
autorità di polizia non hanno 


ipaggio con un martello e un 
‘ornito le generalità dell'ex 


cile. Le 


dio iouio «arrabbiato» con gli ex datori di lavoro per la perdita 
e. 


posto. 


EXURSS/CAMBIANOIRAPPORTI TRA LA RUSSIA EL’OCCIDENTE 


Il Cremlino annuncia: «Finito l’idillio» 


Il portavoce di Eltsin non ha dubbi in proposito e parla di una svolta a livello internazionale 


MOSCA — Il Cremlino, 
che deve far fronte a rin- 
novati problemi nei suoi 
rapporti con il nuovo 
parlamento sorto al po- 
sto di quello bombarda- 
to sei mesi fa, ha annun- 
ciato ieri la fine dell’idil- 
lio con l'occidente, sotto- 


© lineando che la Russia 


ha suoi «propri interessi 
politici, militari e strate- 
gici, differenti da quelli 
di Europa e Stati Uniti. 
Per il portavoce presi- 
denziale  Viaceslav Ko- 
stikov, ciò tuttavia non 
significa che si sia di 
fronte a un raffredda- 
mento nei rapporti tra 
Mosca e l'Occidente. 
»Penso piuttosto . che 
Russia, Europa e Stati 
Uniti abbiano superato 
ormai la fase di romanti- 
cismo che ha caratteriz- 
zato la diplomazia del 


post-totalitarismo, nella 
quale le due parti si so- 
no per così dire abbrac- 
ciate, mettendo con ciò 
un pò da parte gli inte- 
ressi della sicurezza na- 
zionale«, ha affermato ie- 
ri Kostikov ai giornali- 
sti. Egli ha sottolineato 
che vquando la Russia 
ha cominciato a ricorda- 
re ad alta voce di essere 
ancora una grande po- 
tenza, in Europa hanno 
capito che gli. interessi 
della Russia sono separa- 
ti da quelli della diplo- 
mazia europea. 

Non poteva essere più 
Chiaro il Cremlino nelli - 
lustrare la nuova situa- 
zione politico-strategica 
determinatasi negli ulti- 
mi tempi nei rapporti 
tra Mosca e l'Occidente 
e rivelatasi soprattutto 
nelle differenze di vedu- 
te in particolare sul con- 


flitto bosniaco e sulla co- 
operazione con la Nato. 
La fine dell'idillio con 
l'Occidente sembra coin- 
cidere anche con le pri- 
me delusioni nelle spe- 
ranze del Cremlino di po- 
ter instaurare migliori 
Tapporti con il nuovo. 
parlamento eletto il 12 
dicembre. È 

. Dopo lo smacco subito 
in febbario dalla Duma 
(camera bassa), che ave- 
va decretato l'amnistia 
politica nei confronti dei 
responsabili della rivol- 
ta armata di ottobre e di 
tutti i suoi principali av- 
versari politici, Boris Elt- 
sin ha dovuto incassare 
in questi giorni anche 
l'affronto del Consiglio 
della federazione (came- 
ra alta), che per due vol- 
te ha respinto le dimis- 
sioni dere ore ge- 
nerale Aleksiei Kazan- 


nik, ritiratosi dall'incari- 
coil 26 febbraio in disac- 
cordo con Eltsin che gli 
aveva chiesto di non ap- 
plicare il provvedimento 
di amnistia, 

Teri Kazannik — con- 
fermando le sue dimis- 
sioni — ha attaccato il 
presidente, colpevole a 
suo avviso di non voler 
rispettare la costituzio- 
ne e le decisioni del par- 
lamento, e ha denuncia- 
to «il pericolo di una 
nuova dittatura». Egli 
ha annunciato al tempo 
stesso la sua intenzione 
di formare un suo parti- 
to che — ha detto — si 
porrà «nè a destra nè a 
sinistra, ma avanti». Pro- 
babilmente, una nuova 
forza di opposizione a El- 
tsin, dopo quella creata 
dall'ex-vicepresidente 
Rutskoi, il cui congresso 
si terrà in maggio. 


MOSCA — Il leader ul- 
tranazionalista russo 
Vladimir Zhirinovski 
ha picchiato ieri alla 
Duma di stato (camera 
bassa) un deputato che 
mercoledì scorso aveva 
annunciato la sua usci- 
ta dal partito liberal- 
democratico perchè in 
disaccordo con la sua li- 
nea politica. 

Come hanno riferito 
alcuni deputati testimo- 
ni della zuffa — che 
non è la prima a vedere 
protagonista in parla- 
mentoilleadernaziona- 
lista. — nell'intervallo 


STATI UNITI | SUSCITA POLEMICHE L'IPOTESI VENTILATA DALL’ESECUTIVO DI TEL AVIV 


Territori chiusi: problemi di manodopera 


Il governo israeliano di Rabin vuole arginare in questo modo l’ingresso di terroristi islamici 


TEL AVIV — Chiudere i 
territori arabi occupati, 
per rendere ardua l'en- 
trata di terroristi islami- 
ci in Israele, e allargare 
le porte del paese all'as- 
sunzione di lavoratori 
Stranieri, per sostituire 
la manodopera palestine- 
se. Su queste due diret- 
trici - che susciteranno* 
un vespaio di polemiche 
da parte dell’Olp - sem- 
bra adesso orientarsi il 
governo di Yitzhak Ra- 
bin, anche per rassicura- 
re la gente spaventata 
dopo la strage di Afula e 
l'attentato di Ashdod. 

In effetti, la strage di 
mercoledì ad Afula (bas- 
sa Galilea), ove un ka- 
mikaze palestinese con 
un'autobomba ha ucci- 
so, oltre a se stesso, set- 
te persone, e ne ha ferite 
una quarantina, e la spa- 


ratoria di giovedì ad 
Ashdod (sud del paese, 
vicino a Gaza), ove un 
palestinese ha assassina- 
to in una strada un co- 
lonnello della riserva e 
ferito quattro persone, 
hanno riaperto in Israele 
il problema di come di- 
fendersi dagli attentati. 
E questo tanto più che 
i fondamentalisti di Ha- 
mas hanno detto che 
Afula ed Ashdod sono so- 
lo i primi due dei cinque 
«regali» che il movimen- 
to islamico intende fare 
ai «sionisti» per ripagarli 
per la strage di Hebron 
(ove il 25 febbraio un co- 
lono ha ucciso trenta pa- 
lestinesi). Ma la chiusu- 
Ta «ermetica» dei Territo- 
ri, oltre a provocare l'ira 
dell'Olp che potrebbe ri- 
flettersi sui negoziati 
per l'autonomia di Gaza 
e Gerico, apre anche con- 


Il leader nero statunitense 
i dc 
Jesse Jackson si è recato a Hebron 


e durante la sua visita ci sono stati 
scontri tra giovani e soldati 


creti problemi economi- 
ci e sociali nella stessa 
Israele. Già dal marzo 
1993, per rispondere alle 
ondate crescenti dell'in- 
tifada, l'autorità milita- 
Te aveva imposto un sec- 
co giro di vite per il tran- 
sito da e per i Territori. 
Per i circa due milioni di 
abitanti della Cisgiordan- 
nia, di Gerusalemme- 
est e di Gaza diventava 
molto difficile muoversi 


all'interno dei Territori 
stessi. 

La misura aveva pro- 
vocato aspre reazioni an- 
che da parte delle autori- 
tà religiose cristiane e 
musulmane, perchè da 
allora solo con particola- 
ri permessi i cisgiordani 
hanno potuto recarsi a 
pregare nei Luoghi santi 

i Gerusalemme, la città 
che la Knesset (parla- 
mento) nel 1980 ha pro- 


clamato capitale «eterna 
ed indivisibile» d'Israele 
e che l'Olp sogna invece 
di fare, nella sua parte 
est, la capitale del costi- 
tuendo stato di Palesti- 
na. 

Ma gli stessi imprendi- 
toriisraeliani avevanori- 
sentito di questa misu- 
ra, perchè nell'edilizia e 
nell'agricoltura una par- 
te significativa della ma- 
nodopera (a basso costo) 
era fino ad allora costitu- 
ita da pena di Ga- 
za e della Cisgiordania. 

Così le restrizioni era- 
no state mitigate, e fino 
al 25 febbraio (giro di vi- 
te per paura di vendette 
dopo il massacro di He- 
bron) circa centomila pa- 
lestinesi - non raramen- 
te al lavoro nero - erano 
impiegati nell'edilizia e 
nell'agricoltura. Da allo- 
Ta questo numero era 


IL CANTANTE AMERICANO SIE’ SPARATO NELLA SUA CASA DI SEATTLE, 


Si suicida a 27 anni Kurt Cobain, leader dei Nirvana 


WASHINGTON - Kurt 
Cobain, il cantante lea- 
der dei ‘Nirvana’ e idolo 
di milioni di adolescenti, 
si è suicidato con un col- 
po d' arma da fuoco nel- 
la sua casa di Seattle ne- 
gli Usa. 

Il cadavere è stato trova- 
to per caso ieri da un 
elettricista. 

Accanto al corpo è stata 
trovata una lettera di 
suicidio. La madre di Co- 
bain non aveva più sue 
notizie da sei giorni. 

Il cantante, che aveva 
27 anni, era stato ricove- 
rato d' urgenza in clini- 
ca a Roma: poche setti- 


mane fa a causa di una 
overdose di stupefacenti 
e champagne. 

Il gruppo aveva dovuto 
interrompere la sua tour- 
nee europea. Poco dopo 
era stato annunciato che 
il celebre complesso 
‘grunge’ aveva deciso di 
sciogliersi, a causa dei 
problemi di salute e di 
stupefacenti di Cobain. 
Ma la notizia non era 
stata presa molto sul se- 
rio: i Nirvana hanno un 
passato di rotture e di 
riappacificazioni. 

Cobain era sposato con 
Courtney Love, ex- lae- 
der del gruppo ‘Holè e a 
sua volta eroinomane, 


La coppia aveva una 
bambina, Frances Bean 
Cobain. 

I'Nirvana’, paladini del- 
lo stile ‘grunge’ che ha 
fatto di Seattle una delle 
capitali della musica gio- 
vanile, avevano venduto 
milioni di dischi col loro 
album ‘Nevermind’. 
Cobain, che aeva avuto 
una infanzia infelice e 
travagliata, aveva scrit- 
to i testi e la musica di 
alcune delle canzoni di 
maggior successo del 
gruppo. 

Il corpo del cantante era 
stato trovato per caso og- 
gi da un elettricista reca- 
tosi nella abitazione per 


dei lavori. La polizia di 
Seattle (Stato di Washin- 
gton) non aveva identifi- 
cato immediatamente il 
cadavere, limitandosi a 
dire che si trattava del 
corpo «di un giovane di 
razza bianca, sulla venti- 
na), 

La pistola trovata accan- 
to al cadavere, il colpo 
d' arma da fuoco alla te- 
sta e il messaggio di ad- 
dio accanto al corpo non 
lasciavano dubbi: suici- 
dio. î 
Cobain si era ritirato da 


* alcuni giorni a Seattle, 


nella sua abitazione, nel 
tentativo. di sfuggire ai 


suoi ‘demoni’ privati e 
di ricostruire la sua car- 
Tiera devastata dagli stu- 
pefacenti. 

La madre del cantante 
Wendy O'Connor ha di- 
chiarato che da sei gior- 
ni non aveva più sue no- 
tizie e che aveva comin- 
ciato a temere il peggio. 
«L' avevo implorato di 
non entrare nello stupi- 
do club dei cantanti 
rock. distrutti a morte 
dalla loro fama», ha det- 
to la madre, con un rife- 
rimento a personaggi co- 
me Jimi Hendrix e Jim 
Morrison. 

In una recente intervi- 
sta al quotidiano ‘’Los 


sceso sui 25mila. 

Giovedì i territori era- 
no stati chiusi per una 
settimana, ma il periodo 
potrebbe prolungarsi no- 
tevolmente. Questa even- 
tualità è stata infatti esa- 
minata ieri dal gabinetto 
ristretto, ove si è parlato 
della «chiusura» dei ter- 
ritori, accompagnata dal- 
l'adozione di norme più 
liberali per far entrare 
in Israele lavoratori stra- 
nieri. 

In questa situazione 
ieri si è recato ad He- 
bron il noto dirigente di 
colore della minoranza 
di colore degli Usa, Jes- 
se Jackson. Durante la 
sua visita vi sono stati 
scontri tra giovani e sol- 
dati. Questi hanno spara- 
to e lanciato bombe lacri- 
mogene, ferendo sette 
persone ed intossicando- 
ne una ventina. 


Angeles Times' Cobain 
aveva. parlato a lungo 
della sua infanzia infeli- 
ce, tra iboschi di Aberde- 
en, così diverso negli in- 
teressi dai suoi compa- 
gni: lui si interessava di 
pittura mentre gli altri 
si impegnavano negli 
sport più violenti. 
Ed i suoi sogni andava- 
no ben oltre un lavoro 
come taglialegna o in 
una segheria locale. 
Il cadavere di Cobain è 
stato trovato in un pico- 
lo cottage, sopra un gara- 
, distante pochi metri 
dalla struttura principa- 
le della grande abitazio- 
ne del cantante rock. 


EX URSS /PICCHIATO UN DEPUTATO 
Zhirinovski fa il pugile 


di metà giornata nei la- 
vori dell'assemblea Zhi- 
rinovski si è lanciato 
contro il suo collega 
Vladimir Borziuk, sbat- 
tendogli la testa contro 
il muro. 

Inoltre — secondo 
una testimonianza data 
alla Gherber, del grup- 
po di «Scelta della Rus- 
sia» — Vladimir Zhiri- 
novski se l'è presa an- 
che con uno dei giorna- 
listi che lo seguivano, 


Successivamente, 
a Tenia 
la proposta (e) 
«Scelta della Rudi 
creare un'apposita com- 
missione incaricata di 
indagare sull'incidente. 

11.6 marzo Vladimir 
Borziuk, insieme con 
Vladimir Novikov, ave- 
va annunciato l'uscita 
dal gruppo liberal-de- 
mocratico alla Duma 
perchè «in disaccordo 
con le dichiarazioni e le 


al quale ha strappato la azioni FROPDISio: del lo- 

borsa e il registratore, ro leader, «il cui opera- 

IREERIONDEI gli occhia- to reca danno al parti- 
S to». 


‘  DALMONDO 


Austria: afuoco2 baracche 
abitate da alcuni profughi 
infuga dall’ex Jugoslavia 


VIENNA — Un attentato incendiario è-stato compiu- 
to nelle prime ore di ieri contro due baracche abita- 
te da stranieri in St. Andrae, in Carinzia. L'incendio 
non ha provocato vittime poichè al momento gli al- 
loggi, uno dei quali è andato completamente in fiam- 
me, non erano abitati. Gravi i danni materiali. Se- 

“condo i primi accertamenti della polizia, non è chia- 
ra la causa dell'attentato ma si dubita che possa esi- 
Sstere un movente politico. Sul posto sono state rin- 
venute una tanica di benzina e una lampadina tasca- 
bile. Le due baracche erano affittate da un privato a 
famiglie della ex Jugoslavia. Fra gli inquilini e il pro- 
prietario, a quanto indicato, non correvano negli ul- 
timi tempi buoni rapporti. 


Un misterioso aereo russo 
scompare nell’Alto Adriatico 


VENEZIA - Da ieri mattina alle 7,30 si sta cercan- 


' do un misterioso aereo russo con una ventina di 


persone a bordo che si sarebbe trovato in diffi- 
coltà a circa 22 miglia a Nord Est di Ravenna, tra 
la città romagnola e il delta del Po, Il segnale di 
aiuto è stato raccolto da un radioamatore di Ra- 
gusa sintonizzato su una frequenza normalmen- 
te non usata dagli aerei di linea. L'allarme è poi 
rimbalzato al centro di soccorso aereo del mon- 
tevenda, vicino a padova, che coordina le ricer- 
che nel Nord Italia. Si sono levati in volo elicot- 
teri dell'aeroporto di Venezia e di quello di Rimi- 
ni. Numerose anche le imbarcazioni impegnate 
tuttora nel tratto di mare antistante la zona da 
cui sarebbe arrivato l'allarme, 


Stati Uniti: rinviato il lancio 
della navicella Shuttle 


CAPE CANAVERAL — Troppe nuvole sul cielo 
della Florida e gli esperti Nasa hanno fermato il 
count-down sulla tacca che segnava nove minuti 
dal lancio della navetta spaziale Endeavour, la 
cul partenza era prevista per le 8. 06 di ieri matti- 
na (ora locale), in attesa che il tempo migliori. 
Questa missione dello shuttle è mirata alla studio 
della superficie terrestre — deserti, foreste, mon- 
tagne e fiumi — attraverso l'uso di un nuovo tipo 
di radar che la Nasa definisce il più sofisticato 
mai prodotto per lo studio dell'ambiente. I due 
componenti del radar a bordo della navetta sono 
Stati forniti uno dalla stessa Nasa e l'altro dalle 
agenzie spaziali di Italia e Germania. 
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GLI ESPULSIDALLA DIETA DEMOCRATICA ISTRIANA PRONTI A FONDARE UN LORO PARTITO 


I regionalisti raddoppiano 


Alla nuova organizzazione aderirebbero anche alcuni transfughi dell’ Accadizeta locale 


SLOVENIA, SI' DELLA COMMISSIONE 


Palazzo Gravisi: 
arrivano i mobili 


ZAGABRIA — In Istriai fiori. Il cartellino rosso LUBIANA?=Mtbilancio: - Lr rea fichi TI 
5 nor ) f È ci , 7 bi . a È no, anche la proposta del su 
regionalisti della. Dieta affibbiato a Josip Mano- CONTINU. A L ODISSE A DEI PROFUGHI CRO. ATO-B OSNIACI della Slovenia si ricorda I SUUZIONI bilancio per l’anno in pa 
democratica (Ddi) do- lic, presidente della ca. della Comunità degli ita- corso sinora ignorava le 
vranno giocoforza convi- mera delle regioni (sena- liani di Capodistria. Do- ———_——--. richieste dei SNO, i Ta 
vere con un altro inquili- to) del Sabor, e la polemi- LI ; Da DI il | poi «diplomatici» appun- unitarie: li di Capodistria, la cui | A 
no d'ispirazione regiona- e dal partito di ti fatti dal ministro degli ° comunità è stata restau- | ii 
lista? La novità, senz'al- 5a Pavao Mena esteri Andreatta all'omo- a rata grazie ai contributi tri 
tro clamorosa, non viene sa i: non no ltro J logo sloveno Peterle nel res; pin ti QUinalatieneanti dalla! i 
ufficialmente conferma- € e vÀ vetta SERA corso! della ‘visita in legge sulle aree di confi- t- 
PE dae n rgaee Ta -— ne-La bozza prevedeva | sq 
ds a A s : s si è mosso per finanzia- per gli arredi solo 2,6 mi- 
3 e Sgombero entro venerdì ==": cumm ci è 
Cal ni ri i i sti non \eclticati Co- 
le tre caprette, Ivan Ha-  permantenerel'unitarie- : EE i —— O mhevoce aperte... + 
rak, Elio e Darko Martin- tà del partito e contem- $ ù È c Il ministero della cul- talleriperconsentirel'ar- Nel corso del dibattito a 
cic, abbiano le più serie poraneamente per tene- | CITTANOVA — Succe- anchein Istria», «Difen- tro venerdì al massimo, andranno a Borosia, Pi della SI îa ha Tedototaledellacomuni- sono stati posti interro- l'a 
intenzioni di creare una reabadairissosinotabi- | derà'quello che i profu- deremo Pineta con tutti lestrutture d'accoglien- 150 tra Pola e Fasana, emesso lo stouzionere tà. La differenza dovreb- gativi sulle modalità di gli 
nuova formazione regio- li della corrente radica- ghi croato-bosniaci di imezzi», sonosolo alcu- za di Pineta dovranno altri 300 sono già parti- Oa a be: essere garantita dal finanziamento delle atti- ve 
Galistansinana! le, che ha negli erzegove- | Pineta temevano. Dopo ne dellè frasi raccolte essere completamente ti per Klana, alle spalle Apia Dt nie CI e ministero delle finanze. vità dei gruppi naziona- gh 
La voglia di far politi- Si Gojko Susak (ministro | numerosirinvii, ilgrup- nei giorni scorsi fra i smantellate». A dire la di Fiume e, i più fortu- SR Re oe € esse- A ogni modo la proposta li. Affrontata pure la que- me 
ca dei'tre arombatin della difesa)lc e. Vice po di mille persone do- minatori bosniaci siste- veritàlo aveva detto an- natihannotrovato lavo- a a fi uti ni deve ora ottenere l'ap- stione degli obblighi fi- da 
(estromessi dall'assem- Vukojevic (deputato par- | vrebbe venir trasferito Matia Pineta. Frasi for- che in altre occasioni. ro in Italia, Germania, - orarie castero provazionedelparlamen- nanziari della. Slovenia let 
blea della Ddi a Pisino) li lamentare) le punte di | definitivamente nei Se dettate dalla tensio- Enonera successo nul- Austria e addirittura in TE QUOBE î PIO To, nei confronti delle orga- giu 
ha portati! si dice-- a diamante. prossimi giorni al vici: Ne, ma che la dicono la. Ma stavolta c'è da Svezia. In attesa di ve- ato ieri nel corso della ‘Ricordiamo che il pa- nizzazioni unitarie della ‘ 
diespnara Pini inca ici Maalle velenose stilet- | no campo profughi di lunga sul timore di in- fare i conti con l'indi- dere se i profughi ri- seduta della commissio- Jazzo Gravisi-Buttorai è minoranza italiana che Sti 
massima orientamenti e tate di Josip Manolic a | Borosia, presso Salvo. SOntrare «concittadini» sponibilità dimostrata spetteranno le disposi- ne per le nazionalità del statoinauguratosolenne- hanno sede in Croazia. Il S10 
strutture del futuro par. Tudjman, inferte special- i6 dove a SE di etnia diversa. Co- dalle ditte slovene pro- zioni ricevute, ricordia- parlamento sloveno dedi- menteil5marzoallapre- presidente della giunta tor 
Pavan Sto o mentea causa della poli- Cutrerebbie in contatto Dunque Sonja Lovre- prietarie delle case diri- mo ancora che attual- cata all'esame della pro- senzadeicapidella diplo- dell'Unione Maurizio ma 
Di 1 Desci DO toa guerrafondaia di Za- = db) fol © cic,responsabiledell'uf- poso nella zona, che mente la Croazia ospita posta di bilancio. Lacom- mazia di Italia e Slove- ‘Tremul ha chiesto di au- leg 
E OIO, Lo ORE gabria in Bosnia e della | SOM altrettanti sfollati ficio per l'assistenza non accettano più alcu- | 600 mila profughi ho- missione ha appoggiato | nia, ma da allora gli am- mentareda16a31 milio- { lid 
questione di pochi giorni ERRO ci musulmani. «Meglio la dei profughi in Istria, naproroga. Nelcomuni-  sniaci, di cui 425 mila unemendamento presen- bienticontinuano arima- niditallerila somma de- |. zio 
o settimane. : diritto nel Paese, ultima- | 501848, che Borosia», harilasciato una comu- cato si precisa che gli sono musulmani e 170 tato dal deputato italia- nere inagibili perché stinataaquesteistituzio- Sto 
Herak e colleghi, per rente si sono aggiunte | «Mandateci in quel po- nicazione perentoria: sfollati a Pineta verran- mila croati. .{| | no Roberto Battelli, che manca il mobilio. Mal- ni, ma la proposta non è || Va 
fue di cose, non si Je le precisazioni di un al. | 590 e il sangue scorrerà . «Da lunedì in poi, eden- _no'così divisi: circa 800 Alberto Cernaz propone lo stanziamento grado pluriennali pro- . passata. | giù 
I DIO tro pezzo da novanta, la : di altri 6,650 milioni di messe del governo slove- Lb. È 
peitoilmtsioeto. pese, dl St | INCONTRO AL CONSOLATO D'ITALIA A FIUME CON LA LOCALE COMUNITA’ | J 
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mlitanti dll Dita dal Tribune», Mesi di * del«ToncityCenter» | « 
re con entusiasmo al- + . . DIET RR o È $ È a DI n ta» 
N î i presidente del senato e . b 5 sisi » d Cc d 
l'idea di staccarsi dallo Presente ge senato ® | Assicurazioni di De Luigi: importante notificarsi, poi i documenti si possono spedire | di Capodistria I 
she di Jako- si nella cosiddetta Acca- i SE 
Inoltre, udite, udite, dra no CO FIUME — Indirizzo pro- console De Luigi tutti i certificati cosiddetti sto- incontri nelle Comunità | CAPODISTRIA — Posa della prima pietra ieri a Capo- Lao 
alla nuova forza politica sensibile il Fiadrespadros grammatico e piano fi- piani d'attività della Co- riciechetanta confusio- degli italiani sono stati | distria del centro d'affari «Toncity center». Nelle in- l'at 
si sarebbero già uniti di- : DI nanziario del sodalizio, munità nel 1994, quivi ne e apprensione hanno  — secondo il console De | tenzioni del suo ideatore, Joze Zrim (un australiano gio 
5 a ri ne Tudjman che nel E R i CERA E, 7 sd : È a 3 (pressa 5 3 fi Ù te 
versi esponenti dell'Ac- confessionale» (leggi se- 5) riacquisto della cittadi- incluso il bilancio previ- sinora creato, causa il Luigi — certamente sti- | di origine slovena titolare. della «Toncity pacificy), il 7E 
cadizeta istriana, stan- guta ieri l'altro del club : nanza italiana e analisi sionale che. mercoledì  mancatorilascio, dovuto  molanti e di buon auspi- | centro d'affari dovrebbe diventare un punto di riferi- | So 
chi forse delle magagne dei deputati dell'Accadi- a, della recente tappa inre- prossimo sarà analizza- all'atteggiamento ostru- cio peri futuri contatti. | Mento per leicorrenti commerciali dal fracifico al: ced 
all'interno del loro grup- zeta) ha lungamente ca- IGCAMBI gione dell'ambasciatore todai due dirigenti assie- zionistico delle compe- Estremamente soddi l'Europa centrale, Con quattro piani e la possibilità I 
po e di dover recitare co-techizzato Mesic, perdo- d'Italia a Zagabria, Pao- meal sindaco del capo-. ‘tenti autorità croate. sfatto il capo della giun- ci OSDIALE CILCA DIA DI UE di cio lag 
stantemente in Istria un nandoglilo sgarbo ma al- SLOVENIA lo Pensa: questi i temi luogo quarnerino, Sla- «L'importante è che il ta, Mario Micheli, nel SEA 20 collect RENO O dell CEOIE er 
copione poco o punto re- lo stesso tempo ha con- i100= ire trattati nel pomeriggio vko Linic. ichi i ifichi giudicare l'incontro: «Il Ani Ar ALe GUEnt A DOSIZIO, a1 
ATE GI so 3 Talleri 1,00 = 12.59 Lire POINCHISRL richiedente si notifichi ici ne geografica di Capodistria e dalla possibilità di 
ana c on N SR fermato la scomunica a Sc] di giovedì al Consolato Il console De Luigi ha —ha detto il console De SONSOle De Luigi, confer- | Setttare il locale orto, Perla costruzione del «Ton- & 9 
azione. Come già detto, Manolic, che dunque ha CROAZIA generale d'Italia a Fiu- ascoltato attentamente i Luigi — dopo di che po- TRROTOSI Deraona SQUIS! | city center» dovrebbero essere investiti circa cento- del 
tra giorni potrebbe avve- | le ore contate. Gli scon- Dinari 1,00 = 0.27 Lire me, dove il console Gian- suoi interloctitori, accet- trà anche per posta in- © Sensibile, si è inte- | <e<anta milioni di dollari. guersso” Up ine 
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che certamente costitui- sisusseguono alla veloci- SLOVENIA Mario Micheli, rispetti- dilavoro perlariacquisi- «Per ciò che riguarda gio e quello del consola- Lussino, ex Caser ma So 
rebbe un avvenimento tà della luce, possono Talleri/itro 72.00 vamente presidente del- zione della cittadinanza la tappa in Istria e nel 0.1 suoi consigli e pro- n nn i " È E 
Deo adele air Locale Ile, Dosso si Lireflitro l'assemblea della Comu- italiana tra il consolato Quarnero dell'ambascia- poste ci sono assai utili e ospitera | connazionali i . 
la penisola istriana. spiegazione: le elezioni nità degli italiani fiuma- ela comunità dei conna- tore Pensa, che ha solle- consentono al sottoscrit- più 
Sela Dieta sta per ave- politiche anticipate paio- na e responsabile della zionali. 5 vato perplessità per alcu- to e alla presidente Fa- | LUSSINPICCOLO — L'edificio dell'ex Casa dell'Ar- che 
re in casa un'avversaria no dietro l'angolo e nella CROAZIA giunta comunitaria. A questo proposito, De . ne dichiarazioni del di- pjjanic di affrontare un | mata jugoslava a Lussinpiccolo sta per trasformarsi lass 
che, se non temibile, po- griglia di partenza ognu- Dinari/itro 4.000,00 E' stato un incontro Luigi ha reso noto che plomatico,èstatosottoli-  po' più sereni l'appunta- | in sula sede di varie istituzioni sociali. Lo stabile, tar 
trebbe risultare fastidio- no vuole conquistare =1.080____Lireflitro molto positivo perché ha tutti gli interessati pos- neato che l'ambasciato- ‘mento di mercoledì a pa- | che si trova in pieno centro cittadino, è stato dato in suti 
sa, neppure alla Comuni- una vantaggiosa posizio- {Pata fomito dalla Splosna permesso agli esponenti sono inviare al consola- re ha ancora bisogno di. lazzo municipale con il | usufrutto alla municipalità di Lussinpiccolo. Vi sa- giu 
tà democratica croata ne. MAGIE) del sodalizio di palazzo tolarelativadocumenta- calarsinella realtà attua-. sindaco Linic». ranno ospitate la Comunità degli italiani e la Biblio- ono 
(Accadizeta) sono rose e Red Modello di illustrare al zione, anche se priva dei le e che comunque. i suoi a.m. | teca civica con la sala di lettura. Adeguato spazio — 


SLOVENIA, PREOCCUPANTI IPOTESI DI AUTONOMIE LOCALI 


Una valanga di comuni 


Da 62.a 360, mala commissione parlamentare già prepara dei tagli 


LE NUOVE «ROTTE» DEGLI ALBANESI 
Tappa obbligata in Istria 
perraggiungere l’Italia 


verrà Seegonto quindi alla sezione della «Matica Hr- 
vatska», Cattedra del Sabor ciacavo, alla Asso- 
ciazione degli invalidi di guerra, nonché agli uffici 
di corrispondenza della Radiotelevisione, dell'agen- 
zia stampa Hina e del quotidiano «Novi List». Dopo i 
neseccari lavori di ristrutturazione, l'impianto po- 
trebbe entrare in funzione fra un mese, 


Croazia, l’anno scorso. 
criminalità in regresso 


7 GOI 
CAPODISTRIA — «Un laCameradiStato(riuni- tanti soddisfano almeno se sia effettivamente | CAPODISTRIA — Il pro-. dite a questo tipo di rac- . banesi. Venticinque sta- | FIUME — Teri a Kukuljanovo, nelle vicinanze del ca- elet 
krosso kasino» commen- tasiinsedutastraordina- sei delle dieci condizioni «volontà popolare» la | cesso di democratizza- ket. vano oltrepassando il | poluogo qUamerino, sono stati ricordati i tre anni di da 
tava negli anni ‘70 il pi- ria) hanno preso in esa- necessarie per costituire . scelta fatta dai capodi- | zione in Albania non Si tratta probabilmen- confinetra Croaziae Slo- | vita delle Unità Speciali di polizia della questura lito- cia 
lota di Formula Uno, me i verbali di tutte le un muovo municipio. .striani di rimanere in un | sembra poter arginare la te delle stesse organizza- | venia in Istria (erano ar- raneo-montana, Alla cerimonia era presente tra gli stra 
Niki Lauda, parlando assemblee dei cittadini, Inoltre la Camera ha fat- solo comune (la stessa | fuga dei giovani dal Pae- zioni croato-slovene con rivati a Fiume con un | altr, il ministro dell'Interno, Ivan Jarnjak, e il suo dell 
della situazione in casa svoltesi nel Paese, dalle to suo il suggerimento scelta è stata fatta pure | se. Nellastragrandemag- collegamenti anche nel traghetto da Durazzo), | aiutante, Mladen Markac, comandante in capo di Sho 
Ferrari. Oggi, seppure quali è emerso il deside- della commissione per le dai cittadini di Isola e Pi- | gioranza per motivi eco- Medio Oriente, che solo Sei sono stati bloccati | questo corpo di polizia. Il ministro Jarnjak ha Soi 
con altre parole, lo stes- rio di frammentareilter- autonomie locali di arti- rano). Ma si sa che i de- | nomiciglialbanesicerca- tre anni fa, prima della dalla polizia di confine | espresso le proprie congratulazioni agli agenti fiu- Brai 
so concetto viene ripro- ritorio per «governare colare le domande refe- mocristianieranofavore- | no di guadagnare l'Occi- guerra nella ex Jugosla- deine e consegnati | mani, distintisi al fronte. Il ministro, parlando della | 415 
posto da chi, in Slove- sulproprio». Maleprevi-  rendarie in modo tale da volialla creazione di set- | dente e soprattutto, co- via, eranoimpegnate sul- 98: agenti sloveni. Ta criminalità in Croazia, ha detto che per la prima vol- los 
nia, è preoccupato per sioni, riferite anche ai consentire di annettere te comuni al posto di | me successe due anni or lo stesso fronte ma con manenti ventinove SA ta, dallo scoppio del conflitto, la delinquenza è in fa- È 
un possibile naufragio calcolisu quanto costerà la circoscrizione a uno uno solo sperando .sui | sono sulle coste pugliesi, diversi clienti (ricordate DO dovuto fermncidente Se di regresso, come testimonia il 18,7 per cento di non 
del progetto di riforma lariformaalcontribuen- . dei comuni adiacenti nel vantaggi offerti dalla | cercanol'Italia. Comear- i gruppi di tamil dello dina Neo odistria (a | reati in meno nel ‘93, trend rispettato anche nel pri- do. 
delle autonomie locali. te, partivano dall'ipotesi caso non fosse possibile maggioritaria per la co- | rivarci? Uno dei metodi Sri Lanka, di cinesi e fi- RILCNI Sento ‘di la- | PRO trimestre dell'anno corrente. È 
Sorpresa e preoccupa- che la.gente avrebbe crearne uno autonomo. stituzione dei consigli | è diventato quello diusu- lippini bloccati ai confi- sa Ha Timbarcazione SE 
zione serpeggiano anche scelto al massimo 250 Il dibattito al parla- nelle municipalità con | fruire delle nuove vie di niitaliani?). La specializ- SILSTEO dieci sono stati A È 
tra i deputati che si sono circoscrizioni. Comun- mento ha riproposto la meno di3 mila abitanti. | collegamento marittimo zazione delle «gang» era ssonalati quali «clande- Contrabbando di auto: ‘di 3 
visti recapitare 150 pagi- que, nell'elaborare il de- divisione ideologica e si Come dire che già in | tra la costa albanese edè l'organizzazione di ati a bordo»), n) = Pi & È Vitt, 
ne di materiali ovvero la creto per definire gli am- è discusso se rispettare partenza la riforma na- | (specie da Durazzo) e un passaggio clandesti- Gli albanesi possono arrestati due italiani în" 
proposta per la creazio-  biti territoriali nei quali o meno la volontà della sce più come un terreno | quelle della Dalmazia e no (attraverso zone'ver- raggiungere la Croazia | av 3 
ne di circa 360 circoscri- indire i referendum per legge, specie nei casi do- di conquista partitica | del Capodistriano. Una di di confine) e la con- conunvisto che Ottengo- |. È " O 
zioni referendarie. Come la creazione di nuovi co- ve i confini delle nuove che come una reale op- | volta raggiunte Croazia traffazione di passaporti po al consolato croato di | FIUME — Paolo Vignotto, pensionato quarantano- Sch; 
dire che dagli attuali 62, muni, il parlamento ha municipalità sarebbero portunità di trasformare | e Slovenia, i passeggeri e visti d'ingresso. Tirana. Arrivati sul po- | Venne di Varese e Antonio Bertoldo, 59 anni, com- = 
laSlovenia potrebbe pas- messo alcuni filtri tra in contraddizione coni gli attuali comuni-stato, | non hanno però facoltà Secondo i dati di cui sto, dicono di dover rag- | merciante di Venezia, sono stati arrestati nel capo- a 
sare a un numero di co- cui quello di incaricare dettami fissati dalla leg- eredità delsistemasocia- | di entrare in Italia e lo dispone la polizia di Ca- giungere l'Ungheria, ma | luogo quarnerino e sono sotto inchiesta perché accu- tan) 
muni sei volte maggiore. al governo di verificare ge. lista, in veri organi diau- | fanno illegalmente. Qua- podistria, ‘negli ultimi in realtà mirano all'Ita- | sati di traffico abusivo di automobili. I due italiani, || n 
Tra giovedì e ieri lacom- sei previsti nuovi comu- Parlamentari della Dc tonomia locale. si sempre con l'aiuto trenta giorni, sono stati lia. che si trovano nelle carceri cittadine fiumane, sono wai 
petente commissione e nicon menodi mille abi- slovena si sono chiesti Loris Braico | organizzazioni locali de- fermati ben sessanta al- a. c. | accusati d'aver illegalmente venduto a Fiume quat- 8 Me 
Hu vetture che MIEScgo e Delo son pre- SE 
7 * cedenza importato ’Italia, senza pe isporre Sta 
FIERA DEDICATA AI CAPI PER L’AUTUNNO-INVERNO | IL COMUNE DI CAPODISTRIA ASSICURA CHE LA DISCARICA SARA’ RIPULITA | della regolare licenza d'esercizio. Visto che erano | tia 
n Pi ica 3 = i 7 riusciti a farla franca, vendendo auto di marca E 
Abbazia, due giorni di moda | Val Stagnon, scongiurata la protesta i.:=.= n i 
L) L) lombardo hanno ritentato il giochetto, trasportando Rel 
5 a Fiume altre otto vetture ma questa volta sono sta- Veli 
FIUME — Si terrà oggi e domani, al  gliori collezioni maschili e femminili | CAPODISTRIA — Niente rità comunali nei con- Chi tutelerà però l'am- gono un'opera altrettan- | ti pizzicati dalla guardia di finanza. Interessante ri- Si di 
Grand Hotel Adriatic di Abbazia, la set- in ciascuna delle categorie sopra elen- | blocco, per ora, ai piedi fronti della tutela am- piaareadaisoliti «inqui- toindecente». Le campa- | levare che gi atti di compra-vendita avevano luogo | o 
tima edizione di «Fashion News», la cate. Il premio verrà assegnato da una | del Sermino. Gli agricol- bientale in quella zona. natori»?Gliesponentico- gne del luogo confinano | nel cortile dell'azienda privata «Skf» a Fiume e dun- | q}; 
Fiera internazionale di moda dedicata giuria composta da giornalisti e stilisti | tori capodistriani, dopo Oltre alla bonifica dello munali hanno invitato con le strutture del por- | que sono da attendersi altri ordini di custodia caute- n î 
‘all'autunno-inverno'94-'95, Allamani- della quale faranno parte anche presti- | averottenuto delle «assi- Stagnon, lo ricordiamo, gli stessi agricoltori a to, nelpuntoin cuiciso- | lare. Dei TUELRO acquirenti fiumani, tre sono anomi- tali 
festazione parteciperanno stilisti pro- giosi nomi del mondo della moda inter- | curazioni» da rappresen- la valle attraversata dal- ‘ «fare massima attenzio- no delle enormi vasche | ni e uno è stato identificato: rischiano il sequestro S to, 
venienti da quasi tutte le regioni della Razionale quali Anna Piaggi, Goran Le- | tanti comunali, hanno la foce del fiume Risano ne» e di «...fotografare, contenenti tonnellate di dell'automobile. i GE 
comunità di lavoro Alpe Adria, i più las e Alfa Pascaldi di Milano, Maddale- | deciso di rinviare la ma- è diventata negli ultimi se necessario, le targhe materiale di scarico (an- vo e 
giovani dei quali parteciperanno id un NA Carraro di Padova. Inoltre, sotto il | nifestazione di protesta anni una discarica abusi- delle vetture che verran- che organico). Questo n n | fra 
apposito concorso. A rappresentare il Patronato della facoltà tessile di Zaga- | che li avrebbe visti bloc- va. Peter Marc, in rap- no a depositare il mate- materiale puzza. Anche i Di Susak enon di Sansego Poi 
Friuli-Venezia Giulia ci saranno Tizia- DTia è prevista l'assegnazione di un | care con dei trattori la  presentanza della giunta riale. Ci sembra eccessi- «portuali» però, sulla | | n la n 2 Ino dic È 
na Di Santolo di Udine e Letizia Polese  PIEMIO articolare, il «Cristal Label», | strada che collega Capo- comunale, nonché gli vo — dicono — piazzare scia delle promesse co- I ri Istri ana rafici trasferiti 5 pa 
TIOSISS NO cho Panno ii anranina: che verrà conferito alla migliore colle- | distria aidepositipetroli- ispettori comunali per delle guardie armate». munali, assicurano che eg g s n 
to all ciente edizi gl tr 1pa- zione d'autore da parte di una giuria | feri della «Istrabenzy. l'economia idrica e la tu- Ma non sono certo del- cercheranno di «...rime- i AREE a: } tono 
do ‘a precedente edizione. Alla mani- gi cui faranno parte i ri L'effetto della minaccia telasanitaria hanno pro- le «guardie armate» ciò diare al più presto». | FIUME — Non sono i registri anagrafici di Sansego | i Gi 
‘estazione si può concorrere nelle se- della facoltà stessa, nonché il premio | dunque non si è fatto at- messo di «...effettuare al che chiedono gli agricol- «Consigliamolorodisbri- | ad essere stati trasferiti a Fiume, bensì quelli di Su- N Pa 
zioni Pret à porter, Casual, Avanguar- «Studio Art Design Award» che verrà | tendere. Minaccialegitti- piùprestounrisanamen- tori. «È facile beccare i garsi — ammoniscono | sak, la località a sud di Fiume, ormai parte integra | ,\°n 
dia, Accessori, Alta moda e Show. assegnato dall'organizzazione. mata secondo i promoto- , to della zona con il tra- cittadini maleducati — gli agricoltori — o fra | te del capoluogo quarnerino. Precisazione necessa” * Le 
Quest'anno la parte competitiva pre- Ospite d'eccezione e presidente, Ot- | ri dall’atteggiamento, ‘ sportodeirifiutinella di- affermano — ma è im- . due mesiritorneremo al- | ria per chiarire quanto scritto nell'articolo «Certifi” È sa c 
vede l'assegnazione del. premio. tavio Missoni, già presente alla prece- | considerato «irresponsa- scarica pubblica di Corte possibile opporsi alle au-' la carica». cati trasferiti all'archivio di stato», pubblicato giove- ‘are 
dente edizione. 37 bile», da parte delle auto- presso. Sant'Antonio». torità portuali che svol- a. c. | dì su questa pagina. Ci scusiamo con i lettori. 


«Grand Prix ‘Golden Line» per le mi- 


| & 


| 


Sabato 9 aprile 1994 


TRIESTE — Macchè ri- 
Sultati elettorali. Se i 
Partiti regionali, che so- 
Stengono l'attuale mag- 
gioranza, decideranno di 
aprire la crisi in Regione 
SEI saranno ben al- 


E questa volta non si 
tratta di indiscrezioni. I 
Segnali sono continui, 
Precisi e soprattutto con- 
Creti. Il più significativo 
è costituito da un comu- 
Nicato ufficiale inviato 
l'altro giorno dal consi- 
gliere regionale del Ppi 
Ivano Strizzolo: pocheri- 


Matico, concluse, però, 
‘una vera e propria sti- 
lettata contro l'attuale 


\ ghe redatte in tono diplo- 
\ 


| Biunta. $ 
\ «Non esiste - scrive 
| Strizzolo - una connes- 
| sione tra i risultati elet- 
.torali e il quadro della 
i) ioranza. La giunta 
tegionale ha una sua va- 
lida e iniziale legittima- 
zione, I problemi piutto- 
Sto riguardano l'effetti- 
Va capacità di questa 
Siunta. di esprimere po- 
tenzialità innovative e 
Concrete attuazioni dei 
Programmi che: stanno 
alla’ base degli accordi 
definiti. Emerge infatti 
in questi giorni la preoc- 
Cupazione che condizio- 
namenti partitici, anche 
esterni al consiglio regio- 
nale, pesino su alcune 
scelte operate dalla giun- 
ta). 

Ivano Strizzolo non fa 
nè nomi nè cognomi. Ma 
per chi ha seguito le ulti- 
me cronache legate al- 
l'attività della giunta re- 
gionale tutto è facilmen- 
te intuibile. Per gli altri 
offriamo un breve rias- 
sunto delle puntate pre- 
cedenti. 

Poco prima di Pasqua 
la giunta ratifica, su sug- 
gerimento della Finsiel, 
Ja riconferma di Daniele 
Galasso. alla presidenza 
dell'Insiel, la società in- 
formatica per il sistema 
degli enti locali. Ma il sì 
arriva soltanto dopo l’en- 
Nesima riunione di mag- 
gioranza. La decisione fi- 
Nale viene presa infatti 
in quella sede. Anche se 
Più di qualcuno sostiene 
che la riconferma di Ga- 
lasso è stata decisa diret- 
tamente da Adriano Bia- 
sutti, ex presidente della 
giunta regionale ed ex 
onorevole De. 


Da qui il commento di 
Strizzolo, che pur essen- 


‘ do dello stesso partito di 


Biasutti non è mai stato 
vicinissimo alle posizio- 
ni dell'ex onorevole. Se 
crisi è, non riguarda dun- 
que la giunta, ma il par- 
tito che a tutti gli effetti 
risulta essere il suo 
«azionista di maggioran- 
za», ossia il Ppi. Il grup- 
po consiliare dell'ex Dc, 
ancora una volta, sareb- 
be spaccato in varie par- 
ti. Con un Gottardo accu- 
sato di non voler prende- 
re le distanze dalle vec- 
chie linee biasuttiane, 
un Bruno Longo scalpi- 
tante per aumentare il 
numero degli assessori 
targati Ppi e un Ivano 
Strizzolo più che mai in- 
tenzionato a portare a 
termine entro breve 
«una riflessione per capi- 
re se c'è la concreta vo- 
lontà di una immediata 
e seria correzione di rot- 
ta». 

Altrimenti? Altrimenti 
tutto è possibile. A co- 
minciare dalla riapertu- 
ra delle trattative per la 
formazione di una nuo- 
va giunta. D'altra parte 
la Lega Nord, per bocca 
di Pietro Fontanini, an- 
che l'altro giorno si è det- 
ta pronta 
che noi - ha tra l'altro 
detto Fontanini - non ca- 
piamo a che titolo Bia- 
sutti possa ancora inter- 
ferire con le decisioni po- 
litiche e amministrative 
della Regione». Già du- 
rante la prossima setti- 
mana, dunque, ci potreb- 
bero essere tra i vari par- 
titi del consiglio regiona- 
le, e all'interno degli 
stessi, numerosi incontri 
di verifica. 

Eppure l'intero qua- 
dro non potrà certo non 
risentire anche della si- 
tuazione nazionale. Se a 
livello amministrativo e 
tecnico è possibile infat- 
ti immaginare persino 
una. super-giunta com- 
prendente Lega Nord, 
Ppi e Pds, a livello politi- 
co saremmo di fronte a 


Federica Barella 


dialogo, «An-, 


TRIESTE — «Lunedì 
presenterò ricorso alla 
Corte d'appello perchè i 
giudici riaffidino Swan 
alla mamma, Al momen- 
to sono ignoti i motivi 
che stanno alla base del- 
la decisione del Tribuna- 
le dei minorenni. Nessu- 
no ha potuto vedere il 
rapporto delle assistenti 
sociali su cui si basa la 
decisione dei magistra- 
ti». 

L'avvocato Carlo Fala- 
giani è il legale della 
mamma di Swan, la si- 
gnora Maria Vascotto. Il 


Regione 
I VENTI DI CRISI SULL’ESECUTIVO ALIMENTATI ANCHE DALLE POLEMICHE INTERNE DEL PPI 


bambino, 6 anni, dal 
giorno di Pasquetta è 
stato sottratto alla don- 
na e vive a Zoppola di 
Pordenone col papà Re- 
nato Battel e con la sua 
convivente. Il decreto 
del Tribunale dei mino- 
Tenni di Trieste ha auto- 
rizzato il trasferimento 
anche se l'udienza si è 
svolta senza la presenza 
della mamma. La signo- 
ra Vascotto non ha potu- 
to esporre le proprie ra- 
gioni dal momento che 
nessuno l'aveva infor- 
mata che il tribunale si 
sarebbe riunito per deci- 


IL BAMBINO DI 6 ANNI TOLTO A PASQUETTA ALLA MADRE | 


Per riavere Swan 
un ricorso in Appello 


dere sul futuro del bam- 
bino. Di fatto una notifi- 
ca errata le ha impedito 
di esercitare un suo di- 
ritto. ‘ 

«La Corte d'appello do- 
vrebbe. riunirsi nelle 
prossime due settimane 
per riesaminare la deci- 
sione del tribunale» spie- 
ga ancora l'avvocato 
Carlo Falagiani, «Pur- 
troppo anche in questo 
caso non potrò vedere il 
rapporto delle assistenti 
sociali del Comune 
Trieste che hanno forni- 
to le informazioni ai giu- 
dici. Il loro rapporto che 


Una giunta minata 


di fatto ha rovesciato 
l'esito di un precedente 
processo, è sempre se- 
greto. La difesa non ne 
può conoscere il conte- 
nuto. Nella sentenza 
con cui Swan viene asse- 
gnato al padre si parla 
di ricoveri della signora 
Vascotto in ospedale per 
problemi stomatologici. 
Non è vero, qualcuno ha 
confuso un'ulcera allo 
stomaco curata in una 
divisione medica col 
mal di denti. Stomatolo- 
go infatti per chi non lo 
sapesse è sinonimo di 
dentista». 


NUOVI ACCERTAMENTI SULLE ATTIVITA’ DI TRUCCOLO 


Usuraio miliardario 


Una fortuna accumulata con tassi di interesse attorno al 25 per cento 


UDINE — Ancora colpi 
di scena nella maxi in- 
chiesta sull’usura avvia- 
ta dalla polizia tributa- 
ria della Guardia di fi- 
nanza e dalla squadra 
amministrativa della 
Questura di Udine che 
nei giorni scorsi aveva- 
no scoperto un caveau e 
due cassaforti interrate 
nella faraonica villa del- 
l'ex industriale Danilo 
Truccolo di Prata di Por- 
denone. Una volta con- 
clusi gli accertamenti 
sul materiale sequestra- 
to, infatti, le cifre dell'at- 
tività economica del- 
l'usura hanno raggiunto 
numeri da. capogiro. 
Truccolo, infatti, che ne- 
gli ultimi quattro anni 
aveva dichiarato redditi 
complessivi per 18milio- 
ni e 864 mila lire, aveva 
una movimentazione di 
denaro pari a quasi 17 


TO ele ma agi eee lai alli gi ii 
n mi m 
«Democrazia a rischio 


| conquesta 


GORIZIA — Il responso 
elettorale è stato fuori 
da ogni dubbio una doc- 
cia fredda. Per la Sini- 
stra è quindi il momento 
| delle analisi delle rifles- 
sioni dalle quali non si 
esime il goriziano Darko 
Bratina che si conferma 
al Senato per la seconda 
legislatura consecutiva. . 
Bossi e Berlusconi 
Non trovano un accor- 
do. Nel frattempo i pro- 
‘essisti cosa stanno 
‘acendo? IN, 
.q:‘Credo che la vittoria 
È Forza Italia sia una 
stttoria di Pirro. Anche 
RI campagna elettorale 
Avevo detto che il proble- 
Ta non era quello degli 
Schieramenti ma di chi 
farebbe stato in grado di 
&t vincere il paese, por- 
darlo sul nuovo e non'su 
vo estre riscaldate. Non 
so ITei infatti che il bon- 
venSO a Forza Italia si ri- 
elasse fare i furbacchio- 
ancora una volta». 
la Lega? 
agtAll'interno del Polo 
tele Libertà penso che 
tn pega stia facendo 
Dedo teressante opera di 
ca lagogia politica. A fati- 
dei Cerca di far passare 
Tei messaggi che Forza 
talia ha del tutto occul- 
8 to, Sulla Lega si può di- 
doltere a lungo, ina cre- 
Do che quel che c'è di sa- 
‘fra Rel Paese lo troviamo 
ga, {Plogressisti. La Le- 
dich Testo è dejavù. Le 
non azioni. di Bosco 
Son Mi hanno stupito. 
; MOragionamenti sensa- 
il Ciò non vuol dire fare 
N Pateracchio Lega-Pds. 
la palo mai demonizzato 
No ea Ina al suo inter- 
Starehpono persone che 


Darko Bratina 


chio Msi e alcuni di que- 
sti sono proprio a Gori- 
zia». 

Quali possono essere 
le prospettive dei pro- 
gressisti, anche in vi- 
sta delle prossime ele- 
zioni comunali a Gori- 
zia? 

«Bisogna vedere cosa 
succederà nei prossimi 
giorni, la politica non è 
meccanica, ma un pro- 
cesso. Per. le comunali 
una conferma a destra ci 
farebbe diventare . una 
città a rischio democrati- 
co. Gorizia ha bisogno di 
convivenza e se si inizia 
ad agitare questioni di 
confine e tentazioni neo- 
fasciste si compromette 
la democrazia ma lo svi- 
luppo stesso, I goriziani 
possono scegliere quello 
che vogliono, ma devono 
sapere che certe opzioni 


ero bene nel vec--_ hanno determinate con- 


Destra» 


seguenze). 

Ma la Destra di com- 
mercio e sviluppo ne fa 
una bandiera... 

«La politica della De- 
stra è come quella di un 
commerciante che prima 
dà uno schiaffo al cliente 
e poi pretenda che quello 
compri lo stesso». 

In sede parlamenta- 


, re quali saranno le pro- 


blematiche fondamen- 
tali per la regione e le 
zone di confine? 
«Sono ‘quelle indicate 
anche durante la campa- 
a elettorale: la riconsi- 
lerazione dell'Isontino, 
la strada intrapresa con 
‘la Carta per Gorizia, una 
maggiore integrazione 


‘transfrontaliera, l'auto- 


porto e l'università, per- 
chè lo sviluppo richiede 
anche un quadro di civil- 
tà». : 

E i primi argomenti 
da affrontare? 

«Molti temi mano 
in campagna elettorale 
sono stati ripresi da altri 
e quindi preferisco per il 
momento non sbilanciar- 
mi. Sicuramente posso 
anticipare l'impegno per 
il primo patto territoria- 
le transfrontaliero e per 
l'università». 

Forza Italia è diven- 
tata il primo partito 
anche a Gorizia... 

«Mi sembra proprio 
che di nuovo non ci sia 
niente. Basta vedere la 
bagarre nata nei giorni 
scorsi sul futuro sindaco 
di Gorizia all'interno di 
Forza Italia: Zulli e Ziber- 
na portano avanti una 
vecchia diatriba fra un 
ex-andreottiano e un ex- 
socialdemocratico . che 
lottano per il proprio po- 
tere». d 3 

Davide Sfiligoi? 


miliardi. Ciò nonostante 
le due società di cui era 
titolare fossero in passi- 
vo: la Fin.Comm di Pra- 
ta di Pordenone ha di- 
chiarato perdite per 153 
miliardi, mentre la neo 
costituita Intertur di Li- 
gnano è praticamente 
inattiva, 

. Dal 1989 al 1994, l'ex 
industriale ha staccato 
assegni bancari per tre 
miliardi e 579 milioni e 
assegni circolari per tre 
miliardi e 561 milioni. 
Di oltre 740 milioni, in- 
vece, il valore di azioni, 
certificati e buoni aurei 
intestati alla moglie 
Bianca Costa, 50 anni, 
che dall’88 al ’91 ha di- 
chiarato redditi per nep- 
pure nove milioni. Altri 
nove miliardi e 412 mi- 
lioni, poi, sono ricondu- 
cibili ad assegni e cam- 
biali în protesto, nego- 


ziati, post datati o privi 
della data d'incasso. 
momento del sequestro, 
Truccolo e consorte 
avrebbero potuto subito 
monetizzare titoli per 
540 milioni. 

Ma le sorprese della 
clamorosa inchiesta non 
mancano. Come i tassi 
d'interesse praticati ai 
clienti. Se_il «pensiona- 
to» di Prata di Pordeno- 
ne, Mario Barbui (attual 
‘mente in carcere a Udi- 
ne), si «accontentava» 
del 7 o del 10 per cento, 
Truccolo alzava il tiro 
per chiedere mediamen- 
te il 25 per cento, ma ar- 
rivando anche al 150 
per cento. Ben 71 le vit- 
time degli usurai fino ad 
ora identificate: si trat- 
ta di esercenti, indu- 
striali e liberi professio- 
nisti di Lignano e della 
Destra Tagliamento che 


ora collaborano con le 
forze dell'ordine. Pro- 
prio grazie ai primi in- 
terrogatori è stato così 
possibile delineare le 
modalità del «servizio» 
offerto da Truccolo & 
Co. Facili prede dell'usu- 
Ta erano soprattutto gli 
esercenti che, ad inizio 
stagione, si trovavano a 
pagare i fornitori senza 
possibilità di credito. 
Una volta contattati gli 
usurai, venivano rila- 
sciati in garanzia asse- 
gni senza data già com- 
pilati con il capitale 
comprensivo di interes- 
si. Ma a garanzia del 
prestito si poteva offrire 
qualsiasi bene di valore: 
polizia e finanza non a 
caso hanno trovato an- 
che numerosi gioielli e 
quattromila monete an- 
tiche. 

r.m. 


IL BERLUSCONIANO MOLINARO SI PRESENT. 
«Lega Nord, quei voti 
Inrealtà sono nostri» 


UDINE — Un altro mese di campagna elettorale iù 
candidati nei SIA eil GI degli elettori tia: 


lani nei confronti 


Forza Italia Sarchne Stato anco- 


Ta maggiore. Lo assicura Paolo Molinaro, Neoeletto 
deputato con il sistema maggioritario nel collegio 
uninominale Medio Friuli. Per il rappresentante di 
Forza Italia, a due settimane di distanza dal voto na- 
zionale sono ancora molte le cose da precisare che 
sottolinea, «spesso vengono dimenticate e perciò ci 
penalizzano». Come i dati che si ottengono SCOrpo- 
rando i voti del sistema maggioritario nel Friuli-Ve- 


nezia Giulia: a Forza Italia, 


presentatasi con tre can- 


didati in dieci collegi, è andato il 24 per cento dei vo- 
ti, contro il 16,9 per cento di quelli ottenuti dai sette 
candidati della Lega Nord. O come quelli che risulta- 
no dallo scorporo dei voti di lista proporzionale attri- 
buiti ai candidati della Lega e di Forza Italia. «I le- 
ghisti hanno avuto i nostri voti» non ha mancato di 
sottolineare Paolo Molinaro ieri mattina in via Ga- 


stellana, nella sede del p 


artito del biscione. Dopo 


qualche accenno ai problemi nazionali, il discorso 
scivola sulla realtà locale, sui contatti, sui Passaggi 


di vecchi nomi al partito del cavaliere. Sì al 


«riciclag- 


gio», no al trasformismo. «Non siamo in campagna 
acquisti - precisa - non cerchiamo la collaborazione 
di nessuno ma non rifiutiamo le richieste di incon- 


tro e colloquio individuali». 


Anna Rita Tavano 


Paolo Molinaro 


«Massoni estranei 


Il Piccolo: 


ai traffici illeciti» 


In riferimento all’arti- 
colo intitolato «Dos- 
sier Massoneria» ci te- 
niamo a precisare che 
è assolutamente falso 
egravementecalunnio- 
so attribuire alla Mas- 
soneria interferenze 
nella gestione della sa- 
ii nel ci come in 
qualunque altra regio- 
ne d'italia 5 
Tantomeno il Gran- 
de Oriente d'Italia di 
palazzo Giustiniani ha 
qualcosa a che fare 
con il traffico d'armi, 
droga e denaro dal- 
l'Est europeo come da 
quasiasi altra regione 
el mondo. 
iungo che è inde- 
gno di un Paese civile 
una simile indiscrimi- 
nata criminalizzazione 
di molti pacifici citta- 
ini rispettosi della 
legge dello Stato. 
. Non sappiamo come 
i dirigenti del Pds friu- 
lano abbiano avuto si- 
mili informazioni, in 
Palese violazione del 
Segretoistruttorio,dal- 
la indagine della magi- 
stratura di Palmi che 
comunque investe Log- 
ge deviate ed occulte 
che nulla hanno a che 
vedere con il Goi il qua- 


le rappresenta dal - 


1805 la massoneria le- 
gittima e regolare. 

E' addirittura alluci- 
nante che sulla base di 
notizie di indagini non 
confermate e comun- 
que ancora nella fase 
preliminare si voglia 
imporre una legge re- 
gionale di tipo fasci- 
sta, gravemente lesiva 
dog inalienabili dirit- 
ti di libertà di pensie- 
To e di associazione, 
spettanti ai massoni al 

ari di tutti i cittadini 

ella Repubblica. 

Tutto ciò testimonia 
l'imbarbarimento del- 
la vita civile e ci spin- 
ge a prendere ogni ini- 
ziativa legale a tutela 


dell'onorabilità e dei 
diritti dei cittadini 
‘massoni, 


Siamo certi infatti 
che in uno Stato di di- 
ritto, la magistratura 
condannerà tali inizia- 
tive con assoluto rigo- 
re. 

Il Gran Maestro 
del Grande 

Oriente di Italia 
Palazzo Giustiniani 
avvocato 

Virgilio Gaito 


«Nessuna legge 
prevede contributi 
alle imprese» 


«Solo le cooperative hanno 


ricevuto fondi per V’edilizia. 


La ditta Visentin ad esempio 


attende ancora pagamenti» 


«Con riferimento alle 
notizie pubblicate nei 
numeri del 6 e 7 del 
corrente mese, riguar- 
dante il caso che ri- 
guarda il mio assistito 
signor Ido Visentin, 
quale contitolare del- 
l'Impresa Fratelli Vi- 
sentim, in relazione 
agli asseriti contributi 
regionali per la realiz- 
zazione di case a schie- 
ra e condomini per le 
cooperative «Primave- 
Ta» e «Santa Maria la 
Longa», mi corre l'ob- 
bligo di chiedervi di 
precisare, sulla vostra 
cronaca regionale e lo- 
cale, che nessuna legi- 
slazione prevede con- 
tributi alla impresa 
che realizza l'opera. 

«Icontributiregiona- 
li sono chiesti e desti- 
nati direttamente alle 
cooperative, i cui soci 
possono essere gli uni- 
ci reali beneficiari, 

«E' del tutto fuori 
luogo, perciò parlare 
di contributi regionali 
all'Impresa Fratelli Vi- 
sentin, la quale si è li- 
mitata a stipulare con 
le cooperative in que- 
stione regolari contrat- 
ti di appalto. 

«L'impresa ha realiz= 
zato le opere, ha ernes= 
so le relative fatture a 
par. contratto, . parte 
delle quali risultano 
ancora scoperte. 

«Non avendo potuto 


ANCHE PER FALSOIN ATTI PUBBLICI - 


ancora prendere visio- 
ne del fascicolo proces- 
suale, non posso sape- 
re su che cosa si fonda 
l'ipotizzata corruzione 
a carico del signor Ido 
Visentin, il quale si di- 
ce completamente 
estraneo a una qualsia- 
si ipotesi di reato; ov- 
viamente si tiene a di- 
sposizione della Magi- 
stratura e confida che 
al più presto potrà es- 
sere chiarita la sua po- 
sizione di operatore 
economico assoluta- 
mente corretto e, to- 
munque, del tutto 
estraneo a ogni forma 
di comportamento non 
rispettoso della legge. | 
L'Impresa dei fratel- 
li Visentin, anzi, ri- 
schia di èssere vittima 
dicomportamentiscor- 
retti di qualche amini- 
nistratore di cooperati- 
va, dal momento che 
afferma. di vantare 
consistenti, crediti nei 
confronti delle coope- | 
rative sopra citate e | 
più precisamente Lire 
‘793.990.094 più Lire‘ 
66.478.225, nei con 
fronti della coopèrati-;| 
va «Primavera» di San | 
Pier, d'Isonzo e Lire | 
311.335.715, nei “cone 
fronti della‘cooperati» | 
va. «Santa. Maria la. 
Longa». di Pre; 
co). 


i ia 


Appalti a Gioia Tauro 
Ortis rinviato a giudizio 


UDINE — Alessandro Or- 
tis, 51 anni, di Udine, ex 
vice presidente naziona- 
le dell'Enel, indagato nel- 
l'ambito della maxi inda- 
gine dei Ros incentrata 
sugli appalti perla realiz- 
zazione della centrale di 
Gioia Tauro, è stato rin- 
viato a giudizio. Il 25 
maggio, dinnanzi alla 
Corte d'assise di Palmi, 
Ortis sarà chiamato a ri- 
spondere delle accuse di 
turbativa d'asta, truffa 
aggravata e continuata 
ai danni dello Stato, abu- 
so d'ufficio e falso conti- 
nuato e aggravato in atti 
pubblici. La decisione è 
stata assunta dal giudice 
perle indagini prelimina- 
ti Elena Massocco che 
nei giorni scorsi ha fir- 
mato il decreto di rinvio 
a giudizio. 


Come si ricorderà, 


l'operazione condotta a 
termine nella notte del 
18 gennaio scorso dopo 
tre anni di laboriose in- 
dagini, si concluse con la 
richiesta di rinvio a giu- 
dizio per 74 persone, tra 
le quali il presidente na- 
zionale dell'Enel, Franco 
Viezzoli. Le indagini dei 
carabinieri del Raggrup- 
pamento operativo spe- 
ciale permisero di svela- 
re come gli appalti mi- 
liardari fossero stati di 
fatto gestiti dalle cosche 
della Piana di Gioia Tau- 
To. Furono accertati tre 
«livelli di responsabili- 
tà»: quello dell'Enel, de- 
gli imprenditori naziona- 
Ii e locali e quello dei ma- 
fiosi. 

Gli appalti, secondo gli 
investigatori, venneroag- 
giudicati alle imprese na- 
zionali sulla base di gare 


pilotate. Le imprese ag- 
giudicatarie dei lavori 
non eseguivano diretta- 
mente i lavori, ma su 
pressioni delle cosche si 
consorziavano con im- 
prese locali (collegate al- 
la criminalità organizza- 
ta) spesso intestate a pre- 
stanomi per aggirare 
l'ostacolo dell'obbligo 
dei certificati antimafia. 
I magistrati parlarono di 
«perpetrazione continua- 
ta di reati contro la pub- 
blica amministrazione 
agevolata dalla corruzio- 
ne politica e partitica». 
Una situazione che «de- 
terminò lo stravolgimen- 
to totale dei principi di li- 
bera concorrenza sul 
mercato, un enorme sper- 
pero di denaro pubblico 
e un grave pericolo di di- 
sastro ambientale»; 
Roberta Missio 


SAREBBERO COINVOLTI UN EX DETENUTO E PERSINO UN DIPENDENTE DELLA STESSA STRUTTURA 


Pordenone, scatta un'inchiesta sulla droga in carcere 


Secondo atto del processo Del Fabro 
Tre patteggiamenti e due rinvii ' 


PORDENONE — Tangenti «jurassi- 
che» sono approdate ieri in Tribunale 
a Pordenone. Si tratta della prima ve- 
ra inchiesta condotta dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica Raffaele Ti- 
ro che ieri ha visto la sua seconda pun- 
tata in aula. In particolare è caso Del 
Fabro, l'imprenditore spilimberghese 
finito dietro le sbarre il 23 luglio del 
'92. In aula c'erano ieri gli udinesi 
Glaudio ed Eugenio. Nobile, imprendi- 
tori udinesi, Ettore Rizzotti, ex sinda- 
co di Spilimbergo, Amilcare Vernoni, 
segretario comunale della stessa città, 
Roberto Aviani, udinese, imprenditore 


e Sergio Martina, architetto spilimber- 
ghese. Le accuse mosse inerivano so- 
rattutto alla turbativa d'asta e al- 
abuso d'ufficio eccezion fatta per 
Martina e Rizzotti chiamati a rispon- 
dere anche di corruzione. Quest 
mo ha patteggiato un anno di reclusio- 
ne e 400 mila lire di multa. Stessa for- 
mula per i Nobile che sono stati con- 

ati a undici mesi e 10 giorni di re- 
clusione (pena sospesa) oltre a 600 mi- 
la lire di muli 


‘ulti- 


ita. Rinviate invece al 30 


settembre le posizioni del democristia- 
no Rizzotti e di Vernoni. 


ma. bo. - 


‘PORDENONE — L'inda- 
gine c'è, ma i particolari 
sono ancora poco chiari. 
‘Al centro dell'inchiesta 
condotta dalla Procura 
della Repubblica di Por- 


denone il carcere cittadi- 
no. 
Coinvolte sarebbero 


secodo quanto trapelato 
due persone: un detenu- 
to oggi in libertà che finì 
dietro le sbarre per traf- 
fico di sostanze stupefa- 
centi e un dipendente 
della struttura. 

Si ipotizza a carico di 


i quest'ultimo di aver oc- 


cultato o falsificato gli 
esiti di alcune analisi an- 


ti-doping favorendo così 
attività poco chiare trai 
detenuti. 

. Tutto è cominciato 
quando gli agenti di poli- 


.zia penitenziaria, accor- 


tisi dello stato di anor- 
malità psichico nel qua- 
le versavano da tempo 
alcuni detenuti, hanno 
sollecitato delle analisi, 
che hanno dato esito po- 
sitivo in tre casi. 

La Fregene inda- 
ga.su sospetti che riguar- 
dano il passato e che so- 
nostatirimarcati con nòo- 
mi e cognomi a distanza 
di un anno dall'apertura 
delle indagini sui fogli di 


un esposto consegnato 
alla Procura della Repub- 
blica di Pordenone. H 

Per il momento sem-' 
bra che la prospettazio- 
ne di reato sia quella di. 
omissione d'atti d'uffi- 
cio, ma non è nemmeno 
escluso che i capi d'im- 
putazione possano an- 
che aumentare. i 

Recentemente i giudi- 
cihanno ascoltato l’inda- 
gato principale in un in- 
terrogatorio protrattosi, 
per un paio di ore ma i 
contenuti - come del re- 
sto l'identità dell'uomo -' 
sono tenuti per il mo: 
mento nascosti ai-vari 
mezzi di informaziot 


î 
È 


INTERVISTA AD ANTONINI 
«Non e più tempo 
di posti di lavoro 
Improduttivi» 

La Fincantieri 
“non intende. 
" smobilitare 
- daTrieste 


Intervista di 


Massimo Greco 


TRIESTE _ Non passa anno che Fincantieri non 
debba affrontare burrasche. In un passato non 
Temoto erano soprattutto vicenda irachena e de- 
ficit pesantissimi ad angustiare il management 
della cantieristica pubblica. Ora, chiusa la parti- 
ta Saddam e riassestato faticosamente il quadro 
finanziario (il bilancio ‘93 segna 3 miliardi di uti- 
le netto e 81 mld di utile industriale, dopo aver 
coperto 110 mld di interessi passivi), l'annuncio 
di oltre 1700 dolorosi esuberi, un terzo dei quali 
concentrati nelle fabbriche e negli uffici triesti- 
ni. Corrado Antonini, 60 anni, dall'85 al coman- 
do dell'azienda, non vuole sentire parlare di di- 
simpegno di Fincantieri dalla realtà produttiva 
giuliana: la cantieristica Iri non deve diventare, 
a suo giudizio, il capro espiatorio della crisi indu- 
striale locale. 

«Non solo a Trieste e non solo in Italia _ spiega 
Antonini _ si registrano perdite di posti di lavoro 
nel settore industriale. Trieste, rispetto ad altre 
zone più arretrate del Paese, possiede atout in al- 
tri comparti economici. Non può essere certo la 
cantieristica ad assicurare occupazione aggiunti- 
va». «E sia chiaro _ aggiunge _ che Fincantieri 
non ha alcuna intenzione di smobilitare da Trie- 
ste: cerca di essere più efficiente e competitiva, 
perchè non è più tempo di sussidi e di occupazio- 
he assistita». 

Ma Trieste intanto ha preso una bella ba- 
stonata... 

«Intendiamoci, il problema occupazionale non 
è esclusiva pertinenza triestina. Non si tratta di 
decisioni geopolitiche, ma di scelte di carattere 
tecnico-aziendale, Pressioni e interessi campani- 
listici non ci condizionano. Non siamo di fronte 
alla prima ristrutturazione di Fincantieri, finora 
Trieste ha subito, rispetto ad altre situazioni, mi- 
nori contraccolpi». 

Già, ma quasi 700 posti di lavoro in meno, 
in un'area in difficoltà, si sentono... 

«Fincantieri aveva da tempo annunciato l’usci- 
ta dal comparto riparazioni navali. Abbiamo di- 
smesso gli stabilimenti di Napoli, Genova, Vene- 
zia. Trieste è semplicemente venuta Sono sonni 
CR nel turbinio delle polemiche, si dimentica 
che a Monfalcone, a 25 km da Trieste, Fincantie- 
ri mantiene la sua punta di diamante produttiva, 
alimentata da carichi di lavoro tanto consistenti 
quanto prestigiosi». ; 

ù Ma l'Arsenale carichi di lavoro non ne ve- 
Coe 

«Dall'Arsenale Fincantieri esce senza traumi 
occupazionali, garantendo una soluzione morbi- 
da. Ùn [ppo di dipendenti potrà lavorare a 
Monfalcone, un altro gruppo rimarrà nello stabi- 
limento triestino, che cerchiamo di cedere ai pri- 
vati». 

Come procedono le trattative? 

«Qualcuno s'è fatto avanti, ma, sia ben chiaro, 
noi vogliamo vendere non svendere. Spero che 
Trieste sia in grado di esprimere quel tanto di ini- 
ziativa imprenditoriale che abbiamo trovato a 
Napoli, a Genova, a Taranto), 

Polo dieselistico: un fiore all'occhiello che 
rischia di appassire? 

«Non è vero. Bagnoli diverrà il polo meridiona- 
le di un'iniziativa europea, coordinata insieme a 
Sulzer e a Bremer Vulkan. Ma la divisione moto- 
ri diesel ha perso nel ‘93 oltre 30 miliardi: abbia- 
mo fatto investimenti significativi, ora è necessa- 
tia una razionalizzazione della struttura che 
comporta purtroppo sacrifici occupazionali». 

Per raggiungere quali obiettivi? 

«Tagliare costi, stringere i rapporti con Winter- 


thur (casa madre Sulzer, ndr), concentrarsi su al. | 


cuni tipi di motori, cedere la produzione di quelli 
piccolo-veloci». 

E Diesel ricerche? 

«Dobbiamo essere coscienti dei nostri limiti. 
Un'entità autonoma Fincantieri, nel momento in 
cui già esiste Sulzer, non è coerente con le nostre 
strategie. Opererà di concerto con Winterthur, 
mentre i disegni esecutivi passeranno alla 
“divisione motori”). 


Primo Piano 


Sabato 9 aprile 1994 


I SINDACATI CHIEDONO CARICHI DI LAVORO COME CONDIZIONE PER TRATTARE | 


L’Arsenale si ribella 


Intanto le commesse arrivano agli altri cantieri, compresi quelli in via di abbandono (Livorno e Palermo) 


 Travanut preoccupato contatta Borghini 


CARICHI DI LAVORO ACQUISITI DALLA FINCANTIERI 


‘94 Sonzogni LEN America Line passeggeri - '95 Sun Princess 


TRIESTE — "Pari dignità” 
da parte della Fincantieri 
hanno chiesto ieri lavora- 
tori e cassintegrati nell'as- 
semblea all'Arsenale trie- 
stino San Marco. Una di- 
gnità che significa carichi 
di lavoro, “condizione es- 
senziale per cominciare 
qualsiasi trattativa” han- 
no ribadito Fim Fiom e 
Uilm. Ma il lavoro non ar- 
riva stando alle notizie ro- 
mane sulla distribuzione 
delle commesse per tutti i 
cantieri d'Italia. Trieste è 
lasciata agonizzare, men- 
tre altri cantieri come Li- 
vorno già ufficialmente in 
vendita (le trattative sono 
in fase avanzata) e Paler- 
mo (che seguirà il destino 
del San Marco) hanno la- 
voro garantito fino alla fi- 
ne, 
Tra i lavoratori la ten- 
sione è forte: ieri c'è stata 
“la prima assemblea. Lune- 


dì ne è prevista un'altra 
con i segretari di Fim, 
Fiom e Uilm: si terrà alle 
8.30 in stabilimento, poco 
prima dell'incontro, alle 
10, all'Intersind con la 
Fincantieri. Per la prossi- 
ma settimana sono previ- 
ste manifestazioni di piaz- 
za. Ù 

Si comincia quella che 
sarà una lunga trattativa: 
c'è il nodo dei 333 esuberi 
(su 440) dell'Arsenale. I 
100 che rimangono sono 
destinati a far parte di un 
progetto locale (nel setto- 
Te riparazioni) di cui non 
si sa ancora nulla. Poi i 
270 della Grandi Motori e 
i 55 della Divisione Mer- 
cantile. Sulla Diesel ricer- 
che resta l'incertezza, ma 
si temono altre sorprese. 

Trieste sconta la deva- 
stazione provocata dai 
troppi anni di vita alle 


spalle delle partecipazioni 


statali, la mancanza di 


una classe politica capace 
di farsi sentire e sopratut- 
to l'assenza di imprendito- 
ri. Una situazione che fa 
gioco a Fincantieri, una 
società criticata spesso 
per avere in genere 
"pessimi rapporti con 
l'area in cui vive”. Senza 
contare le indiscrezioni e 
le voci di ambienti vicini 
alla dirigenza secondo cui 
ci sarebbero È pure 
“influenze di vecchie lob- 
by “ che non sono quelle 
triestine. 

Il presidente della Giun- 
ta regionale, Renzo Trava- 
nut si è detto 
“profondamente preoccu- 
pato per la decisione della 
Fincantieri: erano tagli at- 
tesi ma ci si aspettava un 
interventomenotraumati- 
co e un dialogo più 
corretto”. Travanut ha 
contattato il coordinatore 
della task force Borghini 


che ha assicurato un'acce- 
lerazione delle attivazioni 
dei tavoli di trattativa e 
l'esame di progetti per la 
reindustrializzàzione, 
Mercoledì sarà a Trie- 
ste il dottor Gambardella, 
ex amministratore delega- 
to dell'Ilva: incontri con 
Travanut e il sindaco Illy 
per un primo esame delle 
ipotesi di reindustrializza- 
zione. 7 
L'assessore all'indu- 
stria Sonego ha ribadito il 
suo “disappunto”. Ha in- 
viato telegrammi all'am- 
ministratore delegato del- 
la Fincantieri Antonini e 
al presidente dell'Iri Pro- 
di, e chiesto un'incontro 
‘urgente con il presidente 
degli industriali Azzarita 
per approfondire gli aspet- 
ti industriali, finanziari e 
occupazionli del progetto 
sull'Arsenale presentato 
lo scorso settembre. 
Giulio Garau 


‘96 Super P 

Super Sun Princess 
Super P 2 
Lavoro stimabile fino a metà ‘98 


} 100.000 ton contratti già firmati 


‘1 nave crociera Holland America Line - 3/96 consegna 
‘1 nave cisterna 6/94 da 150.000 ton di eo 

2 bulk carrier da 76.000 ton l'una entro 6/95 

Contratto sospeso per la nuova passeggeri «Costa» 


2/95, 10 
2 navi cisterna da 97.000 ton 


4 navi oO scafo cisterna (consegne 4/‘94, 10794, 
2 portacontenitori appena acquisite 


nave posacavi e în consegna traghetto (5/94) 


+2 portacontenitori 


a) una portacontenitori - ulteriori 3 bulk carrier 
completamento previsto 6/‘95, 12/95, 6/96 


Consegna piattaforma «Sana» 6/94.- due navi cisterna da 
32.500 ton - due.gasiere «LPG» 37.000 m° 


consegna 2 navi cabotiere 4/594 e 10/194 


nessun carico di lavoro 


_——————r—r—r——ro—_——_————r—_rrorn—o  _—————-———————————tt@pt@m1t1dd—————————— 
CLIMA TESO IN CANTIERE DOVE I SINDACATI HANNO ILLUSTRATO AGLI OPERAI GLI INCONTRIROMANI | 


L'assemblea rifluta gli “esuberi” 


Ore 8.30 di una fredda 
mattina senza sole all'in- 
gresso dell'Arsenale Trie- 
stino San Marco: comin- 


cia il lungo «week-end» di 


paura dei 488 lavoratori 
dello stabilimento. La no- 
tizia giunta il giorno pre- 
cedente da Roma, dove i 
sindacati si sono incontra- 
ti con i vertici della Fin- 
cantieri, è di quelle che 
fanno raggelare il sangue 
nelle vene: a breve 333 di- 
pendenti dovranno andar- 
sene. La ragione? La ne- 
cessità di operare drastici 
tagli a causa del calo delle 
commesse. L'atmosfera è 
- cupa, è stata urgentemen- 
te convocata un'assem- 
blea di tutti i dipendenti 
(310 dei 438 in forza al- 
l'Arsenale sono già in cas- 
sa integrazione) e per lu- 
nedì è fissato un incontro 
all'Intersind: è necessario 
che l'assemblea si espri- 
ma e assuma una posizio- 
ne unitaria sulla gravissi- 
ima crisi che si prospetta 
all'orizzonte. Roberto Bur- 
lo e Fabio Nemaz, i due 


«Non siamo disposti ad accettare ricatti» 


«Dobbiamo impegnarci 
tutti quanti a operare de- 
gli interventi di protesta 
più incisivi e fare final- 
mente qualcosa di concre- 
to». Franco Bergamaschi 
lavora nei cantieri del- 
l'area giuliana dal ‘71, ed 
espone con grinta le sue 
idee non appena uscito 
dall'assemblea: «Non pos- 
siamo accettarericatti dal- 
la Fincantieri — aggiunge 
— perché il nostro obietti- 
vo è quello di mantenere 
intatti gli attuali livelli oc- 
cupazionali». 

Piero Paiero è più giova- 
ne e non può certo conso- 
larsi con l'ipotesi del pre- 
pensionamento: «Alla mia 
età si deve pensare al la- 
voro — spiega — e se mi 
cacciano dall'Arsenale 
avrò delle difficoltà enor- 
mi per riciclarmi profes- 


Gli operai dopo l'assemblea all'Arsenale dove i sindacati hanno illustrato i contenuti degli incontri romani. 


sindacalisti che siedono al 
tavolo riservato ai mode- 
ratori, si trovano di fronte 
un'assemblea silenziosa, 
ma nell'aria si avverte 
‘una tensione a tratti spa- 
smodica, perché la situa- 
zione è gravissima. Cerca- 
no. di illustrare concetti, 
di individuare possibili 
vie d'uscita, di intuire 
quale situazione si potrà 
creare nei prossimi giorni, 


Rossella Menguzzato 


sionalmente». 

Giulio Simsig è stato du- 
rissimo nel suo intervento 
in assemblea: «Sono con- 
trario al piano della Fin- 
cantieri, dobbiamo prepa- 


ma la sensazione è quella 
di trovarsi di fronte a 
un'assemblea scoraggiata, 
provata da mille delusio- 
ni, che ha ricordi troppo 
recenti e frequenti di pro- 
messe non mantenute, di 
decisioni prese Sopra e 
contro Trieste e Îl suo vec- 
chio cantiere. 

«Dobbiamo essere tutti 
‘uniti, dobbiamo affronta- 


Franco Bergamaschi 


rarci a una lotta civile ma 


decisa, senza tentenna- 
menti. Concordo con 
quanto propone il sindaca- 


to — aggiunge — perché è 
indispensabile che ci sia 


Cantieri, le tappe di una crisi che viene da lontano 


Sono ormai più di trent'anni 
che la storia della cantieristica 
giulîana è in gran parte scritta 
al negativo. Eppure gli anni 
trenta avevano conosciuto uno 
splendore e una notorietà sen- 
za uguali per l'industria italia- 
na, non solo navale. 

Nel 1930 Cantiere navale tri- 
estino, Stabilimento tecnico tri- 
‘estino e Cantiere navale San 
Rocco (quest’ultimo istituito 
nel 1910 in comproprietà tra il 
Lloyd e lo Stabilimento tecnico 
triestino) si fusero in un unico 
grande complesso, i Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico. In que- 
gli anni, appunto, la cantieristi- 
ca triestina raggiunse il magsi- 
mo livello occupazionale, mai 


registrato con ditre 15 mila 
operai. Da allora per l’attività 
dei cantieri fu un continuo e 
lento declinò 

Nel 1951 i Cantieri riuniti co- 
struirono le motonavi “Giulio 
Cesare” e -”Augustus”, prime 
grandi unità passeggeri del do- 


. poguerra. Nei primi anni Ses- 


santa i Cantieri riuniti del- 
l'Adriatico si sciolsero. Il 24 
marzo al Cantiere San Marco 
fu varato l'ultimo capolavoro 
della cantieristica triestina, la 
“Raffaello”. : 

La crisi acuta della cantieri- 
stica sfociava nel 1966 in gravi 
disordini, a Trieste, tra polizia 
e dimostranti: ci furono centi- 
naia di feriti. La causa della 
violenta manifestazione fu il 


» (Trieste), 


piano di ristrutturazione della 
Commissione înterministeriale 
per la programmazione econo- 
mica (Cipe); il piano ‘sancì la 
chiusura del cantiere San Mar- 
co che venne fuso con l'Arsena- 
le. Nacque così l'Arsenale Trie- 
stino San Marco. 

Negli anni Ottanta la crisi si 
acuì ancora di più. Il piano Fin- 
cantieri del primo luglio 1983 
segna la prima fase della ridu- 
zione di impieghi e del declino 
occupazionale. Il secondo pia- 
no venne varato il primo mar- 
zo dell'86; in base ad esso nac- 
que la nuova Fincantieri, con 
sede a Trieste e la società del- 
l'Iri fu suddivisa nelle quattro 
divisioni: Costruzioni navali 
militare. (Genova), 


Grandi motori (Trieste) e ripa- 
razionî navali (sede a Genova e 
stabilimenti in varie città, tra 
cuî l'Arsenale di Trieste). Al- 
l'Arsenale spettavano già, sul- 
la base del piano dell'83, i lavo- 
ri di trasformazione e ripara- 
zione di riavi, nonchè le costru- 
zioni speciali, esclusi gli scafi 
a catamarano, che invece spet- 
tavano ai cantieri di Genova, 
di pari dimensioni, pure specia- 
lizzati in riparazioni e trasfor- 
mazioni. 

Gli occupati del primo piano 
Fincantieri erano 1.225, il pri- 
mo ottobre del 1992, 501. Oggi 
440, che tolti "gli esuberi” re- 
sterebbero 107. 

Una grave e clamorosa disce- 
sa a picco. 


te compatti l'incontro di 
lunedì, mobilitare tutte le 
forze, chiamare intorno a 
noi l'intera città per reagi- 
Te a questo stato di cose 
— affermano con decisio- 
ne Nemaz e Burlo — per- 
ché il lavoro non manca. 
Negli stabilimenti della 
Fincantieri del resto d'Ita- 
lia, come Sestri, Livorno, 


Castellamare, le commes- 


1 


Piero Paiero 


lavoro per tutti, non solo 
per alcuni», «Un'azienda 
come la Fincantieri non 
può mandare a casa 300 
‘persone in una fase nella 
quale le riparazioni nava- 


La motonave "Victoria” 0 
1930-31, 


se arrivano: perché la no- 
stra città dev'essere sem- 
pre e comunque penalizza- 
ta?». 

Ma quando chiedono ai 
lavoratori di intervenire, 
di avvicinarsi al microfo- 
‘no, di esporre le loro pro- 
poste, nessuno si alza, sol- 
tanto qualche sommesso 

‘ mormorio dal fondo della 
sala: per qualche minuto 
l'assemblea vive nel silen- 


Giulio Simsig 


li sono in aumento). 

«Gli altri cantieri italia- 
ni hanno garanzie di lavo- 
To continuato fino al ‘96 e 
alcuni addirittura fino al 
'98 — spiega invece Mari- 


pera dell'in fegner Costanzi, costruita a Trieste nel 
pi Ig: € 


< paura in tutti noi è gran- 


zio, perché la preoccupa- 
zione e la rabbia stanno 
per avere il sopravvento. 
«Ma no vedè che xe tuto 
finì», tuona alfine uno dei 
più anziani. E quella fru- 
stata, anziché suggellare 
Una sconfitta anticipata, 
ha forse il potere di scate- 
nare una reazione, di 
scuotere l'assemblea. Gli 
interventi a quel punto si 
susseguono. Alcuni suona-. 
no anche di critica al com- 
portamento del sindacato, 
ma la maggior parte sono 
di adesione, invogliano i 
colleghi a continuare a lot- 
tare «solo perché troppi di- 
rigenti incompetenti e in 
mala fede hanno causato 
questo disastro». 

Infine la decisione pres- 
soché unanime dell'assem- 
blea: tutti assieme, i 438 
occupati rifiutano gli esu- 
beri e chiedono che all'Ar- 
senale venga assegnato 
un carico di lavoro che ga- 
rantisca il mantenimento 
degli attuali livelli occupa- 
zionali. 

E lunedì si ricomincia. — 

Ugo Salvini 


no Mikac — perché Trie- 
ste deve essere penalizza- 
ta in modo così drastico? 
Invece bisogna lottare per- 
ché il nostro cantiere sia 
trattato alla stessa stre- 
gua di tutti gli altri». «Se 
Serve, saremo disposti a 
bloccare la città ‘per evi- 
denziare la nostra prote- 
Sta — ribadisce Paolo Le 
Rose, intervenuto anche 
di fronte ai colleghi in as- 
semblea — basta coni cor- 
tei pacifici. Finora la linea 
morbida non ha pagato, 
perciò dobbiamo cambia- 
re registro». 

Rossella Menguzzato 
‘ha le idee ben chiare: «La 


de, perché ciascuno ha i 
suoi impegni di carattere 
finanziario e perdere il la- 
voro equivarrebbe a un di- 
sastro». 

u. sa. 


CGIL 
C'èilrischio 
di collasso 


| dell'apparato 


industriale 


"La brusca accelera- 
zione della crisi del- 
l'apparato industria- 
le richiede una rispo- 
sta adeguata e una ri- 
flessione su strategia 
e strumenti utili per 
affrontare il quadro 
che si è determinato. 
Bisogna essere consa- 
pevoli che c'è il ri- 
schio di un collasso 
dell'apparato indu- 
striale a Trieste”. Ric- 
cardo Devescovi del- 
la Cgil è molto critico 
sul piano della Fin- 
cantieri che 
“imbrogliando le 
Carte” 
sfornare piani di rior- 
ganizzazione che pre- 
vedono solamente ta- 
gli all'occupazione. 
Devescovi contesta 
le dichiarazioni del 
sindaco Illy. Le ragio- 
ni di impresa, affer- 
ma il sindacalista, 
non possono essere il 
solo termine di para- 
gone, soprattutto se 
queste decisioni si 
scaricano sui lavora- 
tori e sull'economia 
di un'area già forte- 
mente colpita. Ci so- 
no anche precise .re- 
sponsabilità dell'im- 
presa, quella pubbli- 
ca in primo luogo. Le 
imprese, nella defini- 
zione, gestione e veri- 
fica dei loro piani di 
risanamento e rilan- 
cio, devono tenere 
conto dei riflessi so- 
ciali. 

Secondo Devescovi, 
sul protocollo d'inte- 
sa è necessaria una 
riflessione attenta. 
Con la decisione del- 
la Fincantieri, biso- 
gna prendere atto 
che lo scenario si è 
modificato: 
“Un'intesa può esse- 
re stipulata se si tro- 
va una soluzione cre- 
dibile al ‘problema 
della riorganizzazio- 
ne della cantieristi- 
ca, con l'individua- 
zione degli interventi 
da fare, degli stru- 
menti da attivare e 
delle risorse da 
utilizzare". Un'intesa 
cioè che assomigli ad 
un 
programma” sotto- 
scritto datutte le par- 
ti sociali. 

Intanto Rifondazione 
Comunista chiede la 
proclamazioneimme- 
diata dello sciopero 
generale contro la de- 
cisione della Fincan- 
tieri e i licenziamenti 
alla Stock. 
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ACCERTATA DAI VIGILI DEL FUOCO L’ORIGINE NON DOLOSA DELL’INCENDIO DEL SILOS: POSSIBILE CAUSA UN CORTO CIRCUITO 


Il rogo covava nel sottotetto 


ai (foto Sterle) 


Che cosa sarà del vec- 
Chio Silos incendiato? Si 
«Potrebbe pensare a un 
suo recupero in funzione 
di un ampliamento del 
contiguo Park sì? L'ipote- 
si per il momento è sem- 
| plicementefuturibile,sor- 
| ride Francesco Stocovaz, 
| responsabile dell’Ita- 
| linpa, lasocietà che gesti- 
sce il parcheggio. Lo stes- 
so iter sarebbe lungo: il 
Comune dovrebbe rileva- 
re dalle Ferrovie la pro- 
rietà dell'immobile, e 
trovare un partner dispo- 
sto a investire nella nuo- 
va costruzione. «Magari 
si facesse, conclude Sto- 
covaz: all'80% il proble- 
ma dei parcheggi nel cen- 
\ tro città sarebbe risolto». 
| Certo, si tratta solo di 
| una possibilità: qualsiasi 
progetto, poi, dovrebbe 
passare al vaglio della 
Sovrintendenza ai beni 
architettonici, tenuta a 
sorvegliare sul vincolo 
cui il vecchio edificio ri- 
sulta sottoposto. — 
«|. La questione può esse- 
te però esaminata anche 
alla luce delle polemiche 
ìnnescate dal progetto re- 
tivo al parcheggio sot- 
terraneo di piazza del- 
l'Unità. Un progetto an- 
cora in fase di studio, 
Ma che fin d'ora sembra 
Sollevare perplessità e de- 
Se opposizioni, Ad apri- 
Sd il fuoco di fila è Alle 
«a nota firmata da Ser- 
| 9Î0 Dressi propone di ve- 
Sicare l'ipotesi di ubica- 
| sole. dell'autorimessa 
| Sirio il colle di San Giu- 
‘0. Aprire il cantiere in 
piazza dell'Unità com- 
“ul terebbe «difficoltà e 
big relativi alla «frui- 
| ttà della piazza e al 


za Nazionale, che in . 


Pertuttala giornataivigili del fuoco hanno sorve- 
| Foto il Silos per controllare possibili nuovi foco- 
il 


traffico lungo le rive». 
Dunque, prosegue Dres- 
si, sì alla verifica di «al- 
tre ipotesi che appaiono 
meno costose, più razio- 
nai, di minor impatto» 
sulla circolazione. Ed ec- 
co la proposta: «Un ‘par- 
cheggio sotto il colle di 
San Giusto, che sfrutti la 
galleria che collega via 
del Teatro romano alla 
Sandrinelli e che metta 


POLIZIA 


Ladro 
arrestato 
conlemani 
nel sacco 


È stato tratto in arre- 
sto dagli uomini del- 
la Volante, per tenta- 
to furto aggravato, il 
giovane Stefano Fe- 
ruglio, 24 anni. È sta- 
to sorpreso l'altro 
giorno mentre stava 
mettendo a segno un 
furto nell'abitazione 
della famiglia Ferlu- 
ga in scala Borghi 
31. Feruglio è stato 
bloccato da un com- 
ponente della fami- 
gliarientratoimprov- 
visamente in casa, Il 
giovane ha atteso 
senza reagire l'arri- 
vo della volante. Fe- 
ruglio, conosciuto co- 
me tossicodipenden- 
te, era stato in carce- 
re fino a due mesi fa. 


Il Piccolo 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
Inferno'del Silos il giorno 
dopo. Ieri pomeriggio so- 
no stati spenti gli ultimi 
focalai di quello che sen- 
za dubbio si ricorderà co- 
‘me uno dei più grossi in- 
cendi in città. Ma i segni 
della furia delle fiamme 
sono rimasti: pareti anne- 
rite, tetti che non esisto- 
no più, soffitti crollati. 

Il grande fabbricato ha 
subito danni soprattutto 
nella parte alta, con la di- 
struzione del tetto, che 
misurava quasi 7.500 me- 
tri quadrati ed il cui par- 
ziale crollo ha provocato 
uno sfondamento di par- 
te del primo piano. Nel 
resto del fabbricato, lun- 
go oltre 270 metri, il sof- 
fitto a volte ha retto, sal- 
‘vando gran parte dei ma- 
gazzini ospitati. 


Quali le cause del disa- 


stro? «L'unica cosa certa 
è che l'incendio covava 
nel sottotetto», ha spiega- 
to l'ingegnere Romeo Gia- 
cuzzo, vicecomandante 
dei vigili del fuoco. Il pri- 
mo focolaio sarebbe infat- 
ti stato localizzato nella 
parte estrema del Silos. 
Ma per ora di elementi 
concreti ce ne sono ben 


in comunicazione il cen- 
tro cittadino al Colle»: 
‘proposta che An conside- 
ra «migliore anche dal 
punto di vista turistico». 

L'utilizzo della galle- 


. ria che sbocca in via del 


Teatro romano viene pro- 
‘posto anche da Italia no- 
stra, in alternativa al- 
l'area del Mercato orto- 
dat di Campo Mar- 
zio. «I grandi parcheggi 
ad uso pubblico, si uu 
nella nota di Italia no- 
stra, vanno situati al- 
l'esterno dell'area del 
centro storico». Italia no- 
stra prospetta quindi co- 
me «soluzione più con- 
creta e fattibile» quella 
che permetta «un drenag- 


| gio dalle rive del traffico 


privato di penetrazione e 
attraversamento, atte- 
stando nell'area della, 
Stazione e del Porto vec- 
chio da una parte, e in 
quella di Campo Marzio 
dall'altra, grandi par- 
cheggi di interscambio»: 
soluzione che permettere- 
be di restituire «alle rive 
e alle sue piazze il loro 
pregio monumentale e 


panoramico». 
A intervenire sul par- 
cheggio di piazza del- 


l'Unità è infine il Wwf, 
che valuta positivamente 
la chiusura del centro at- 
tuata dalla giunta ma si 
dice perplesso su un pro- 
getto «avulso dal Piano 
urbano posteggi»: par- 
cheggi come quello di 
piazza dell'Unità, si leg- 
ge nella nota, «costitui- 


scono fattore attrattivo 
del traffico privato e van- 
no ti tutt'al più al 


margine ‘del centro». La 
politica di viabilità, poi, 
«non va gestita per pro- 
getti ma per piani inte: 
grati fra loro». 


Trieste 


Un vigile del fuoco sultetto 
.corto circuito potrebbe 


pochi. - Sarebbe comun- 
que confermata l'origine 
non dolosa dell'incendio. 
C'è poi da dire che anche 
le ipotesi formulate l'al- 
tro pomeriggio relative 
allo scoppio di una calda- 
ia o che la scintilla fosse 
stata provocata dall'in- 
tervento di manutenzio- 
ne sul tetto, alla luce di 
nuove verifiche, non so- 
no state giudicate valide. 
E allora rimarrebbe in 


del Silos mostra uno dei cavi il cui 


avere originato l'incendio (foto Sterle) 


piedi solo la teoria del 
corto circuito. In sostan- 
za, secondo alcuni accer- 
tamenti effettuati ieri po- 
meriggio, non si può 
escludere che il tetto nel- 
la zona più lontana da 
piazza Libertà sia brucia- 
to proprio per un corto 
circuito dovuto a un gua- 
Sto dell'impianto elettri- 
co i cui fili passavano nel 
sottotetto. Teoria questa 


difficile. da dimostrare 
dal punto di vista tecnico 
perchè ormai di elementi 
oggettivi ne sono rimasti 
pochi: itetti, dove ieri po- 
meriggio siamo andati, al- 
tro non sono che uno 
spettrale agglomerato di 
cumuli di cenere e'calci- 
nacci con ferri sparsi dap- 
pertutto. Ma non solo. 
Nella loro furia le fiam- 
me spinte dal vento han- 
no ‘sfondato’ addirittura 


glo sotterraneo di piazza dell’ Unità 
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pareti dello spessore di 
40, 50 centimetri. 

Il pericolo ora è quello 
dei crolli. Per questo ieri 
pomeriggio una squadra 
di vigili del fuoco coman- 
data dal caposquadra Ro- 
berto Barazzutti ha veri- 
ficato la staticità di alcu- 
ne strutture abbattendo 
diversi camini e alcuni 
travi anneriti che penzo- 
lavano dal tetto. Qualche 
ferroviere intanto si è pu- 
Te recato a prendere i 
| propri effetti in quanto 
lo spogliatoio del dormi- 
torio è rimasto pressochè 
intatto. «È meglio che 
prenda la mia roba pri- 
ma che crolli tutto», ha 
detto il capotreno Edi Ca- 
pello di Monfalcone. 

Sul rogo. sono state 
aperte tre inchieste: una 
della procura della Re- 
pubblica e due rispettiva- 
mente delle Ferrovie, del- 
le Poste. Una segnalazio- 
ne è stata inviata già l’al- 
tra sera dal dirigente del- 
la Polfer Francesco De 
Nardis al sostituto Filip- 
po Gulotta. 

Nei prossimi giorni in- 
tanto è stata convocata 
Una prima riunione tra i 
responsabili dei pompie- 
ri, quelli della Polfer, i 
tecnici delle Ferrovie e i 
periti delle assicurazioni. 
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\Restailvincolo della Soprintendenza 


| E intanto An, Wwf Italia nostra si dicono contrari al parcheg 


| Una veduta deltetto del vecchio edificio aggredito dalle fiamme (foto Sterle) 


Beniamino Andreatta 


In curia a Udine a qual 
cuno brucia ancora la 
mancata elezione del 
candidato per il Ppi al 
Senato Bruno Forte, pre- 
sidente nazionale dell’as- 
sociazione maestri catto- 
lici, fortemente sostenu- 
to dal settimanale dioce- 
sano «Vita cattolica», Ed 
è lo stesso periodico, di- 
retto da don Duilio Cor- 
gnali, nel suo ultimo nu- 
mero, ad ammettere il di- 
sappunto in un corsivo 
anonimo da cui riemer- 
ge la vecchia ruggine tra 
Friuli e Trieste, questa 
volta in chiave scudocro- 
ciata. 


«E! stato "svenduto” 
— si legge — l'unico seg- 
gio sicuro, quello propor- 
zionale, regalato all'emi- 
liano Andreatta che sarà 


pure bravo, secondo i 


proponenti, ma di sicuro 
non può rappresentare 
un punto di riferimento 
per il cattolicesimo de- 
Imocratico del Friuli». 

Il ruolo del biancofio- 
Te triestino nella desi- 
grazione del ministro de- 
gli Esteri a capolista in 
regione per il Ppi era già 
stata stigmatizzata da 
«Vita cattolica» prima 
del voto. Ora l'organo 
della curia friulana fa i 
conti in tasca allo scudo- 


crociato giuliano: «A Tri- 
este è stato e Ma- 

s, per un pelo e coni 
Soi di Progressisti e Ppi 
et che non sO 

‘eferito trasmigrare). 
Gio ha favorito un bru- 
sco calo del Ppi, ridotto 
tra un po', da quelle par- 
ti, a mera presenza sim- 
bolica. E Magris si iscri- 
verà al grupdo misto, co- 
me dire che farà parte 
per se stesso». 

Si sostiene tutto ciò 
nel contesto di un com- 
mento al voto che suona 
come un «de profundisy 
per il Ppi regionale reo 
di aver preferito l'emilia- 
no prof. Andreatta al 


‘va di rinascita popolare» 


MUSICA JAZZ 


: .  CONILTRIO 
FARAO' - VALUSSI - MASSARIA 
AF TOMMASEO 
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CORRISPONDENZA SALVATA 
Magazzini postali, 
nuova sistemazione 
pertre uffici 


Rene imobili degli uffici postali salvati (foto Ster- 
e). 


«L'entità dei danni è ridotta. Il peggio, per fortuna, è 
stato evitato». Giovanni Livia, direttore provinciale 
delle Poste, riassume così le conseguenze del vasto 
incendio divampato l'altra sera nel vecchio Silos 
adiacente il Park sì. Le fiamme non hanno intaccato 
il materiale postale contenuto negli sezioni scambio 
è Cai-post, o posta celere. Quanto a quest'ultimo, 
precisa Livia, i macchinari si sono salvati. Rispar- 
miati anche dei pacchi da sdoganare: il fuoco non li 
ha potuti raggiungere, collocati com'erano su scan- 
sie sopraelevate. 

Paradossalmente, a danneggiare invece alcuni sac- 


‘ chi di posta (si tratta soprattutto di materiale in par- 


tenza per l'Albania) non sono state le fiamme. ma le 
infiltrazioni dell'acqua usata per spegnere l'incen- 
dio, Rimedi? Non resta altro da fare che cercare di 
asciugare il materiale: in caso contrario, si avverti- 
ranno i clienti dell'accaduto. Prematuro, per ora, 
parlare di eventuali rimborsi per il disservizio: l'in- 
dennità è prevista se la responsabilità sia da addebi- 
tare alle Poste, ma în questo caso dinamica e cause 
dell'incendio, come si sa, sono ancora tutte da accer- 
tare. 

Intanto, ieri nella direzione provinciale si è lavora- 
to per reperire una sistemazione alternativa agli uf- 
fici distrutti. Per quanto riguarda la sezione pacchi 
dogana, è stata scartata l'ipotesi originariamente 
presa in considerazione di usufruire dei locali (ora 
dell'Ente Porto) dove già in precedenza l'ufficio stes- 
so era collocato. Si opererà quindi, provvisoriamen- 
te, nella sede compartimentale di via Sant'Anastasio 
12: in futuro è previsto lo spostamento della sezione 
al Cpo. Per quanto riguarda la posta celere, il relati- 
vo ufficio da ieri ha trovato spazio nei locali della di- 
rezione provinciale situati in piazza Vittorio Veneto 
1, Il problema della sezione scambio, infine, è stato 
risolto grazie all'intervento delle Ferrovie dello Sta- 
to, che i Îmesso a disposizione un locale all'in- 
terno -della Stazione, in cui l'attività è stata ieri av- 
viata. 

p.b. 


friulano (di Codroipo) 
prof. Forte il quale — si 
legge ancora — «ritorne- 
rà a Roma per presiede- 
re i maestri cattolici e, 
di certo, non potrà segui- 
re le vicende del partito 
se non da lontano. Come 
a dire che il partito è a 
terra». Anzi, sotto terra, 
visto che l'autorevole 
corsivista prefigura la 
osa di «una pietra tom- 
os sopra ogni prospetti- . 


poiché vi sarebbe «il ri- 
schio che tornino a galla 
quelli che hanno deter- 
minato l'esaurimento 
della vecchia Do», 


. Sergio Paroni DonDuilio Corgnali 
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CONFERENZA STAMPA INTERLOCUTORIA DEL SEGRETARIO LEGHISTA TANFANI |IL PARTITO TENTA DI RIFONDARSI 


«I sospes 


’Lumbard” imbavagliati dalla ferrea burocrazia interna del movimento di Bossi 


L. PANNELLA 
«Un governo 
all'inglese 

e immediati 
referendum» 


Una maggioranza e un 
governo non conservato- 
ri e di destra, ma rifor- 
matori e liberalmocrati- 
ci a cui possa prender 
parte anche la sinistra li- 
berale e libertaria della 
Lista Pannella e tutte 
quelle componenti liberi- 
| ste, referendarie e am- 
bientaliste del Patto per 
l'Italia e dello schiera- 
mento progressista che 
non vogliono rinchiuder- 
si im una preconcetta op- 
‘ posizione. \ 
Questo l'obiettivo del- 
la Lista Pannella-Rifor- 
matori di Trieste presen- 
tato alla stampa ieri mat- 
tina in una saletta del- 
l'Hotel Continental di 
via San Nicolò. A fare gli 
onori di casa Gentili, Ra- 
divo e Sain, della consul- 
ta dei Club Pannella che 
hanno sottolineato come 
l'unica via d'uscita per 
l'Italia sia quella che 
porta alla costituzione 
di un governo plasmato 
sul modello anglosasso- 
ne. «Solo così — è stato 
detto nel corso dell'in- 
. contro — si può cercare 
di emarginare la sinistra 
intollerante, quella del 
Pds e di Rifondazione co- 
munista, ed evitare al 
contempo un pericoloso 
sbilanciamento a destra 
dell'asse di governo». ’ 
Nell'incontro di ieri 
promosso alla vigilia del- 
la Convenzione naziona- 
le dei riformatori, ulti- 
ma creatura di Pannella, 
che si svolgerà oggi e do- 
mani a Roma, è stato ri- 
badito il «ruolo» dei refe- 
rendum definiti come 
«strumenti essenziali 
per avviare la destataliz- 
zazione dell'economia e 
della società». Ma è sta- 
ta sottolineata anche la 
ecessità di una rifor- 
ma istituzionale com- 
prendente l'elezione di- 
retta del Capo del gover- 
no nazionale e di quelli 
regionali, il sistema elet- 
torale maggioritario uni- 
nominale a un terzo sen- 
zarecupero proporziona- 
le e con la scelta dei can- 
didati tramite elezioni 
primarie, e un organizza- 
zione dello Stato di stam- 
po federalista anglossas- 
sone». È 
«Non basta vincere 
nelle elezioni — ha detto 
poi Niccolini (Lega), pre- 
sente al dibattito insie- 
me con Marucci Vascon 
(Forza Italia) — bisogna 
vincere anche il dopo- 
elezioni». «E in questa 
battaglia — ha aggiunto 
Antonione (LpT) — con- 
tano le idee e non è più 
le sigle di partito». Pole- 
mico come sempre è sta- 
to infine de’ Vidovich 
che ha messo in guardia 
l'uditorio su un pericolo 
imminente: «Come negli 
anni Sessanta — ha det- 
to — ora la sinistra sca- 
tenerà la rabbia della 
gente. Come? Con i licen- 
ziamenti selvaggi e il 
malcontento popolare. 
Ed è per questa ragione 
che bisogna restare uniti 
e per necessità politica 
chiamare all'appello an- 
che Segni e i suoi eletto- 
ri». ; 


Servizio di 
Furio Baldassi 


È la Lega Nord dell'inde- 
cisione. Una conferenza- 
stampa «chiarificatrice» 
che smentisce poco e 
non aggiunge niente, sal- 
vo le solite lamentele 
verso la stampa forcaio- 
la e in malafede. Un con- 
fronto, oltre a tutto, spo- 
stato in extremis da via 
Battisti 2 al gruppo con- 
siliare regionale. Scelta 
che, con tutta la buona 
volontà, è difficile non 
mettere in relazione alla 
presenza nella sede dei 
«umbard»y del gruppetto 
dei «sospesi», Marchesi- 
ch, Varin e la Tamburi- 
ni. Per non dire poi di 
una serie di precisazioni 
che invece che nella «tra- 
sparenza» fanno ripiom- 
bare i malcapitati croni- 
sti nel buio totale. 

Il segretario Roberto 
Tanfani (foto), alle prese 
con la situazione più spi- 
nosa, in tempi recenti, 
del suo movimento, pas- 
sa sulla difensiva. «C'è 
un attacco concentrico 


portato alla Lega — ha 
detto — che fa paura e 
che quindi qualcuno cer- 
ca di demonizzare». Tesi 
politica, per carità, ma 
che sembra collidere in 
maniera abbastanza evi- 
dente con l'incontro di 
ieri mattina. Che ha re- 
so, se possibile, il soffer- 
to dibattito interno al 
movimento di Bossi an- 
SRO più imperscrutabi- 
le. 


Una situazione di stal- 
lo certo non aiutata dal- 
la scelta leghista di nega- 
re l'evidenza. Marchesi- 
ch, Varin e la Tamburi- 
ni, e cioè quasi metà del 
gruppo consiliare al Co- 
mune della Lega Nord 
sono stati sospesi? Me- 
glio non si sappia troppo 
in giro, almeno a giudica- 
re dai commenti raccol- 
ti. «Le nostre regole — 


‘ha osservato il segreta- 


rio, assecondato dal neo- 
deputato Niccolini, dal 
consigliere regionale Po- 
lidori e da quello comu- 
nale Roma — non ci per- 
mettono di ufficializzare 
le decisioni interne al 
movimento prima che si- 
ano diventate esecuti- 
ve». Dal canto suo Nicco- 
lini ha parlato di «stru- 
mentalizzazione scorret- 
ta» della vicenda, «so- 
prattutto da parte del 


“Piccolo”», mentre Roma 
‘ha voluto ribadire che i 
tempi tecnici che inter- 
corrono dalla richiesta 
di un provvedimento di- 
sciplinare alla sua notifi- 
ca sono piuttosto lunghi, 
«Da un giorno a un me- 
se», secondo Tanfani. 

Il segretario, peraltro, 
ha tenuto a precisare di 
aver rimesso in sesto il 
bilancio della Lega Nord 
Trieste, dissestato al mo- 
mento del suo arrivo, e 
di aver riorganizzato il 
partito al suo interno. In 
questo contesto rientre- 
rebbe la rinuncia all'ad- 
detto stampa Sara Via- 
nello. Precisazioni anche 
sul ruolo di Matteucci 
(«E il mio commerciali- 
sta, anch'io ho problemi 
di “740"..»), sulla nuova 
sede («In realtà stiamo 
trattando un apparta- 
mento di 234 metri qua- 
dri in piazza Unità, l'ex 
sede del Pli è già subafit- 
tata»). Da Polidori, infi- 
ne, l'ultima stoccata. 
«Con la stampa dovremo 
incominciare a battere i 
pugni sul tavolo». Augu- 
roni. 


1? Devo tacere» |!!Psilocale si conta 


e ricomincia da 90 


Smembrato dagli avvisi di 
garanzia, guardato come 
‘un paria dagli altri partiti 
di sinistra, bastonato da- 

li elettori, il partito socia- 
ista triestino è piombato 
in una profonda crisi di 
identità. L'assemblea di 
giovedì scorso ha incarica- 
to Ladi Minin di prepara- 
re il congresso provinciale 
del 12 maggio. Un momen- 
to cruciale, una corda te- 
sa tra un remoto passato 
di gloria ed uno più recen- 
te molto imbarazzante ed 
un futuro difficile di rina- 
scita. In basso il baratro 
della scomparsa dalla sce- 
na politica. 

Minin però rigetta l'im- 
magine  dell'equilibrista. 
«La mia sarà esclusiva- 
mente una funzione istitu- 
zionale. Con alcuni altri 
compagni, non ho ancora 
deciso quali, ma sarà un 
numero ristretto, elabore- 
remo le norme che regola- 
menteranno il dibattito. 
La mia disponibilità sarà 
aperta a tutti, con la spe- 
ranza di recuperare le ca- 
pacità progettuali che ani- 
mavano il vecchio partito. 
Mi auguro che alla stesu- 
ra del documento politico 


che porteremo al congres- 
so partecipi il maggior nu- 
mero di persone, vorrà di- 
Te che intorno al Partito 
socialista è rimasto un in- 
teresse politico e non più 
utilitaristico». 

All'assemblea la gente è 
sembrata soprattutto chie- 
dere un chiaro orienta- 
mento. «È quanto dovrà 
emergere dal congresso di 
maggio. O riconfermare la 
premessa nel polo progres- 
sista, nel solco della scel- 
ta di Del Turco, o preferi- 
re il versante del lib-lab, 
seguendo Amato al centro 
o Pannella nel Polo delle 
Libertà». 

Come giudica personal- 
mente l'affermazione del 
segretario del Pds Spada- 
ro, riguardo un ricompat- 
tamento ed un allarga- 
mento della sinistra? 

«Positivamente. Non 
possiamo pensare di resta- 
Te chiusi, Se Spadaro par- 
te dall'analisi degli errori 
commessi dai progressisti 
durante la campagna elet- 
torale, è possibile costrui- 
Te un'aggregazione senza 
barriere. Spadaro ha però 
commesso un errore: non 
‘ha tenuto conto del contri- 


buto del Psi». 

Minin imputa agli altri 
partiti una condotta diffi- 
dente riei confronti del Psi 
dopo le note disavventure 
giudiziarie («Gi hanno pas- 
sati ai raggi ics»), ma a 
questo proposito è stata 
notata l'assenza di qualsi- 
asi autocritica nel corso 
della riunione dell'altro ie- 
ri. «E vero, non c'è stata 
ancora una seria riflessio- 
ne sul passato. Del resto 
bisogna pensare che a Tri- 
este ci sono cinquemila 
persone che hanno risolto 
i loro problemi grazie al 
Psi dell'onda lunga craxia- 
na, e molte di queste sono 
ancora nel partito». 5 

Stretto tra l'abbraccio 
egemonico del Pds e la fu- 
ga verso Forza Italia («ci 
andrà chi vuole mantene- 
re ancora le sue cariche 
rappresentative») il Psi 
cerca di ritrovare la credi- 
bilità perduta. «Ripartia- 
mo da qui. Da novanta 
iscritti e dallo zoccolo du? 
To di un pugno di persone 
che si sono sacrificate di 
persona per mantenere in 
vita la bandiera sociali- 
sta». 

p.m. 


DOPO LA PROPOSTA DEL PIDIESSINO SPADARO, POSIZIONI ALTERNE SULL’ALLARGAMENTO DELL’AREA PROGRESSISTA 


Un nuovo «polo»? Dipende dai progetti politici 


Il Ppi non si pronuncia, Codega di At è ottimista, mentre Rifondazione 


È assolutamente doveroso 
per l'alleanza progressi- 
sta un'analisi seria del ri- 
sultato elettorale e delle 
ragioni della sconfitta, 
nonché una rapida elabo- 
razione sul che fare e sul 
come muoversi nell'imme- 
diato e a breve periodo. 
Appare sconcertante il fat- 
to che la Direzione nazio- 
nale del Pds non sia stata 
ancora convocata su que- 
sti temi, lasciando iscritti 
ed elettori in uno sconcer- 
to evidente e lasciando 
aperti i varchi a interpre- 
tazioni e suggestioni le 
‘più disparate. 

Se è pur vero che il Pds 
è andato avanti nel Paese 
ed in regione, è altrettan- 
to vero che ciò non ci può 
consolare perché ci sono 
troppe cose che non torna- 
no. Non si devonò perciò 
chiudere gli occhi sugli er- 
rori commessi nétantome- 
no ricercare la scorciato- 
ia di prossime prospettive 
senza respiro, quali, ad 
esempio, un non meglio 
identificato partito demo- 
cratico che inglobi noi ei 
cattolici popolari. Non si 
possono fare svolte a ripe- 
tizione perché si è presi 
da sindrome da sconfitta 
o perché si innalza a mo- 
dello-mito la limitatissi- 
ma esperienza triestina. 

Non dico questo perché 
rifiuto la prospettiva di 
una nuova grande forza 
politica unitaria, ciò che 
rifiuto è il fatto che non 
possiamo andare in que- 
sta direzione distruggen- 
do o delegittimando quel- 
lo che c'è a sinistra, il Pds 
in particolare. Dobbiamo 
prima guardare a ciò che 
è stato e perché è andata 
così. 

Credo che una delle ra- 
gioni della sconfitta dei 
progressisti è il fatto di 
non essere riusciti a svi- 
TEPaE a tempo un credi- 
bile programma di gover- 
no e di essere arrivati al- 
l'ultimo momento con 
un'alleanza tutta di verti- 
ce. 

In secondo luogo è sta- 
to un errore predicare la 
continuità col governo 
Ciampi, parlare sia pure 
con rigore di puro risana- 
mento dei conti dello Sta- 
to, lasciando alla destra 
l'immagine di chi voleva 
tagliare col vecchio regi- 
me magari con demagogi- 
che ma suggestive parole 
d'ordine (nuovo miracolo 


Amsterdam e l'Olanda 
| Castelli della Baviera 


Parigi week-end — 
Madrid de luxe 
Londra - 


Austria indimenticabile 


Paris Bohemien ll 


Provenza e Camargue, 


TONEL 

«Non si può 
delegittimare 
quanto c'è 

a sinistra» 


italiano, riduzione delle 
tasse, un milione di nuovi 
posti di lavoro). Troppi 
iovani e troppi operai ci 
nno creduto: non è for- 
se motivo di riflessione 
per noi? E che Berlusconi 
non. sia stato solo 
un'ubriacatura televisiva, 
ma si sia ritrovato una ba- 
se sociale, sia pure accan- 
to a tanto vecchio pote 
nale politico riciclato, e 
che ci sia inoltre il perico» 
lo di un mutamento auto- . 
ritario, con la rimessa in 
gioco del partito fascista, 
non è cosa da poco e che 
non ci riguardi. 

Ma anche qui, è vero 0 
no che abbiamo completa- 
mente lasciato a Bossi il 
tema  dell'antifascismo? 
Insomma un Pds che non 
ha messo in CamnRO suffi- 
cientemente i valori della 
sinistra (giustizia, equità, 
solidarietà), perdendo co- 
sì il contatto con il suo an- 
tico e fondamentale radi- 
camento sociale. 

‘ Che fare? Fare bene, se- 
riamente, su cose concre- 
te l'opposizione, senza al- 
cuna tentazione di Do, 
ci. Ma non sparpagliati. 
Al Parlamento MESE 
operare un coordinamen- 
to stretto fra i gruppi del- 
le varie componenti pro- 
gressiste. Bisogna consoli- 
dare l'alleanza progressi- 
sta perché le varie culture 
in essa presenti possano 
divenire dialogo e con- 
fronto in uno sforzo di 
‘proposta e di cultura poli- 


(21 aprile - 25 aprile) 
(25 aprile - 1 maggio) 
(25 aprile - 1 maggio) — 
maggio) | 


tica che nessuna forza da 
sola è in grado di assicu- 
rare. So che esistono con- 
trasti e disomogeneità, 
ma so anche che grandi 
sono i temi da affrontare 
e impegnativa ed urgente 
la riflessione necessaria: 
bisogna ritrovare la capa- 
cità di indicare le grandi 
linee ed i valori attorno a 
cui la sinistra vuole rico- 
struire la sua presenza so- 
ciale. Sarebbe un gravissi- 
mo errore se noi disper- 
dessimo questo patrimo- 
nio. L'idea che ‘ciascuno 
torni nel suo recinto cree- 


rebbe una difficoltà dram- 


matica nel rapporto con 
gli elettori. 

C'è da interrogarsi se 
abbiamo dato la dovuta 
attenzione all'indispensa- 
bile contributo che una 
parte rilevante dei cattoli- 
ci italiani può dare ad 
una proposta di alternati- 
va cì Voglia avere qual- 
che probabilità di succes- 
so, Non possiamo sottace- 
re il Lio che la piattafor- 
ma dei progressisti ha da- 
to un peso insufficiente 
agli interrogativi e alle 
motivazioni ideali, cultu- 
rali e politiche che potes- 
sero trovare rispondenza 
fra l'elettorato. cattolico. 
Qui occorre recuperare il 
terreno perduto, riapren- 
do il confronto e la colla- 
borazione per delineare il 
possibile terreno comune 
per la ricostruzione di 
una larga intesa tra forze 
riformatrici e per ostaco- 
lare quella deriva di de- 
stra che non può non su- 
scitare forti preoccupazio- 
ni 


A Trieste e nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia occorre ren- 
dere il Pds visibile con le 
sue idee sulla città e sulla 
regione, abbandonando 
l'attuale incolore appiatti- 
mento sul sindaco Illy e 
sul presidente Travanut. 
Infine, bisogna che il Pds 
assuma sempre più il ruo- 
lo di un partito organizza- 
to di massa e di soggetto 
paritario, fra i progressi 
sti e con i popolari, nella 
‘proposta e nell'iniziativa 
politica. 

Ma per fare ciò occorre 
assolutamente che il Pds 
faccia il Congresso nazio- 
nale in autunno per defi- 
nire la sua strategia, il 
riassetto del suo grup lo] 
dirigente e il cambio del 
segretario. 

Claudio Tonel 
presidente del Pds 


«Chi non si ritrova nelle 
forze politiche che han- 
no vinto le elezioni è be- 
ne che si parli. Poi, se si 
arriverà a qualche con- 
clusione, è tutto da vede- 
re.» Silvano Magnelli, 
del Partito popolare, è 
cauto ma possibilista sul- 


la proposta lanciata dal 


segretario Ppidiessino 
Spadaro: una grande 
«area programmatica», 
estesa dalla Quercia al 
centro democratico mo- 
derato, che abbandoni i 
simboli per incontrarsi 
sui progetti. Un proces- 
so lungo e delicato, da 
cui però — assicura Spa- 
daro — non nascerà una 
nuova «cosa» egemoniz- 


zata dal Pds. «Qui non si . 


tratta di annessioni — 
chiarisce subito — nè di 
assemblaggi. Non si en- 
tra in un gruppo dove 
ciascuno porta un pezzo 
e resta uguale a se stes- 
so. Parliamo di un livel- 
lo superiore di unifica- 
zione, dove ci si misura 
sui progetti non sugli 
schieramenti». 

Nel comitato federale 
che la Quercia ha tenuto 
nei giorni scorsi, l'inizia- 
tiva del. segretario ha 
aperto una «discussione 
qualitativa». Così com- 
menta Roberto Treu e ri- 
badisce la «pari dignità» 


dei possibili alleati del- 
l'area e la prevalenza 
delle convergenze sulle 
etichette. «Per il polo 
progressista — dice — è 
tempo di fare un ulterio- 
re sforzo nel senso della 
continuità: allargarsi, re- 
cuperando anche chi è ri- 
masto fuori, e istituzio- 


nalizzarsi, con una boz- © 


za programmatica e mo- 
menti decisionali preci- 
si». 

Spadaro rilancia al 
centro, dunque. In vista 
delle prossime elezioni 
provinciali (sempre che 
non siano «ingessate» 
nella fotocopia di quelle 
annullate dal Tar), uno 


‘schieramento allargato, 


come quello che portò Il- 
ly al Comune, potrebbe 
essere l'unica speranza 
di non ripetere l'insuc- 
cesso di un anno fa. «Per 
ora noi stiamo all'opposi- 


Magnelli: 
«St al dialogo». 
Spadaro: 
«Alcentro» 


zione — continua Ma- 
gnelli — e vediamo posi- 
tivamente un dialogo 
con altre forze che devo- 
no riflettere e ripensare 
la loro collocazione». 

Alla proposta pidiessi- 
na guarda con attenzio- 
ne anche Franco Codega, 
presidente di Alleanza 
per Trieste. «E interes- 
sante il fatto che si parli 
non,solo di istituzionaliz- 
zare il polo progressista 
— afferma — ma di 
riempirlo di contenuti di- 
versi. Non è un allarga- 
mento del Pds o un'ope- 
razione di maquillage, 
ma un dibattito cultura- 
le più ampio, con sintesi 
politiche nuove. In que- 
sto senso anche i dirigen- 
ti del Pds dovranno pen- 
sare di fare un po' di spa- 
zio agli alleati». 

Per Codega il «polo de- 
mocratico» ha buone pro- 


spettive di vedere la lu- 
ce, proprio come lavoro 
comunein vista delle ele- 
zioni europee. «Progres- 
sisti e Ppi hanno perso le 
elezioni perché si sono 
presentati separati. Ora 
—7 aggiunge — visto che 
ci accomuna un'idea di 
fondo, quella della con- 
cezione dello sviluppo 
del Paese impostata sul- 
la solidarietà e sulla qua- 
lità della vita, piuttosto 
che sull'aumento dei 
consumi e della ricchez- 
za, i presupposti di un 
incontro esistono tutti. 
E io guardo all'intero 
Partito popolare». 
All'estrema sinistra, 
invece, Rifondazione, 
SR st pesi o 
i appelli alla «su! n 
= tonitàp «Mi sembra 
una proposta DON COTret. 
ta prima del tavolo tra i 
progressisti Per fare il 


comunista non gradisce e parla di ipotesi azzardata 


consuntivodell'insucces- 
so — chiarisce il segreta- 
Tio Giorgio Canciani —. 
È un azzardo, che sfugge 
al tentativo di un'analisi 
concreta per escogitare 
nuove soluzioni. Ci sono 
due fatti da tener presen- 
ti. Rifondazione è stata 
premiata proprio per es- 
sersi caratterizzata coni 
suoi punti programmati- 
ci: no alla partecipazio/ 
ne a iniziative militari 
subalterne, diminuzione 
dell'orario di lavoro, que- 
stione fiscale. D'altro 
canto bisogna anche ri- 
cordare che Illy è stato 
eletto grazie al nostro 
apporto e che Magris ha 
beneficiato del fatto che 
inostri voti sono raddop- 
piati. Se però — prose- 
gue — il polo progressi- 
sta dovesse allargarsi in 
maniera esplicita e non 
furtiva a Ppi e Cristiano 
sociali, la presenza di Ri- 
fondazione genererebbe 
la fuga. Su queste basi 
l'alleanza è ben diffici- 


le». 

Un ultimo suggerimen- 
to a Spadaro. «A Trieste 
— conclude Canciani — 
esiste una maggioranza. 
di base. Va quindi cam- 
biata la collocazione so- 
cio-culturale della città, 
non rincorso l'elettorato 
moderato». 

Arianna Boria 


Gli esuli istriani: «Non molliamo» 


«Chiedere di tornare nel- 
le proprie case è una ri- 
chiesta giusta, non impe- 
rialista. Noi insistere- 
mo». Chi credeva che i 
toni accesi preelettorali 
dei candidati del Polo 
delle libertà si sarebbero 
addolciti a campagna 
elettorale conclusa e fos- 
sero pure e semplici 
esche strappavoto ora 
puòricredersi. Ieri pome- 
riggio nella sede dell'An- 
vgd, l'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, sono volate 
ancora una volta parole 
grosse: Questa volta per 

occa dei neo eletti par- 
lamentari Niccolini, Va- 


scon e Menia, che hanno 
promesso di perorare da- 
gli scranni romani la 
causa degli esuli e che, 
per la prima volta dopo 
il voto del 27 e 28 mar- 


‘ zo, hanno ribadito i pun- 


ti fermi dei loro pro- 
grammi davanti all’udi- 
torio dei diretti interes- 
sati, 
Programmi «affilati» 
che non lasciano spazio 
af compromessi: dal 
«no» secco al bilingui- 
smo («Anche a quello 
strisciante che entrando 
nelle circoscrizioni po- 
trebbe trasformare Trie- 
ste in una Babele», ha 
precisato Marucci Va- 


scon); al «sì» per la revi- 
sione totale dei trattati 


stipulati dall'Jugoslavia . 


che non possono essere 
considerati alla stregua 
di un'eredità per Slove- 
nia e Croazia; dal «noy 
agli indennizzi, «SÌ» 
per la restituzione dei 
beni agli esuli. Sui pro- 
blemi che riguardano gli 
italiani oltreconfine Me- 
nia ha zittito tutti con 
una sola battuta: «Si pen- 


si prima agli esuli che - 


stanno al di qua del con- 
fine i cui diritti sono sta- 
ti calpestati senza remo- 
re». «E per quanto .ri- 

la le pensioni che il 
governo italiano garanti- 


sce ai cittadini jugoslavi 
—- ha rincarato la dose 
Menia — per i giorni di 
lavoro e di permanenza 
nell'esercito italiano tra 
il '89 e il '45 penseremo 
Noi a tagliarle una volta 
per tutte». In tema di «ri- 
parazione storica» poi, 
Niccolini è sbottato: «Co- 
minciamo a riparare 
chiedendo la restituzio- 
ne del maltolto all'infor- 
mazione locale». 
Codarin, residente 
del comitato dell'Anvgd 
di Trieste e Apollonio 
presidente del comitato 
di Gorizia, che hanno fat- 
to gli onori di casa, han- 
no presentato infine i 9 


punti della «Carta Adria- 
tica» che riassume per 
mano del senatore Lucio 
Toth, presidente nazio- 
nale dell'Anvgd, le istan- 
ze dei giuliano-dalmati 
al nuovo Parlamento e 
al nuovo Governo. Un 
documento importante 


che è stato tenuto un po' ‘ 


da parte forse a causa 
del clima di festa che si 
respirava nella sala gre- 
mita di gente, vista la 
presenza, tra gli altri, di 
Ettore Romoli neo sena- 
tore di Forza Italia, elet- 
to nel collegio di Gorizia 
che comprende le «fami- 
gerate» Valli del Natiso- 
ne. 


ANNI 


ile - 1 maggio) 
e - 1 maggio) 


aprile - 1 


TA 


saAa cAMP, 


ce Ae VI 


794 


Sabato 9 aprile 1994 


Le indicazioni ministe- 
riali che potrebbero sal- 
vare la scuola triestina 
dalla scure del piano di 
razionalizzazione non 
sono ancora arrivate sul 
tavolo del provveditore 
Vito Campo. Ma il decre- 
to firmato Jervolino, il 
numero 21 datato 25 
fennaio, è stato appro- 
"@ l'altro ieri dalla 
Corte dei Conti. E dopo 
averlo letto Giuseppe 
‘Ughi, segretario provin- 
ciale Snals, non ha più 
dubbi: «Il dettato mini- 
steriale per Trieste ga- 
rantisce lo status quo 
dopo le soppressioni e 
fusioni attuate nei pre- 
cedenti anni scolastici 
per le scuole elementa- 
Ti, medie e superiori). 
Insomma, puntualiz- 
za Ughi, «trova corpo la 
proposta di congelameri- 
to» del piano per il 
‘94/95 avanzata in un 
documento unitario da 
Cgil, Cisl, Uil, Sindacato 
sloveno e Snals con 
l'obiettivo di iniziare su- 
bito a lavorare a un pro- 
getto complessivo di si- 
stemazione della rete 
scolastica provinciale. 
A questo punto, con- 
clude il segretario 
Snals, Campo non ha 
più motivo di insistere 
nella progettata propo- 
sta di ulteriori tagli: «Se 
lo farà, minaccia Ughi, 
lo Snals stavolta è pron- 
to a scendere in piaz- 
za». Il motivo della sua 
affermazione si ricava 


OGGI 
Unpresidio 
degli studenti 
solidali 
conla Bosnia 


Il Comitato studente- 
sco organizza oggi in 
Capo di Piazza, le 
16 alle 20, un presi- 
dio quale «secondo 
appuntamento con la 
cittadinanza per ri- 
lanciare la campagna 
di solidarietà con il 


primo Ginnasio di Sa- 
Tajevo». La campa- 


gna «consiste nel 
mandare agli studen- 
ti di quel martoriato 
liceo un aiuto concre- 
to con di materiale di- 
dattico o con alimen- 
ti», Oltre ai cartelloni 
Sull'ex Jugoslavia ci 
Saranno dei pannelli 
Tiguardanti il mondo 
della scuola e în par- 
ticolare «i gravi ri- 
schi che pesano sul 
futuro di alcuni isti- 
tuti». Il Comitato an- 
nuncia la sua adsio- 
ne alla manifestazio- 
ne promossa dal Co- 
ordinamento interfa- 
coltà dell'Università 
di Trieste per il 20 
aprile prossimo. 


Si salverebbero 
anche 


lesuperiori 


nel mirino 


dalla lettura di una 
manciata di righe estra- 
polate dai nove articoli 
del decreto. Righe che 
giustificanol'intangibili- 
tà dell'attuale assetto 
scolastico. al 

Il ministero lascia in- 
fatti ai provveditori am- 
pia discrezionalità sui 
parametri da applicare, 
in «considerazione del- 
l'entità dei disagi per gli 
utenti e degli effetti ne- 
gativi per l'efficacia del 
servizio scolastico, con- 
seguenti alla revoca del- 
l'autonomia di istituzio- 
ni scolastiche, o alla sop-. 
pressione dei plessi (..)». 
Inoltre, scrive Jervoli- 
no, vanno valutate le 
«zone ad alto rischio di 
devianza minorile e gio- 
vanile, o con specifiche 
situazioni di disagio eco- 
nomico e sociocultura- 
le, con particolare ri- 
guardo all'età degli alun- 
ni e al numero di porta- 
tori di handicap iscritti 
a ciascuna scuolal..)». 

Le indicazioni, secon- 
do Ughi, sono sufficien- 
ti a far desistere Campo 


Trieste / Città 


PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE: AUTONOMIA DEGLI ISTITUTI GARANTITA DALLE INDICAZIONI MINISTERIALI | ACCUSATO DI CONCUSSIONE 
Slitta a maggio 
il processo 


dai propositi di fusione 
di alcune scuole medie: 
la Codermatz, per esem: 
pio, in base alle premes- 
se ministeriali non po- 
trebbe perdere il suo 
status autonomo di uni- 
co istituto con lingua 
d'insegnamento italiana 
nel rione di San Giovan- 
ni; così come la Rismon- 
do dovrebbe continuare 
ad assolvere alla sua 
funzione - anche di Ta 

‘egazione sociale - 

‘interno di un'area co- 
me quella di Rozzol Me- 
lara. E uguali considera- 
zioni andrebbero fatte 
per la Benco- Pitteri, si- 
tuata nel cuore di Citta- 
vecchia. 

Ma la ventilata razio- 
nalizzazione, come si 
sa, riguarda anche le su- 
periori: fra i nomi che 
da tempo circolano ci so- 
no quelli del Fabiani, 
del Deledda, del Dante, 
del Nordio e del Nauti- 
co. A questo proposito, 
il decreto indica la sal- 
vaguardia dell'autono- 
mia per gli istituti che 
abbiano (eno 12 clas- 
Sì, a condizione che sia- 
no gli unici del genere 
in ambito provinciale. 
Ed è questo il caso, ap- 
punto (tranne che per il 
Dante) delle scuole cita- 
te: secondo il piano del- 
l'organico docente di di- 
ritto già stilato per il 
‘94/95, al Deledda e al 
Fabiani si avrebbero 15 
classi, al Nordio 12, al 
Nautico 13. 


p.b. 


Due gruppi di mitilicol- 
tori ieri mattina in Tri- 
bunale. Due gruppi che 
sì guardavano non trop- 
po amichevolmente an- 
che se entrambi fanno 
parte della stessa coope- 
rativa, la Maricoltori 
Alto Adriatico. Il giudi- 
ce Alberto Chiozzi li 
aveva convocati nel- 
l'ambito di una causa 
intentata da uno dei so- 
ci. Michele Franchetto 
era stato allontanato, a 
suo dire in modo illeg- 
Bittimo, dalla cooperati- 
va ed è ricorso al tribu- 
nale. Quasi una causa 
di lavoro anche se for- 
malmente si tratta di 
problemi societari. 

. Da una parte del cor- 
ridoio si sono schierati 
1 suoi amici, a qualche 
metro di distanza i pre- 
sunti avversari. A mar- 
ine della causa è emer- 
so il difficile momento 

un settore che fino 

Ila comparsa delle tos- 
sine algali dava lavoro 
tra Muggia e Panzano a 


e, Treo ce 
PRIMA VERTENZA CIVILE RELATIVA ALLA GRANDE VIABILITA’ 


Superstrada, causa al Comune 


Un automobilista chiede i danni in seguito a un incidente per il fondo invaso dall’olio 


SU INGBREVE [MM 
Ezit: due miliardi © 
perla sistemazione 
della rete stradale 


Nel mese di marzo l'Ezit ha tenuto cinque riunioni 
del comitato esecutivo e una riunione del consiglio 
direttivo. Sono state complessivamente assunte 34 
deliberazioni. Questi i provvedimenti più importan- 
ti: l'autorizzazione, all'insediamento, con la cessio- 
ne dell'immobile già palazzina mensa dello stabili- 
mento ex Vm, alla Salumi Masè srl; è previsto un in- 
vestimento globale di 1.620.000.000 per un organi. 
co, a regime, di 20-25 dipendenti; il rilascio all'Usl 

autorizzazioni all'insediamento per lo svolgimen- 
to di attività di ricezione, riconfezionamento e di- 
stribuzione materiali, e alla Nuova Cooperativa 
Giornalisti,  proprietaria/editrice della « sTonaca 
Nord Est»; l'approvazione dell'esito della gara per il 
rinnovo del servizio di tesoreria dell'ente, che ha vi- 
sto vincitore il Banco Ambrosiano Veneto; l'appro- 
Vazione del bando di gara per i lavori di manuten- 
zione straordinaria delle strade del comprensorio ge 
miliardi di spesa) che consentirà l'assegnazione del- 
l'appalto e l'inizio dei lavori. 


Smog: giovedì valori contenuti 
per il monossido di carbonio 


Valori contenuti per il monossido di carbonio, quel- 
li registrati della ccn\rhon di piazza Goldoni love: 
dì scorso, La media sull'arco di otto ore (dalle Î7 al- 
le 24) è stata infatti pari a 5,4 ‘ammi per me- 
tro cubo (rispetto al Ttnite di 10), mentre quella ora- 
ria, rilevata alle 8, ha dato un valore di 9,1 milli- 
grammi per metro cubo (limite pari a 40). 


Le rappresentanze sindacali di base 

alle trattative per il pubblico impiego 

| sindacali di base sono state con- 

Vocaoe TO mmieno delli Funzione pubblica Sabino 

Cassese, al tavolo di GRECO MEO) on 
i Do) . - 

St al per Co Canna ti pd 


‘ante riconoscimento de a 
Tappresentatività raggiunto dalla Rdb-Gub a livello 
Razionale, confermato dal riconoscimento, della 
Maggiore rappresentatività della confederazione a 
tutti i livelli. — 


L'ispettore di polizia Ferone 
Nuovo segretario generale del Lisipo 


Il consiglio nazionale del Libero sindacato di polizia 
(Lisipo] ba eletto all'unanimità nuovo segretario ge- 
Nerale Luigi Ferrone, ispettore provinciale della po- 
lizia di Stato in servizio presso la Scuola allievi 
Qgenti di Trieste. Ferone è stato fra i fondatori del 
sindacalismo autonomo in polizia. Il nuovo sepreta- 
Tio generale ha ribadito l'impe, no di lotta dell’orga- 

Zzazione, a tutela delle qualifiche meno elevate | 
della polizia di Stato. 


Seminario su costi e rendimenti 
Nella pubblica amministrazione 


Dall'11 al 15 aprile si svolgerà presso la Scuola allie- 
di polizia di via Damiano Chiesa 11 il seminario 
Tegionale dal tema «Costi e rendimenti nelle pubbli- 
che amministrazioni», promosso dal ministro per la 
Unzione pubblica, che ne ha affidato Torrnloni 
Zione e la gestione alla Scuola superiore dell'Ammi- 
Fistrazione dell'Interno, alla Scuola superiore della 
Pubblica amministrazione ‘e al Formez. Il corso, cui 
barteciperanno funzionari pubblici delle quattro 
'ovince della regione, ha carattere revalentemen- 
g;lecnico-operativo e si propone di contribuire al 
cpglioramento della gestione delle risorse pubbli- 
d i, nell'ottica della trasparenza e dell'efficienza 
Tio a Pubblica amministrazione. I lavori del semina- 
co; Quota dal dott. Luciano Cannarozzo, 
Îmmissario del governo nella Regione e prefetto di 


“Servizio di 
Claudio Emè 


Un automobilista ha cita- 
to in Tribunale il Comune 
di Trieste chiedendo che il 
municipio gli rifonda i 
danni per un incidente 
stradale accaduto sulla 
Grande viabilità. Gian- 


. franco Tevarotto, ritiene 


che la manutenzione della 
superstrada sia stata ca- 
rente. In particolare i tec- 
nici del Comune, pur sa- 
pendo che sull'asfalto era 
stata sparsa da un camion 
una grande quantità di 
‘olio, non solo non avreb- 
bero eliminato l'insidia 


«con adeguati solventi ma 


avrebbero anche omesso 
di chiudere il tratto di 
strada interessato allo 
spandimento. L'incidente 
risale alle feste di fine an- 
no del 1991-92. 

Va. detto subito che que- 
sta è la prima causa civile 


che un automobilista pro- - 


pone contro il Comune sul 
tema della tanto contesta- 
ta Superstrada. La Grande 
Viabilità fin dall'apertura 
è stata al centro di polemi- 
che, prese di posizione, de- 
nunce penali, inchieste 
della magistratura. Ora 
uno dei coinvolti nei nu- 
merossissimi incidenti 
prende carta e penna e 
chiede il risarcimento dei 
danni. Dalle parole ai sol- 
di. Altri automobilisti, an- 
ch'essi coinvolti in inci- 
denti stanno per seguirne 
l'esempio e si sono riuvol- 
ti ai loro legali. Anche nel 
nostro Paese si aprono 
dunque contenziosi civili 
che fino a un decennio fa 
appartenevano alla tradi- 


zione giuridica d'oltreoce- 
ano, 

Gianfranco Tevarotto 
nell'incidenteche sta alla 
base di questo procedi- 
mento ha distrutto la sua 
Alfa 75 edè finito all'ospe- 
dale assieme alla figliolet- 
ta. «L'asfalto nel punto in 
cui sono uscito di strada 
era scivoloso come una la- 
stra di ghiaccio: A causa 
dell'olio le suole di gom- 


IN VIALE 
‘Rubano 
occhiali 
perilvalore 
di un milione 


Ottici nel mirino dei 
ladri. successo in 
viale XX Settembre 
dove è stato preso di 
mira il negozio di otti- 
ca ‘Dolomiti’. 


Due giovani sono 
entrati e approfittan- 
do del fatto che il pro- 
prietario Alberto Maz- 
zucco, 35 anni, si tro- 
vava nel retrobotte- 
ga, hanno ripulito un 
cassetto facendo spa- 
rire dieci paia di oc- 
chiali ‘Valentino’ del 
valore di circa un mi- 
lione di lire. Mazzuc- 
co ha fatto in tempo a 
notarlimentre usciva- 
no ma non è riuscito 
a bloccarli. 

Del fatto è stata in- 
formata la polizia che 
‘ha avviato le ricerche 
dei due ma senza ri- 
sultati. 


<i 


Un'immagine dello scorso ottobre: il drammatico ribaltamento di un'autogrù, 


ma della scarpe da tennis 
non facevano presa», 
Tevarotto si è rivolto al- 
l'avvocato Carlo Falagiani 
Che pochi giorni fa ha cita- 
to per il Comune 
nella persona del sindaco 
Riccardo Illy. in recen- 
denza l'automobilista ave- 
va denunciato in sede pe- 
nale i responsabili della 
viabilità cittadina, ma il 
procedimento è stato ar- 
chiviato. Secondo l'atto di 
citazione "i tecnici si sono 
limitati a versare sull’olio 
sparso sulla carreggiata, 
sabbia e assorbenti granu- 
lari, anzichè ricorrere ad 
appositi solventi. Inoltre 
gli interventi di manuten- 
zione, per quanto errati e 
inefficaci, venivano circo- 
scritti alla normale corsia 
di marcia e non anche a 
quella di sorpasso che ri- 
mase impreganta di olio”. 
Nel documento vengono 


riassunte le principali tap- | 


pe della vicenda. «Il 6 di- 


cembre 1991 un camion : 


della ditta ‘Cordoli’ di Ve- 
rona perde olio lungo la 
Superstrada a partire dal 
chilometro 35+750, e in- 


naffia di lubrificante cin- . 


que chilometri di carreg- 
giata. Dal momento dello 
spandimento si verificano 
una serie di incidenti pro- 
vocati dalle condizioni del- 
l'asfalto. Due settimane 
più tardi, in occasione di 
una giornata di pioggia, i 
vigili urbani si accorgono 
che l'asfalto è ancora vi- 
scido. Chiedono l'applica- 
zione di segnali di perico- 
lo ma la carreggiata resta 
sporca. Il 6 gennaio il si- 
gnor Tevarotto finisce fuo- 
Ti strada mentre procede 
a meno di 50 all'ora. 


circa 400 famiglie. Ne- 
gli ultimi 5 anni però i 
maricoltori del golfo so- 
no riusciti a fare un 
unico raccolto. Da qui 
l'abbandono di'una par- 
te dei vivai, una crisi 
generalizzata e proble- 
mi legali. Segni di un 
malessere sempre più 
evidente che negli ulti- 


mi mesi è sfociato an-- 


che in manifestazioni 
pubbliche. 

«Anch'io ho fatto cau- 
sa alla cooperativa Alto 
Adriatico» ha sostenuto 
uno dei soci- testimoni. 
«Sono stato messo alla 


U GUSS 


| Arrivail decreto «salvascuole» 


Snals: «Roma avalla la richiesta di congelamento di fusioni e soppressioni avanzata dai sindacati» 


A MARGINE DELLA CRISI DI CATEGORIA 


Socio «allontanato»: 
maricoltori in causa 


porta. Nell'84, subito 
dopo la mareggiata che 
distrusse buona parte 
dei vivai di mitili, noi 
soci ci siamo autotassa- 
ti per ripristinarli. L'in- 
dennizzo di 500 milioni 
è stato versato dalla Re- 
gione sei anni più tardi. 
Ma io attendo ancora 
parte di quanto avevo 
Versato». 

Altri soci hanno inve- 
ce parlato delle leggi co- 
munitarie sui mollu- 
schi che l'Italia non ha 
ancora applicato. In 
particolare la 530 che 
consentirebbe ai pro- 
duttori di vendere i mi- 
tili direttamente al det- 
taglio. Per farlo sareb- 
be sufficiente 
"stabulare” i pedoci in 
mare aperto, in zone 
con acqua pura. Ma al 
momento la legge non 
viene applicata in Ita- 
lia dov'è obbligatorio 
depurare il prodotto at- 
traverso gli stabilimen- 
ti. Con un aggravio di 
Dea di circa 200 lire 

chilo. 


I N 


“I hello della 
pubblicità è 
che a volte 
puoi lavartene 
le mani” 


Qualità e convenienza firmate da: 
Porcelanosa Emilceramica Panaria 
Dolomite Teuco Newform 


_In Viale 


A P_R 


Rglelze. \etals Me iene e|aield ea eno 


ad Antonio Minniti 


Antonio Minniti 


Per giovedì 14 è fissato 
davanti al Gip il proces- 
so all'ex vicepresidente 
dell'Ezit Antonio Minni- 
ti. L'esponente del defun- 
to Psi è accusato di con- 
corso in concussione per 
l'appalto per la costru- 
zione della rete fognaria 
di Zaule. Minniti che si 
proclama innocente ha 
chiesto il giudizio abbre- 
viato. Difficilmente però 
il processo sarà celebra- 
to giovedì. Ricorrenti vo- 
ci accreditano uno slitta- 
mento a maggio, quando 
dovrebbe essere conclu- 
so il processo in tribuna- 
le all'ex segretario Psi 
Alessandro Perelli e l'ex 
assessore de al Comune 

i Gorizia, l'ingegner 
Pier Raimondo Cappella. 
Entrambi sono accusati 
di concussione sempre 
per l'appalto della rete 
fognaria dell'Ezit. E' più 
che evidente che l'esito 
del processo in tribunale 
sì rifletterà sul giudizio 
abbreviato chiesto da 
Minniti. 


LE CO NV 


rivestimenti sono già ari 
proprio in questi giorni 


Ceramiche 
Arredobagno ì 


XX SETTEMBRE 
SABATO 9 APRILE O IL 
16 IN CASO DI MALTEMPO 
DALLE 15.30 ALLE 19.30 


DENUNCIA 
La polizia 
cerca droga 
matrova 
r'efurtiva 


Cercavano droga e 
invece hanno trova- 
to refurtiva. Gli 
agenti della squa- 
dra volante hanno 
denunciato Mario 
Frausin, 43 anni, 
via Machilig 21. 

Nel corso di una 
perquisizione nella 
quale i poliziotti 
cercavano droga, 
sono invece state 
rinvenute varie ap- 
parecchiature 
radio/televisive che 
Frausin ha confes- 
sato di aver rubato 
in una scuola di 
San Giovanni e in 
un padiglione del- 
l'ex Opp. 

Gli agenti hanno 
recuperato anche 
‘alcuni volumi che 
erano stati sottratti 
alla biblioteca civi- 
ca. 


LOESN LEI 


“Parola di Ugussi” 


ui sanitari, i nuovissimi accessori, le 
più fantasiose ceramiche per pavimenti e 


rivati e vi aspettano 
da Ugussi. E sapete 


che prezzi? Pubblicità a parte, fate un salto 
a Valmaura, in via Fianona, da Ugussi. Che 
conviene sempre, ma adesso più che mai! 


A Trieste, in 
Via Fianona 13 


Sanitari UGUSSI Parcheggio 


= 


Acconciature maschili PINO - Al 24 - Buffet VOLTOLINA - CADEL COLORI - Caffè TOPAZIO 
Cartoleria ABC - Calzature FRAGIACOMO - Calzoleria VIALE - CITTÀ DEL SOLE - COSTA Gelateria 
DELICIOUS CANDIES - GAZZA LADRA - GERLI Fiori - Gioielleria MARCUZZI - IL NEGOZIETTO 
Macelleria GRAND'ARCO - MADISON - MODE FUMO - NATURA VIVA - NUOVA LIBRERIA UNIVERSITAS 
O.P. CORONICA - Pelletterie CATTARUZZA - PIPOLO Gelateria - Pizzeria BELLA NAPOLI - Profumeria VENUS 
ROBE DI KAPPA - SINTEX PLASTICI - SPORT SHOP - TUTTO SPORT - ZAMPOLLI Gelateria 


AssociAZIONE NUOVO ACQUEDOTTO 


Iniziative per il Viale XX Settembre - Vie Timeus - Xydias 


REGALI 


PER TUTTI 


Vantaggiose offerte in tutti i negozi che espongono il cartello: 


«PER IL NOSTRO - PER IL VOSTRO VIALE» 


ps 


Il Piccolo 


‘La seconda fase dei lavori, 
da realizzare nel corso del ’95, 
riguarderebbe tanto l’assetto edilizio 
quanto la parte impiantistica 


«Il Politeama Rossetti è un edificio simbolico, ma og- 
gi in degrado. Una considerazione tanto più impor- 
tante se si pensa che si tratta del teatro nel quale, in 
assoluto, entra il maggiore numero di persone: som- 
mando prosa, Società dei Concerti, serate di vario ge- 
nere, siamo attorno alle 160/170mila presenze all’an- 
no». Il direttore artistico dello Stabile, Mimma Galli- 
na, non ha dubbi: bisogna che i lavori al Politeama 
decollino. E finalmente spera che questa sia la volta 
buona, «dopo due anni di blocco dovuto al rapido av- 
vicendarsi di commissari al vertice dell'amministra- 
zione comunale». à 

Il primo intervento è previsto nel corso dell'esta- 
te: da giugno a settembre si procederà alla bonifica 
definitiva dell'amianto, oggi ancora presente nel tet- 
to seppure in una quantità assestata al di sotto dei li- 
miti previsti dall'Usl. L'amianto era stato utilizzato 

‘in funzione antincendio nel corso della ristruttura- 
zione dello stabile effettuata una cinquantina d'anni 
fa, quando ancora non si era scoperto il potere can- 
cerogeno della sostanza. L'intervento viene ora a 
perfezionare alcune precedenti operazioni- tampone 
già compiute: il Comune, spiega l'assessore ai Lavo- 
Ti pubblici Viviana de Grisogono, ha deciso qualche 
giorno fa di predisporre il progetto esecutivo dei la- 
vori, 

Contestualmente, per essere in grado di pianifica- 
re gli interventi alla luce di una visione globale della 
situazione del Politeama, si è prevista l'elaborazione 
di un progetto di fattibilità relativo alla sistemazio- 
ne Ss dell'edificio, tanto per quel che riguarda 
l'aspetto edilizio quanto per la parte impiantistica. 
E' quest'ultima, naturalmente, ad avere la priorità: 
come spiega il direttore artistico del Rossetti, si trat- 
ta di apportare migliorie all'impianto elettrico e di 
intervenire sugli impianti di sicurezza nella zona ri- 
servata al pubblico (seppure le condizioni attuali ri- 
spettino le normative previste). Sono questi, appun- 
to, i lavori già bloccati da un paio d'anni cui Gallina 
si riferisce. 

L'altro punto da affrontare, come si è detto, ri- 

arda la sistemazione edilizia - anche esterna - del- 

‘edificio. Per quest’ultima, il Comune ha richiesto 
alla Cee di accedere a un finanziamento. Ogni anno 
infatti, spiega il direttore artistico dello Stabile, la - 
Comunità europea destina i fondi a disposizione per 
i restauri relativi a un particolare settore: l'anno 
scorso si sono considerati i giardini, il ‘95 sarà la vol- 
ta delle chiese, per il ‘94 si è pensato ai teatri, Il fi- 
nanziamento, precisa De Grisogono, coprirebbe solo 
in parte (al 25%) la cifra necessaria al completamen- 
to Sei lavori. Lavori la cui previsione non è legata co- 
munque alla risposta della Cee. 

Intanto procede anche l'intervento - realizzato col 
contributo della CrT - teso a migliorare l'acustica 
nella sala. Col maxipannello fonoriflettente sistema- 
to sotto l'arco scenico il problema che affliggeva al- 
cune zone della platea è stato in buona parte risolto: 
si sta ora procedendo a ulteriori studi mirati a capi- 
re se esistano margini per un ulteriore miglioramen- 
to realizzabile con un budget alla portata del bilan- 
cio dello Stabile. 


Ha compiuto un anno di 
vita l'Associazione Ami- 
ci del'Teatro Verdi, nata 
per affiancare l'ente liri- 
co nelle sue produzioni 
e per diffondere e valo- 
rizzare la cultura musi- 
cale nella regione. Al so- 
dalizio, presieduto da 
Raffaello de Banfield, 
hanno aderito molti pri- 
vati e aziende operanti 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Questo successo - ha 
sottolineato de Banfield 
nellarelazione all'assem- 
blea - è il risultato di 
una sensibilità nei con- 
fronti della cultura musi- 
cale, ma va letto anche 
nell'ottica della consape- 
volezza del valore di un 
investimento in comuni- 
cazione nel campo musi- 


DEL PIERO: «SI DEVEOPERARE NELL'AMBITO DELLA LEGGE-QUADRO, CHEE' 


Taxi, braccio di ferro fra Comune 


cale che assicura ritorni . 


| Trieste / Città 
TEATRO CHIUSO DA GIUGNO A SETTEMBRE: SI ELIMINERA’ L’AMIANTO ANCORA PRESENTE NEL TETTO 


Lavori in vista al Rossetti 


Il Comune ha predisposto un più ampio progetto di fattibilità per la sistemazione generale dell’edificio 


di immagine molto posi- 
tivi. i 
L'Associazione è stata 
presentata anche in Friu- 
li, suscitando un interes- 
se testimoniato dalle nu- 
‘merose richieste di ade- 


sione. Altre iniziative di 
promozione si sono rea- 
lizzate in occasione del 
concerto di Uto Ughi, di 
ogni ‘prima' della stagio- 
ne lirica e inoltre a Ro- 
ma, dove l'Associazione 


Î 


ha organizzato un con- 
certo di fronte a un pub- 
blico di giuliani e friula- 
Di che vivono nella capi- 
tale. Nuovi progetti stan- 
no prendendo forma: il 
più importante prevede 


una forma di collabora- 
zione con la Slovenia, a 
testimonianza del ruolo 
e dell'importanza del 
Verdi anche al di là dei 
confini, Gran parte delle 
risorse raccolte nel ‘93 
(circa 350 milioni) sono 
State destinate ad alcu- 
ne produzioni dell'ente 
lirico (in particolare per 
l'opera «Haensel e Gre- 
tel»). \ 

‘ Per il ‘94, ha concluso 
de Banfield (nella Ttalfo- 
to, con alla sua sinistra 
il segretario Alessandro 
Gilleri e a destra Emilio 
Nappi, presidente del 
Gollegio sindacale) si 
‘prevede un ulteriore raf- 
forzamento della compa- 
gine dei soci e dunque 
del sostegno che l'asso- 
dle può dare al Ver- 


Sc 


Sabato 9 aprile 199) _ 


Casa evacuata 


Condominio evacuato in via Udine. È succes- 
s0 l'altra notte. L'allarme è scattato alle 4 al- 


lo stabile al civico 53 


che a seguito di uno 


smottamento del terreno era stato dichiara- 
to inagibile dai vigili del fuoco nei giorni scor- 
si. Gli inquilini hanno trovato temporaneo ri- 
covero all'albergo ‘Al teatro’, 


MOLTO CHIARA» 


e «Cub» 


Ritenute inopportune le richieste di aumenti tariffari e la proliferazione del numero delle licenze 


p.b. | Eugenio Del Piero 


lo 
Accento 


«La legge-quadro è mol- 
to chiara, ed è in quel- 
l'ambito che dobbiamo 
operare. Perciò trovo 
che sia fuori luogo lo 
strepito che viene fatto 
in questi giorni sull’argo- 
mento “taxi”. Inoltre la 
legge di mercato mi fa ri- 


tenere che i richiesti au- | 


menti tariffari, come del 
resto la proliferazione in- 
discriminata delle licen- 
ze, in questa fase, po- 
trebbero rivelarsi inop- 
portuni». ; 
L'assessore Eugenio 
Del Piero, più volte chia- 
mato in causa negli ‘ulti- 
mi giorni dal «Cub» (Co- 
mitato unitario di base), 
il neocostituito organi- 
smo rappresentativo dei 
tassisti triestini, rispon- 
de così alle sollecitazio- 
ni giunte da più parti, e 


riconduce la vertenza al- 
l'interno degli unici con- 
fini possibili, quelli nor- 
mativi: «La legge nazio- 
nale, che doveva già es- 
sere recepita da un inter- 
vento legislativo della 
‘Regione — aggiunge l'as- 


sessore — definisce chia- 


ramente 1 contorni del- 
l'universo taxi”. In so- 
stanza — precisa ancora 
Del Piero #—quando sarà 
entrata in vigore la nuo- 
va normativa, alla quale 
stalavorando la Commis- 
sione consultiva, non ci 
potranno più essere so- 
cietà come quelle che at- 
tualmente caratterizza- 
no il sistema delle auto 
pubbliche a Trieste, di- 
ventata fra l'altro, per ef- 
fetto della presenza di 
entità sconosciute altro- 
ve, una vera e propria 
"isola" sul territorio na- 


«Ho dato la massima disponibilità © 


al comitato - spiega l’assessore - 


ma è la normativa che annulla 


qualsiasi margine di manovra» 


zionale, dove da tempo 
invece ci si è uniformati 
allo spirito della nuova 
legge». 

«Dopo un necessario 
periodo di transizione ci 
troveremo di fronte a 
una situazione nella qua- 
le i taxi potranno essere 
gestiti soltanto da arti- 
giani o da cooperative». 

Del Piero ha le idee 
chiare e respinge pure le 


accuse mosse dal Cub, 
che’ gli rimprovera di 
non aver dato sufficien- 
te e frequente ascolto! al 
«Comitato dei dodici», 
l'organismorappresenta- 
tivo della nuova «base» 
dei tassisti triestini. 

«Li ho sentiti per ben 
tre volte negli ultimi tre 
mesi — afferma — e cre- 
do di aver dato loro la 
massima disponibilità», 


«Per quanto concerne 
merito delle loro ri- 
chieste devo invece dire 
che non sono d'accordo, 
in linea di massima, sul- 
le richieste di aumento 
delle tariffe. Il raffronto 
con altre città italiane 
mi dà ragione; del resto 
— sottolinea — in que- 
sta fase di recessione 


economica, generalizza. 


ta, una crescita del costo 
della corsa in taxi po- 
trebbe far decidere alla 
popolazione di rinuncia- 
re quasi completamente 
all'utilizzo ‘delle auto 
pubbliche». 

Nessuna speranza per 
i Cub dunque? 

«A dire il vero — spie- 
ga .ancora l'assessore — 
tutti coloro che appar- 
tengono a questo nuovo 
organismo, erano e ri- 
mangono iscritti anche 


alle cosiddette 
‘organizzazioni di cate- 
goria maggiormente rap- 
presentative a livello 
nazionale”,espressamen- 
te richiamate dalla leg- 
ge-quadro quali unici in- 


terlocutori possibili per ‘| 
l'amministrazionecomu- ‘| 


nale e presenti in seno 


. alla Commissione consul- | 


D 
P 


tiva, perciò non.vedo il! } 


problema. 
«La nuova legge poi 
tende a colpire alcune 


sacche di evasione fisca- | 
le che attualmente defor- | 


‘mano, anche se soltanto 
in parte, il mercato dei 
taxi — conclude Del Pie- 
To — perciò al di là della 
lettera, è proprio lo spiri- 


to della normativa recen- | 


temente approvata che 
annulla ogni discussione 
al riguardo». 

ù. sa. 


a forza del confronto gommepiù 


gommepiù prima qualità e totale garanzia su oltre mille pneumatici Pirelli Klèber Bridgestone Michelin con prezzi 
esposti imbattibili. gommepiù servizio rapido e professionalità di una organizzazione commerciale tanto grande 


quanto il vostro effettivo risparmio. gommepiù la forza del confronto: 


EFIA: 
| 9. è linea Gommepiù 

ab g I vi tf Pneumatici Auto: 

AA, DA KLEBER C601H 


(Montaggio, equilibratura, sostituzione valvola 


135/80R13 C801T Lire 
155/80R13 C801T Lire 
155/70R13 C2T Lire 
165/70R13 C2T - Lire 
175/70R13 C2T Lire 
165/65R13 CAT Lire 
165/65R14 CAT Lire 


| Scoprite la forza dei prezzi imbattibili chiamando 
gommepiù GORIZIA Autoporto di Gorizia (aperto tutto il sabato) Direzione tecnica 0481 .20095 


62.000 
80.000 
75.000 
85.000 
97.500 
99.600 
102.800 


linea Gommepiù 
Pneumatici Auto: 
PIRELLI P200 Chrono 


L 


DO 


UOVO 


eda 


chiarezza e convenienza reale. 


\\ Linea Gommepiù 
. ‘ Accessori Auto; ‘ 


cerchi 1000 MIGLIA 


O 


Tbl a Lire 10.000. Prezzi Iva compresa!) 
Lire 106.900. 


165/70R14 C2T 
175/70R1 4 C2T 
185/65R14 CAT 
185/60R14 C601H 


195/60R14 C601H 


195/65R14 C651H 
195/50R15 C501V 


Lire 118.200 
Lire 123.900 
Lire 140.600 
Lire 155.000 
Lire 193.400 
Lire 136.000 


gratuitamente il 


5 1/2x13. Novità Lire 128.000 
6.00x14 Novità Lire 142.800 
7.00x15 Novità Lire 178.500 
5 1/2x13. (Renauli) Lire 100.000 


6.00x14 
7.00x15. 
7.00x15 


(Audi Ford Honda Renault) Li re 107.100 
(BMW) Lire 130.000 
Lire 150.000 


{Toyota Suzuki) 


NUMEROVERDE; 


1670-16341 


1994 
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—-— DUINO A./LE QUESTIONI DEL VILLAGGIO DEL PESCATORE IN UN INCONTRO COL, SINDACO | RIONI /INTERVENTO 


Primo problema: viabilità 


Proposta una deviazione del traffico che «salvaguardi» la tranquillità della frazione 


MUGGIA 
Lega Nord 
chiama, 

| L'Unione 
risponde 


E' stata rinviata a da- 
ta da destinarsi la 
conferenza stampa 
che era stata indetta 
ber questa mattina 
all'Hotel Lido, e che 
avrebbe dovuto san- 
cire quanto da tempo 
è già nell'aria: e cioè 
che Lega Nord e la li- 
sta civica L'Unione si 
ritrovano insieme, 
‘\ per parlare della si- 
tuazione politico-am- 
ministrativalocale al- 
la luce delle elezioni. 
Si sarebbero dovuti 
alternaregliinterven- 
ti dei rappresentanti 
dei due gruppi consi- 
lari d'opposizione 
‘Con quelli di altri 
esponenti del panora- 
ma politico muggesa- 
no, alla presenza di 
tutto il gruppo diri- 
gente dell'area mode- 
rata: dal consigliere 
dell'Unione Claudio 
Grizon a Mauro Brai- 
co, presidente di uno 
dei club di Forza Ita- 
lia sorti in ambito lo- 
cale, dal. segretario 
della Lista per Mug- 
gia Dino Zacchigna a 
quello dello Scudo 
crociato Paolo Volsi, 
all'ex sindaco sociali- . 
sta Fernando Ulci- 
grai. L'appuntamen- 
to, conogni probabili- 
tà, è solo rinviato. 
b.m. 


via Cologna 75 è stato 


abitanti dell'e 


Il capannone del Lloyd 
sintomi di quella mala 


Posto. (Foto Balbi) 


diametro. Sul posto è intervenuta Una squai 
Concas. E' stato provveduto alla delicata opera 
icio dalle «scomode» inquiline. 


a e ttia che si chiam 
na Uttura sta infatti cadendo a pezzi, 
trebbe però facilmente trasformar: 


Grande partecipazione 
nell'incontro tra un co- 
mitato di cittadini del 
Villaggio del Pescatore 
con il sindaco di Duino- 
Aurisina Giorgio Depan- 
gher, accompagnato dal- 
l'assessore ai lavori pub- 
blici Dario Pertot. Dopo 
l'introduzione di Depan- 
gher sull'emergenza e le 
condizioni di vita della 
frazione e le possibilità, 
in tempi brevi, di giunge- 
re a delle conclusioni po- 


« sitive, sono stati i resi- 


denti a mettere sul piat- 
to le questioni più urgen- 
ti. È 

Prossimo alla soluzio- 
ne il problema dell'asfal- 
tatura di strade e mar- 
ciapiedi, lavori che po- 
trebbero già incomincia- 
re se non fosse prevista, 
per i prossimi mesi esti- 
vi, la ‘rottura delle stra- 
de per lavori di riassetto 
alla rete idrica. Gioco 
forza, quindi, aspettare 
l'inizio dei lavori dell'ac- 
quedotto del Carso, fa- 
cendo attenzione a rima- 
nere nei tempi prefissati 
dall'ente regionale per il 
godimento della prevista 
contribuzione. 

Sempre al centro del 
l'attenzione il problema 
viabilità: quando i mez- 
zi pesanti scendono al- 
l'interno del villaggio so- 
no dolori per le abitazio- 
ni (già «fessurate» dalle 
forti vibrazioni) edifica- 
te su materiale di dipor- 
to. Tra le varie proposte 
è emersa quella di dirot- 


tare imezzi pubblici (Sai- . 


ta e Act) e privati (auto- 
mezzi dei maricoltori) a 
sinistra della frazione, 
verso la cava privata. 
Pare che finalmente le 
varie società maricoltri- 
ci abbiano trovato un ac- 
cordo per presentare un 
piano di lottizzazione 
della cava che prevede 
l'asfaltatura dell'attuale 
strada in dissesto, con 


Adriatico nei pressi dell’area dell'ex Caliterna sta manifestando tutti i 
la vecchiaia, Abbandonata e chiusa al pubblico, la 

a cominciare dal tetto. Tanto legno marcio e secco 

‘si in un falò nel caso che un fulmine si scaricasse sul 


successivo affidamento 
della stessa al Comune. I 
tempi di realizzazione 
non sono ovviamente im- 
mediati, serve circa un 
anno. In attesa l'assem- 
blea si è pronunciata per 
chiedere un maggiore ri- 
spetto dei limiti di velo- 
cità per i mezzi pesanti 
all'interno del villaggio 
(già piuttosto bassi 30 
km/h). Per evitare ulte- 
riori danni agli edifici, 
quindi, la soluzione pre- 
vede il passaggio dei 
mezzi a passo d'uomo. 
Sul fronte della puli- 
zia della frazione, il sin- 
daco ha reso noto che il 
servizio dinettezza urba- 
na è stato appaltato a 
una ditta che dovrebbe 
cominciare ad: attivarsi 
nel periodo estivo. Tra 
le questioni scottanti 
quella del «parcheggio 
selvaggio», durante la 
bella stagione, dei vari 
diportisti che trasforma- 
no il paese, con macchi- 
ne e carrelli da imbarca- 
zione, in un'autentica 
piazza d'armi. Soluzione 
‘prevista l'utilizzo della 
cava come parcheggio al- 


ternativo. Sempre colle-’ 


gato al diportismo, da 
circoscrivere e: risolvere 
il problema inquinamen- 
to derivato dalla presen- 
za di olii esausti e dalle 
batterie esaurite delle 
imbarcazioni. 

In chiusura il sindaco 
ha invitato l'assemblea 
a una riflessione sul fu- 
turo della scuola elemen- 
tare a tempo pieno del 
villaggio. Causa il grave 
calo demografico, in pre- 
senza di una razionaliz- 
zazione del sistema sco- 
lastico sul territorio, 
un'eventuale chiusura 
della struttura potrebbe 
portare a una conversio- 
ne della stessa in ambu- 
latorio, biblioteca del po- 
polo, centro civico-socia- 

e. 
m.lo, 


(ij Ii 
Via Cologna, vespaio nel sottotetto 
Migliaia di vespe PA fare il nido in piena città. In un sottotetto di un edificio di È 
infatti trovato un vocnalo di dimensioni gigantesche: oltre un metro di 
‘a di vigili del fuoco, con il caposquadra Nunzio î 
di asportazione del vespaio, che ha liberato gli 
(Foto Sterle) 


Muggia, un capannone a rischio 


CT 
RIONI / RIUNIONE A SAN GIACOMO CON CARGNELLO 


Ponzanino, chiesto il blocco 


Il programma del Consi- 
glio ‘circoscrizionale di 
Barriera Vecchia e San 
Giacomo, che è tornato a 
riunirsi l'altra sera, pre- 
vedeva — l'illustrazione 
del piano regolatore del- 
le aree produttive. E a 
questo scopo erano stati 
invitati il progettista Ro- 
berto D'Ambrosi e l'as- 
sessore alla pianificazio- 
ne urbana Fabio Cargnel- 
lo: ma la presenza del- 
l'assessore non è sfuggi- 
ta agli abitanti della zo- 
na del Ponzanino, che 
hanno colto la palla al 
balzo, affollando la sede 
del centro civico. 
L'apertura della sedu- 
ta si è trasformata così 
nell'occasioneperaffron: 
tare ancora. una volta il 
tanto discusso piano di 
ricostruzione, e tutte le 
complicazioni che ulti- 


mamente stanno emer- 
gendo. L'assessore Car- 
gnello ha lasciato per 
qualche minuto il tavolo 
del Consiglio rionale per 
incontrare i residenti del 
Ponzanino, che proprio 
negli ultimi giorni si so- 
no riuniti in un comita- 
to. La delegazione ha 
consegnato un documen- 
to nel quale i piccoli pro- 
prietari della zona, sotto- 
posta ad esproprio, chie- 
dono in tempi brevi la 
definizione dell'entità 
globale delle indennità 
di esproprio. 
«Constatando disinfor- 
mazione e incompetenza 
— siscrive nel documen- 
to — sia negli uffici pub- 
blici che presso il consor- 
zio titolare dei lavori, il 
comitato propone il bloc- 
co immediato dell'intero 
piano di ristrutturazione 


RIONI /NELLA SEDE DI SANVITO 


E uno statuto «da correggere» 


Continua nelle sedi dei 
consigli circoscriziona- 
li l'analisi della bozza 
di revisione dello statu- 
to comunale. Ad affron- 
tare il complesso docu- 
mento è stato l'altra se- 
ra il consiglio rionale 
di Città nuova, Barrie- 
Ta nuova, San Vito e 
Gittavecchia. Al termi- 
ne della discussione è 
stata approvata una 
mozione în cui si espri- 
me parere negativo alle 
modifiche del testo ori- 

ale. Sono in partico- 
are i punti che riguar- 
dano i consigli rionali 
ad aver determinato il 


giudizio, nonostante il 
quale sono state forni- 
te alcune modifiche 
che vi si potrebbero ap- 

Ortare. fi primo luogo 

Stata rifiutata la pro- 
posta di adottare anche 
per l'elezione dei consi- 
gli rionali il sistema 
maggioritario, al posto 
dell’attualemetodopro- 
porzionale. Poche ga- 
ranzie offrirebbe anche 

passo in cui si affer- 
ma che il sindaco, con 


due terzi dei voti del 


consiglio . comunale, 
può togliere le deleghe 

ile consulte nel caso 
di gravi inadempienze. 
In questo.caso è. stato 


Ù 


i 


SI 


per dare il tempo agli at- 
tuali amministratori di 
informarsi», 

L'assessore Cargnello 
ha ricevuto il documen- 
to del comitato, impe- 
gnandosi a sottoporlo al- 
la discussione della giun- 
ta municipale. La riunio- 
ne del Consiglio circo- 
scrizionale è quindi ri- 
presa con il programma 
Stabilito: i consiglieri 
presenti hanno posto do- 
mande puntuali soprat- 
tutto sugli aspetti del 
piano che riguardano di- 
rettamente il territorio 
della circoscrizione. Tra 
i tanti argomenti emersi, 
la discussione si è soffer- 
mata in particolare sul 
problema del traffico e 
quello del futuro svilup- 
po dell'area del cantiere 
San Marco. 

Ma. Lau. 


proposto di istituire la 


possibilità per i consi- 
gi rionali di ricorrere 

‘ettamente in appello 
presso il consiglio co- 
munale. Infine è stata 
ribadita ancora una vol- 
ta la necessità che ven- 
gano istituite le dele- 
ghe amministrative, da 
attribuire alle consulte 
circoscrizionali. Un pas- 
so questo particolar- 
mente importante, che 
servirebbe a dare un 
ruolo effettivo alle cir- 
coscrizioni, per lo me- 
no in materia di picco- 
la manutenzione e pun- 
tuale controllo urbani- 
stico. 


Il Piccolo [17] 


«E meglio votare 
conil proporzionale» 


‘Riceviamo epubblichia- 
mo. 

Nel corso di queste 
ultime settimane si so- 
no svolti numerosi in- 
contri tra i presidenti 
delle circoscrizioni, tra 
i gruppi consiliari del- 
le stesse e tra rappre- 
sentanti delle diverse 
forze politiche presenti 
nelle singole circoscri- 
zioni per esaminare le 
proposte di modifica 
dello statuto comunale 
presentate dalla giun- 
ta. 

Da tali incontri è 
emersa una sostanzia- 
le convergenza sui tre 
punti delle proposte di 
modifica qui di seguito 
elencati. 

1) Se viene cassata la 
motivazione del nume- 
ro degli abitanti per co- 
stituire una circoscri- 
zione, è necessario in- 
dividuarne un'altra; si 
è pertanto ritenuto che 
si debba recepire nello 
statuto che le circoscri- 
zioni sono sette. 

2) Mai si è verificata 
una instabilità politica 
all'interno dei consigli, 
che giustifichi la propo- 
sta di adottare anche 
perla loro elezione il si- 
stema maggioritario; 
semmai l'attuale siste- 
ma proporzionale — 
che deve quindi essere 
mantenuto — meglio si 
presta alle funzioni dei 
consigli di circoscrizio- 
ne, che debbono rispon- 
dere a criteri di massi- 
ma  rappresentatività 
della popolazione. 

3) L'espressione «gra- 
ve inerzia», indicata 
nel comma 4 dell'art. 
89/ter, quale motivazio- 
ne per lo scioglimento 
di un consiglio circo- 
scrizionale è del tutto 
imprecisa; se con tale 


citazione si intende de- 
finire la pigrizia del 
consiglio per le proprie 
autonomeiniziative, es- 
sa non è sufficiente per 
provocare lo sciogli- 
mento di un organo 
eletto in primo grado; 
se invece per «grave 
inerzia» si intende 
inosservanza dei termi- 
ni di legge, lo sciogli- 
mento è già previsto 
nel comma successivo, 
în ogni caso è necessa- 
ria un deliberazione 
del consiglio comunale 
e non. un'ordinanza 
del sindaco. 

Naturalmente esisto- 
no altre divergenze di 
minor rilievo o condivi- 
se soltanto da alcuni 
consigli, per cui, nel ri- 
ferire il parere alla 
giunta, ogni consiglio 
si.regolerà di conse- 
guenza. 

Ma i tre punti fonda- 
mentali suggeriti do- 
vrebbero rappresentare 
il punto di convergen- 
za sul largo dissenso 
da parte dei consiglieri 
circoscrizio ce nei 
confronti propo- 
ste di modifica dello 
statuto. 

Dissenso provocato 
anche dal malumore 
conseguente alla man- 
cata applicazione del 
vigente regolamento 
dei consigli circoscri- 
zionali in materia di 
deleghe, nonostante si- 
ano già trascorsi i con- 
sueti «cento giorni» dal- 
l’inizio di attività di 
questa giunta, periodo 
entro il quale si qualifi- 
ca ogni nuova ammini- 
strazione. 

Giorgio Candot, 
coordinatore 

dei gruppi consiliari 
circoscrizionali 
della Lpt 


UNA NUOVA GRANDE COMODITÀ: QUESTA 
DOMENICA LA MOSTRA RIMANE APERTA, 
PER CONSENTIRVI DI TOCCARE CON MANO 
CENTINAIA DI SOLUZIONI AMBIENTATE, FRA 
LE PIU' CONVENIENTI OGGI SUL MERCATO. 


A UN PASSO DA CASA, CON L' ASSISTENZA 
DEI NOSTRI ARREDATORI E CON UN SOLIDO 
VANTAGGIO IN PIU': LA SERIETÀ ZERIAL. 


AI VISITATORI UNA SIMPATICA SORPRESA. 


ZERIAL & ‘*, 


MOBILI 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94,45.05 


DI QUALITÀ 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


GAMBASSINI 
«Troppe villette 
sull’Altipiano» 


Nell'area carsica vicina 
a quella di Ricerca e del 
Sincrotrone — segnala il 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini in 
un'interrogazione — di- 
lagano attività edilizie 
non solo per il recupero 
di vecchie abitazioni, 
ma anche per numerose 
costruzioni di nuove vil- 
lette private. Si sta pun- 
tualmente verificando 
quanto temuto: il prolife- 
rare di investimenti spe- 
culativi «in previsione 
del momento in cui co- 
minceranno ad affluire 
scienziati e tecnici per 
lavorare al Sincrotrone, 
ai quali offrire più como- 
di alloggi sul posto». Si 
prospetta quindi un nuo- 
vo e ancor più grave pe- 


ricolo di cementificazio- 


ne e di degrado della na- 
tura carsica, pericolo 
che prossimamente rag- 
giungerà il suo culmine 
quando saranno entrati 
in funzione i massicci fi- 
nanziamenti apposita- 
mente previsti per l'Alti- 
piano Est dalla legge re- 
gionale 19/92 e le cospi- 
cue opere relative. Il con- 
sigliere della Lista ha 
perciò interrogato il pre- 
sidente della giunta e 
l'assessore Ghersina per 
sapere in base a quali 
normative sia possibile 
edificare su un territorio 
carsico che si afferma a 
tutti i livelli di voler pro- 
teggere, ma dove poi sor- 
gono misteriosamente 
costruzioni private di 
tutti i generi. I permessi 
di costruzione su un ter- 
ritorio carsico — secon- 
do Gambassini — non si 
possono conciliare con 
la politica di massimo ri- 
gore condotta finora. 


adfitalia 


Î 
i 
È 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 9 aprile 1994 


ORE DELLA CITTA 


Domenica Istituto 
di burattini Cervantes 


Al teatro di via dei Fab- 
bri 2/A, domani con ini- 
zio alle 10.30, spettacolo 
di burattini del buratti- 
naio Roberto, per tutti i 
bimbi dai 3 ai 90 anni. 


Vita 

è bello 

Oggi i ragazzi dei ricrea- 
tori comunali e il gruppo 
scouts Europa renderan- 
no più belle e colorate le 
piazze della città metten- 
do a dimora centinaia di 
piantine nelle aiuole di 
S. Antonio con interven- 
ti di completamento nel- 
le piazze adiacenti. La 
manifestazione entra 
nei programmi di solida- 
rietà della Lega italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori per l'assistenza do- 
miciliare con il motto 
«Vita è bello». 


Seminario 

di teatro 

Oggi, dalle 15 alle 20, e 
domani dalle 11 alle 16, 
seminario teatrale del te- 
atro dell'Aleph, organiz- 


<- zato dallo studio «Danza 


mi danza» di via San Cili- 
no 16. Informazioni al 
273440. 


Officine 
di tumo 
Officine di turno oggi e 
domani: Interauto di 
Lombardi, androna Cam- 
po Marzio (tel. 307383, 


0337/538634). Numero 
verde nazionale: 
1678/26002. 
Escursione 

in Carso 


Domani, escursione in 
Carso con Pino Sfregola 
del gruppo speleologico 
«San Giusto», nella zona 
Val Rosandra-Monte 
Carso. Ritrovo alle 8.30 
in piazza a Bagnoli. 


Musica 
da camera 


La Scuola superiore in- 
ternazionale di musica 
da camera del Trio di 
Trieste organizza questa 
sera, alle 20, all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, un concerto dei parte- 
cipanti al corso tenuto 
dal Trio di Trieste al Col- 
legio del Mondo Unito 
dell'Adriatico. In pro- 
gramma il trio Donà-Zal- 
tron-Dalsass; il duo Mo- 
relli-Lestuzzi; e il trio 
Bonetti-Ivicevic-Rojac. 
L'ingresso è libero. 


Attività 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, alla Bi- 
blioteca civica, il dott. 
Benedetto Aschero, già 
direttore della Bibliote- 
ca statale del popolo, 
parlerà di una sua inizia- 
tiva di carattere naziona- 
le che interessa il mondo 
della cultura: «La biblio- 
grafia come ausilio di 
studio». 


Ricordo di 
Carlo d'Asburgo 


Oggi, alle 18, alla chiesa 
di S. Carlo a Gorizia (via 
del Seminario), avrà luo- 
go una messa in memo- 
tia di Carlo d'Asburgo, 
ultimo imperatore d'Au- 
stria-Ungheria. Il rito è 
promosso dalla «Pia 
Unione di preghiere per 
la Pace tra le Nazioni e 
per la beatificazione di 
Carlo d'Asburgo». 


MOSTRE 


Art Gallery 
V. S. Servolo 6 
espone 
LUCIA ROBERTO FLEGO 


— In memoria di Antoniet- 
ta Bressan nel IX anniv. 
(6/4) dalla figlia Bianca 
Bressan 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Paolo nel 
trigesimo (6/4) da N.N. 
500.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Romano 
‘Riosa nél XXI anniv. (6/4) e 
di Andrea da N.N. 100.000 
pro Comunità di S. Martino 
al Campo (don Vatta). 

— In memoria di Ofelia Cat- 
taruzza nel II anniv. (8/4) 
dai fratelli e dalle sorelle 
100.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

—. In memoria di Augusto 
Collerig nel XXV anniv. 
(8/4) dalla figlia 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Paolo De- 


L'Associazione culturale 
italo-ispana-americana 
informa che a partire da 
maggio si terranno per i 
nuovi soci corsi intensi- 
vi di un mese di spagno- 
lo e inglese per princi- 
pianti. Orario di segrete- 
ria: tutti i giorni (escluso 
sabato) dalle 16 alle 20, 
via Valdirivo 6 (II pia- 
no), tel. 367859. 


Giri 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica comunica 
che oggi, con partenza 


dalla Stazione maritti- 


ma, alle 14.45, avrà luo- 
go il Giro del Carso in 
pullman, con guida natu- 
ralistica. Domani inve- 
ce, con partenza alle 
8.45, sempre dalla Sta- 
zione marittima, Giro 
della città a piedi, con 


Italo 

francese 

L'Alliance Frangaise co- 
munica che lunedì alle 
18, nella sala del consi- 
glio della Ras, piazza del- 
la Repubblica 1, avrà 
luogo una conferenza te- 
nuta dalla signora Noél- 
le Lenoir, presidente del 
Comitato internazionale 
di bioetica dell'Unesco, 
Parigi, sul tema «La 
Bioéthique: au-delà des 
frontières». 


Università 

Terza età 

L'Università della Terza 
età informa i propri 
iscritti che martedì 12 
aprile alle 18, avrà luogo 
nell'aula magna del liceo 
Dante Alighieri, una le- 
zione-concerto sugli ot- 
toni, con esecuzione di 
brani musicali da parte 
del quintetto di ottoni 
del Friuli-Venezia Giu- 


guida turistica. lia. 
Premio Teatro 
Avanzini Cristallo 


Il termine per la conse- 
gna delle opere relative 
al premio «Aldo Avanzi- 
ni» riservato agli alunni 
delle classi III-IV-V ele- 
mentare della provincia 
è stato prorogato a saba- 
to 30 aprile. Inoltre la 
prevista mostra dei lavo- 
ri nella sede del Civico 
museo di Storia naturale 
avrà luogo da sabato 14 
maggio a domenica 22 
maggio. 


Bi RISTORANTI E RITROVI 


Decimo e ultimo taglian- 
do in abbonamento per 
la stagione della «Contra- 
da», andrà in scena al te- 
atro Cristallo da oggi a 
domenica 17 aprile, «Il 
berretto a sonagli» di 


‘Luigi Pirandello. Inter- 


prete d'eccezione sarà 
Turi Ferro. Gli spettacoli: 
serali avranno luogo alle 
20.30, mentre quelli del- 
la domenica e del marte- 
dì alle 16.30. 


ca chiuso). Tel. 365276. 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. (Domeni- 


D 


Mini Golf 


Julia, Monfalcone. 


Parco giochi electronic Kart «La Playa» Marina 


to. 


L'onestà è un vestito 
d'oro. 


Temperatura minima: 
9; temperatura massi- 
ma: 17,8; umidità 22 
‘per cento; pressione 
mmillibar 1003,0, in au- 
mento; cielo poco nu- 
voloso; vento N-E Gre- 
«co km/h 15; mare mos- 
so con temperatura di 
11,5 gradi. 


Oggi: alta alle 9.43 con 
cm 32 e alle 21.44 con 
cm 50 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.44 con cm 43 e 
alle 15,31 con cm 37 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10.13 con cm 33 e 
prima bassa alle 4.09 


‘pangher nel IV anniv. (8/4) 
dalla moglie e dai. figli 
100.000 pro Uic. 

— In memoria di Aldo Sva- 
ra nel I anniv. (8/4) dalla 
‘moglie e dai figli 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Tullio Fa- 
bro nel XII anniv. (9/4) dal- 
la moglie e dai figli -60.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Vittoria 
Ferrante nel XV anniv. (9/4) 
dalla figlia Lina 50.000 pro 
Missione triestina in Ken- 
ya. 

— In memoria di Pierina 
Chinellato nel I anniv. (9/4) 
dalla 
50.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta), 25.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Pierluigi 
Lampronti per il complean- 


Ballo liscio al Paradiso 


Stasera dalle 21 alle 2 con l'orchestra «La nuova 
Formazione» torneo di ballo e tanto divertimen- 


sorella Annamaria © 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5/4 al 10/4 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie —8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti, 8 (San 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel. 414068 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti 8 (San Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 
1 - Muggia; Sistiana 
- tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 
364928. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Club Nozze 
Rovis «d’oro 
La Pro Senectute comu- 

nica che oggi, al:Club Pri- 

mo Rovis di via Ginnasti- 


ca 47, alle 16.30 si svol- 
gerà un concerto bandi- 
stico nel 40.0 anniversa- 
rio della fondazione del- 
la compagnia muggesa- 


na «Bulli e Pupe». 
Scambi 

filatelici 

Domani, come ogni ‘se- 
conda domenica del me- 


se dalle 9 in poi, incon- 
tro di scambi filatelici, 
di fotografie, di cartoli- 
ne, di autografi, di tesse- 
re telefoniche e di docu- 
menti vari, al Caffè S. 
Marco di via Battisti 18. 


Oggi come 50 anni fa, fe- 
licemente uniti, festeg- 
giano con la famiglia le 


nozze. d'oro Marcello 
Spizzamiglio e Annama- 
ria Piani. 


Poeti Scuola 
a Trieste 55 


Per il ciclo «Quattro poe- 
ti a Trieste per liriche in 
triestino, Sa sue 
sco e sj olo» oggi, alle 
LEE ala i Vera Nuova 
Universitas di viale XX 
Settembre 16, a cura del 
Gruppo 85, Elvio Guagni- 
ni presenterà l'opera di 
Octavio Prenz. Sarà pre- 
sente l'autore che legge- 
rà le proprie liriche. 


Medici 
cattolici . 


Domani, alle 9.30, nella 
chiesa dell'arcivescova- 


‘do di via Besenghi 6, si 


svolgerà la messa dei 
medici cattolici. 


PICCOLO ALBO 


Il 6 aprile smarrito brac- 
cialetto oro nome Ljuba 
con data, via Giulia-Bat- 
tisti, autobus 10, ospeda- 
le infantile, Caro ricordo 
persona defunta. Man- 
cia ‘onesto rinvenitore. 
Tel. 723817. 


Ritrovato tra S, Croce e 
Aurisina cane cieco di ti- 
po meticcio, maculato, 
media taglia con collare. 
Tel. 200278. 


Gatta rossa tigrata, ma- 
gra, risponde al nome 
«Rosy», collare arancio, 
scomparsa zona Opici- 
na-Banne. L'eventuale 
cortese rinvenitore è pre- 
gato. di telefonare al 
214853. 


ANLA 


Poesia 
eprosa 


Il comitato provin- 
ciale dell'Associazio- 
ne nazionale lavora- 
tori anziani d'azien- 
da (Anla) ricorda 
agli interessati che 
l'ultimo termine per 
la consegna delle 
schede di partecipa- 
zione alla quinta mo- 
stra regionale di Udi- 
ne, scade improroga- 
bilmente alle 12 di 
lunedì. 

E' stato inoltre 
pubblicato il bando 
di concorso per la 
partecipazione al 


| premio nazionale di 


poesia e prosa istitu- 
ito dall'Anla e dal 


.| mesile «Esperienza». 


Possono partecipare 
i soci Anla e i giova- 
ni alle prime espe- 
rienze letterarie di 
età non superiore ai 
35 anni. Si può pren- 
dere visione delrego- 
lamento alla sede 
del comitato di galle- 
tia Fenice 2 (telefo- 
no 661212), dal lune- 
dì al venerdì, dalle, 
ore 17 alle ore 19. 
Le opere dovranno 
pervenire alla segre- 
teria del premio en- 
tro il 30 giugno, e 
concorrerannoall'as- 
segnazione dei pre- 
mi previsti dal ‘con- 
corso. 


no (9/4) dai genitori 500.000 
pro Liceo Oberdan (borsa di 
studio); dalla zia Nives 
300.000 pro Comitato per ri- 
cordare le vittime dell'avia- 
zione civile - Barni (Co). 

— In memoria di Luigi Le- 
nassi nell'VIII anniv. (9/4) 
dalla famiglia 50.000, dalla 
nipote Mariuccia 20.000 
pro Ass. Amici del cuore; 
dalla fam. Vaccari 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Bruno Ro- 
sada nel XVIII anniv. (9/4) 
dalla moglie Pina Rosada 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Natale 
Tamplenizza nel XVII an- 
niv. (9/4) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Airc; 
da Edda e Mario 20.000 pro 
—. In memoria di Vittoria 


Cellari ved. Zerjal dai figli, 
nipoti e generi 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di don Mario 
Cividin da Enzo e Giuliana 
Di Sciascio 300.000 pro Fon- 
do don Mario Cividin (par- 
rocchia di S. Antonio); dalle 
famiglie Pecorari e Panjek 
50.000 pro Chiesa S. Anto- 
nio Taumaturgo. 

— In memoria di Aldo De 
Marchi dalla fam. Duri 
50.000, da Claudio Rech e 
fam. 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Debarbora dalle fam. Brai- 
co, Matejka, Zidaric, Giorgi- 
ni, Napolitano, Martinuzzi, 
Spangher, Gentile e Petro- 
nio 120,000 pro Div. cardio- 
logica (dott. Scardi). 

— In memoria di Claudio 
Fonda dai colleghi di ufficio 


In occasione del concer- 
to serale, in programma 
allo «Sugar Bar» di via 
Madonnina, oggi alle 15, 
nel teatrino della Scuola 
di musica 55 (via Carli 
10/a, Trieste), la cantan- 
te Rhonda Moore terrà 
uno stage sulle tecniche 
di interpretazione, di 
canto moderno, jazz e 
blues. L'ingresso allo sta- 
ge è libero, previa con- 
‘ferma presso la segrete- 
ria della Scuola 55, al 
307309, tutti i giorni, 
dalle 17.30 alle 20. 


Farît 
teatro 


Al «Teatro S. Giovanni» 
(via S. Cilino 101), oggi 
alle 20.30 e domani ala 
17 la «Fari Teatro», in oc- 
casione dell'anno della 
famiglia, presenta la 
commedia musicale 
«Pront...a mamma?» di 
Salvatore Pilato, regia 
dell'autore. L'incasso 
verrà devoluto alla Cari- 
tas Pro Bosnia (ingresso 
lire 7000). Prevendita al- 
la cassa del teatro 
un'ora prima dello spet- 
tacolo. Ampio parcheg- 
gio. 


Teatro 
«L’Armonia» 


Alteatro «Verdi» di Mug-' 
gia oggi alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30, «l'Armo- 
nia» presenta la compa- 

ia «Ex allievi del Toti» 
in «El sesto senso» di Ro- 
berto Grenzi. 


—_—r— 
Coppa ì 
Longera 

Si corre domani la ven- 
tottesima edizione della 
tradizionale corsa cicli- 
stica per la Coppa Longe- 
ra, dedicata per il.secon- 
do anno consecutivo alla 
categoria allievi. della 
Fci. Su un percorso abba- 
stanza selettivo di 60 
chilometri si misureran- 
no i migliori campionci- 
ni del Friuli-Venezia Giu- 
lia e della Slovenia. Par- 
tenza alle 10.30 da Opici- 
na. 


Visite 

alla Clemenceau 

Il Club 14 Juillet orga- 
nizza visite sulla portae- 
rei «Clémenceaw oggi al- 
le 10 e alle 14; domenica 
alle 10 e alle 14. Richie- 
dere il permesso oggi ‘al 
Club 14 Juillet in via 
Machiavelli 9, dalle 8 al- 
le 12, e dalle 16.30 alle 
18.30 (posti limitati). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Bacigalupo Jaco- 
po, Ruiz Monica, Ruiz 
Glaudia, Slavec Valenti- 
na, De Michele Luca, 
Mukherji Neha, Braulin 
Marco, Menegon Robin. 
MORTI: Scremin Edy 
Renzo, di anni 62; Mar- 
chesini Vladimiro, 83; 
Bonazzi Aldo, 59; Logat- 
to Aldo, 81; Ravnikar Pa- 
ola, 82; Marcovich Gior- 
gina, 84; Bergot Giovan- 
na, 79; Samec Giuseppe, 
74; Del Piero Sergio, 60; 
Tolpeit Bianca, 89; Bor- 
ghese Ada, 73; Sdraule 
Anna, 67; Marsi Maria, 
78; Gruden Bianca, 90. 


ELARGIZIONI (È 


del figlio Fabio 340.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Frassinelli da Marina e Sa- 
vino 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 2 

— In memoria di Hella Gre- 
enham ved. Juraga da Edda 
Tinarelli 100.000 pro Airc; 
da Liana Finzi 50.000 pro 
Astad; da N.N. 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Miran 
Hrovatin dalla fam. Papa- 
gno 100.000 pro Centro so- 
ciale per la lotta contro la 
nefropatia. _ —. 

— In memoria di Silvano 


Kroknye da Frida e Fulvio 


20.000 pro Aism. 

— Im memoria della cara El- 
vira Lutman dalle amiche 
Elvira e Anita 50.000 pro 


* Div. cardiologica (prof. Ca- 


merini), È 
— In memoria della mam- 


AL POLITEAMA DANIELA MAZZUCATO E MAX RENÉ COSOTTI 


Recital benefico 


L’incasso sarà devoluto alla sezione femminile della Cri 


Saranno di scena sabato 
30 aprile al Politeama 
Rossetti, alle 20.30 con 
‘un recital a scopo benefi- 
co — il ricavato andrà a 
favore della sezione fem- 
minile di Trieste della 
Croce rossa italiana — 
Daniela Mazzucato e 
Max René Cosotti. Si 
tratta, spiegano gli orga- 
nizzatori, di un evento 
di notevole importanza 
perla città, che vedrà im- 
pegnati due personaggi, 
raro esempio di cantan- 
ti-attori, capaci di conci- 
liare il bel canto con le 
esigenze del palcosceni- 
co. Artisti versatili, dota- 
ti di grande sensibilità e 
professionalità, hanno 
scritto pagine significati- 
ve nel campo dell'inter- 
pretazione ‘estendendo 
abilità recitativa e vocali- 
tà dall'opera barocca al- 
l'opera contemporanea, 
dalla lirica settecentesca 
all'operetta. Un percorso 
a» largo raggio, che dai 
grandi del passato — 
Rossini, Puccini, Verdi, 
ecc. — si dilata al reper- 
torio leggero siglato da- 
gli Strauss, Lehar, Kall- 
man e via discorrendo. 
Per la loro particolare 
comunicativa unita a 
una classe infrequente 
nell'impegno operettisti- 
co dove si richiedono 
grande capacità recitati- 
va, vocalità, ballo e so- 
prattutto grande simpa- 
tia, sono stati riconosciu- 
ti dalla critica ufficiale e 
dagli esperti, tra cui l'il- 
lustre critico musicale 


Icantanti-attori Daniela Mazzucato e Max René 


Cosotti 


Marcel Prawy, gli unici 
in Italia a possedere que- 
ste qualità. Sia in coppia 
che singolarmente han- 
no calcato le scene nazio- 
nali e internazionali con- 
quistando il pubblico 
con la loro incredibille 
carica di simpatia e bra- 
vura. 

Dotata di una verve e 
di un carisma tutto parti- 
colare, «la signora del- 
l'operetta» è considerata 


Architettura 


Siinau; 


a oggi, alle 18, al tempio Anglica- 


no di via San Michele 11, la mostra «Atlan- 
te dell’architettura eclettica a Trieste», 

| curata da Pietro Cordara e allestita da Pao- 
lo Vrabec. La mostra si compone di pannel- 
li fotografici che documentano la ricerca 
dell’arch, Alessandra Blancato sui vari sti- 
li architettonici che hanno mutato il volto 
della città dalla seconda metà dell’’800 fi- . 
no ai primi due decenni del ‘900. 


Per l'undicesimo anno 
consecutivo si ripete 
domani l'appuntamen- 
to con la popolare ga- 
ra podistica della sta- 
gione, «Vivicittà». La 
manifestazione pren- 
derà il via alle 10.30 
da piazza Duca degli 
Abruzzi e si snoderà 
nei due percorsi, quel- 
Jo più impegnativo di 
12 chilometri e quello 
5 più leggero 2 4 chilo- 
metri, o le vie pe- 
nifricnao del i 
cittadino. L'edizione 
di quest'anno prevede 


LA POPOLARE GARA PODISTICA 
Ritoma domani «Vivicittà» 
inedizione umanitaria 


inoltre una novità: ol- 
tre a voler attirare l'at- 
tenzione sul problema 
della vivibilità cittadi- 
na, la Uisp e Amnesty 
Internazional hanno 
deciso di unirsi per da- 
re alla manifestazione 
anche una connotazio- 
ne umanitaria. In piaz- 
za dell'Unità verranno 
così allestiti dei tavoli 
di raccolta firme per 
far luce sul caso di un 
bimbo brasialiano, Ro- 
bert Carlos da Costa, 
scomparso il 19 set-’ 
tembre del ‘92 a San 
Paulo. 


una delle maggiori inter- 
preti di Musetta nella 
Boheme e di Adele nel Pi- 
pistrello. Non meno ap- 
plaudita nel repertorio 
di musica moderna e del 
music-hall. Trainumero- 
sissimi premi, si ricorda 
la «Maschera d'argento» 
attribuitagli per la sua 
attività artistica a Cam- 
pione d'Italia. Max René 
Cosotti, da pur suo, espri- 
me come pochi un'incli- 


nazione scenica, una per- 
sonalità e un senso del. 
teatro veramente rari. 
Partito da ruoli di «teno- 
re di grazia»), a esempio 
il Feton nel Falstaff, è 
passato a ruoli di caratte- 
Te come quello che sta at- 
tualmente interpretando 
nell'opera di Ravel.in Sa- 
la Tripcovich. Come mi- 
glior interprete maschile 
del personaggio del Na- 
no nell'opera «Il comple- 
anno dell'infanta» gli è 
stato assegnato a Berga- 
mo dalla critica naziona- 
le ufficiale il «Premio Ab- 
biati». 

Per la serata triestina, 
i due artisti interprete- 
ranno arie estrapolate da 
opere di Donizetti, Bizet, 
Mozart, Puccini e Masca- 
gni e brani tratti da 
Lehar, Pietri, Offenbach 
e Costa. Collaborerà al 
concerto il pianista Edo- 
ardo Lanza. Tutti si au- 
gurano che Trieste, «cit- 
tà musicalissima» per 
dirla col compianto Cesa- 
re Barison, non vorrà 
mancare a questo ecce- 
zionale appuntamento. 
Un appuntamento che co- 
niuga il piacere estetico 
e spirituale con un'gesto 
di solidarietà umana. Il; 
ricavato andrà a favore 
della benemerita sezione 
femminile della Cri la 
cui attività è resa possi- 
bile soltanto dal suppor- 
to tangibile'delle colletti- 


_ vità. Prevendita dei bi- 


glietti alla Biglietteria 
Centrale-Utat di Galleria 
Protti. 

Fulvia Costantinides 


IL SACERDOTE SCOMPARSO 


L'ultimo saluto 


adon Mario 


Si è celebrata nella chie-" 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, alla presenza di 
numerosi cittadini e di 
parroci e sacerdoti, la 
messa funebre per don 
Mario Cividin, presiedu- 
ta dal vescovo, monsi- 
gnor Bellomi, e che ha vi- 
sto. fra i concelebranti 
‘anche il vescovo di Vitto- 


rio Veneto, monsignor 


Ravignani e il vicario ge- 
nerale monsignor Ragaz- 
zoni. Durante l'omelia 
monsignor Bellomi ha re- 
so omaggio alla figura 


‘del sacerdote scompar- 


so, lodandone l'infatica- 
bile zelo pastorale, la de- 
dizione al servizio della 
diocesi, la costante ricer- 
ca dell'unità anche in cir- 
costanze difficili, che lo 
spingeva ad un incessan- 
te lavoro di mediazione; 
l'impegno ecumenico, te- 


‘ringraziamento, 


stimoniato dalla presen 
za dei rappresentanti 
della comunità serbo-or- | 
todossa della vicina chie- 
sa di San Spiridione, cori 
l'icona del santo patro- 
no. Durante la celebra- 
zione molte persone han: 
no espresso, alla preghie- 
ra dei fedeli, il loro ricor- 
do di don Mario e il loro 
anche 
in sloveno e persino in 
spagnolo. Si sono poi 
succedute le testimo- 
‘nianze. delle comunità 
che lo hanno conosciuto: 
da quella di Muggia, in 
cui era nato, a quella di 
Opicina, a quella di S. 
Antonio Taumaturgo, a 

lella dei fedeli sloveni 
Sola medesima parroc- 
chia. Si è delineata così 
la figura di un partore 
Capace di aprirsi a tutti, 
rendendosi disponibile a 
tutti. 


TREDICI ANNI DI ATTIVITA’ 
La storia del circolo Miani 
inun percorso di 80 foto 


Oggi, alle 18, allo stu- 
dio Phi di via San Mi- 
chele 8/1, si inaugura 
la mostra. fotografica 
dedicata ai 13 anni di 
attività del Circolo 
centro studi «Ercole 
Miani». L'ingresso è li- 
bero, seguirà una bic- 
chierata. Il presidente 
del Miani, Maurizio 
Fogar, introdurrà bre- 
vemente la manifesta- 
zione che, attraverso 
‘un percorso di ottanta 
fotografie, permette di 
leggere, conoscere e ca- 
ire, la storia e le fina- 
ità del centro studi, 


ma da A.F. 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgina 
Naffi Demanins da Mary Za- 
nettini 50.000 pro Comitato 
Lucchetta-Ota-D'Angelo. 
—In memoria di Luigia Pel- 
legrin ved. Pegoraro dalla 
sorelle 100.000 pro Caritas 
(bambini bisognosi), 50.000, 
pro Frati Montuzza (pane 
peri poveri), 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Ugo Pe- 
tracca dagli amici di Umber- 
to: Alì, Barberis, Castiglio- 
ni, Colaci, Donzelli, Esposi- 
to, Grante, Longo, Olla, Pol- 
lastri 200.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro trapianto 
midollo osseo). 


— In memoria di Adele Pic-, 


chi ved. Raineri de Szat- 
mary da Marino Rizzi e fa- 
miglia 50.000, dalle fam. 


Bruni e Sasso 150.000, da 
Lea e Giorgio Trevisin 
50.000 pro Centro trapianto 
del midollo. 

— In memoria di Vittorio 
Segolin dai colleghi della fi- 
glia Mariena della fabbrica 
tessile Fta 231.000 pro Gen- 
tro emodialisi, dB; 
— In memoria di Lino Vici- 
gni da Nives Sosic e figlie 
Lidia e Adriana 100.000 pro 
Gentro cardiologia vascola- 
re (dott. Scardi). 

— In memoria di Rino Zac- 
caria da Gabriella Steffè 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. > 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Marucci Colli- 
nassi Rondinini 50.000 pro 
Domus Lucis S inetti. 
—In memoria dei propri ca- 
ti defunti da A. e A.M. Pe- 


‘rossa 50.000 pro Domus Lu- 


cis Sanguinetti. 


— Dalla fam. Sgurdeos Giu- 
rin 100.000 pro Astad. 

— Da Franco Zenari 
500.000 pro Comunità San 
Martino al Campo.’ 

— In memoria di Maria Al- 
borghetti ved. Cantoni dai 
figli Clelia, Giorgio, Nerina 
e. dalla cognata Olga 
300.000, dalla sorella Mila 
Groppazzi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Mi- 
randa Cian 30.000 pro Me- 
dicina d'urgenza (dott. Mi- 
nutillo). 

—In memoria di Sabina Al- 
borghetti Babuder e Maria 
Alborghetti Cantoni da Vit- 
toria Carpinteri 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Antonio 
Borghesi dalla sorella Elda 
e fam. 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Antonio 
Bussani da Aldo e Marisa 


. 200.000 pro Centro tumori | 


Sanguinetti. 


fondato il 31 agosto 
del 1981 nello studio 
del notaio Arturo Gar- 
ano, che ne fu uno 
ei soci promotori. 
«Gli ospiti del centro 
studi, scrive il Gircolo 
in una nota, sono stati 
protagonisti di quelle 

andi battaglie di li- 
ertà e civiltà che han- 
no segnato lo sviluppo 
di questo paese negli 
ultimi anni». La mo- 
stra resterà aperta fi- | 
no al 16 aprile, nei | 
giorni feriali dalle 17 
alle 20; in quelli festi- 
vi dalle 10 alle 13. 


Lovenati. 

— In memoria di Pieranto- 
nio Da Ros i amici del- 
l'Inter 1904: Gian, Dez, Ter- 
Ty, Bonzo, Boso, Massimo;. 
Nardo, Koc, Max, Guba, Lu- 
ca, Traco, Sarto 130.000; | 
dagli inquilini stabile v. Far- 
neto 4, 230.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo trapianto midol- 
lo osseo (dott. Andolina). 

— In memoria di Giov: 
Debarbora da Sergio Debar- | 
bora e colleghi 173.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In: memoria di Giuse 
De Vecchi da Vanda e Silva- 
no Marsilli 20.000 pro Ass: 
Amici del cuore. 

— In memoria della car? 
Nerina Devetta da Paolo ? 
Cinzia 50.000, da Daniel@ 
50.000, da Livia e Franc0 
100.000 pro Domus LuciS | 


\ 


| 
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LA «GRANA» 


Sparisce il mio fusibile 


eresto unpomeriggio 
senza elettricità 


CATTOLICI /UNITA’ DEI CREDENTI n 


«Messa in latino: un dibattito fra 


Sembra essersi aperto in 
città un dibattito acceso 
— ma francamente ci 
pare sproporzionato nei 
toni e nell'ampiezza — 
sulla concessione da par- 
te del vescovo di una ce- 
lebrazione settimanale 
della messa in lingua la- 
tina, secondo il rito ro- 
mano promulgato nel 
1962. Dibattito spropor- 
zionato nell'ampiezza 
concessa dai media, ri- 
guardando in verità ai- 
cune decine di persone, 
che sì sono viste accolte 
dalla Chiesa nel loro de- 
siderio di un rito che 
non rompe l'unità dei 
credenti; sproporziona- 


to nei toni, soprattutto 
da parte di chi invece 
contesta le scelte della 
Chiesa e, per ciò stesso, 
‘si pone fuori della comu- 
nione ecclesiale. 

Il problema vero non 
è dunque l'utilizzo della 
lingua latina, ampia- 
mente usata nella Chie- 
sa anche locale. È l'ac- 
cettazione o meno del 
Concilio Vaticano II, che 
ha voluto l'attuale for- 
ma di celebrazione litur- 

ica, e l'adesione al qua- 

segna la discriminan-. 
te di ogni Spprenenza 
ecclesiale. E fuori luogo 
ragionare quindi in ter- 
mini di «sinistra cattoli- 


€ 


G 
orso Itali 
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Il maresciallo più giovane d'Italia 


Giuseppe Massaro, il maresciallo maggiore della «Benemerita» più giovane d'Italia, 


cavaliere di Vittorio Veneto, al centro di questa foto datata 1917. 


PITIOTETIEIEEETETETI 


ca» e di attacchi all'orto- 
dossia: essa è garantita 
dal Sommo Pontefice e 
dai Pastori in comunio- 
ne con lui. Anche da chi 
regge la Chiesa locale 
tergestina e al quale va 
l'obbedienza della fede. 
Don Silvano Latin 
Curia di Trieste 


In comunione 

col Papa ; 

In qualità di portavoce 
del «Comitato pro Missa 
Tridentina» ho letto con 
profondo rammarico 
l'articolo «Messa in lati- 
no, è ancora polemica» 


ANSE "H 


D-:0:== N 


20/A 


pubblicato sul giornale 
il 5/4. 

Dall'insieme del testo 
si evince che i fedeli che 
parteciperebbero al rito 
sarebbero seguaci di 
monsignor Lefebvre (cfr. 
ad esempio la frase «Se 
la Chiesa cattolica si 
apre al pan staniesi 
mo... perché non lo fa 
anche con noi?» sottin= 
tendendo «noi lefebvria- 
ni», frase che segue quel- 
la redazionale: «Tra le 
alte gerarchie religiose... 
e i propugnatori della 
tradizione liturgica lati- 
na vi sia un abbraccio 
avvelenato...»). 

In qualità di organiz- 


— n 
vestire è più fac 
‘e convenien 


a, 


ncamente eccessivo» 


zatore e propugnatore 
della mmessa: SIC ilri- 
to detto di S. Pio V, chia- 
risco che i fedeli che par- 
tecipano alla messa cele- 
rata settimanalmente 
presso la parrocchia del- 
B.V. del Rosario sono 
cattolici e in comunione 
col Papa. Infatti, essi 
partecipando a detta 
funzione, si impegnano 
pubblicamente, come da 
indulto, a non condivi- 
dere in nessun modo «le 
posizioni di coloro che 
mettono in dubbio la le- 
gittimità e l'esattezza 
del messale romano pro- 
mulgato da Papa Paolo 
VI nel 1970». È 
Adriano Truzzi 


Sergio Bencich 


RICERCA 


Giuseppe 
Cuzzi i 


Per una ricerca stori- 
ca che sto svolgendo 
avrei bisogno di visio- 
nare fotografie (o ri- 
imola di ritratti) 

i un importante per- 
sonaggio pubblico del- 
la Trieste che fu, Giu- 
SEEDS Cuzzi 
(1856-1919), avvoca- 
to illustre, consigliere 
comunale nei primi 
anni del ‘900, e dei 
suoi figli, Paolo Cuzzi 
(anch'egli avvocato, 
volontario nella gran: 
de guerra, plurideco- 
rato) ed Emma Cuzzi. 
Prego di telefonare al 
3733227, ore pomeri- 
diane. Roberto Curci. 


AAA 


| RIBETTTETEOLEARI 
Un mondo dietro 
la tua scrittura 


SEE LOCGLE 


(23025) SE Parardi uglò DA perio 


nirese. mella nua nl. Rexo & A usa 


Mme e Vasi Leln' _ H ino pere prio = prede 
coneso pens uporzte, CRIS 


LIO Lo :P neuro 


n) RI 
Cile dio deli neuso hero 


là 


La scrittura leggera, mo- 
bile, di stile variabile, 
l'inclinazione assiale de- 
Strorsa testimoniano 
una sensibilità intensa, 
probabilmente un'iper- 
sensibilità, che porta la 
scrivente a un vibrante 
accoglimento delle cose 
della vita senza, d'altra 
Parte, saper opporre le 
adeguate difese. La note- 
vole attitudine all'identi- 
ficazione, all'entrare, 
Roo nell'altro, nelle 
Verse situazioni esi- 
stenziali allarga il cam- 
po del vissuto, accresce 
a tendenza alla parteci- 
pazione umana e permet- 
te, d'altra parte, la trasfi- 
gurazione del reale, del 
concreto e la possibilità 
di reinventarlo. Tutto po- 
sitivo? Certamente no. 
Ogni estensione di sé, 


quando supera certi limi- 
ti, rende difficile quella 


Conflitti 
interiori 
da. 
razionalizzare 


concentrazione di forze 
che è necessaria per ope- 
rare delle scelte, renden- 
do così, inevitabilmente 


il mondo: più. piccolo. - 


Pertiò le capacità deci- 
sionali non sono partico- 
larmente attive; le conse- 

enze sono facilmente 
intuibili. Tale situazione 
è, però, almeno in parte 
coscientizzata, con dolo- 
re, in quanto dal grafi- 


Este _L deuota dite 


smo emerge una notevo- 
le ansia per il futuro (il 
margine destro impor- 
tante è simbolico di un 
arresto nel flusso del- 
l'agire, del CRE): A 
riprova di ciò, il margine 
sinistro quasi inesisten- 
te traduce una dipenden- 
za, ancora attiva nell'in- 
conscio, dalle figure pa- 
rentali. Dipendenza cer- 
tamente sofferta data la 
presenza significativa di 
Tivendicazioni affettive. 
CONE ODELD: 
quindi, impacci al vive- 
re. Come superarli, alme- 
no in parte? Le capacità 
del pensiero sottili e sfu- 
mate, le doti di introspe- 
zione e di penetrazione 
della realtà dovrebbero 
aiutare la scrivente nel- 
la razionalizzazione dei 
conflitti e nel rafforza- 
mento di sé. 
Istituto italiano 
di grafologia 


PARCHEGGI/VETTURE ABBANDONATE 


«Posti macchina rubati in città» 


In via Livaditi, quasi 
all'angolo ‘ sulla’ via 
Chiadino, è posiziona- 
ta una Fiat 128 celeste 
(Ts 207147) con assicu- 
razione e bollo scaduti 
fin dal nov. ‘92 con por- 
tiere aperte e gomme 
logicamente a terra. 
Davanti è parcheggiato 
un grosso motofurgone 
targato Ts 40996, con 
documentazionescadu- 


ta nel marzo ‘93. Non 
potrebbero essere ri- 
mossi per lasciare po- 
sto alle innumerevoli 
vetture che giornal- 
mente cercano posteg- 
gio in quella via, dove 


«speriamo non debbano 


mai passare i pompieri 
che non sempre ci riu- 
scirebbero datii poso Si 
gi selvaggi? Inoltre, al- 

‘altezza del n. civico 
di via della Pietà 16, è 


parcheggiatauna Citro- 
en targata Mi 39788P 
con tutto scaduto da 
gennaio di quest'anno 
e infatti e là da tre me- 
si. E chissà quante al- 
tre macchine a Trieste 
potrebbero essere ri- 
mosse pe lasciare spa- 
zio alle vetture circo- 
lanti che Vengono Dar: 
cheggiate sulla pubbli- 
cavia. 

Giorgio Bartoli 


LOREDANA BERTE’: 
«Bertex, Ingresso libe- 


ro» (Fonopoli - Sony). 


Spesso è sguaiata, qual- 
che volta persino volga- 
re, e ci sono casi in cui 
farebbe miglior figura li- 
mitandosi a cantare. Per- 
chè lei, Loredana Bertè, 
ex signora Borg, rimane 
pur sempre una delle mi- 
gliori interpreti di casa 
nostra. Quasi malgrado 
se stessa e le proprie esa- 
gerazioni, si sarebbe ten- 
tati di dire. Basta ricor- 
dare cosa ha combinato 
lo scorso anno a Sanre- 
mo, quando ha letteral- 
mente rovinato, con una 
performance perlomeno 
discutibile, lo splendido 
brano («Stiamo come 
stiamo») che presentava 
assieme alla sorella, Mia 
Martini. Quest'anno, in 
gara da sola, al Festival 
è rimasta più tranquilli- 
na. Delegando al'testo di 
«Amici non ne ho» la vo- 
lontà di trasgredire le re- 
gole non scritte del mon- 
do della canzone. Questo 
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PISCHI 
Loredana «Bertex» 


Giorgia promette 


«Bertex» è il titolo del nuovo album di Loredana Bertò. 


suo nuovo disco, regi- 
strato dal vivo, mette in 
fila alcuni degli episodi 
migliori di una carriera 
ormai lunga: da «Sei bel- 
lissima» a «Peri tuoi oc- 
chi», da «E la luna bus- 
sò» a «Il mare d'inver- 
no» (nessuno ha cantato 
questo brano di Ruggeri 
meglio di lei...), fino ai 
due recenti pezzi sanre- 
mesi. Disco da collezio- 
ne, per chi ama (e ne sa 


perdonare le bizze) la 
cantante calabrese. 

GIORGIA: «Giorgia» 
(Bmg). Il miglior compli- 
mento gliel'ha fatto An- 
drea Bocelli, il trionfato- 
re di Sanremo Giovani: 
la mia gara l'ho fatta su 
di lei, è lei che doveva 
vincere. Ma le soddisfa- 
zioni migliori, nella vita 
come nella musica, sono 
quelle che arrivano col 
tempo. E su questa gio- 


Vane interprete si può 
scommettere tranquilla- 
mente. La sua grande, 
emozionante voce blues 
la pone di diritto fra, le 
numero uno di domani. 
Questa dozzina di canzo- 
‘nisono un ottimo antipa- 
sto di quella che si pre- 
annuncia come una lun- 
ga e strepitosa carriera. 
Basta che trovi il reper- 
torio giusto. 

GELINE DION: «The 
colour of my love» 
(Sony). Ancora una don- 
na, stavolta straniera, 
per questa rubrica tutta 
al femminile. Lei arriva 
dal Quebec, e in quattro 
anni ha bruciato le tap- 
pe del successo. La sua 
voce ricorda un po' quel- 
la di Kate Bush. Canta 
sia in francese che in in- 
glese. Solo in Canada ha 
venduto milioni di di- 
schi. Questo è il suo ter- 
zo album. Comprende 


fra l'altro la canzone. 


«Power of love», già sin- 
golo di successo in mez- 
zo mondo, 
È Garlo Muscatello 


TACCUINO MOSTRE 


Anna, «Fuori dal vento» 
La Moro Lin espone allo Studio Tommaseo da oggi alle 18.30 


Anta Moro Lin, l'artista nata a Rapallo che vive e la- 
vora è Venezia, espone «Fuori dal vento» allo Studio 
«Tommaseo», in via del Monte 2/1. La mostra reste- 
rà aperta da oggi (inaugurazione alle 18.30) fino al 
primo maggio. Da martedì a sabato, 17-20. 


Alla «Cartesius» 
Giovanni Duiz 


«Fiori» di Giovanni Duiz-alla «Cartesius», in via Mar- 
coni 16, da oggi (alle 18.30) fino a giovedì 21. Feriali, 
11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiu- 


so. 
«Rettori Tribbio 2» 
Piccolo formato 


Quarta Mostra del piccolo formato alla «Rettori Trib- 
bio 2», in via delle Beccherie 7/1, da oggi (alle 18) fi- 
no a venerdì 22. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30- 19.30; 
festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Le Caveau» 
Carmen Fillini 


Una mostra antologica di Carmen Fillini resterà 
aperta a «Le Caveau», in via San Francesco 50/1, da 


to, 11-12 e 17-20. 
«Art Light Hall» 
Bruno Bordoli 


Personale di Bruno Bordoli all'«Art 


lunedì 11 (alle 18) fino a sabato 23. Da lunedì a saba- 


Light Halb, in 


piazza San Giovanni 3, fino a venerdì 22. Da marte- 


dì a sabato, 18-20. 


«Art Gallery» 
Lucia Roberto Flego 


Lucia Roberto Flego all'«Art Galle: 


, di via San Ser- 


volo 6, fino a giovedì 14. Giorni feriali, 10.30-12.30 e 


17.19.30; festivi, 11-13, 


Azienda di promozione turistica ' 


Pietro Conestabo 


Opere di Pietro Conestabo all'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste, in via San Nicolò (20, fino a 
mercoledì 27. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9- 


13. 
A «Juliet» 
Giancarlo Norese 


Giancarlo Norese a «Juliet», in via Madonna del Ma- 
re 6, fino al 3 maggio. Tutti i martedì, 18-21, oppure 


per appuntamento. 
Alla «Tk» 
Ani Tretjak 


Ani Tretjak espone alla «Tk», di via San Francesco 
20, fino a martedì 12. Da martedì a sabato, 8.30-13 e 


15.30-19. 
Studio «Bassanese» 


Tanger e Sillani Djerrahain 
Susanna Tanger e Mario Sillani Djerrahian allo Stu- 
dio «Bassanese», di piazza Giotti 8, fino a sabato 30. 


Feriali, 17-20. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Risarciti delPIci 
Le procedure per ottenere il rimborso dell’imposta comunale sugli immobili 
Per l’anno 1994 la richiesta 
vainoltrata al Comune beneficiario 
mentre per il 1993 alla Direzione 
regionale delle entrate 


L'imposizione fiscale su- 
gli immobili negli ultimi 
“anni ha travalicato tutti 
i limiti di sopportazione 
e tollerabilità con un'in- 
««cidenza che va dal 300 
al 350%, dati questi con- 
fermati, senza tema di 
smentita, da uffici stati- 
stici ufficialmente ope- 
ranti. L'Italia non è sola- 
mente il Paese degli 
eroi, dei Santi, dei navi- 
gatori ma anche degli 
oppressi fiscali. 
Due imposte hanno 
‘provocato una ribellione 
| giuridica: l'Isi e l’Ici per- 
ché incentrate su valori 
‘immobiliari presunti e 
non reali. Quest'ultima 
avrebbe dovuto avere la 
‘finalità di dare un’auto- 
nomia impositiva ai co- 
muni, conseguentemen- 
te al livello dei servizi 
sche avrebbero fornito e 
- che sarebbero stati paga- 
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Tt:STORME 


nd 


9/4 10.00 Ue TAVRYA4 


9/4 13.00. Ue ARAMKHACHATURIAN 


9/4 19.00 Ma SEASCOUT 


Do GENISSOSTHERASSIA 
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9/4. 9.00. Ma SAINNICHOLASII 


ti dagli utilizzatori dei 
medesimi e quindi an- 
che a carico dei condut- 
tori; | successivamente 
venne accollata proprio 
in sede parlamentare so- 
lamente ai proprietari. 
La corresponsione è sta- 
tabasata sull'introduzio- 
ne delle nuove rendite 
catastali, che hanno for- 
mato oggetto di contesta- 
zione davanti al Tribu- 
nale Amministrativo del 


È TRIESTE - ARRIVI 
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Monfalcone 43. 

Civitavecchia Safa 
Tartous Rada 
Banias Rada 
Istanbul Cio 


Banias Rada 

Midia 92 

Pireo 8 
Rada 


Banias 


Lazio che l'ha accolta, 
con conferma pure da 
parte del Consiglio di 
Stato; la questione è già 
stata sottoposta all'esa- 
me della Corte Costitu- 
zionale. Le organizzazio- 
ni della proprietà immo- 
biliare invitano i propri 
associati a fare istanza 
di rimborso dell'imposta 
comunale sugli immobi- 
li - Ici. Esistono termini 
che devono essere rispet- 


MOVIMENTO NA 


tati per non incorrere în 
dichiarazioni di impro- 
ponibilità. È 
Per quanto concerne 
l'Ici per l'anno 1994 e 
successivi la domanda 
di rimbarso va inoltrata 
al Comune, beneficiario 
della imposta, mentre 
per l'anno 1993 la mede- 
sima va diretta alla Dire- 
zione regionale delle en- 
trate. St deve tener pre- 
sente che l'Ici è pagabile 
in due rate e di conse- 
nza va rsentata 
nio esente da 
bollo — per ognuna. .Il 
mancato accoglimento 
dell'istanza o il suo ri- 
getto dà la possibilità al 
con te di ricorre- 
re alle Commissioni Tri- 
butarie seguendo quindi 
tutto l'iter contenzioso 


revisto dalla legge. 
a, Anno Fast 


(Associazione della 
Proprietà Edilizia) 


TRIESTE - PARTENZE 


8/4 13.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 2 

8/4 14.00 Gr FILIPPOS Ashdod 4 

8/4 15.00. Sv SVETIDWE Fiume 15 

8/4 18.00. Bs EXONBURY Istanbul 3 

8/4 1800 Ue KILIYA Alexandria. 49 

8/4 21.00 Bu KALOFER Ordini 9 

9/4 10.00 It MARE EQUATORIALE | «Taranto $$. 
9/4 matt. Pa FRIOALASKA Olbia Frigomar 
9/4 matt. It GENOVA Jeddah 49 

9/4 ‘18.00 Tu UNDTRANSPORTER . Istanbul 3 


sera Ue OREL3 


SABATO 9 APRILE 


Isole sorge alle 6.31 Lalunasorgealle 5.31 
etramonta alle 19.43 ecalaalle 18,29 


Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 917,8 MONFALCONE 4,5 17 
GORIZIA 7,6 15,5 UDINE 3,8 18 


S. MARIA CLEOFE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
RR Pg SE UE ING ISCIAOI 


Tempo previsto per Î: su tutte le regioni con- 
dizioni dResio RO nuvoloso:con piog- 
ge sparse ed isolati rovesci o temporali. Nevicate 
‘al di sopra dei 1. 200 metri. Nel corso della nottata, 
i fenomeni più intensi tenderanno ad interessare 
maggiormente le regioni nord-orientali, quelle 
adriatiche e quelle centro meridionali, mentre sul 
resto d'Italia il cielo sarà irregolarmente nuvoloso 
con piogge sparse. 

“Temperatura: in diminuzione 


Venti: moderati dai Secci meridionali sulle re- 
gioni joniche e su quelle del basso versante Adriati- 
co; moderati o forti nord-occidentali sulle regioni 
del meido e basso versante tirrenico; deboli o local- 
mente moderati da nord-nord-est sulle altre regio- 
ni. 
Mari: molto mossi, localmente agitati, i bacini occi- 
dentali e lo Jonio; mossi i rimanenti mari. 
Previsioni a media scadenza. , 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e centrali tirre- 
niche, iniziali condizioni di variabilità in graduale 
ioramento, ad iniziare dal settore nord-occi- 
dentale. Sulle rimanenti regioni, cielo irregolarmen- 
te nuvoloso con residue precipitazioni. 
Temperatura: in lieve e temporaneo aumento sui 
versanti di ponente, stazionaria altrove. 


Venti. Moderati o localmente forti. 


6) 
ail Ariete Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 


La noia è la sensazione 

il Sole si occupa che odiate di più ed è 
Sella vostra avvenenza, quella che adesso vi si 
la Luna della vostra ca- presenta con maggiore 
rica intuitiva che Vene- enna Ineffettinul- 
re sa instradare nei set- la dinuovo èall'orizzon- 
toria voi più convenien- te e questo, per degli 
ti. Quest'oggianche il di- eclettici quali voi siete, 
namico Mercurio vi fa è una prospettiva al- 


La sorte ora vi è beni- 


visita. quanto rigida. 

© 
ind Toro ©#É cancro 
21/4 ii 19/5 21/6 21/7 
I più piccoli del segno Oggivisentirete partico- 
sono deliziosi: affetto: Rn in forma e be- 


si, concreti, allegri e do- 
tati di senso pratico. È 
necessario, per dar loro 
un'educazione: comple- 
ta e adatta a loro, insi- 
stere un tantino di più 
sulla spiritualità e sui 
valori dei sentimenti. 


nedirete il momento nel 
quale avete preso la de- 
cisione di occuparvi con 
‘maggiore attenzione del- 
le cure del corpo. Ora i 
magnifici risultati otte- 
nuti vi faranno inorgo- 
glirel 


ORIZZONTALI: 1 Corrisponde all’occidente 
- 6 Le ha doppie la bambola - 8 Sono analo- 
hi ai Cct - 11 Sinonimo di postina - 14 È fra 
li e Salerno - 15 Ultime lettere in corso 
- 16 Uno studioso di problemi religiosi - 17 
Inizio d'orazione - 18 In marzo e in aprile - 
19 Una caravella di Colombo - 20 Le spaz- 
za il vento - 22 Associa calciatori (sigla) - 24 
Ha Tirana per capitale - 25 Il nome della An- 
tonelli - 26 Sorella di un genitore - 27 Lire 
italiane in breve - 28 Quartieri della città - 30 
Certo, inconfutabile - 32 Privo di un arto - 33 
Passare dal dire al fare - 35 Gas per inse- 
gne pubblicitarie - 36 Giunti inaspettatamen- 
te - 39 Segnali galleggianti - 40 Il Vittorini 
scrittore - 41 C'è quello della bilancia. 
VERTICALI: 1 Iniziali della Piccolo - 2 Sia 
tuoi che suoi - 3 Si sacrifica per la patria - 4 
Critica demolitrice - 5 Scavano gallerie nel 
legno - 6 La regione con Calcutta - 7 Può sti- 
larlo un notaio - 8 Il centro di Canberra - 9 
Insidia le foche - 10 Si integra con la pratica 
- 12 Ritrasse la Gioconda - 13 Conciudono 
il racconto - 18 Incombe nella canicola - 20 
Sono ammesse all'Onu - 21 Finisce scinden- 
dosi - 23 Una pianta da pergolati - 27 Osse- 
quiente alle leggi - 28 Iniziali dell'attore Mi- 
tchum - 29 Ha la massima profondità a 
Nord-Ovest di Creta - 30 Prime in salita e ul- 
time in discesa - 31 Il movimento politico di 
Leoluca Orlando - 34 Hanno infranto il codi- 
ce - 37 Le doppie in battello - 38 In fondo al- 
l'abisso. di 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Data[om] Ne |veom 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


(@ 


{ TMAX 12/15 > 
% Tmin 2/5 


Leone 


vl 


possibili piogge sparsi 
a partire dal pomerig 


gio. 


OROSCOPO 


% — Bilancia 
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Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene, 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 


nuvoloso 2.8 
variabile 11 17 
sereno 27 38 
sereno 24 31 
pioggia. 7 22 
nuvoloso 410 
sereno 2 11 
sereno 18 23 
nuvoloso 1 10 
pioggia i1 16 
nuvoloso 19 32 
nuvoloso -6 2 
sereno  -1 
nuvoloso -1 10 
nuvoloso 9 
pioggia. 1 
sereno 22 
sereno 23 
sereno 10 
variabile 17 


Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco. 
San Juan 
Santiago 

San Paolo, 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna , 


sereno 11 

sereno 7 

nuvoloso 6 

nuvoloso 15 

variabile 7 

sereno 23 

nuvoloso 23 

pioggia 11 19 
Pioggia -1 

sereno. -2 11 
sereno. 10 14 
sereno 15.25 
nuvoloso 1 7 
pioggia 6 11 
nuvoloso 16 31 
sereno ‘16 35 
Pioggia 10 14 
sereno 23 29 
sereno 7 26 
variabile 15 29 
sereno 15 26 
nuvoloso 26 31 
Nuvoloso -1 10 
nuvoloso 14 23 
variabile -3. 0 
pioggia 6 8 
pioggia 1 6 
variabile 5.11 


&S Sagittario ©&& Aquariò 


22/7 23/8 
Vi aspetta una serata in 
‘èasa di amici, in una co- 
mitiva numerosa, confu- 
sionaria e divertente. 
La Luna, Mercurio e il 
Sole sapranno suggerir- 
vi le parole giuste perri- 
‘comporre uno screzio af- 
fettivo che è una bufera 
in un bicchier d'acqua. 


La salute potrebbe esse- 
refonte di preoccupazio- 
ne in questa giornata 
per altri versi soddisfa- 
cente e rilassante. Forse 
vi darà da pensare il be- 
nessere di una persona 
cara di casa, che accusa 
disturbi lievi ma ricor- 
renti. 


vt CHRYSLER 


23/9 22/10 
Saprete dirigere al me- 
glio e silenziosamente, 
dietro le quinte, le azio- 
.ni di un membro del 
clan domestico che ha 
una importante prova 
da superare. E il merito 
del suo eclatante succes- 
, 80, Sappiatelo, non an- 
drà a voi... 


ME Scorpione 
23/10 


22/11 


Ottima la sessualità, da- 
to che Marte agevola 
l'intesa fisica con'îl part- 
ner e Saturno afferma 
che la vostra è una rela- 
zione duratura. Per i 
più giovani infuocate 
passioni all'orizzonte 
‘mentre i singoli rischia- 
no di non esserlo più. 


(N 


EDICOLA 


\" FINO A MEZZ’ORA PRIMA, 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


29/11 21/12 
Una cosa sulla quale po- 
tete sempre contare è la 
vostra ferrea . volontà 
che vi fa piegare anche 
circostanze e avveni- 
menti non del tutto fa- 


21/1 19/2 
Proseguite senza tenten- 
mamenti in un'attività 
appena iniziata, che 
mon tarderà a dare i 
suoi frutti. Non lasciate: 
vi demoralizzare dagli 


vorevoliconlaforza del- scarsi risultati finora 
la buona fede e della co- conseguiti. Le stelle vi 
Stanza, alla vostra con- spronano all'attesa e al- 
venienza. la pazienza. 

5 Jalzio 
B Capricorno. sme< Pescl| 
22/12 20/1. 20/2 20/3 


Chi vi invidia e soffre ai 
‘vostri successi dovrà ar- 
marsi di pillole contro il 
mal di fegato, perché as- 
sisterà a trionfi di cui 
non immaginava la por- 
tata. Venere vi regala 
‘un periodo di masi ‘esta 
ammirazione da parte 
del vostro ‘entourage. ti 


Prospettive .. allettanti 
per 1 giovani del segno, 
|è possono. trovare 


Una occupazione inte- 
ressante, ben pagata @ 
piena di buone prospet- 
tive per il futuro. Satur- 
no e Marte li dotano di 
umanatura spiccia, dina: 
ani 3) 


La libertà è 
una scelta 


Concessionaria 


elleouto 


GORIZIA — VIA Ill ARMATA, 99/ 


1—T- «520632 


CAMBIO DI VOCALE (8=1,7) 
‘Abile skipper 
‘Sono note le sue caratteristiche 
e con le corde ben si dà da fare; 
come valida guida ha la patente 
@ la regata avanti sa portare. È 
(Ciampolino) 


ANAGRAMMA (6) 
Basta coi turbamenti sociali 
SÌ, la lotta è intestina, | 
ma a tal fermento s'ha da prender cura | 
pure a pedate, come si suol fare; 
con debito rigore, voglio dire! 


SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 
tema, matto = tetto. 
Bifronte: 
epa, ape. 
Cruciverba 
'olfelali EJclo]E[D] 
[Clo]alo Rialolala 
‘alL|r|e iP|x [Pla] 
(Aalz/clo] frloll=|c 
Fa Nate ELLE 
N E) Da ml (Ple 
A E sla] 
OGNI rim na AM 
A [AT (a) GlA 
MESE . Elzialo Lic] 
IN C|o|GIN: T|A 
GU 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 


IL PICCOLO — 


WyYbr IIS YON Utah 


ada) | 


(AS | 


(3 Cln tl 
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sciani). 


1-0. 


ra. 


ria 1-1. 


SERIE A 


Una giornata 
di anticipi 


OGGI 
(con inizio alle ore 16) 


CAGLIARI-REGGIANA 
Arbitro: Nicchi di Arezzo i 
Gagliari: Fiori, Villa, Pusceddu, Sanna, Napoli, 
Firicano, Moriero, Herrera, Dely Valdes, matteo- 
li, Oliveira (Allegri) (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 
14 Pancaro, 15 Criniti, 16 Allegri). 
Reggiana: Taffarel, Torrisi, Zanutta, Cherubini, 
Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Scienza, Morel- 
lo, Mateut, Lantignotti. (12 Sardini, 13 Accardi, . 
14 Parlato, 15 Picasso, 16 Pietranera). 
Indisponibili: Futre infortunato e Padovano 
squalificato 
TORINO-MILAN 
Arbitro: Cesari di Genova 
Torino: Galli, Annoni, Sottil, Fortunato, Greguc- 
ci, Fusi, Sordo, Francescoli, Silenzi, Carbone, 
Venturin. (12 Pastine, 13 Jarni, 14 Sergio, 15 Si- 
igaglia, 16 Poggi). ; 
Indisponibili: Mussi e Cois infortunati. 
Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi (Galli), Carbone, Boban, Papin, Sa- 
vicevic, Donadoni. (12 Ielpo, 13 Nava, 14 Lenti- 
ni, 15 Massaro, 16 Simone). 
.| Indisponibili: De Napoli ed Eranio. 
PARMA-ROMA 
Arbitro: Baldas di Trieste 
Parma: Bucci, Balleri, Di Chiara, Minotti, Apol- 
loni, grun, Sensini, Pin, Crippa, Zola, Asprilla, 
(12 Ballotta, 13 Matrecano, 14 Maltagliati, 15 
Zoratto, 16 Colacone) 
Indisponibile: Benarrivo per squalifica e Melli 
per infortunio. 
‘Roma: Cervone, Festa, 


DOMANI 


LAZIO-ATALANTA 

Arbitro: Franceschini di Bari 
Lazio: Marchegiani, Bonomi, Bacci, Di Mauro, 
Negro, Cravero, Boksic, Winter, Casiraghi, Sclo- 
sa, Signori. (12 Orsi, 13 Corino, 14 Nesta, 15 Ni- 
codemo, 16 Di Vaio). 
Indisponibile: Fuser (squalificato). 
Atalanta: Pinato, Valentini, Codispoti, Magoni, 
Pavan, Montero, Rambaudi, Sgrò, Saurini, Sca- 
polo, Orlandini. (12 Ambrosio, 13 Assennato, 14 
Poggi, 15 Perrone, 16 Morfeo). 
Indisponibili: Minaudo. (squalificato), Ganz, 
Ferron, Tacchinardi e De Paola (infortunati). 


NAPOLI-JUVENTUS 

Arbitro: Beschin di Legnago — 
Napoli: Taglialatela, Corradini (Ferrara), Gam- 
baro, Bordin, Cannavaro, Nela, Di Canio, Pec- 
chia, Fonseca, Corini, Buso. (12 Di Fusco, 13 Ta- 
rantino o Corradini, 14 Policano, 15 Pari, 16 Bre- 


bio: Ferrara. Ù 
Msponibili Bia (squalificato), Thern e Franci- 
ni (infortunati). ; 
Juventus: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Maroc- 
chi, Kohler, Torricelli, Di Livio, Conte, Vialli, 
R.Baggio, Moeller. (12 Rampulla, 13 Carrera, 14 
Galia, 15 Del Piero, 16 Ravanelli). 
Indisponibile: D.Baggio (infortunato). _ 
Altri a disposizione: Francesconi, Baldini, No- 
tari, Julio Cesar. 
Precedenti; 1992-93: Napoli-Juventus 2-3; Ju- 
ventus-Napoli 4-3. All'andata: Juventus-Napoli 


PIACENZA-CREMONESE 
Arbitro: Trentalange di Torino 
Piacenza: Taibi, Polonia, Carannante, Iacobelli, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Papais, Ferrante, Mo- 
retti, Piovani. (12 Gandini, 13 Chiti, 1 
15 Ferrazzoli, 16 Brioschi o De Vitis). 
In dubbio: De Vitis. 

Cremonese: Turci, Gualco, Pedroni, 
gi, Colonnese, Verdelli, Cristiani, Nic 
ti, Maspero, Tentoni. (12 Mannini, 13 Lucarelli, 
14 Montorfano, 15 ferraroni, 16 Florjancic). 
Indisponibile: De Agostini (infortunato). 
Precedenti: 1992-93 (in serie B): Piacenza-Cre- 
monese 3-2; Cremonese-Piacenza 2-0. All'anda- 
ta: Cremonese-Piacenza 4-0. 


SAMPDORIA-GENOA . — 
Arbitro: Pairetto di Nichelino ; 
Sampdoria: Pagliuca, Dall' Igna, Serena, Gullit, 
Vierchovod, Sacchetti, x È 
Platt, Mancini, Evani, (12 Nuciari, 13 Bucchio- 
ni, 14 Invernizzi, 15 Amoruso, 16 Bertarelli). 
Indisponibili: Mannini per postumi contrattu- 


Genoa: Tacconi, Caricola, Lorenzini, Torrente, 
Galante, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Van't 
Schip, Skuhravy, Onorati.(12 Berti, 13 Corrado, 
14 Cavallo, 15 Vink, 16 Ciocci). 

Indisponibili: Petrescu per squalifica. 
Precedenti: 1992-93: Sampdoria-Genoa 4-1; Ge- 
noa-Sampdoria 0-0. All'andata: Genoa-Sampdo- 


UDINESE-FOGGIA 

Arbitro: Cinciripini di Ascoli Piceno 
Udinese: Battistini, Montalbano, Bertotto, Ros- 
Sitto, Calori, Desideri, Helveg, Statuto, Borgono- 
vo, Pizzi, Kozminski, (12 Caniato, 13 Rossini, 14 
Gelsi, 15 Pittana, 16 Biagioni). 
Indisponibili: Pellegrini infortunio. a 
Foggia: Bacchin, Gasparini, Caini, Di Biagio, 
Chamot, Bianchini, Bresciani, Seno, Cappellini, 
Stroppa, Roy. (12 Martire, 13 Bucaro, 14 De Vin- 
Cenzo, 15 Sciacca, 16 Mandelli). Spara 
Indisponibili: Kolyvanov e Nicoli (squalificati), 
Mancini (infortunato), ; i 
Precedenti: 1992-93: Foggia-Udinese 1-0; Udi- 
puse-Foggia 3-2. All'andata:  Foggia-Udinese 

2, L 


Lanna, Piacentini, Alda- 
ir, Carboni, Haessler, Cappioli, Balbo, Giannini, 
Rizzitelli. (12 Pazzagli, 13 Garzya, 14 Berretta, 
15 Bonacina, 16 Totti) 3 Lo 

Indisponibili: Caniggia per squalifica, Mihajlo- 
vic e Scarchilli per infortunio. 


‘brano superate: Quanto 


Giandebiag- 
olini, Dezot- 


«nica toccherà alla Carra- 
. to di forma, il grado di 


Lombardo, ‘tranno gettare nell'ago- 


4 
sn 
MARCATORI: nel pt 19’ Jonk; nel st 2’ Jonk, 5° 
Bergkamp su rigore, 35' Berti, 41' Baldieri. ._—_ 
INTER: Zenga, Bergomi, Orlando, Jonk, Ferri (20' 
st Di Sauro), Battistini, Bianchi, Manicone, Fon- 
tolan, Bergkamp, Sosa (1’ st Berti) (12 Abate, 13 
M, Paganin, 15 Marazzina). a ian 
LECCE: Gatta, Biondo, Trinchera, Olive, Cerami- 
cola, Melchiorri, Gazzani (26’ st Gumprecht), 
Gerson (35’ st Barollo), Russo, Padalino, Baldieri 
(12 Torchia, 13 Frisullo, 15 Erba). 
ARBITRO: Boggi di Salerno. _ p da 
NOTE: Cielo sereno, terreno in cattive condizio- 
ni. Angoli: 9-1 per l’ Inter. Spettatori: 43.000. 


MILANO — C'è voluto il Lecce, fanalino di coda, per 
farè uscire l'Inter dal tunnel: dopo sei sconfitte con- 
secutive, i nerazzurri sono così tornati alla vittoria, 
e perfino con largo Punteggio: allontanando il fanta- 
sma di finire coinvolti nella lotta per la retrocessio- 
ne, anche se per essere sicuri fino in fondo servirà 
qualche altro punto prima del termine del campiona- 
to. A propiziare il successo è stato principalmente il 
risveglio, dopo lungo letargo, dei due olandesi Jonk 
e Bergkamp, che hanno segnato le prime tre reti. — 

Jonk oggi ha giocato regista avanzato, venti metri 
più avanti di Manicone, anzichè al suo fianco, come 
normalmente avveniva. Questa verticalizzazione 
dalla coppia di centrali ha dato i suoi frutti, perchè 
entrambi hanno reso nettamente meglio. 

Da posizione più avanzata Jonk ha potuto anche 
far valere quel suo tiro a rete per cui andava famoso 
in patria ma che in maglia nerazzurra si era visto as- 
sai raramente (l'ultima volta era accaduto nella par- 
tita di andata col Borussia, in coppa Uefa, quando 
aveva segnato pure due reti). } 

Bergkamp è invece ancora alla ricerca della posi-, 
zione giusta, ma ha tanta classe che è sufficiente si 
impegni per farsi valere, ovunque giochi. Oggi ha se- 
gnato solo su rigore, ma è stato autore di molte azio- 
ni 


Protagonista della felice serata dell'Inter è stato 
anche Berti, entrato nella ripresa al posto di Sosa e 
che ha mostrato gran voglia di giocare, dopo Il grave 
infortunio. Di Berti è stata la quarta rete dell'Inter, 

iù bella. 

KE drpali da lungo tempo condannato, non sembra 
stimolato neppure dal desiderio di evitare un record 
negativo per la storia del calcio italiano, come la 
squadra che abbia ottenuto il minor nomero di punti 
in un campionato di serie A: il'poco invidiabile pri- 
mato è dell'Ascoli, con 14 punti, ma continuando co- 
sì il Lecce, che ne ha 11,.lo batterà sicuramente. 

E' una squadra che anzichè badare al sodo si ab- 
bandona a leziosità di palleggio, che finiscono per es- 
serle fatali. i 

La prima rete dell'Inter è stata appunto propizia- 
ta, al 19', dal tentativo di Ceramicola di compiere un 
raffinato disimpegno: ha così finito col dare la palla 
a Jonk, che ha di evitato anche il portiere. Al 2’ 
della ripresa poi Jonk ha raddoppiato. 

Ricevuta.da Fontolan-la.palla ad una.trentina di 
metri dalla porta, ha visto Gatta fuori dai pali e lo 
ha sorpreso con un lungo pallonetto. 

Tre minuti dopo Fontolan è stato sgambettato in 
area da Melchiori ed il conseguente rigore è stato 
trasformato da Bergkamp. L'arbitro ha fatto ripete- 
re perchè alcuni nerazzurri erano entrati in area pri- 
ma del tiro, ma Bergkamp ha nuovamente-infilato 
con sicurezza l'angolo basso. i 

A] 35' poi Berti ha segnato la quarta rete, tuffan- 
dosi di testa a deviare un centro teso di RICA 
Nel recupero anche il Lecce ha segnato, con un col- 
po di testa di Baldieri. Ora l'Inter può guardare con 
maggiore fiducia gli impegni che la attendono e so- 
pratutto avviare la ricostruzione. 


Sport 


@zr», SERIE A/NETTA VITTORIA DELL’INTER SULLA CENERENTOLA LECCE 


Il presidente Matarre- 
se. 


ROMA — La questione 
del fondo di solidarietà 
per calciatori e allenato- 
ti delle società fallite, 
cavallo di battaglia del 
presidente dell'Aic Cam- 
pana, ha trovato una so- 
luzione, I presidenti del- 
le Leghe professionisti- 
che hanno garantito di 
mettere a disposizione 
le risorse necessarie per 
raggiungere l’obiettivo 
del pagamento del 70 
per cento dei crediti, 
«Alla luce di queste 
esperienza penosa - ha 
detto in conferenza- 
stampa il presidente fe- 
deraleMatarreseannun- 
ciando di avere inviato 
una lettera a Sergio 
Campana - è necessaria 
un'organica rivistazio- 
ne dell'istituto del fon- 


do che, così com'è, non 
ha più alcuna possibili- 
tà di esistere». 

Nel consiglio federale 
sono state fissate le di- 
sposizioni regolamenta- 
ri in materia di tessera- 
mento per la stagione 
1994-94 per le società 
professionistiche e quel- 
le dilettantistiche. Ma- 
tarrese, tra l'altro, ha 
espresso soddisfazione 
per il positivo evolversi 
della vicenda societaria 
del Torino e ha auspica- 
to una soluzione altret- 
Do felice per il Napo- 


Il presidente federale 
ha ribadito la sua fidu- 
cia incondizionata nella 
nazionale di Sacchi, 
nonha mostrato eccessi- 
va Sorpresa per la scon- 


Via lo spettro dellaB 


CONSIGLIO FEDERALE SUL FONDO DI GARANZIA AI GIOCATORI 
«Pagheremo, ma non si può andare avanti» 


fitta con il Pontedera, 
non è preoccupato per 
il mondiale. Su propo- 
sta di Matarrese il Con- 
siglio ha nominato En- 
zo Bearzot responsabile 
della nazionale italiana 
Master (oltre 35 anni) la 
cui attività è stata inse- 
ritanell'ambito della Le- 
ga dilettanti. 

«Il fondo di solidarie- 
tà - ha spiegato Matar- 
Tese - non può continua- 
re a pesare sui bilanci 
delle Leghe in modo co- 
sì pesante, La questione 
va rivista e abbiamo sol- 
lecitato un incontro nel- 
la prossima settimana 
con Campana. E' giusto 
che i calciatori vengano 
tutelati, ma la responsa- 
bilità deve essere condi- 
visa da Aic e Aiac. E' fa- 
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cile minacciare scioperi 
quando noi dobbiamo 
per forza evitarli». 

Sulla nazionale Ma- 
tarrese ha idee chiare, è 
un pò risentito per le 
critiche che ritiene ec- 
cessive: «Visti i risultati 
con Francia e Germania 
non c'è da sorprendersi 
troppo per l'esito della 
gara con il Pontedera. Il 
gruppo è serio, non ho 
nulla da dire ai ragazzi, 
che però devono fare 
maggiore attenzione. 
Abbiamo notevole fidu- 
cia in Sacchi. Quello 
che non mi piace è il 
continuo rimando ai 
miei rischi, alle scaden- 
ze. Non è il caso di fare 
processi, di creare ta- 
gliole per la nostra orga- 
nizzazione. Abbiamo la 
coscienza a posto». 


L'UDINESE ATTENDE IL FOGGIA PER UNA SFIDA IMPOSSIBILE 


UDINE — Chi l'ha detto 
che Branca è out? La no- 
tizia, proposta ieri da al- 
cuniorganid'informazio- 
ne, fa cadere dalle nuvo- 
le sia il diretto interessa- 
to che lo stesso Fedele. 
«Se ne sentono tante in 
giro!» ha laconicamente 
commentato il tecnico al 
termine dell'allenamen- 
to mattutino sui campi 
retrostanti il «Friuli». 
Mefitre il'giocatore ci ri- 
de letteralmente sopra. 
«Sarà forse perché gio- 
vedì non mi sono allena- 
to, ma capita spesso ne- 
gli ultimi tempi col gi- 
nocchio che mi ritrovo. 
Non per questo però so- 
no da considerare indi- 
sponibile, anche se chia- 
ramente spetta al mister 
la decisione di impiegar- 
mi o meno. Se contro il 
Foggia non dovessi esser- 
ci, comunque, non sareb- 


be certo a causa del gi- 
nocchio». 

Una boutade velata- 
mente polemica diretta 
a Fedele? Il tecnico, in 
presenza delle più recen- 
ti e non certo agonistica- 
mente impegnate presta- 
zioni di Branca, potreb- 
be anche decidere di pri- 
varsi nel prossimo turno 
dell'apporto del bomber 
ormai in predicato di 
passare alla Roma nella 
prossima stagione. Ma 
tutto è ovviamente co- 
perto, e lo sarà certo fi- 
No all'immediato prepar- 
tita, da una cortina fu- 
‘mogena impenetrabile. 

Anche perché Branca, 
pur giocando di sponda 
e apparentemente senza 
forzare nella partitella a 
ranghi misti, ha dimo- 
strato di esserci. A dare 
forfait, e in maniera cer- 
ta, è stato invece il difen- 


LA TRIESTINA AFFRONTA LA CARRARESE AL ROCCO 


Più sereni gli alabardati 


Itoscani a Trieste per non perdere: sarà un gran catenaccio 


TRIESTE — C'è un'aria 
meno tesa nell'ambiente 
alabardato. Almeno, ve- 
dendolo dal di fuori, Le 
polemiche conseguenti 
alla messa in mora sem- 


racconta Sottili —, sem- 
pre che. effettivamente 
domenica giochi, Per for- 
tuna nel frattempo qual- 
che partita di coppa l'ho 
potuta disputare. La con- 
dizione è buona e non 
credo che l'intesa con i 


meno, rimandate ad al- e 
compagni possa essere 


tri periodi. Peril momen- 


to, ai giocatori non rima- svanita». ; 
ne altro che restare alla Per il ruolo di cursore 
finestra. Il loro dovere, e difascia sinistra sembra- 


no esserci più possibili- 
tà. L'utilizzo di Zattarin 
sembrerebbe l'ipotesi 
più logica, ma nel secon- 
do tempo di giovedì, la 
soluzione Rizzioli, prova- 
to in quel ruolo, sembra 
aver convinto Buffoni. 
«Certo — spiega il tecni: 
co alabardato — si trat- 
terebbe di una soluzione 
forse eccessivamente of- 
fensiva. Zattarin offre 
più garanzia in fase di- 
fensiva, ma bisogna te- 
ner conto che la Carrare- 
se arriverà al Rocco pri- 
va di gran parte dei suoi 
attaccanti, con una for- 
- mazione tesa a difende- 
re il pareggio. Noi, inve- 
ce, dovremo cercare di 
vincere. Non lo so, deci- 
deremo nei prossimi 
giorni. 
Le-condizioni di-salute 
generali non destano 
‘osse preoccupazioni, 
Éi squadra sembra attra- 
versare un buon periodo 
di forma. Soltanto Roma- 
no e Casonato lamenta- 
no qualche acciacco e ie- 
ri si sono allenati a parte 


sembrano rendersene 
conto, è esclusivamente 
quello di dare il massi- 
mo in campo. Durante 
gli allenamenti infraset- 
timanali e soprattutto la 
domenica. Questa dome- 


rese saggiare il loro sta- 
grinta e volontà che po- 


ne in questo finale di sta- 
gione. La prova generale 
di giovedì con il Buie — 
formazione della terza 
divisione croata — non è 
che abbia riservato noti- 
zie troppo confortanti in 
questo senso. La squa- 
dra vista all'opera nel 
primo tempo (probabil- 
mente quella titolare di 
domenica) non ha incan- 
tato in quanto a velocità 
di gioco. Ma, è chiaro, si 
è trattato solo di un alle- 
namento. Sottili, in posi- 
zione di libero, sembra 
pronto al rientro. L'im- 
portante per lui, sarà 
cercare di evitare certi: 
svarioni difensivi che 


hanno caratterizzato il assiemea Milanese, 
suo finale del girone Sabato pomeriggio la 
d'andata;ritrovare confi- squadra Berretti sarà im- 


denza in campo e guada- pegnata sul campo del 
gnarsi la fiducia dei com- Pio Domenica 
pagni. «Non credo ci pos- mattina, al Grezar gli AJ- 
sano essere troppe diffi- lievi dovranno vedersela 
coltà a rientrare dopo so-. ‘con il Chievo. 


li tre mesi di assenza — a.r. 


TRIESTE — Riparte il 
campionato per la vola- 
tona finale di otto parti- 
te nei mesi di aprile e 
maggio, quelli în cui es- 
so da anni si decide, Se 
infatti la questione del 
primatosolitarioriguar- 
da solo Chievo, Manto- 
va e Spal, e la-retroces- 
sione secca del Palazzo- 
lo è da tempo scontata 
malgrado ogni possibile 
ritorno di fiamma, qua- 
lunque squadra di cen- 
troclassifica che faces- 
se da qui alla fine sei 
vittorie arriverebbe ai 
play-off mentre se non 
vincesse mai finirebbe 


inesorabilmente ai 
play-out. 
Prima Vedere il 


programma della deci- 
ma di ritorno, è d'uopo 
esaminare la classifica 
del solo girone di ritor- 
no: Chievo 23 punti, 
Mantova 22, Como e Pi- 
stoiese 17; Bologna e 
Triestina 14; Spal, Pra- 
to e Carpi 12; Pro Sesto 
e Alessandria 10; Leffe, 
Carrarese, Empoli e 
Spezia 9; Fiorenzuola 
soltanto 8; Massese e 
Palazzolo 4. 

Ma quel che più con- 
ta è che domani è in 
programma Mantova- 
Chievo, scontro direttis- 
simo tra le due domina- 
trici del girone di ritor- 
no durante Il quale so- 
no tra l'altro approdate 


LA GIORNATA IN SERIE CI 
Inizia la volata finale 


al primo e secondo po- 
sto della classifica gene- 
rale. Partita importan- 
tissima, la cui vincente 
(se ci'sarà) secondo noi 
avrà poi l'80% di proba- 
bilità di promozione 
secca, nella quale il mi- 
glior attacco (Mantova) 
sfida lamiglior difesa 
{Ghievo), pur giocando 
entrambe le squadre a 
zona. Il Chievo; lo ricor- 
diamo, è imbattuto da 
12 giornate, cioè da tre 
prima dell'inizio del ri- 
torno. ; 
Di cotanto scontro di- 
retto, l'altra seconda in 
classifica, cioè la Spal, 
potrà approfittare solo 
se saprà venire a Capo 
del consueto catenac- 
cio che la Pistoiese, a 
sua volta imbattuta nel 
ritorno, manderà in sce- 
na certamente anche al 
Mazza. Per verso loro i 
ferraresi vengono da 
tre vittorie consecuti- 
ve, per cui è matemati- 
co che una delle due 
strisce positive dovrà 
interrompersi. ; 
Nel frattempo il Bolo- 
gna, per il quale Reja 
sta preparando una se- 
conda rivoluzione, avrà 
le sue brave gatte da pe- 
lare sul pur non impos- 
sibile campo di un Pra- 
to in serie positiva da 
Sette turni, mentre il 
Como potrebbe compie- 
Te un altro bel passo in 


sore Pellegrini, affetto 
da borsite all'intersezio- 
ne del tendine, malanno 
trascinato ormai dall'ini- 
zio di stagione. Mentre 
Pizzi e Borgonovo hanno 
trascorso la mattinata in 
sala massaggi sotto le cu- 
re dell'esperto Grandis. 
Ma si è trattato solo di 
una normale prassi rilas- 
sante e tonificante, ha 
precisato il dottor Fatto- 
ri da bordo campo, 

Un training sostenuto 
e proficuo, quello soste- 
nuto ieri mattina sotto 
gli occhi attenti e le sti- 
molazioni di Adriano Fe- 
dele, Con. interessati 
spettatori i ragazzi ame- 
ricani della Midwest Soc- 
cer Academy, selezione 
che sta compiendo un 
tour calcistico in Europa 
(dopo gli incontri di Ber- 
gamo e Opicina sta per 
puntare su Monaco di 


avanti in classifica ospi- 
tando il bisognoso Spe- 
zia. Le speranze del Fio- 
renzuola di non farsi 
staccare dal quintetto 
di testa, del quale ha 
fatto parte per 23 gior- 
nate su 26, sono legate 
al perdurare della crisi 
della Massese cui va a 
fare visita: curioso no- 
tare che solo appunto 
la Massese e il Palazzo- 
lo nel ritorno hanno 
raccolto meno punti 
dei già sorprendenti 
rossoneri emiliani, 

Sperabilmente bat- 
tendo l'ospite Carrare- 
se, la Triestina mette- 
rebbe con notevole anti- 
cipo la parola fine al 
problema salvezza sul 
campo, sempre in atte- 
sa di vedere se altret- 
tanto varrà su quello 
«economico. Non sareb- 
be cosa da poco, tenen- 
do presenti i travagli di 
Questa stagione. DE 

Mentre il rituale anti- 
cipo sabatino vede alle 
prese ‘due formazioni 
entrambesoddisfattissi- 
me delle posizioni E 
giunte a centroclassifi- 
ca come Pro Sesto e 
Carpi, domani Alessan- 
dria-Empoli si presenta 
non solo come un anti- 
pasto dei play-out ma 
anche quale penultima 
spiaggia per l'eventua- 
levincitrice onde riusci- 
re a evitarli. 

Giancarlo Muciaccia 


Baviera e Amsterdam) 
sotto la guida di un ita- 
lo-americano originario 
di Isola d'Istria. Dopo il 
normale iter ginnico-at- 
letico, gli esercizi di velo- 
cizzazione ai paletti e 
una partitina a porte in- 
difese, il gruppo bianco- 
nero si è affrontato a 
ranghi contrapposti in 
spazi ristretti sul campo 
volutamente ridimensio- 
nato. 

Con morale per nulla 


sotto i tacchi e notevole ‘ 


impegno in vista dell'ul- 
timo appuntamento con 
la salvezza, domenica al 
Friuli contro il. Foggia 
privo degli squalificati 
Kolyvanov e Nicoli. Un 
match da ultima spiag= 
gia per i friulani, già in 
mercato (ormai sicura la 
partenza di Branca, con 
Statuto probabile ogget- 
to di scambio con il ro- 


Branca? No problem 


manista Scarchilli e l’or- 
mai avvenuta acquisizio- 
ne di Francesco Marino, 
attaccante della Lodigia- 
ni di Cl) a presen 

dalla categoria 1994/95. 
Vincere o morire, in- 
somma, con una forma- 
zione che prevede Batti- 
stini tra i pali, Bertotto 
(che prenderà a destra il 
posto di Pellegrini) e Koz- 
minski sulla linea dei 
terzini, Calori e Desideri 
(lui pure recuperato) cen- 
trali, Rossitto, Statuto e 
.Pizzi a centrocampo so- 
stenuti sulla fascia de- 
stra da Helveg, con Bran- 
ca e Borgonovo coppia 
di punta. Un assetto ov- 
vio, con due punte e 
mezzo, per un'Udinese 
che a questo punto ha 
poco di che coprirsi. Per- 
ché un pareggio non ser- 

virebbe proprio a nulla. 
Edi Fabris 


IL MARCHIO MONDIALE 
Miliardi in fumo 
e dimenticati 


ROMA —-Per una di- 
menticanza e per una 
serie di strane proce- 
dure seguite per l’ag- 
giudicazione del mar- 
Chio Fantastic Iitalia, 
la Federcalcio ha per- 
so un milione di dolla- 
ri, oltre un miliardo e 
mezzo di lire. L'inci- 
dente viene da qual- 
che settimana gelosa- 
mente custodito ai pia- 
ni alti della Federazio- 
ne. 

La cronistoria del 
giallo ‘che, fin dall'ini- 
zio, ha accompagnato 
tutto l'iter per l'asse- 
gnazione del logo dei 
mondiali azzurri, con- 
clusosi con una perdi- 
ta secca di un milione 
di dollari, è ricca di 
passaggi alquanto in- 
consueti. 

A fine anno la Feder- 
calcio chiede all'Ice di 
fornire un elenco di 
aziende interessate a 
concorrere per l'acqui- 
sizione del marchio. 

L'Ice trasmette un 
elenco diuna quaranti- 
na di aziende, alle qua- 
li gli uomini di Matar- 
rese aggiungono altre 
due: la Harilela (Geor- 


.ge) e la Worldwide Li- 


censes, ambedue con 
sede a Hong Kong. Il ca- 
so vuole che proprio 
una delle due, la pri- 
ma, risulti vincitrice 
dell'offerta pubblica. 
Ma, per un errore pro- 
cedurale, si decide di 
Tipetere la gara. Anche 
questa volta il caso 
vuole che vinca la Wor- 
Idwide Licenses, sem- 
pre di Hong Kong, gui- 
data da giovanni Toma- 


selli, un italiano ben 
conosciuto dagli uomi- 
ni di Matarrese. Nessu- 
no strascico polemico, 
però, e nessuna tensio- 
ne tra le due società, 
gemelle come due goc- 
ce d'acqua: sono ambe- 
due residenti allo stes- 
so indirizzo e si divido- 
no fraternamente per- 
sino il telefono ed il 
fax. 

Mala storia non fini- 
sce qui. Formalizzata 
l'aggiudicazione per 
un milione di dollari, 
si deve passare alla fir- 
ma del contratto. Da 
Hong Kong però nessu- 
no si fa vivo nè la Fe- 
dercalcio sollecita la 
conclusione dell’accor- 
do ed il versamento 
concordato della pri- 
ma tranche di circa 
300 mila dollari. Come 
mai? Si è scoperto che 
la Federcalcio ha di- 
menticato di registra- 
re il marchio e, comun- 
que, non lo avrebbe 
fatto nei tempi previ- 
sti. 

La Worldwide Licen- 
ses non vuol più saper- 
ne e, forse da qualche 
parte c'è qualcuno che 
già utilizza il marchio, 
ormai libero, in vista 
degli imminenti mon- 
diali. i 

Sull'epilogo di que- 
sta vicenda la Feder- 
calcio tace, ed è com- 
prensibile l'imbarazzo 
tra gli uomini di Ma- 
tarrese, primo tra tut- 
ti Stefano Caira che, 
come responsabile de- 
gli affari internaziona- 
li, ha competenze spe- 
cifiche. 
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SERIE A1/PROGRAMMA 
La Scavolini 

può finire seconda 
sebatte Milano 


SERIEA 1 


Domani 

Bialetti-Buckler Bo 
Benetton TV-Clear Cantù 
Scavolini Ps-Recoaro Mi 
Baker Li-Kleenex Pi 
Campeginese Re-Glaxo Vr 
Pfizer Rc-Burghy Roma 
Stefanel Ts-Lora Ve (Grossi-Pascucci) 
Filodoro Bo-Onyx Ce (D'Este-Pascotto) 


Classifica: Buckler punti 48; Glaxo e Scavolini 
40; Stefanel 38; Recoaro 36; Filodoro, Benetton e 
Pfizer 30; Kleenex 28; Bialetti, Campeginese e 
Onyx 22; Glear e Burghy 20; Baker 19; Lora 12. 


SERIE A 2 


(Cazzaro-Vianello F.) 
(Baldini-Corsa) 
(Teofili-Reatto) 
(Tullio-Borroni) 
(Facchini-Taurino) 
(Golucci-Cerebuch) 


Oggi 
Cagiva Va-Telemarket Fo 
(Raiuno, 14.45). 


Domani 
‘Floor Pd-Monini Ri (Tallone-Duva) 
Newprint Na-Teamsystem Fabr. (Nelli-Corrias) 
Pavia-Francorosso To (Guerrini-Penserini) 
Olitalia Si-Elecon Desio (Pallonetto-Piezzi) 
Auriga Tp-Goccia di Carnia Ud (Pironi-Mattioli) 
Bancosardegna Ss-Carife Fe (Rudellati-Zucchelli) 
Teorema Mi-Pulitalia Vi (Morisco-Sabetta) 


Classifica: Cagiva punti 48; Elecon 44; Monini 
42; Teamsystem 38; Francorosso e Telemarket 
34; Bancosardegna e Olitalia 30; Floor 28; New- 
print 24; Pavia e Auriga 22; Teorema 20; Goccia 
di Carnia 19; Pulitalia 14; Carife 12. 


SERIE B1 


Ciemme Go-Firenze; C.R. Battipaglia-Popolare 
Ragusa; Miglioli Cr-Gaverina Bg; Moneta Ps-Se- 
Tapiede Pozzuoli; Popolare Faenza-Fanti Imola; 
Sarvin Ca-Mercatone Br; Sidis P.S. Giorgio-Si.Ge. 
Valdarno; Victors Roma-Cervia. 


Classifica: Firenze punti 36; Ciemme, Pop. Ragu- 
sa, Pop. Faenza e Cervia 34; Gaverina, Mercato- 
ne e Fanti 28; Serapide e Sidis 26; Si.Ge. 24; C.R. 
Battipaglia 22; Victors 20; Miglioli 16; Moneta 
14; Sarvin 12. 


(Pasetto-Vianello M.) 


SERIE C 


Gaorle-Montebelluna;Castelfranco-Italmonfalco- 
ne; Jadran-Eltor; Pio X-Don Bosco; Frigora Pn- 
Ed. Cividale; Digas S. Daniele-Latte Carso; Birex 
Sacile-Fantuzzi Pn; Serenissima-Mogliano. 


Classifica: Frigora punti 40; Italmonfalcone, Ed 
38; Jadran 36; Don Bosco 34; Digas 32; Fantuzzi, 
Latte Carso, Castelfranco 28; Birex, Pio X 24; El- 
tor 20; Caorle 16; Montebelluna 14; Serenissima 
8; Mogliano 6. 


NBA/IRITORNI 

Febbre da coach: 

ora anche Jabbar 
vuole imitare «Magic» 


WASHINGTON — Dopo avere visto Magic John- 
son sulla panchina dei Lakers, nel ruolo di coa- 
ch, anche a Kareem Abdul Jabbar è venuta vo- 
glia di fare l'allenatore. Ma non si tratta solo di 
questo. Secondo l'ex superstar del basket Usa, 
che quest'anno festeggia il decennale del suo re- 
cord di punti segnati nella NBA (38.387 in 20 
stagioni), la pallacanestro starebbe diventando 
sempre meno bella, e ci sarebbe bisogno di inse- 
gnanti veri, che possano spiegare perfettamente 
1 fondamentali a chi lavora con loro. 

E' un compito che Jabbar ha già svolto presso 
i Lakers, che lo ingaggiarono per fare da coach 
personale a Vlade Divac quando il giovane ser- 
bo arrivò in California. Ma ora Jabbar sembra 
deciso a fare il tecnico «vero» e sta per mettersi 
in cerca di una panchina. «Le prime proposte le 
ho ricevute tre anni fa — spiega Jabbar — ma 
finora le avevo rifiutate. Ora la situazione è 
cambiata, perchè c'è bisogno di gente che inse- 
gni a giocare come si deve». 

Stigmatizza anche il fatto che i giovani gioca- 
tori si preoccupino più dello spettacolo, con 
schiacciate fini a se stesse, piuttosto che della 
SERA «Il vero basket è un'arte che sta mo- 
rendo». 5 


TRIESTE — Un po' di ve- 
leno sulla coda del cam- 
pionato. L'ultimo turno 
nasce fra sospetti e pau- 
re, tanto da sollecitare 
un pressing della forma- 
zione più impegnata, 
quella dell'Ufficio inchie- 
ste. Se gli 007 federali si 


sono mossi per l'ombra: 


di una promessa (Pavia, 
con la sua presidentessa 
Bandiera, sventolava bi- 
gliettoni che i giocatori 
non vedevano da un bel 
po') immaginarsi adesso 
che certi giochi devono 
essere fatti. Sono poche 
le posizioni delineate, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda i discorsi play- 
off e salvezza mentre 
sul quartetto di vertice i 
dubbi si riferiscono sola- 
mente alla griglia delle 
damigelle della Buckler, 
che dal canto suo assicu- 
ra di non voler fare scon- 
ti a nessuno, A Monteca- 
tini coach Bucci tenterà 
di convincere Danilovic 
e soci che valgono pure i 
traguardi platonici, qua- 


’li potranno essere i 50 


In forse Fucka 
(tendinite): 

| Progredisce 

<= 


la Glaxo sul campo della 
Campeginese. Dunque, 
arrivando terza, Trieste 
si troverebbe la vincente 
fra Filodoro (però al se- 
sto posto aspirano pure 
Benetton e Pfizer) e Cagi- 
va, se terminerà quarta 
se la vedrà con chi avrà 
ragione fra Milano e De- 
sio. Soltanto dopo aver 
«bevuto» i quarti si po- 
tranno fare congetture 
diverse. Sappiamo benis- 
simo che Tanjevic giure- 
rà che la Lora non è ac- 
qua passata, non fosse 
altro per il bruciante ri- 
cordo dell'andata, Il fa- 


‘nalino di coda è diventa- 


tutto sarà necessario un 


‘mo tempo) e dimentica- 


punti in classifica, tetto 
conquistato da Milano: 
anni fa, e la serie di 13 


RECOARO 


successi consecutivi, DI 3 
un'altra medaglia di car: Rientra 
tone comunque significa- 

tiva. Tabak 


La Stefanel potrebbe 
arrivare ancora seconda 
e mai il condizionale è 
stato così d'obbligo. Per- 
ché la speranza si tradu- 
ca in realtà bisogna par- 
tire dal presupposto del- 
la sconfitta di Verona a 
Reggio Emilia ma soprat- 


MILANO —La Reco- 
aro Milano ha rein- 
tegrato Zan Tabak 
al posto di Alton Li- 
ster. Il giocatore 
croato si era infortu- 
nato alla mano sini- 
strail 19marzo scor- 
so, alla vigilia della 
trasferta di Roma, 
ed è rimasto fuori 


miracolo di Milano a Pe- 
saro, data per scontata 
la vittoria dei biancoros- 
si nei confronti di Vene- 
zia. 

Chi è disposto a punta- 
re qualcosa sulla Recoa- 
To? Riteniamo nemmeno 
D'Antoni, che sta per rin- 
graziare Lister e reinseri- 
re Tabak. La Scavolini 
per perdere dovrebbe ri- 
petere l'orribile presta- 
zione della penultima 
giornata (62 punti subiti 
dalla Lora nel solo pri- 


squadra per cinque 
partite (in tre delle 
quali è stato sostitui- 
to da Lister). 

Tabak - per il qua- 
le le possibilità di re- 


integro scadevano 
oggi a mezzogiorno 
- sarà in panchina 
domani a Pesaro nel 
confronto con la 
Scavolini ma non 
verrà utilizzato. 
Incerta anche la 
sua presenza nella 
prima sfida dei 
playoff contro il 
quintetto dell'Ele- 
con Desio, martedì. 


te la ruggine che esiste 
fra i due club sin dai 
tempi di uno scudetto 
contestato (e oltre). In- 
somma ci sono più possi- 
bilità che possa cadere 


Sport 


to uno specialista nello 
spegnere gli entusiasmi 
delle cosiddette grandi. 

In casa, Venezia ha ca- 
stigato parecchie avver- 
sarie, fuori è andata vici- 
nissima al colpo clamo- 
Toso perdendo di poco a 
Bologna. La tranquillità 
— si fa per dire — appar- 
tiene a chi non ha nulla 
da perdere, d'altronde fi- 
nora la gloriosa Reyer 
non è riuscita neanche a 
pagare gli stipendi e bi- 
sogna sottolineare come 
i giocatori stiano fornen- 
doun'apprezzabile dimo- 
strazione di professiona- 
lità. 

Domani a Chiarbola 
non si avvertirà certo la 
tensione che ha caratte- 
rizzato troppe partite 
della Stefanel, quindi la 
sfida dovrebbe rivelarsi 
ùuna piacevole esibizione 
e per quanti amano le 
novità segnaliamo i buo- 
ni solisti veneti (Guerra, 
Zamberlan), lo stagiona- 
to Reddick, peraltro an- 
nunciato in condizioni fi- 
siche imperfette, e l'ex 
Jugoplastika Naglic, che 
si è svegliato assai tardi. 

A proposito di salute, 
l'unico ad aver marcato 
visista della truppa bian- 
corossa è Fucka, alle pre- 
se con una tendinite. 
Gregor dopo aver saltato 
il match amichevole del- 
la nazionale militare con 
il Telemarket Forlì (De 
Pol ha fatto brillare le 
stellette con 15 punti) a 
Folgaria si è limitato a 
prendere una boccata 
d'ossigeno e domani ver- 
rà impiegato solo se sarà 
completamente ristabili- 
to, d'altronde sarebbe as- 
surdo rischiarlo nella 
formalità dell'atto con- 
clusivo della regular sea- 
son. ” 

È presto per afferma- 
re che la Stefanel in 
quattro giorni di ritardo 
‘ha messo a posto ogni co- 
sa, certamente questa 
«convivenza» è servita 
per cementare non solo 
degli aspetti tecnici ma 
anche per verificare una 
condizione psicologica 
che lasciava a desidera- 
re. Stefanel-Lora, quin- 
di, non va considerata 
una gara inutile, fornirà 
indicazioni preziose e 
servirà per dare una 
scossa al morale. b 

s.b. 


REGGIO EMILIA — 
Per tutti è Graz, ma 
nulla ha a che spartire 
con la squadra di cal- 
cio austriaca dello 
Sturm (che un decen- 
nio fa eliminò il Vero- 
na dalla Coppa Uefa), 
se non forse per quel 
taglio di capelli io 
Sturmtruppen. C'è 
Graziano Cavazzon, 
24enne, triestino sulla 
strada della Glaxo che 
punta al secondo: po- 
sto finale nella regu- 
lar season di basket. 
Riuscisse la guar- 
dia-ala della Ceramica 
Campeginese a ferma- 
re la marcia del quin- 
tetto di Verona, sareb- 
be con ogni probabili- 
tà la Stefanel a conclu- 
dere l'Al in piazza 
d'onore. E poi, ma que- 
sto agli sportivi triesti- 
ni non sappiamo fino 
a che punto interessi, 


potrebbe significare 
play- off pure per la 
Pallacanestro Reggia- 
na, che deve tuttavia 
tifar Bologna perché 
la squadra di Bernardi 
non sia Doe ai 
play-out. In effetti, la 
Filodoro deve regolare 
l'Onyx Caserta, men- 
tre la Buckler dovreb- 
be conquistare il suo 
50.0 punto espugnan- 
do Montecatini. Solo 
in quel caso, la Campe- 
ginese riuscirebbe a la- 
sciarsi alle spalle sia i 
campani che la Bialet- 
ti. 

In cotanto intreccio 
di casistica, si staglia 
allora la figura di Ca- 
vazzon che, fuori cau- 
sa per quasi tutto il gi- 
rone d'andata, ultima- 
mente è tornato buon 
protagonista del par- 
quet: «Attraverso un 


SERIE C /LA SQUADRA DI VATOVEC OSPITA L’ELTOR 


LoJadran comincia la volata 


A Pordenone la Frigora può già garantirsi la promozione in B2 


SERIE D/LOTTA AL VERTICE 
Prosegue il braccio di ferro 
tra Bravimarket e DinoConti 


TRIESTE — Dopo la pausa pasquale, la D riprende 
le ostilità e l'interesse per questo finale di stagione è 
ancora vivissimo visto il tentativo di rimonta da par- 
te del Dinoconti Muggia sulla capolista Bravimarket 
Gemona. Questo turno, per quanto concerne la lotta 
al vertice, non dovrebbe essere foriero di novità si- 
gnificative in quanto la prima della classe sarà impe- 
SE sul campo del Senators Gorizia, fanalino di co- 
a. 


Più difficile il compito che spetta ai muggesani; la 
loro avversaria sarà il Carpenè Malvolti di Coneglia- 
no, formazione che ha dimostrato di essere veramen- 
te in forma diventando, specialmente fra le mura 
amiche, una brutta gatta da pelare, pippare più pro- 
babile comunque, una vittoria dei giuliani. 

La Barcolana giocherà in trasferta sul campo della 
Virtus Udine, impegno non troppo ostico. La Sgt fa- 
rà visita al Manzano, avversaria da non sottovaluta- 
re vista anche la discontinuità di rendimento palesa- 
ta dalla pattuglia di Meden. Turno impegnativo per 
il Bor Radenska che riceve il Portogruaro. I 

r.l. 


PROMOZIONE /NONA DI RITORNO 
I «ferrovieri» all'esame del Cip 


Sfida Scoglietto-Inter 1904 


TRIESTE — Con il DIf Lunanova saldamente in vet- 
ta alla classifica, la Promozione riprende la sua mar- 
cia dopo le festività pasquali con la nona di ritorno. 
La prima in classifica si misurerà con il Clp: la for- 
mazione «portualina» non è una squadra particolar- 
mente quotata ma, in questa stagione, ha brillato 
per combattività e grinta. Sfida tra inseguitrici tra 
Santos Autosandra e Cicibona Mongot: l'incontro si 
preannuncia equilibrato in quanto, sulla carta, le 
due squadre si equivalgono. 

Scoglietto-Inter 1904 sarà una sfida che opporrà 
due squadre dagli opposti destini: i gialli di Todaro 
hanno disputato un avvio di stagione formidabile e 
nel ritorno sono calati vistosamente; l'Inter, invece, 
ha iniziato male ma ora sembra aver trovato il giu- 
sto equilibrio. Il Cus Corner riceve la visita del Fin- 
cantieri. Il Sinesis, protagonista di un crescendo nel 
finale di stagione, se la vedrà con la Lega Nazionale. 
L'ultima sfida in programma è Kontovel-Agip. 


rale 


TRIESTE - Ultime quat- 
tro giornate per i verdet- 
ti della serie C. Lo Ja- 
dran per tenere in piedi 
l'ultima speranza di ag- 
guantare almeno il se- 
condo posto che vale lo 
Fegalo con la seconda 
dell'altro girone, deve 
battere domani (Ervatti, 
ore 17.30) l'Eltor Gradi- 
sca. La formazione di Va- 
tovec non ha alternati- 
ve: è costretta a fare bot- 
tino in tutte le ultime 
partite. Basterebbe una 
sconfitta per essere defi- 
nitivamente fuori 
giochi. È 

Intanto, la Frigora 
può mettere al sicuro il 
suo primo posto e la pro- 
mozione in B2 nel big- 
match che a Pordenone 
la vedrà di fronte all'Ed 
Cividale. 

Se lo Jadran ha anco- 
ra qualche chance, le al- 
tre due formazioni trie- 
stine hanno ormai poco 
da chiedere al torneo. Il 
Don Bosco è a 4 punti 
dalle seconde con gli 
scontri diretti a suo sfa- 
vore: i salesiani per risa- 
lire la china devono spe- 
rare in un'incrediible se- 
rie di disgrazie altrui. In- 
tanto, dovrebbero farce- 
la EE a ‘Citta- 

ca 

‘ Il Latte Carso, assesta- 
to da tempo a metà clas- 
sifica, senza mire di pro- 
‘mozione nè patemi di re- 
trocessione,.va a San Da- 
niele, sul parquet di un 
avversario che si trova 
nelle stesse condizioni. 
La speranza è che ne pos- 
sa scaturire un incontro 
spettacolare. 

L'Italmonfalcone, in 
corsa per la seconda 

iazza, gioca a Castel- 
anco Veneto. 


un successo domani. 


SERIE A1/IPLAY-OFF «CHIAMANO» CAVAZZON 


Favori da «Graz» 


Se la Glaxo cade a Reggio Emilia, i triestini chiudono terzi 
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- STEFANEL/LA STAGIONE REGOLARE SI CHIUDE DOMANI CONI VENEZIANI A CHIARBOLA 


E’ Lora della vendetta. 


mo campionato di A2 
sono invece venuto a 
Reggio). 

E nella città del «Tri- 
colore» il nostro ha or- 
mai messo radici: abi- 
ta in zona e ha la fi- 
danzata a Parma, do- 
ve ahbiamo osato di- 
sturbarlo. 

Ma quali ricordi ser- 
ba dei suoi anni triesti- 
ni? 

«Senz'altro positivi. 
Anche con l'allenatore 
mi ero trovato bene: 
tutti dicono che sia un 
sergente di ferro, è ve- 
ro fa lavorare parec- 


Cavazzon (a sinistra) contro Bodiroga. (Italfoto) 


Ottimo periodo — si ri- 
vela questo atleta dai 
grandi mezzi soprat- 
tutto difensivi — e so- 
no molto contento del 
mio stato di forma nel 
momento clou della 
stagione, Con la Glaxo 
ci giochiamo le ultime 
chances di garantirci 
subito la salvezza: 
chissà, involontaria- 
mente potremo fare 
un favore anche a Tri- 
este, ma sinceramente 
non è la nostra (né 
sua) prima preoccupa- 
zione. Gli scaligeri so- 
no fortissiminel repar- 
to esterni, in particola- 
re Bonora e Williams, 
pertanto dovremo pre- 
stare molta attenzione 
al loro lento ritmo. Ne 
sortirà a ogni modo 
una sfida parecchio 
equilibrata, che potrà 
decidersi in qualsiasi 
momento». 

Magari proprio Ca- 
vazzon riuscirà a ma- 
tare i-veronesi, guada- 


Sandi Rauber dello Jadran. (Italfoto) ‘ 


Promozione: 


Serie B donne: 


Serie C: 
Serie D: 


Promozione: 


Il fine settimana 
sui parquet triestini 


OGGI 


Lega Nazionale-Sinesis (Aurisina, 17.80) 
Autosandra-Mingot (Caprin, 18) 

DIf Lunanova-Clp (Melara, 20) 
Gorner-Fincantieri (Monte Cengio, 20.30) 
Kontovel-Agip (Ervatti, 20.30) 


Interclub Muggia-Calendasco (Pacco, 20.30) 
DOMANI 


Jadran-Eltor Gradisca (Ervatti, 17.30) 
Bor Radenska-Portogruaro (Suvich, 17) 


Scoglietto-Inter 1904 (Suvich, 11) 


gnandosi un reingag- 
gio da parte Stefanel. 
«Non si sa mai che 
possa tornare a gioca- 
re per la più importan- 
te società della mia cit- 
tà. Dove abitano anco- 
ra i miei genitori, Bru- 
no e Lucia, che spera- 
no sempre che io ritor- 
ni lì: mio padre, in par- 
ticolare, il quale per 
tanti anni mi ha alle- 
nato e visto crescere; 
adesso è in pensione, 
ma allena ancora, in 
Promozione la Santos 
(la madre, invece, è 
impiegata in ospedale, 
ndr). Ai neroarancio 
arrivaiappena maggio- 
renne, dopo parecchie 
stagioni nei campiona- 
ti minori. Ero partito 
dalla serie D, con la 
Ginnastica, per poi sa- 
lire in G alla Servola- 
na fino al grande salto 
in BI, alla corte di Bo- 
scia Tanjevic, dove mi 
fermai un biennio, fi- 
no al ‘90. Poi per il pri- 


chio, però resta uno 
trai i migliori coachin É 
circolazione». 

A prescindere da co- 
me possa terminare 
l'ultima giornata, do- 
ve può arrivare la tua 
ex squadra? 

«Penso in finale, poi 
non so». 

È sincero Graziano 
Cavazzon, il quale ha 
da poco levato anche 
la ponderosa ginoc- 
chiera che era costret- 
to a calzare dopo l’ope- 
razione di ripulitura 
ai tendini subita la 
scorsa estate. Anche a 
seguito dell'esclusione 
dalla rosa emiliana de- 
gli ex azzurri Fantozzi 
e Ricci, ha ormai ripre- 
so il suo posto in quin- 
dotato schieramen- 
to della Gampeginese 
domani dovrebbesubi: 
re qualche modifica: 
dovrebbe rientrare 
Tony Brown, l'ameri- 
cano ormai guarito, al 
posto del modesto 
Newbern. Il sostituto 
della guardia-ala nelle 
ultime settimane ha { 
deluso, senza riuscire 
mai a fornire quel con- 
tributo che Bernardi 
si attendeva. 

Vanni Zagnoli 


BDONNE/ULTIMI TURNI 
L’ostacolo Bolzano 
nonspaventa la Sgt 
Interclub alcongedo 


TRIESTE — Ultimi squar- 
ci di campionato per la 
formazione triestinaimpe- 
gnata nella serie B. Le ra- 
gazze della Sgt, allenate 
da Mauro Stoch, gioche- 
Tanno stasera, sul parquet 
di Bolzano, l'ultimo impe- 
gno esterno della stagio- 
Ne, La prossima settima- 
na, probabilmente, tra le 
storiche ed amiche mura 
di via Ginnastica, «per fe- 
steggiare», la Sgt si scon- 
trerà con la formazione di- 
retta avversaria di tutto il 
campionato, il Borgonovo. 

Ma anche l’incontro 
odierno non si preannun- 
cia certamente facile per 
le mule triestine. Il Bolza- 

‘no, squadra ripescata ad 
inizio campionato, a di- 
cembre, proprio prima del- 
le festività natalizie, ave- 
va dato molto filo da tor- 
cere alla Sgt. 7 

«Una partita durissima 
— ricorda. l'allenatore 
biancoceleste — in cui le 
nostre avversarie ci ave- 
vano fatto sudare parec- 
chio, prima di riuscire a 
vincere». 

Le triestine in settima- 
na si sono allenate con la 
giusta concentrazione in 
vista di un incontro che lo 

*stesso Stoch, non esita a 
definire «importantissimo 
ai fini della classifica»: 
vincendo a Bolzano la Sgt 
avrebbe la matematica 
certezza di concludere la 
stagione al primo posto. 
L'unica ad aver disertato 
gli allenamenti e a non 
aver preso parte all'ami- 
chevole disputata con il 
Monfalcone, è stata Sara 
Dagostini, infortunatasi 
nell'incontro disputato 
prima di Pasqua, dove ha 
rimediato una distorsione 
alla caviglia. Stoch non sa 
ancora se la ragazza pren- 


derà parte alla trasferta 
altoatesina. 

Impegni esterni per le 
formazioni militanti nel 
campionato di serie C: 
.l'Oma giocherà stasera a 
Venezia, mentre la Liber- 
tas sarà di scena a Castel- 
franco. 


f. d. 
Alla «Pacco» 
senza cadette 


Ultima partita in casa per 
l'Interclub. L'incontro 


con il Calendasco (stasera ‘ 


alle 20.30 alla palestra 
Pacco) si presenta almeno 
sulla carta agevole. La 
squadra di Nevio Giuliani 
avrà l'occasione per rin- 
graziare e salutare il pro- 
prio pubblico, che è stato 
encomiabile per tutta la 
stagione dimostrando tut- 
to il suo attaccamento ai 
colori sociali. 

La partita è considerata 
comunqueimportante per- 
ché esiste ancora la possi- 
bilità di acciuffare in ex- 
tremis il secondo posto al- 
le spalle della Ginnastica 
Triestina: l'Interclub de- 
ve vincere stasera e a Ca- 
sarsa nell'ultimo incontro 
del campionato attenden- 
do poi i risultati di Borgo- 
novo. Se le piacentine per- 
dono sempre Muggia è 
matematicamente secon- 
da; se invece vincono una 
sola partita si profila un 
arrivo a tre con Senigal- 
lia. In tal caso sarà il com- 
plesso meccanismo della 
differenza canestri a deci- 
dere la classifica finale. 

Questa volta non ci sa- 
ranno in formazione le 
giovanissime perché le ca- 
dette devono giocare una 
partita decisiva nella loro 
categoria contro la Sgt. 

r.m. 
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Servizio di 

Ezio Lipott 

TRIESTE — Il sigillo per 
Una leggenda di nome 


Manu. La cerimonia 
Ufficiale da parte della 
Regione che voleva pre- 
miare Manuela Di Centa 
e di riflesso la sua degna 
Compagna Gabriella Pa- 
Tuzzi, si è trasformata 
Nel sontuoso salone di 
Piazza dell'Unità in un 
caldo abbraccio triestino 
alla campionessa olimpi- 
ca, al di là del protocollo 
.® delle motivazioni uffi- 
ciali. pier: 

Assessori, consiglieri, 

dirigenti del mondo spor- 
tivo: tutti in piedi per 
un applauso quando la 
regina e la sua damigella 
d'onore sono apparse 
nel sontuoso salone di 
piazza dell'Unità. Una 
cerimonia semplice, ma 
per questo ancora più 
spontanea. Con il «gra- 
zie» da parte del presi- 
dente del consiglio regio- 
ale Degano perchè at- 
traverso le medaglie 
Olimpiche e la simpatia 
Suscitata dalla regina 
del fondo a Lillehammer 
tutto il mondo ha impa- 
Tato a conoscere Co 
Tegione e in particolare 
laico Il EE 
di due sorridenti campio- 
nesse per la candidatura 
olimpica di Tarvisio. 
«Ma il sorriso di Manu 
ha già dato nuova lumi- 
nosità alle nostre monta- 
gne» ha soggiunto Dega- 
no, E il Nord Est sì pro- 
pone come regione sim- 
bolo per un futuro tutto 
da conquistare. 

La voce di Roberto Col- 
lini a ricordare le epiche 
imprese di Lillehammer, 
poi il messaggio ufficiale 
del presidente della 
Giunta Travanut::« Que- 
«ste due ragazze della 
Carnia hanno saputo dif- 
fondere nel mondo una 
nuova immagine del 
Friuli, non più legata a 
tragedie o all'emigrazio- 
ne, I loro risultati nasco- 
No da una cultura nella 
Quale si fondono capaci- 
tà di sacrificio e intelli- 
genza. Un messaggio per 
1 nostri giovani, affinchè 
trovino dentro di sé la 
Capacità per andare 
avanti.) ag 

Un'attestazione di sim- 
patia e di ammirazione 
per una leggenda quale 
quella di «Manu» uscita 


da una terra dove si se- 
minano sempre le pata- 
te, ma non si sa mai se 
daranno frutto... 

Da Manu un grazie al- 
la sua regione, alla sua 
gente, alla sua terra: «So- 
no nata in Carnia, e sono 
cresciuta nella cultura 
della Carnia; una cultu- 
ta fatta. di modestia, 
umiltà e moralità...Le 
più belle qualità che si 
possono ‘trovare nella 


gente...» gi Sa 

E sono scrosciati gli 
applausi, nel salone 
d'onore. 


Per Gabriella, Manu 
Testa un esempio da imi- 
tare: «Se vuole lasciare 
lo sport agonistico è un 
suo diritto, se vuole con- 
tinuare la ringrazio per- 
ché ho ancora bisogno di 
lei..» Come la Carnia, la 
‘Regione, l'Italia hanno 
bisogno del suo sorriso. 

Il sigillo della Regio- 
ne, poi la targa d'onore 
de «Il Piccolo» alle visita- 
trici illustri. Un blitz in 
redazione per l'ultimo 
brindisi triestino, Da 0g- 

i la festa continua a Pa- 
uzza. 


TRIESTE — Dai sentieri 
innevati della Carnia e 
del Tarvisiano, a quelli 
della Norvegia, alla sala 
«sciccosa» della Regione, 
Eccole Manuela Di Cen- 
ta e Gabriella Paruzzi in 
abito da cerimonia. Il 
mondo dello sport, quel- 
lo genuino, non ha sapu- 
to resistere all'attrazio- 
ne di queste due donne 
dal grande carisma e dal- 
l'indiscutibile personali- 
tà agonistica. Politici, 
presidenti di società 
sportive che hanno me- 
no a che fare con le disci- 
pline invernali, nostalgi- 
ci del fondo: le due az- 
zurre di Lillehammer so- 
no ormai diventate delle 
piccole stelle che brilla- 
no di luce propria in un 
universo dello sport che 
spesso si affida agli spon- 
‘sor e ai miliardi, trascu- 
rando le imprese ciclopi- 
che di atleti che dedica- 
no anni di sacrifici solo 
per raggiungere il podio. 

Marcella Skabar, uni- 
ca donna consigliere na- 
zionale dell'Associazio- 
ne Azzurri d’Italia, è Tag- 


Tauceri? «Nelle campe- 


poi 


giante: «Festeggiare due 
donne che hanno saputo 
portare così in alto il fon- 
do italiano è un onore. I 
risultatisonoequiparabi- 
li, e in questo caso addi- 
rittura superiori, a quel- 
li ottenuti dagli uomini. 
Mi fa piacere che il pri- 
mato in “rosa” detenuto 
dalle triestine venga ora 
imitato dalle ragazze 
friulane». Sport al fem- 
minile da ammirare e 
imitare quindi. La pensa 
così anche Maria Giovan- 
na Elmi, presente alla ce- 
rimonia non per lavoro, 
ma quale moglie del pre- 
sidente del Sci Cai Mon- 
te Lussari, presso cui è 
tesserata Gabriella Pa- 
ruzzi. «Sono due donne 
eccezionali — assicura 
— e spero di averle pri- 
ma o poi in una mia tra- 
smissione.) 

Gira e rigira il mondo 
dello sport è davvero pic- 
colo. Chi l'avrebbe mai 
detto che alcuni anni fa 
Manuela Di Centa corre- 
va gomito a gomito con 
la triestina Valentina 


stri — ricorda Marco 
Drabeni, consigliere co- 
munale della LpT e alle- 
natore dell'atleta triesti- 
na che lo scorso anno ha 
partecipato ai Mondiali 
di atletica — la Di Centa 
riusciva a passare prima 

traguardo, ma nelle 
gare su pista a prevalere 
era la Tauceri. A distan- 
za di tempo entrambe so- 
no arrivate a livelli altis- 
simi, quasi a dimostrare 
che la volontà ela matu- 
Trazione sportiva premia- 
No), 

Gianfranco Gambassi- 
ni, da toscano verace, 
non si tira indietro quan- 
do gli si chiede una:bat- 
tuta. «Io sono uno sporti- 
vo cialtrone. Sono anche 


un gran sentimentale, . 


però, e quando ho visto 
la Di Centa soffrire sulle 
piste norvegesi, mi sono 
COMMOSSO). 

Le medaglie dello sci 
femminile sono un im- 
portante traguardo per 
la Federazione italiana 
sport invernali. «Siamo 
soddisfatti — esordisce 
Giancarlo Predieri, vice- 


Presidente della Fisi — 
perché il programma di 
Sviluppo del settore fem- 

linile avviato alcuni an- 
ni fa dalla Federazione 
Sta portando i frutti spe- 
Tati. Ma il fatto più rile- 
Vvante è che le nostre at- 
lete sono riuscite a pre 
Valere su avversarie pro- 
venienti da nazioni in 
cui lo sci di fondo in gon- 
nella è praticatissimo. 
La Di Centa è un'autenti- 
ca. campionessa anche 
sul piano umano. Ha 
una forza di volontà in- 
credibile, basti pensare 
che ogni anno percorre 
10-12 mila chilometri su- 
gli sci. E*mot è di certo 
poco...)). 

Fondo che passione, 
Se agonisticamente è 
una disciplina così invi- 
tante, dal punto di vista 
amatoriale è un elisir di 
lunga vita. Luciano Ber- 
tocchi, 60 anni, direttore 
del Centro internaziona- 
le di fisica teorica di Mi- 
ramare, non rinuncia 
mai a partecipare a una 
marcialonga. «Da giova- 
ne — ricorda Bertocchi 


bui srl della regione a Manuela Di Centa ea Gabriella Paruzzi da parte del presidente Travanut, 
la visita al «Piccolo» con la consegna della targa d'onore da Dane delnostro direttore (Italfoto) 


«Donne della Carnia, donne forti» 


— ho detto "no” alle con- 
vocazioni in nazionale 
per dedicarmi maggior- 
mente ai libri di fisica. 
Sono quasi compaesano 
della Paruzzi e da buon 
montanaro non ho mai 
perso la voglia di sciare. 
Per ora ho fatto 15 mar- 
celonghe, ma confido di 
toccare quota 21, perché 
quando andrò in pensio- 
ne avrò più tempo libe- 
TO). 

Quando ci sarà una 
campionessa di fondo tri- 
estina? «Penso mai — 
ammette Claudio Suggi 
Liverani, presidente del- 
lo Sci Cai Trieste — per- 
ché il fondo è una specia- 
lità tipica dei valligiani. 
Già praticare lo sci alpi- 
no è un investimento 
per i genitori degli atleti 
della nostra città. Per ta- 
le motivo difficilmente 
possiamo vantare ragaz- 
zi con più di 16-17 anni 


.che prendono parte a 


competizioni agonisti 
che. Tra le categorie gio- 
vanili però ci distinguia- 
mo con onore». 

Andrea Bulgarelli 
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IL RICONOSCIMENTO DELLA REGIONE ALLA CAMPIONESSA OLIMPICA MANUELA DI CENTA E A GABRIELLA PARUZZI 


Il sigillo ad una leggenda 


«Ma nello sport, come nella vita... 
bisogna lavorare per guadagnare» 


TRIESTE — Manu Di Cen- 
ta dopo le Olimpiadi e la 
conquista della Coppa del 
mondo è entrata a far par- 
te dell'immaginario collet- 
tivo degli italiani (e non 
solo). Da campionessa di 
fondo a superstar, questo 
il cammino percorso da 
Manuela, la copertina ob- 
bligata delle ultime Olim- 
piadi, il personaggio spor- 
tivo più bello dell’anno. Il 
sogno di Manuela di emu- 
lare la finlandese Marjo 
Matikainen, capace di vin- 
Cere cinque medaglie in 
cinque gare ai mondiali di 
Lathi nel 1989, dal 24 feb- 
braio è una meravigliosa 
realtà. 

Manuela è partita dal 
cuore della Carnia, da Pa- 
luzza, un terra con «una 
morale, una storia, una 
cultura, un'arte una tradi- 
zione bellissimi e partico- 
lari», come lei ci tiene a 
Sottolineare, ed è andata 
alla conquista del mondo. 
«In Norvegia l'adorano», 
ha detto la Paruzzi rife- 
rendosi a Manuela, ma 
probabilmente la Di Centa 

la conquistato un pezzet- 
tino di cuore degli sporti- 
vi di ogni parte del mon- 
do, con la sua capacità di 
faticare con il sorriso sul- 
le labbra, di essere serena 
anche nei momenti diffici- 

, con la sua forza e la 
sua tenacia. Manuela ha 
Cori 5 medaglie al- 
le O) RI (oro nella 30 
km e nella 15 km, argento 
nella 5 km e nella combi- 
nata e il bronzo nella staf- 
fetta) e la Coppa del mon- 
do con 790 punti, 40 più 
di Lijubova Egorova, se- 
conda, e ben 220 più della 
Vialbe, che ha concluso al 
terzo posto. Una stagione 
entusiasmante che ha por- 
tato, finalmente, tante 

ersone a interessarsi al 

‘ondo. Gli inebrianti suc- 
cessi di quest'anno non 
hanno cambiato Manuela. 

«Sono sempre la stessa 
e anche se deciderò di ab- 
bandonare l’agonismo tro- 
Vverò una dimensione per 
essere la Manuela di sem- 

re). Una Manuela che al- 

‘a fine della combinata ha 
abbracciato la Egorova, la 
sua avversaria più temibi- 
le. «Dopo una gara del ge- 
nere, quando si è dato tut- 
to, è stato un gesto del tut- 
to naturale — ha spiegato 
Manù —. Io e Lijubova do- 
vevamo ringraziarci a vi- 
cenda per gli stimoli che 
ci siamo date, ma anche 


per il rispetto, l'amicizia 
sportiva che ci siamo do- 
nate. Tra di noì non c'è 
mai stata lotta, duello ma 
un'onesta competizione 
secondo le migliore regole 
del nostro bellissimo 
sport, e tutto ciò il grande 
pubblico l’ha potuto vede- 
te alle Olimpiadi dove si è 
assistito a delle gare mol- 
to spettacolari». 

Lo sci di fondo è uno 
sport dove si fatica, dove 
per sfondare bisogna ma- 
cinare chilometri su chilo- 
metri, sudare e tenere du- 
ro, Manuela ha comincia- 
to a sciare come se per lei 
fosse naturale e il suo pri- 
mo allenatore è stato suo 
padre. «Oggi lui allena an- 
cora tanti bambini e a lo- 
ro voglio dire — ha prose- 
guito Manuela — che lo 
sport insegna tanto, la 
strada per arrivare a qual- 
siasi risultato è lunga e ir- 
ta ma le soddisfazioni, 
una volta raggiunti i pro- 
pri obiettivi sono grandi, 
Nello sport, come nella vi- 
ta, bisogna lavorare per 
guadagnare qualcosa ma 
molto spesso succede che 
ci si fermi davanti a un 
ostacolo. Spero che que- 
sto non accada alle giova- 
ni leve del nostro fondo». 
L'inverno di Manuela è 
stato non solo ricco di 
grandi soddisfazioni ma 
anche intensissimo e stan- 
cante. 

«Sì — conferma la Di 
Centa — ho lavorato duro 
fino a marzo e in questi 
PRO giorni di aprile ho 

‘ovuto per forza fermar- 
mi. Il comp 
pu giorni RIO in- 
‘atti, è stato un fastidioso 
mal di schiena». 

Dopo tanta fatica, han- 
no notato in tanti, Manue- 
la deve ancora partecipa- 
re a mille feste per onora- 
Te tifosi e sponsor, un 
tour de force più duro del 
IRSSROI di coppa del Mon- 

o. 


o dei miei 


«Non è così — ha rispo- 
sto subito Manuela — le 
feste non saranno numero- 
se e sono tutte ben orga- 
nizzate e per me una festa 
non è un momento per fa- 
re chiasso, ma un'occasio- 
ne per trovarmi assieme a 
tante persone, per apprez- 
zare con semplicità i gesti 
e le parole di chi è intor- 
no». 

Insieme a Manuela, for- 
se un po’ meno coccolata 
ma non per questo meno 
sorridente, c'era anche Ga- 


briella Paruzzi, la terza 


frazionista della staffetta 
di blocco delle ragazze az- 
zurre, 12.a nella 15 km 
tecnica libera a Lil. 
lehammmer. Gabriella è 
stata premiata con il sigil- 
lo regionale d'argento (a 
Manuela è stato consegna- 
to quello d'oro) e anche lei 
ha voluto elogiare la sua 
amica Manù. 

«Manuela è sempre sta- 
ta un esempio per me, ha 
detto la Paruzzi. Adesso 
però ha iunto dei ri- 
sultati prendimi e per 
me diventa troppo diffici- 
le uguagliarla. Manuela 
per me è stata importan- 
tissima, ha proseguito la 
fondista tarvisiana, e la 
voglio ringraziare. Se si ri- 
tirerà, cosa che ogni spor- 
tivo deve decidere da so- 
lo, tutti la dovranno com- 
prendere perchè lei ha da- 
to tantissimo allo sport, 
se non lo farà la voglio fin 
d'ora ringraziare perché 
io ho ancora bisogno dei 
el». 

Gabriella ha portato a 


termine una stagione che . 


non l'ha del tutto appaga- 
ta. «Alle Olimpiadi punta- 
vo sulla 30 chilometri ma 
purtroppo non si è gareg- 
giato a tecnica, ma in al- 
ternato e quindi ho dovu- 
to ripiegare sulla 15 km, 
dove ho ottenuto un 
12.posto che, insieme, al 
bronzo nella staffetta mi 
ha appagato abbastanza. 
La stagione di coppa non 
è andata bene, e ciò mi 
servirà da stimolo per il 
prossimo anno». Dopo un 
esperienza di allenamento 
negativo, con il nucleo del- 
la squadra femminile di 
fondo Gabriella ha deciso 
allenarsi con Gianpaolo 
Rupil a Tarvisio, vicino a 
casa. «Lo sci è uno sporti 
individuale, quindi il fat- 
to che noi ci alleniamo da 
sole non comporta alcun 
persia ha spiegato Ga- 
riella. E se la Di Centa 
deciderà di continuare la 
sua attività agonistica al- 
lenarsi con lei per Gabri 


. potrebbe essere come vi- 


vere in un sogno. Nono- 
stante la stagione non sia 
finita la Paruzzi continua 
a gareggiare. Il 17 sarà in 
gara in Valle d'Aosta peri 
campionati italiani di alpi- 
nismo, dove difenderà la 
pra piazza conquistata 
{a scorso anno. E Gabriel- 
la sarà a Paluzza domeni- 
ca assieme a tanti appas- 
sionati di fondo per festeg- 
giare Manuela Di Centa. 
a. p. 


FIAT PUNTO. 150.000 L'HANNO GIÀ SCELTA. 
VOI L’AVETE GIÀ PROVATA? 


Sabato 9 . 
e Domenica 10 Aprile 


‘Je Concessionarie 
e le Succursali Fiat 


sono aperte 


per farvi provare 
la Fiat Punto. 


HIARO 


li cotto alla nce ninni 
tratto alla luce del sole 


Fiat Punto è davvero un’auto che non te- 
me confronti ed è pronta a sottoporsi agli 
esami più severi, compreso il vostro. Dopo 


. averinfatti superato brillantemente nella fa- 


se di collaudo ben quaranta prove: d’urto, 
oggi sta affrontando con grande decisione 
anche la prova più impegnativa, quella de- 


gli automobilisti. Il risultato? un successo. 


150.000 automobilisti l'hanno già scelta, 
dimostrando di apprezzare la sua linea in- 
novativa, i suoi interni ricchi di confort e là 


sua Versatilità, E voi avete deciso quale tra 


le sue 24 versioni fa per voi? Non ancora? 
Allora sabato e domenica appuntamento 
nelle Concessionarie e nelle Succursali Fiat. 


Mettetela alla prova, Fiat Punto vi aspetta. 


mucio SI 
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|_Primo turno _| nale 1.0/2.0 posto 


PRINCIPE TRIESTE 
Vincente incontro "A" _ Vincente incontro "E" 
GAETA 


Incontro E Perdente inc. "E" 


FORST BRESSANONE PRIMA GARA 


ce 
Vincente incontro "B" 


M. MODENA Finale SECONDA GARA 


3.0 e 4.0 posto 
CIFO PANCALDI BO 


[ meontroc__]} Vincente incontro "©" 


MERANO 


TERZA GARA 
Incontro F Perdente inc. "F* 


PRATO Vincente incontro "F" 


Vincente incontro "D" 


1.a gara: 14 maggio 1994 
2.a gara: 21 maggio 1994 
3.a gara: 28 maggio 1994 


Andata: 9 aprile 1994 
Ritorno: 16 aprile 1994 
Ev. bella: 19 aprile 1994 


Andata: 30 aprile 1994 Andata: 14 maggio 1994 
Ritorno:7 maggio 1994 | Ritomo:21 maggio 1994 
Ev. bella: 10maggio 1994 | Ev.bella:28 maggio 1994 


TRIESTE — Ci siamo. 
Da oggi il Principe si ri- 
tuffa nei play-off. L'ulti- 
mo e decisivo passo ver- 
so lo scudetto parte da 
Chiarbola stasera alle 
18.30. Sul parquet trie- 
stino saranno di fronte 
Gaeta e la «stella» del- 
l'handball italiana. 
Risultato scontato?, 
viene spontaneo chieder- 
si. E invece no. Se nella 
stagione passata i bian- 
corossi erano partiti in 
inferiorità numerica tec- 
nica nei confronti delle 
altre contendenti, que- 
st'anno sono considerati 
il peggior nemico, quello 
da affrontare e da batte- 
re a tutti i costi. È me- 
glio essere sopravvaluta- 
to o, al contrario, snob- 
bati? Difficile dirlo: sta 
di fatto, comunque, che 
nell'anno della stella le 
squadre avversarie sape- 
vano di trovare sugli 


. spalti Massotti, Sivini e 


M. Lo Duca, confidando 


Sport 


«zo»; PRINCIPE /LA SQUADRA TRIESTINA SI TUFFA NELLA FASE DECISIVA DEL CAMPIONATO | 


quindi in una possibilità 
di successo più agevole. 

I triestini sono partiti 
con in campo tanta, tan- 
tissima grinta, quella vo- 
glia di vincere che il pa- 
ron Mario Dukcevich ha 
invocato davanti ai suoi 
ragazzi giovedì sera al 
termine dell'allenamen- 
to. 

Una seduta prettamen- 
te tattica e di rifinitura 
che G. Lo Duca ha volu- 
to per concludere un ci- 
clo di preparazione fisi- 
ca intensa durato alcune 
settimane. Tranne Schi- 
na, che ha accusato una 
distorsione alla caviglia 
nel corso dell’amichevo- 
le disputata in settima- 
na con Jadran Kosiîna, il 
resto della formazione è 
a punto. 

La via dei play-off ve- 
drà ai blocchi di parten- 
za otto squadre. Oltre a 
Principe-Gaeta oggi so- 
no in programma pure 
Forst Bressanone-Mode- 
na, Cifopancaldi Bolo- 


gna-Merano e Prato-La- 
zio. I triestini guardano 
con maggior attenzione 
al match Forst Bressano- 
ne-Modena. E da questa 
doppia o triplice sfida 
che verrà fuori il prossi- 
mo avversario (permet- 
tendo) del sette campio- 
ne d'Italia. E le voci di 
corridoio. parlano già di 


Principe- Forst come del- . 


la finale' anticipata di 
questo atipico campiona- 
to di pallamano. 

Come in ogni stagione 
play-off significa anche 
‘un incremento di pubbli- 
co per la pallamano trie- 
stina. La stella è stata 
conquistata grazie an- 
che al sostegno dei tifosi 
che si sono affettuosa- 
mente stretti attorno ai 
biancorossi per colmare 
i vuoti creati dalle deci- 
sioni della giustizia spor- 
tiva, 

Ed è sua idea di un 
gruppo di affezionati ti- 
fosi che si è costituito il 


Play-off, avvio con Gaeta 


club Amici della palla- 
mano Principe. Lo scopo 
primario è quello di dar 
vita a un tifo organizza- 
to e di promuovere le ini- 
ziative idonee a suppor- 
tare adeguatamente la 
squadra. Per le informa- 
zioni ci si può rivolgere 
al club in occasione dei 
match casalinghi o tele- 
fonando allo 
040/304604. 

an, bul. 


PRINCIPE: 1 Marion; 16 
Mestriner; 2 Velenik; 3 
Sivini; 4 Oveglia, 7 Bo- 
snjak; 8 Schina; 6 Kavre- 
cic; 10 Saftescu; 11 Pa- 
‘storelli; 14 Tarafino; 15 
Lo Duca M. all: Lo Duca 
G. 
GAETA: 1 Noviello, 12 
Augello; 3 Guerrazzi, 4 
Salipante; 6 Bettini, 7 
Accampora; 8 Zafarana; 
9 Scalesse; 10 Mataraz- 
zo; ll Jensen; 14 La- 
croix; 18 Perrone. All: 
Zottola. 

ARBITRI: Fina di Marsa- 
la, Iannazzo di Palermo. 


HOCKEY PISTA/LATUS 
Ritorno a Chiarbola 
per provare i giovani 
Si prepara il futuro 


TRIESTE — Superata la 
sosta pasquale, la Latus 
torna a Chiarbola per 
ospitare il Lodi (inizio 
ore 20.30). Negli intendi- 
menti (e con la classifi- 
ca) di qualche mese fa, 
con questa partita dove- 
va iniziare la volata fina- 
le, quella destinata a far 
mantenere alla squadra 
triestina la posizione in 
AI 

Le cose ‘invece sono 
andate ben peggio per i 
colori biancorossi e la ga- 
ra di stasera, la prima di 
due consecutive da di- 
sputare sulla pista di ca- 
sa (sabato prossimo i gio- 
catori di Jorghe Luz rice- 
veranno il Sandrigo) ser- 
virà soltanto a mettere 
ancora una volta in luce 
i più giovani della rosa 
affidata all'argentino. 


Ma se la graduatoria 
non ha più nulla da dire 
all'ormai retrocessa e de- 
lusa Latus, le prossime 
settimane. dovrebbero 
portare delle importanti 
novità per quanto con- 
cerne la società. Il presi- 
dente Cesare Denevi ha 
già annunciato infatti 
che nei prossimi giorni 
inizierà una serie di con- 
sultazioni con i dirigenti 
e con alcuni imprendito- 
ri locali per impostare la 
prossima stagione («che 
mi auguro possa vedere 
ancora una volta la mia 
squadra militare nella 
massima divisione nazio- 
nale — ha detto il presi- 
dente — perché confido 
nel ripescaggio»). Per lo 
meno non lo si potrà ac- 
cusare di non avere fat- 
to le cose per tempo... 

u. sa. 


‘Marco Braida ha sfiorato il podio. 


FIRENZE — Una «fuga» 


- eccellente, qualche delu- 


sione e un paio di piace- 
voli sorprese. I campio- 
nati assoluti di muoto 
che si svolgono a Firen- 
ze hanno iniziato a dare 
i primi attesissimi re- 
sponsi tecnici. Attesissi- 
mi perché da Firenze de- 
ve partire la ricostruzio- 
ne della nazionale italia- 
na che difenderà il pro- 
prio prestigio internazio- 
nale ai mondiali che si 
disputeranno a Roma in 
settembre. 

Una vera impresa tita- 
nica se si pensa che Fin 
si è candidata a ospitare 
questi mondiali dopo i ri- 
sultati eccezionali di Per- 
th (1991) e che ora non 
sarà facile rivivere quei 
«momenti di gloria», vi- 
sto che le sue punte di. 


‘ diamante, le medaglie 


olimpiche Battistelli e 


VELA/DRAMMATICA QUINTA TAPPA DELLA WHITBREAD 


Brooksfield risale la classifica 


La barca italiana è ora quarta - Disalberata Tokio, una falla per Dolphin & Youth 


Brooksfield in quarta posizione, favorita dalle sfortuna altrui. 


VELA/TRAIPARTECIPANTI ANCHE SPANGARO 


Due giorni di Jeanneau Od 


TRIESTE — Riecco in li- RENO SPaNgE iena, 3, tim. Bertocchi; al- 


nea le Jeanneau O. D., le tissimo, che ha lasciato l'Adriaco la n. 13, tim. 
barche del Giro d'Italia. Broocksfield dopo il pas- Tarabocchia; alla Pietas 
Stamani alle 9 alla Trie- saggio del Capo Horn a Julia Sistiana la.n. 4, 
stina della vela skippers Punta del Este per dissa- tim. Planine; alla Svoc 


Monfalcone la n. 6, tim. 
Morin; alla slovena Por- 
toroz, la n. 12, tim. 
Strauss. Restano due, 
Free Blue 2, n. 2 e la 
Free Blue 1, n. 5 destina- 
te a due timonieri fioren- 
tini i cui nomi si sapran- 
no domani alla parten- 


pori con lo skipper Mai- 
sto), la P. O. Emanuela 
Sossi ha sorteggiato le 
barche. 

Lo schieramento di og- 
gi e domenica sarà que- 
sto: alla Triestina della 
vela la n. 1, timoniere 
Fonda, la n. 7, tim. Poli 
e la n. 9, tim. De Martis; 
alla Barcola-Grignano, 
la n. 2, tim. Barsella e la 
n. 7, tim. Parladori; alla 
“Nautica Grignano la n. 
14.Half Pipe, tim. Stopa- 
ni; al Cdv Muggia la n. 


meeting e alle 10.50 pri- 
mo segnale di partenza 
per  l’«Internazionale». 
Tredici delle 15 barche 
noleggiate da Cino Ricci 
a vari circoli del golfo, 
italiani e stranieri, effet- 
tueranno una serie di 6 
prove su «bastone» da ri- 
petere due volte. 

La sera di giovedì scor- 
so, sempre alla Stv, pre- 
senti i componenti del 
comitato regata e vari 
skippers (fra i quali Ste- 


a 
Le barche sono tutte 
uguali per misure, dota- 
zioni di vele e strumenti 
di bordo. Gli equipaggi 
sono di 6 persone. 
: i. s. 


Lo skipper Maisto racconta 


‘ ledifficoltà della navigazione: 


«Trenta nodi di vento 


e un’afa insopportabile» 


MILANO -'E' al quarto 
posto in classifica gene- 
rale «Brooksfield», l’ uni- 
cabarca italiana che par- 
tecipa alla regata intor- 
no al mondo, dopo che 
due gravi incidenti han- 
no caratterizzato le ulti- 
me ore della quinta tap- 
pa, in corso nell’ Oceano 
‘Atlantico tra Punta del 
Este, in Uruguay e Fort 
Lauderdale, negli USA. 

Il W60 «Tokio», che 
guidava la flotta dei con- 
correnti, ha disalberato 
e ora, con attrezzature 
di fortuna, si sta dirigen- 
do verso Rio de Janeiro 
dove sta puntando an- 
che il W60 inglese «Dol- 
phin e Youth» per ripara- 
rare una crepa di quasi 
due metri che si è aperta 
nello scafo. 

La classifica vede ora 
al comando il W60 
«Yamaha» seguito da al- 
tri tre W60 che precedo- 
no il «Merit Cup», il pri- 
mo dei maxi. 

L' arrivo a Fort Lau- 
derdale è previsto per la 
fine del mese: sia lo skip- 
per di «Tokio» Chris Di- 
ckson che quello di «Dol- 
phin» Matthew Hum- 
preis hanno detto che in- 


tendono proseguire la re- © 


gata una volta riparati i 
danni. 


Per . quanto riguarda 
Brooksfield, evidente- 
mente gli uomini di Mai- 
sto stanno raccogliendo 
i frutti di una buona scel- 
ta di navigazione opera- 
ta in partenza andando 
a occupare la zona più a 
ovest di tutta la flotta. 
«Si pesta di bolina in mo- 
do pauroso - ha comuni- 
cato via radio lo skipper 
torinese -.Oggi navighia- 
mo con 30 nodi di vento, 
2 mani di terzoli sulla 
randa e genoa 4, ma con- 
tinuaiamo a sbattere sul- 
le onde. Il calldo e l'afa 
stanno diventando un in- 
cubo, stare sottocoperta 
è quasi impossibile, non 
si respira più, gli oceani 
australi sono un sogno)». 

Brooksfield ha da po- 
co superato Cabo Frio e 
fino a Recife, Guido Mai- 
‘sto prospetta una lunga 
bolina. 

Una volta raggiunte le 
coste venezuelane, supe- 
rate le insidie di qualche 
buco di vento,si dovreb- 
bero incontrare gli Ali- 
sei, che accompagneran- 
no la flotta fino alla Flo- 
rida. 

Alle spalle dell'imbar- 
cazione italiana, stacca- 
to di dieci miglia, si tro- 
va il maxi-ketch dell'el- 
vetico Pierre Fehlmann. 


NUOTO /CAMPIONATI ITALIANI A FIRENZE . 


Siciliano, exploit nei 400 sl 


A 32 centesimi dal record di Lamberti - Abbas 


Sacchi, sembrano anco- 
Ta a mezzo servizio. Sac- 
chi soffre i postumi di 
‘un incidente mentre Bat- 
tistelli, squalificato do- 
po aver vinto nella pri- 
ma giornata di gara i 
400 misti (4.23.76), ha 
pensato di ritirarsi (si di- 
ce su consiglio del medi- 
co) dai campionati italia- 
ni. Per fortuna non han- 
ho rinunciato Pier Maria 


Siciliano ed’ Emanuele; 


Merisi che hanno conqui- 
stato fin d'ora un posto 
per i mondiali di Roma. 
Siciliano ha vinto i 
400 stile libero (3.50.78) 
dopo aver tentato di bat- 
tere il vecchio record di 
Lamberti (3.50.46), men- 
tre Merisi ha vinto age- 
volmente il 200 dorso 
(2.00.13), «liberati dalla 
CONCOISIZE di Battistel- 


‘Abbastanza bene an- 


tanza bene i «regionali» 


che gli atleti triestini e 
regionali, con Francesca 
Salvalaio (Pordenone) 
terza nei 200 dorso fem- 
mine (2.16.30), mentre 
Marco Braida si è lascia- 
to sfuggire, causa di una 
partenza troppo lenta, il 
terzo posto nei 100 far- 
falla per un solo centesi- 
mo di secondo (56.35). 
Dopo la gara l'atleta ros- 
soalabardato era comun- 


‘que ‘soddisfatto ‘e conta 


di. rifarsi oggi nei 200 
farfalla. 

Bene anche Dino Sori- 
ni, 13.0 nei 400 stile libe- 
ro conil nuovo record re- 
gionale (4.05.95) e Mau- 
Tizio Tersar 14.0 nei 200 
dorso (2.10.95). La socie- 
tà rossoalabardata dopo 
la seconda giornate di ga- 
re risulta al sesto posto 
della classifica generale 
maschile. 

Franco Del Campo 


VOLLEY /RIPRESA 
La Pallavolo Trieste 


‘in casa, Rum Baker 


impegnata a Rovigo. 


TRIESTE — Ripartono 
questa: sera, dopo un 
anno di sosta, i campio- 
nati di volley. Giocherà 
in casa alla Suvich alle 
18 la Pallavolo Trieste 
opposta al Viserba di 
Forlì, mentre i «cugini» 
della Rum Baker si re- 
cheranno in trasferta a 
giocare contro il Sicc 
‘Rovigo, formazione che 
soggiorna al vertice del- 
la .B/2 e che a Monte 
Cengio all'andata ave- 
va addirittura rischiato 
di perdere. 

Restando nel settore 
maschile in C/1 il Mon- 
falcone affronterà la 
difficile trasferta a Mo- 
gliano, mentre il Vivil 
ospiterà il fanalino di 


coda Motta e il Copat 

Cucine di Pordenone 
sfiderà il Maniago nel 
derby regionale. 

‘ Passando al settore 
femminile l'Oma Adria 
Food in B/2 cercherà i 
due importantissimi 
punti in trasferta con- 
tro il Rinascita Fusigna- 
no ed è anche in questa 
partita che si investono 
parecchie aspettative: 
la salvezza è tuttora a 
portata di mano. 

In C/1 femminile il 
Bor Tombolini sarà im- 
pegnato alla Suvich al- 
le 20.30 contro il Ghe- 
mar, mentre alle 18 lo 
Sloga Koimpex ospiterà 
il Gemona alla De Tom- 
masini di Opicina. 

gs. 
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I MinipubStars all’attacco 
dell’imbattuta capolista 


TRIESTE — Dopo la sosta tornano in campo i Minipub- 
Stars che saranno impegnati al Grezar nella seconda gior- 
‘nata di ritorno del campionato di A 2 contro la formazione 
dei New Giants Bolzano in testa alla classifica. All'andata 


vinsero i New Giants trascinati dallo statunitense Grant 


con il solo merito di approfittare delle distrazioni dei trie- 
stini, riuscendo comunque a contenere la rimonta dei Mini- 


HREn. La rivincita odierna si presenta molto agguerri- 
, infatti se da parte degli ospiti c'è la determinazione a ri- 


a, 
badire la leadership rimanendo imbattuti, tentando di al- 


are ulteriormente il passo sulle inseguitrici, da parte 


dei triestini c'è la convinzione di poter ancora dire la pro- 


‘pria per quanto riguarda 


il discorso play off. La compagine 


triestina, che ha approfittato della pausa pasquale per re- 


cuperare alcuni t 
canismi che nelle ultime 


facendo mancare di continuità il 


fortunati e per rimettere a punto i mec- 
ite non avevano funzionato 


joco, non nasconde la 


possibilità di riscattarsi dalle prestazioni precedenti pro- 
pala con una vittoria contro la capolista ancora imbattuta. 


partita si presenta di 


combattuta e spettacolare vi- 


sto che nessuna delle due formazioni ha intenzione di la- 
sciare nulla di scontato e soprattutto ‘perché i due punti so- 
no importanti per entrambe le squadre. L'appuntamento 


indi è per questo pome: 
1430 per Minipubsters-N 3 W 


io allo stadio Grezar alle 
iants Bolzano. _ 
Luciano Balzo 


‘nelle 500 è stato molto rapido (1'25«180) nonostante 


Sabato 9 aprile 199 


Solo per Schina qualche problema fisico. 


irc DB 
La Cagiva e l'Aprilia 

in evidenza delle prove 
del Gp di Malaysia 


SHAH ALAM - Aprilia e Cagiva in evidenza nel prim0 
giorno di prove ufficiali del Gp di Malaysia, seconda 
prova del mondiale di motovelocità in programma do-| 
mani. La Cagiva dello statunitense John Kocinski ha re- | 
alizzato il miglior tempo nelle 500 cc, le Aprilia dell'itar 
liano Max Biaggi e del giapponese Sakata sono state 1@ 
più veloci, rispettivamente, nelle 250 e 125. Kocinsk!. 


non abbia trovato ancora l'assetto giusto. L'unico ché 
sembra in grado di impensierirlo è Cadalora, secondo 
su Yamaha. I 


Sci: assoluti a Santa Caterina 
A Bibiana Perez la discesa ) 


SANTA CATERINA VALFURVA - Bibiana Perez ha'60n- 
quistato il titolo italiano assoluto di discesa libera, con: 
fermando la sua buona condizione di questo finale 
stagione. Sui 1.850 metri del tracciato, con neve inver- 
nale e cielo parzialmente coperto, la Perez ha inflitto 
32 centesimi di secondo a Barbara Merlin. Soltanto 
arta (a 97 centesimi) l'attesa Isolde Kostner; che st4| 

lenunciando le fatiche degli ultimi due mesi che l'han: 
no proiettata alla ribalta internazionale. Isolde è stat4 
preceduta anche da Alessandra Merlin, terza assoluta 8 | 
39 centesimi da Bibi Perez e vincitrice della prova riser- | 
vata ai giovani. Deborah Compagnoni tornerà in pist4| 
domani nel Super-G che assegnerà l'ultimo’ tricolor@ | 
stagionale per le donne. 


Atletica: le cinesi disertano | 
la maratona di Londra | 


LONDRA - Le atlete cinesi, assurte al gotha del fondi 
smo mondiale dopo i ripetuti exploit dell’anno scorso; 
non ParioriE ano alla maratona di Londra, in pro- 
ail 17 È 
aprile. In un fax Huang Zhi, segretario generale dell'A5” 
sociazione Cinese di Atletica, ha attribuito la defezion® 
al «cattivo stato di salute» delle interessate. Forse 
troppo presto per parlare di un «giallo», ma sta di fatto | 
che la comunicazione arrivata da Pechino ha colto alla | 
sprovvista gli organizzatori. 


Ciclismo: ancora di Rominger 
il giro dei Paesi Baschi 


AZPEITIA - Per il terzo hanno consecutivo Toni Romin* 
ger si è aggiudicato il Giro dei Paesi Baschi, giunto alla 
XXXIV edizione. Il campione elvetico ha vinto in serat4 
la cronometro SSPREA ER di 8, 3 chilometri, se” 
conda frazione della quinta e ultima tappa, con un tem: 
po di 13' 29« a una media di 36, 901 chilometri orari. 
Un tempo inferiore di 20» a quello del russo Eugeni Ber- 
zin, classificatosi secondo davanti a Francesco Casa: 
grande. Nella classifica finale generale, Berzin ha con- 
cluso al secondo posto e Claudio Chiappucci al terzo. 


Rally: il Costa Smeralda 
alla Subaru di Liatti 


SASSARI - Piero Liatti, su Subaru Inpreza, ha vinto il 
16/mo Rally Costa Smeralda-Trofeo Martini. Il pilota di 
Biella, in coppia con Luigi Pirollo, ha conseguito il suc- 
cesso con una prestazione accorta e regolare, Jestend0| 
il vantaggio accumulato ieri. Ha tenuto testa al ritorn0 
delle Toyota. Gilberto Pianezzola ha dato battaglia, mî | 
dopo un entusiasmante recupero, è uscito di strada nel 
la 23/ma prova. Più prudente il comportamento dell' al’ 
tro pilota della Toyota, Piero Longhi, giunto alle spallé 
del vincitore, che ha consolidato il primato nella classi 
fica del campionato italiano. | 


Golf: domani al Golf Club. 
la Coppa Aîrc 
‘TRIESTE - Domani sul campo del Golf Club Trieste è 12 
programma la Coppa AIRC (Associazione italiana rice” 
ca sul cancro), una 18 buche, stableford, hcp, 2 catego” 
rie (0/14 - 15/34), con premi al primo e secondo nett0 
per categoria. La finale del circuito sarà giocata a Lign4” 
no il 23, settembre.Soddisfazione al circolo carsico pe. 
il buon comportamento di Paola Tacoli che ha fatto pa” 
te delle sette golfiste azzurre partecipanti al campion9* 
to di Francia juniores sui campi di Parigi. La Coppa A! 
gon Shoes è stata archiviata intanto con il primo nett? 
i Massimo Pelliccetti e il primo lordo di Franco Orrù: 
Primo dei non classificati Adalberto Costessi. 


Ippica -La tris: 18-15-6 
Prima di Lacy Love 


MODENA — Prima vittoria italiana di Lacy Love, sv? | 
desina dotata di ottimo spunto che è venuta alla dista! 
za a battere di forza il fuggitivo Lazing Effe nella Ti 
modenese. Negli ultimi metri, nel tentativo disperato d q 
difendersi, Lazing Effe ha traballato notevolmente n°) 
non ha rotto ed è riuscito a conservare il secondo po 
nei confronti di Lom De Lom dietro al quale conclud@ 
va Niarcos, che regolava Ma Blonde; anonimi: gli alt. 
Totalizzatore: 176; 69, 33, 90; (1614). Monte premi To 
soddisfacente, 8.388.606.000 lire, combinazione vince! 
te 18-15-6. Buona, ancora una volta, la quota, (di 
9.290.300 per 614 vincitori. : 
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BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI 
Ferraresi 


Odierni 


18700 


Prec. 


18510. 


Dif. 


+190 +1.03 


16000) 


Var. % Min'93 Max'93 


20000 


Lignago 


9500 


9340 


+160.+1.71 


7900. 


9500. 


ASSICURATIVE 


Abellle 


80600 


‘80000. 


+600_+.75 


74000 


82900 


Fata 


19140 


19340 


2200 -1.03 


18400 


19900 


LaFond War 


1600 


1489 


4111 +7.45 


1200. 


1600 


La Fondiaria 


7930 


7101 


+229 +2.97 


6610 


8280, 


Subalpina 


12900 


12500. 


4400 _+3.2 


10000 


12900. 


BANCARIE 
Banco Chiavari 


4201 


4160 


441 4.99 


3450 


4500. 


Bca Agricola M. 


10100 


10050 


450 +5. 


9450. 


10600 


Bca Mercantile 


10100 


10050. 


450 +5 


8540 


10140 


Bco Legnano, 


7800 


7640 


+160.+2.09 


7260 


8550. 


15350. 


15450 


2100 _-.65 


13120. 


15910. 


Bco Sardegna R 
Bna 


4838; 


4700. 


+138 +2.94 


3519 


4820 


1888 


1805 


+83 44.6 


1310. 


1813 


1205 


1180 


425 42.12 


849 


1198 


Cr Commerciale 


6280, 


6279 


+1 +02 


5832 


6280. 


‘Cr Lombardo 


3080. 


3150 


“70 -2.22 


2870: 


3340 


Interbanca Pr 


26500. 


26100 


4400 +1.53 


20000 


26100 


EDITORIALI 
Mondadori 


14400. 


14500. 


-100_-.69 


14000 


15050 


Mondadori Rnc 


10250. 


10250. 


CEI] 


9850. 


10700 


5040 


5040 


[PESI] 


4400 


5050 


Poligrafici 
GEMENTI 
Cem Aug War. 


1748 


1900 


2152 __-8 


1180 


1640 


Cem Augusta 


3480. 


3403 


477 42.26 


2500 


‘9480. 


Gem Barletta. 


6600 


6410 


+190.+2.96. 


5000 


6410 


Cem Barletta R. 


4705 


4660 


445 +97 


13970. 


4710 


Odiemni 
450 


1212 +1,51%|]|1629.92 -0.72 


Prec. Dif. Var. % Min'93 Max'93 


442 +8:+1,81 


375 519 


4140 


4100 


+40 _+.98 


2710 


5990 


5780. 


4210 +3.63 


3600 


8520 


8400. 


+120 +1.43 


5100 


2950. 


2990 


40 -1.34 


2350 


2510 


441 +1.63 


2270) 


Gent Zinelli 


215 24 -1.86 


213 


Gucirini, 


1095 +5 +46 


1010 


Linificio 


1590 +10 +63 


1131 


Linificio Rnc 


1170 +30+2.56, 


908 


Marzotto Rnc; 


6700 


+20. 42.99 


4700. 


Rotondi 


635 +15 +2.36 


395) 


‘Simint 


1697 +34 42 


1680, 


Simint Pr 


1031 +6 +58 


1030 


Texmantova 


1325 oi 


920, 


Zucchi 


9210 _+180.+1.95 


6980. 


5195 +50 _+.96 


4000 


Acque Pot To 


10800 10800. IO NRESEO: 


‘960012020. 


Giga Rnc 


1010 


980 +30 .+3.06 


205 1010 


De Ferrari 


6300. 


6230 +70 .+1.12 


5510 6250 


De Ferrari Rnc 


2210 


2150 _+60.+2.79 


1950, 2220 


Jolly Hotels, 


7800. 


7700 _+100_+1.3 


6200 8000 


Jolly Hotels R 


11199 11201 


Pacchetti 


nq 
261 


= 0 
249 +12 44.82 


184 267. 


TRATTAZIONE CONTIN 


Titoli 
Alitalia Cat A 


Odierni 
1359 


Var.% Max 
+0,82_A377- 


Contr. 
502 


Ma 
1330 


Cem Sardegna 


6401 


6100 


+301 44.98 


4710 


6100. 


Alitalia Priv.. 


925 


40,33 985 


901 434 


Merone 


2010. 


‘2259! 


+151 +6.68 


1801 


2410. 


Alitalia Risp Nc 


1049 


+1,75 1060 


1021 136 


Merone Ri War 


2450- 


1780, 


+670+37.64 


Alleanza Ass. 


1380 
Merone Rnc 


1700, 
1695. 


1522 


+113.+7.42 


1260 


1635 


Alleanza Ass Ris 
Assitali 


18511 
14753 
20987 


+0,95 18700. 
42,96 14950. 
+28,78_ 21690 


1700 


1470 


Attiv Immobili 


‘3552. 


43,71 3680 


18360 25647 
1143506255 
18800 6107 
3415 3118 


Merone War 


1135 
CHIMICHE 
Auschem 


1500 


+230415,65, 


0 E 


Auschem RÎ 


8640. 


8450. 


0 È 
+190.+2.25 


2815 


2725. 


+90 43.3 


2820. 


2720) 


+100 +3.68 


alp 


5061 


5000) 


+61 +1.22. 


Enichem Aug 


2680. 


‘2650 


+30.+1.13 


Fmo 


980, 


950 


+30 +3.16 


Marangoni 


5650 


5600 


+50 _+.89 


‘Autostr Priv Cat 


2405 


40,54 2420 


2982 ___3510 


Bca Com ital Ris. 


5137. 


-0,16__5200 


5011. 267 


Bca Commerci 


5771 


40,42 5799 


5750 42416 


Bca Di Roma 


2065 


+0,44 2100 


2020 


Bca Fideuram 
Bca Pop Bergamo 


2084. 
23354 


44,04 __2130 
+0,50_24000 


2040 
22600. 


6544 


Bca Pop Di Bresc 


9127. 


+0,40__9200 


Bca Toscana 


3669. 


+1,63 3735 


Bco Ambr Ve 


3110 


-1,21 3180 


Bco AmbrosV. 


5014 


+0,34 5098 


Bco Ambros V. 


3170. 


21,74 3250. 


Bco Napoli. 


2206 


+5,90__ 2290. 


Perlier 


610 


600, 


+10 +1.67 


Bco Napoli R 


‘1712 


+1,60__1734 


Recordati 


7216. 


7100. 


+116 +1.63 


Benetton Group Sp 


28063 


20,38 28400! 


‘4200. 


‘4080. 


+120 +2.94 


Bnl Risp Por 


14973 


+0,28 15020 


‘Recordati Rnc. 


‘2250. 


2100. 


+150 +7.14 


Calcestr Spa 


14136 


Saiag 
Saiag Rnc 


1270. 


1190 


+80 46.72 


Gart Burgo 


11526. 


41,68 14300. 
+1,72 11590 


Snia Fibre 


1170 


1070 


+100 +9.35 


Vetrerie Ita 


4650, 


4500 


+150 +3.33 


9421 


-0,72 9500 


Cart Burgo Ri, 


9734 


48,04 


- COMMERCIO 
Standa 


38270. 


38290 


“20 _-,05 


Standa Anc 


11900 


11900 


[O] 


COMUNICAZIONI 


Ausiliare 


8985 


8985. 


00 


Auto To Mi 


13750. 


13550. 


+200 +1.48 


Nai 


350 


340. 


+10 .+2.94 


ELETTROTECNICHE 


Ansaldo Trasp. 


7150 


7050 


+100/+1.42 


Gewiss 


19400 


19100 


= 4300 +1.57 


Cart Sottrici 


971 


+0,82 


Cementer Sicilian 


6415. 


+3,42. 


Cementir 


2028. 


43,81 


Cir Risp Por 


1985 


0,14 


Gir-Comp Ind Riun 


2525 


20,36. 


Cirio Bert-De. 


966 


40,42 


Cofide Risp Por 


1114. 


20,36. 


Cofide Sì 


1739 


1,64 


Cogefar 


2293 


-0,43 


Cogefar- Rp 


2512 


+6,08 


Comau Finanzia 


2836. 


-1,12 


Saes Getters P' 


13000. 


12900 


+100_+.78 


Costa Crociere 


4922 


+1,74 


FINANZIARIE 


7390 


+11_+.15 


Costa Crociere 


2916. 


20,24 


Cr Bergamas 


17624 


+0,88 17750 


Avirfin 
Bastogi _ 


101 


+19+18.81 


Gr Fondiari 


5809 


-0,29 5845. 


6392 . 


Vittoria Ass. 


PIAZZA AFFARI 


Fiat e Generali al «top» 
Ancora scambi frenetici 


MILANO — Borsa valori ancora in 
forte rialzo oggi, con gli indici che 
stabiliscono i nuovi massimi per il 
1994. L'indice Mib, con un +1,51%, 
arriva a 1212 punti, mentre il Mi- 
btel segna +1,49% a 12.096 punti. 

Piazza Affari è ormai preda di un 
«raptus». rialzista che porta il listino 
a superare di giorno in giorno i limi- 
ti precedenti. 

Un movimento che si incrementà 
anche in presenza degli sviluppi po- 
sitivi sul fronte politico, dopo l’ac- 
cordo tra Lega e Alleanza nazionale 
che fa ritenere più vicina la forma- 
zione di un nuovo esecutivo all'in- 
domani delle elezioni. 

Ma al di là degli elementi più o 
meno favorevoli, è tutto il sistema 
Borsa che pare finalmente decolla- 
to, con l'intervento di piccoli e gran- 
di investitori che hanno contribuito 
ad allargare a dismisura il giro degli 
affari. 

. Gli scambi sono risultati molto at- 
tivi anche nella seduta odierna, non 
arrivando comunque alle vette toc- 
cate ieri, 

Fiat e Generali hanno di nuovo su- 
perato la soglia dei 100 miliardi di 
lire di controvalore, rispettivamen- 
te a 153 e 126 miliardi, 


Titoli Odiemi  Var.% 


5785 Max, 


Min 


952.34 -0.78 


Contr. 


D’INVESTIMEN 


AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


Odiemi 


18475 


Prec. Var.% 


18248 _+1,24 


Aureo Previd 


22370 


22086 __+1,29 


Azimut Cresc. 


17067. 


16879 41,11 


Capitalgest Az 


16757 


16556 _+1,21 


Cisalpino Az. 


14751 


14586 _+1,13 


Coopinvest 


13729. 


13605 _+0,91 


Euro Aldebaran 


17373 


17111 +1,59 


Euro Junior 


20447 


20228__+1,08 


Euromob Risk F 


DI7A4 


21469 _+1,28 


Finanza Romag. 


13462 


13270 _+1,45 


Fiorino 


36090 


35734 _+1,00 


Fondinvest Tre 


17423 


17180 _"+1,41 


Fondo Trading 


‘9202 


9021 42,01 


Galileo 


14591 


14374 _+1,51 


Genercomit Cap 


14153 


14012 __+1,01 


‘Gepocapital 


16825 


16613 _+1,28 


Gestielle A 


12087 


11963 +1,04 


Imindustria 


19252 


13170__+0,62 


Industria Rom 


14213 


14029 _+1,31 


TITOLI 
Centr.Am.USD 


Odiemi 
7,681 


TITOLI 
Epta92 


Prec. 
15427 


Centrale Amer. 


12610. 


Gesfimi Pianet 


9750 


‘ Crist Colombo: 


19039 


Investire Bond 


11083 


Fondersel Am. 


11101 


Mediceo ObbI. 


10934 


Genercomit Am. 


19124 


Imi West 


15495. 


Investire Am 


18536 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
CT Rendita 


12021 


Prime M Amer 


16036 


AZIONARI INT. PAGIF. 


‘Adriat F East 


15165. 


Cooprend 


10963 


Fondicrì 1 


11736 


Fondo Prof Red 


14250 


Gestiras 


31722 


Centr.Estr.Or. 


12369. 


Lagest Obb.it. 


20385 


Centr.Es.Or.Y. 


786 


Risp Ita Redd 


24273 


Fondersel Or. 


12973 


Sviluppo Redd 


19699 


Imi East 


16265 


Investire Pac. 


17826 


Oriente 2000 


22176 


Prime M Pac 


19464 


BILANGIATI ITALIANI 
America 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 


15412 


Azimut Garanz. 


14671 


Bai Gest.Mon. 


10746 


Bn Cash Fondo 


14273 


Capitalgest Mo 


11454 


Interb Azion 


25516 


25223 +1,16 


Arca BB. 


Centr.Cash CC 


11448 


Lombardo. 


20923 


20656 _+1,29 


Aureo 


Cisalpino Cash 


10128 


‘Phenixfund Top 


13596 


13384 _+1,58 


Azimut Bil. 


Euromob Monet. 


12681 


Primecapital 


44078. 


43689 40,89 


Azzurro: 


Fideuram Mon 


17559. 


Primeclub Az 


14909 


14754 _+1,05 


Bn Multifondo 


Fondicri Monet 


16644 


Quadrifogl.Az 


16467 


16229 _+1,47 


Bn Sicurvita. 


Fondo Conto V. 


‘13868 


Risp.it. Az 


17242 


17067 _+1,03 


CT Bilanciato. 


Fondoforte 


12529 


Salvadanaio Az 


15483 


15299 41,20 


Gapitalcredit 


Ges Fimi Prev, 


13481 


Sviluppo Iniz. > 


18829 


18670 _+0,85 


Capitalit 


Gesticred.Mon 


15428 


Venetoblue 


14390. 


14152 __+1,68 


Capitalgest Bi 


Investire Mon. 


11268 


' Venetoventure 


14864 


14671 _+1,92 


Carifond.Libra 


Performance M 


11605 


Venture Time 


15498 


14152 49,51 


Cisalpino Bil 


AZIONARI GL. INT. 
Adriat Global 


18830 


18851 _-0,11 


Aureo Global 


13032 


12872 __+1,24 


Azimut Bor Int 


12838. 


12878 __-031 


Azimut Trend 


15926 


15933 _-0,04 


Bai Gest Azio. 


np 


11036 


Bn-Mondialfon. 


15347 


15349 -Q,07 


Capitalgest In 


12855 


12888 -0,26 


Carif.Ariete 


16067. 


15935 40,83 


Carif.Atlante 


16695 


16585 40,66 


Centrale Glob. 


18760. 


18802 __-0,22 


Cisalpino Act. 


10099 


10061 _+0,38 


Eptainternat. 


16826 


16833 __-0,04 


Euromob Capit. 


17838 


17822 +0,09 


Fideuram Az. 


15017 


15018 _-0,01 


Fondicri Int. 


20513 


20530 0,08 


Fondo Geode 


-16184 


16193 _-0,06 


Fond.Prof.int: 


17128 


17115 _+0,08 


Galileo Int. 


13632 


19611 40,15 


‘Genercomit Int 


19447 


19488 __-0,21 


Gesfimi Innov. 


10179 


10188 __-0,09 


Gesticredit Az 


17207 


17218 _-0,06 


Gesticred.Pha 


13607 


13587 40,15 


Gestielle I 


15985 


15953 +0,20 


Gestnord Amb. 


9622 


9695 _-0,75 


Gestnord Bank. 


9731 


9738 __-0,07 


Investire Int 


14125 


14168 __-0,30 


Lagest Int. 
Mediceo Azion 


15493. 
11343 


15558 _-042 
11345 _-0,02 


Performance Az 


13603 


19613 _-0,07 


PersonalF Az 


15864 


15846 40,11 


Prime Global; 


17585 


17617 __-0,18 


S.Paolo H Amb. 


16553 


16603 _-0,30 


S.Paolo H Fin 


20911 


20860 40,24 


Ss. HiInd 


16093 


16143 _-031. 


Gorona Ferrea. 


Eptacapital. 


EuroAndromeda. 


Euromob Strat. 


Fondattivo 


Fondersel! 


Fondicri Due 


Fondinvest Due 


Fond.Proî.Risp 


E.Professional 


Genercomit 


Geporeinvest 


Gestielle B 


Giallo 


Grifocapital, 


Imicapital 


Intermobil. 


Investire Bil 


Mida Bilane. 


Multiras. 


Nagracapital! 


NordCapital 


Phenixfund 


Primerend 


Quadrifoglio B 


Redditosette 


Risp.it.Bilan. 


Rolomix 


Salvadanaio, 


Spiga D'oro 


Sviluppo Port 


VenetoCapital. 


Visconteo 


BILANCIATI ESTERI 
Arca Te 


S.Paolo H int 


16260 


16303 _-0,26 


Fideuram Perf. 


15518 


15552 __-0,24 


Fondo Armonia 


so 
Svil.Ind Glob 


13464 


13463 40,01. 


Fondo Centrale 


Sviluppo Eq 


16555 


16599 _-0,20 © 


Gepoworid 


Triangolo A 


15038 


15064 __-0,17. 


Gesfimi Inter 


Triangolo C. 


14607. 


14588 40,13 


Gesticredit F. 


Teleco:Cavi Ris 20,09 
Teleco Cavi Spa 20,36 ci DD 


318 
740 


Toro Ass Ord 3417 Hi — 0.84 34650 33600. 01 


Toro Ass Priv. +0,69 14980 14600 


63; 


103 


Toro Ass Risp. +2,43 13600 13400 


74 
09 


Triangolo S. 


17412 


17429 _-0,10 


Investire Giob 


Rendiras. 


17927 


Riserva Lire 


10309 


Risp.It.Corr. 


16053 


Rolomoney. 


12353 


Venetocash: 


14114 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 


18713 


13018 


Azimut GI Redd 


15868 


Carifondo Car 


12292 


Carif.Lirepiu' 16847 16831 - 30, 


Cisalpino Redd 
Eptamoney 


Euro Vega 


Euromoney 


Fideuram Secur 


Fondersel Red 


Fondimpiego 


Genercomit Mon. 


Geporend 


Gestielle Lia 


Gestifondi Mon 


Giardino. 


Imi 2000 


Interban. Rend 


Intermoney. 


Italmoney 


Monetario Rom. 


Nordfondo. 


Personal Lira 


PersonalF Mon 


Pitagora 


Primemonet. 


Quadrif.Obb 


Rendifit 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
Adriat.Bond F 


Arca Bond 


Arcobaleno; 


Azimut Ren Int 


Centrale Money 


Cisalpino Bond 


Zota Stock 


15909 


15922 _-0,08 


Nordmix 


Euromob Bond F 
Fondersel Int 


AZIONARI ITALIA 
‘Arca Azioni | 


19272 


18944 _+1,73 


Occidente Rom. 


Fondic.P.B.Ecu 


Oriente Romag. 


Fondicri Pr Bo 


Quadrif.Intern 


Unicem. E 
Unicem Risp Por i ino a0o 


Unipol +1,36 12490 12200 


Unipol Priv. +1,52 7420 7251 
+6,96 9250 8590 


WAIL ass 2980 — 2550 


+8,59 2880 
4 


WB. di Roma A 40,56 


Capital Ras. 


18624. 


16322 _+1,65 


Rolointernat. 


Carif. Delta 


25507. 


25046 41,84 


Sviluppo Eur 


Centrale Cap. 


21514 


21196 _+1,50 


Fondersel Ind. 


11211 


10949 42,39 


Fondersel Ser. 


13839 


19644 +1,43 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 


Agos Bond 


Fondicri Ita 


19281 


19002 _+1,47 


Aureo Rendita. 


Fondo Pr.gest. 


19913: 


19587 _+1,66. 


Bn Rendifondo. 


WB. di Roma B 42,16 


Gesticred.Bor 


14987 


114712 41,87 


Capitalgest Re 


WCîr RNC 42.85 


Gestifondi Ita 


12458 


12267 +H,56 


Carifondo Ala 


W Cir ord +3,39 


Gestnord P.Af. 


10875 


10748 __+1,18 


Centrale Redd. 


W Cofide R +6,00 109 


Imi Italy 


19195 


18861 _+1,77 


Eptabond 


106 
W.E. La Repubbli 67 _+28,85 72 


Investire Az 


17274 


16998 _+1,62 


Euro Antares 


Prof.Redd.Int. 


Genere AB USD 


Genere Am Bond 


Generc EB Ecu 


Genere Eu Bond 


Gestic. Global 


Gestielle Bond 


Gestifond.Int 


Imibond 


Lagest Obb Int 
Oasi 


Performance O! 


Pers.Dol, USD. 


76 
Bon Siele 


92 
18700 


18100 


4600 +3.31 


Bon Siele Rnc 


4800, 


4430 


4370 48.95 


Cred Italiano. 


2577 


-0,15 2620 


Cred Italiano 


2421 


+0,58 2460 


Credito Valtelli 


17411 


20,64 17650. 


16900 


2561 _+2,98 2595 6: 
Ì 14516 40,14 14600 ini 
SIGIE +1,81 36100 35710 


Lagest Azion. 


25541 
16537 


25118 
16263 


+1,68 
+1,68. 


Euromob Redd. 
Fondinvest Uno 


14280 


14035 _+1,75 


‘Genercomit Ren 


+8,1Î1 1160 1070 


14607 


14417 _+1,32 


Gestielle M 


Pers.Marco DM, 


Primebond. 


S.Paolo H.Bond 


Brioschi 


308 


298 


+10.+3.36 


Broggi War 


445 


440 


454114 


Ruton 


6040 


6040. 


00 


Camfin 


3070 


3055 


+15 +49 


Cmi 


4400 


4380. 


+20 _+.46 


Euromobil 


3150. 


3200. 


250 -1.56, 


Euromobil Rnc 


1861 


1820) 


441 +2.25) 


Fer.To Nord 


Fimpar. 


820, 


D) E 
+35 44.46 


Fimpar Rnc 


411 


+10 +2.49 


Finarte Aste 


1380 


+15 41.1 


Finarte Ord 


1710. 


1-06 


Finarte Pr 


+10.+1.47 


Finarte Ri 


+9.+1.41 


Edison 


8783 


+2,10 8950. 


8625 


Edison Risp Por 


7136 


+3,71__7250 


8865 


+8,75 2420 2201 


Svil Ind.Ita 


11397. 


11157 42,06 


Griforend 


Edit La Repubbli 


4205. 


+2,41 4247 


4152 


42,56. 2750. 12640. 
+4,49 3200. 3050 


Ericsson 


30428 


49,72 31420 


29800 


Europa Metalli= 


985 


+1,23 999 


975. 


+1,70 3700 3530 


Sviluppo Az. 


19915 


19646 41,37 


Imirend. 


Sopesfit Bond 


Sviluppo Bond 


“Svil.Em.Mark 


AZIONARI INT. EUR. 


Adriat Eur F 


18310. 


18949 __-0,21 


Investire Obb: 


Mida Obbligaz 


Money-Time. 


Falck 


5729 


46,57 5900 


5950 


34.12 21000 19800 


Falck Risp Por 


5452. 


23,09 5800. 


5355. 


42,47 170 
+2,75 1780 


Centrale Eur. 


17600 


17660 0,34 


Nagrarend 


Gentr.Eur. Ecu 


9,485 


9,466 __+0,20 


Phenixfund 2 


Vasco De Gama 


Zeta Bond 


- ESTERI AUTORIZZATI 


Capital italia (Dir) 


Valuta 
74261 


Ferruzzi Fin_. 


2000 


4,44 2069. 


+1,09 3745 


Ferruzzi Fin Risp 


905. 


21,42 925 


45,26 450 


Europa 2000 


16996: 


16981 +0,09 


Primecash: 


Fonditalia (DI) 


140825 


Fondersel Eur. 


11548. 


11539 _+0,08 


Primeclub Obb 


Interfund (Dir) 


67441 


Fiat 


6169 


42,73 6235 


6100 153250 


+0,56 910 


87 


Genercomit Eu 


17887 


17926 _-0,22 


Rendicredit 


Intern.sec.fund. (Ecu) 


61471 


Fiat Priv. 


3926 


+2,75 3975 


3880__ 35455 


+1,73 30800 29610 


Fiat Risp 


9737 


43,06 3795 


3675 19093 


13313 


Gesticredit Eu 


15575 


15605 -0,19 


Rologest 


Italfort. A (Lit) 


83770 


+2,06 38500 37650 


8293 


Imi Europe. 


15654. 


15700 _-0,29 


Salvadanaio Ob. 


Italfort. B (DIr), 


19168 


Fidis 


5236. 


41,16 5337. 


5200 2309 


2720 


1735 


Investimese 


16570 


16657 _-0,52 


Sforzesco, 


Italfort. C (DIF) 


18224 


Fin Agroind 


6600 


+1,03 6600 


6600. 13 


Fin Agroindu 


8328. 


+1,68 8540 


Finrex 


+99 45.13, 


Fisia 


1424 


20,84 __ 1450, 


8050. 649 
1351 925 


Finrex Rnc 


60 -6.67 


Fochi Filippo 


9274) 


+0,08 9400 


9101 3194 


Fiscambi 


+39 +1.49 


Fondiari Spa 


12938 


20,79 13130 


12830 14966 


+3,58 2950 


Bca Briantea 


20.08 


Fiscambi Rnc 


D:iteF0: 


Franco Tosi 


24364 


+0,87 24500 


24000 663 


Bca Mantovana 114350 


40.18 


Fornara 


+98 E 


Gaio. 


940 


+0,43 950 


Fornara Pr. 


+200 Gi 


Gale Risp Por 


898 


+0,90 910 


922 1031 


Gim 


3200 


+230 47.19 


Gim Rnc 


1928 


+72 43.73 


Intermob. 


3100 


+140 +4.52 


Îsefi 


660 


Gemina 


‘Gemina Risp Por 


1678 
1317 


+1,27 1688 
+1,86 1340 


870 143 
1660 35920 
1290 2917 


Bca Prov Na 


Investire Eur. 


15089 


15119 -0,20 


‘Sogefit Domani 


Italfort. D (Ecu) 


20885 


Prime Mediter.. 


15409, 


15492 _-0,54 


Venetorend 


Itatunion (DIr) 


s0sp 


Prime M Eur. 


20704 


20720 __-0,08 


Verde. 


Mediolanum (Ecu) 


liquid 


Zeta Swiss 


20210 


20113 40,48 


AZIONARI INT. USA 
Adriat Am F. 


18557 


18599 __-0,23 


OBBLIGAZ. GL. INT. 


‘Aureo Bond 


Rasfund (Dir) 


49543 


Rom Universal (Ecu) 


55830 


Rom Short Term (Ecu) 


308376 


Bn-Sofibond 


Rom italbonds (Ecu)_ 


205510 


America 2000 


14149 


14106 __+0,30 


Carifondo Bond 


Fondo 3 R (Lit) 


61752 


Broggi lzar 


CAB. 


Generali Ass 


43347 


+1,35_43700 


43050126660 


Calz. Varese 


— Gilardin 


3741 


+1,98 3770 


Isvim 


+20 +3.03 
0 


Mittel 


n 
1548 


+132 +8.53 


Mittel War 


436 


+384+88.07. 


dì 370 


2001 


249 42.45 


Pafno 


999 


A_-49 


Pozzi 


D) a 


Pozzi Rno 


2792. 


_+0,96 2848 


‘3700 5265 


Ruffoni 


1282 


1,81 1300 


2750 251 


Gottard 
Grassett Spa 2092 


Gruppo Cr Romag 


14633 


+1,72 2139 
+0,49 14750 


1250 1169 
2022 10035 


Cibiemme Plast 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Bip Mag 94 


Prezzo 
100.00 


Var.% 


Titoli 
= Btp0t03 


40.3 CctNov95 


Titoli 
Cot Gen 99 


Condotte Acqua 


Bip Giu 94 


100.25 


Btp Gn98 


+0.38 CctNov951 


Cct Feb 99 


Cr Valtellina 


14550 1378 


Ifi Priv. 
Ifil Fraz 


25981 
7309 


+4,01 26300 
+1,18__7389 


25630 22006 
7225 5474 


Ifil Risp Por 


3941 


40,74 3998 


Imi 


13166 


40,05 13275 


39067457 


13075 27487 


Creditwest 


Ferr Nord Mi 


Finance 


Finance Priv 


Imm Metanopo 


1826 


20,16 


1750 1397 


Raggio Sole 


710. 


ros 
+29 +4.08 


Italcabl.. 


11921 


+0,28) 


11250 4573 


Raggio Sole Rn 


690, 


+15 42.17 


Italcabl Ris Port 


9473 


40,14 


9400 2396 


Riva Fin 


4351 


+89 +2.05 


Italceme.. 


16349 


+0,49 


16050 13810 


Santaval R 


+10 +2.11 


Italceme Risp. 


1877. 


20,19 


7715 13652 


Btp.Lug 94 


100,55 


+0.04 


Btp Gn03 


40.55 CotDic95 


Cet Mar 99 


Btp Set 94 


101.05 


> Bip.Ag96 


40.29 CotDic 951 


Cct Apr 99 


Btp Nov 94 


101.55. 


= BtpAg98 


+0.48 = CctGen96 


Cot Mag 99 


Btp Gen 96 


105.50 


Bip Ag03 


+0.48 —CctGen962 


Cct Lug94 Au 70 


105.90 


Btp Gn96. 


-0.05° CotGen963 


Cct Ecu 91/96 


Btp Mar 96 
Btp Giu 96 


105.35. 


40.33 


Cassa Dp-Cp 97. 


-0.19 — GotFeb 96 


Cct Ecu Mz97. 


Frette 


106.00 


+0.19 


Cot Ecu Apr 94 


= CctFeb961 


Cct Ecu Mg97 


Btp Set 96 


Cot Ecu Mag 94 


Ifis Pr 
Inveurop 


N. Edif. 


Santavaleria 


+8.+1.08 


Italgas 


6058 


+1,88 


5975 16181 


N. Edif. Rnc 


Schiapp War 


+11411.11 


Italgel 


1554 


np 


1553 


Napolet. Gas 


85.5 


49 434 


Italmobi.. 


47059 


np 


46600 


Italmobi Rne_. 


25083 


0,35. 


24925 


Schiapparelli 
Serfi 


+14 4.23 


L'espres. 


5/25. 


+1,54 


5640 


Sisa 


+30 42.1 


La Previden: 


14396 


+1,70. 


14300. 


Btp Nov 96 
Btp Gen 97 


Btp Gen. 98 
Btp Mar 98. 


106.60 
no7 107.05 40.56 
Btp Giu 971 109.00 

BipNov97 109. 
Tote 110.40 
111,05 


-0.45 
40.27 


40.38 
40.56 
40.32 


0 CetMar96 


Cct Ag99 


Cct Ecu Lug 94 


-1.00CotApr96 


Cct Nv99 


Got Ecu Ago 94 


20.1 CotMag 96 


Cct Ge2000 


Got Ecu Ott 94 


20.2 CotGiu96 


Cct Fb2000 


Cot Ecu Nov.94 


+.29 Cetlug96 


Cct Mz2000 


Cet Ecu Gen 95 


-0.14  CotAgo 96 


Cct Ecu 0195 


Nones 


109.30. 


+0.41 


Cot Ecu Mar.95 


-  CotSet96 


Cct Gn99 


Btp Giu 98 


Pop Comm Ind 


Btp Set 98 


109.90___+0.27 


Cct Ecu Mag 95 


+0.05 = CotOtt96 


Cct Ecu St95 


Pop Crema 


Btp Mar 01 


115.20 


+0.30. 


Cet Ecu Mag95 1 


20.14 Cet Nov 96 


Cct Ecu Fb96 


Smi 


+25 +2.82 


Latina Ass Ord 


6459 


45,41 


6205 


Smi Rnc 


+19 42.5 


Smi War. 


+5+5.26 


Sogefî 


+14_+.97 


Sogefi War 


+35 +7.68 


Sopaf 


+25. +63 


Sopaf Rnc. 


454 42.19. 


Terme Acqui 


440 _+2.6 


Terme Acqui Rn 


+39 +6.08 


Trenno 


+240 47.95 


Tripcovich 


494 +4.05 


Tripcovich Anc 


+50 44.2 


IMMOBILIARI 
Aedes 


14380 


+1120.+7.79 


7600 


450 _+.66 


Latina Ass Risp 


3577 


+2,46) 


‘3500 


Lloyd Adriatic 


15593 


+0,69 


15350 


Lloyd Adriatic. 


11326 


+2,90 


11000 


Magneti Mar Risp. 


1343 


+6,76 


1300 


Pop.Cremona 


Bip Giu 01 


113.00 


+0.44 


Cot Ecu:Set.95: 


20.1 GCetDic96 


Cct Mg2000 


Pop Emilia 
Pop Intra 
Pop Lecco 


Magneti Marelli 


1370. 


45,71 


1325. 


Marzotto, 


12022 


=0,42 


11910 


Medioban . 


17366. 


+1,49 


17200 


Milano Ass Ord * 


8607 


42,26 


8490 


Milano Ass Risp 


5079 


44,42 


4910 


Btp Set 01 


Bip Gen 02 


Btp Mag 97 
Btp Giu 97 


113.60 
113.60 
107.65 
109.30 


40.70 
+0.70 
40.28 
40.28 


Pop Lodi 


Bip Gen 99 


111.10 


+0.63 


Cct Ecu 91/96. 


0.96 = CotGen97 


Cct Gn2000 


Cot Apr 94 


+0.15 = CctFeb97 


Cct Ag2000 


Cot Set 94 


+0.05 CotFeb972 


Cto Giu 95 


Got. 0t.94 


20.05 CotMar97 


Cto Giu 952 


Cet Nov 94 


= CctApr97 


Cto Lug 95 


Cot Gen 95 


Pop Luino Va 


Btp Mag.99 


111.50 


+0.90 


=02 CotMag97 


Cto Ago 95 


Cot Feb 95 


Pop Milano 
Pop Novara 


Montedis 


1429 


0,14 


1416 


Montedìs Ris Nc 


1118 


+1,82 


Montedìs Risp Gv 


1487 


+1,16. 


Montefib: 


1259 


+4,66 


Pop Siracusa 
Pop Sondrio 
Sifir Pr 


Btp Mag 02 


114.00 


+0.57 


= CctGiu97 


Cto Set 95 


Cot Mar 95 


Cct Lug 97. 


Cto Ott 95 


Btp Sto7 
Btp st02 


108.30 40,23 
114.30 + 
1 


Got Mar952 


= CctAgo97 


Cto Nov.95 


Î GotApr95 


Cct Set97 


Cto Dic 95 


Btp 0195 
Btp M296. 


+0.04 


Cot Mag 95 


= CctMar98 


Cto Gen 96 


2 CotMag951 


+0.15 = CotApr98 


Cto Feb.96 


Btp.Mz98 


40.42 


Cot Giu 95. 


40.1 CctMag98 


Montefib Risp Nc 


1047 


+9,52 


Terme Bognanco 


Bip Mz03: 


+0.49 


Cot Lug 95 


+0.2 CotGiu98 


Cto Mag 96 
Cto Giu 96 


Nuovo Pignone 


6656 


20,97 


2300. 


+100 +4.35 


2500 


+100__+44 


Olivetti Ord 


2684 


40,60. 


Olivetti Priv 


2824. 


+1,40 


2200 


+500+22.73 


Olivetti Ris Port 


‘2066. 


+0,78 


1690 


446 +2.72 


1610 


+110+6,83 


1170 


+80.5 +6.98 
TErC2 


37100. 


36800. 


+300_+.82 


* Rîsan; 
So ‘amento Rn 


16500 


16000 


+500.+3.13 


1168 


1056 


+112+10.61 


Vitiima “0 


1168 
1302 


1250 


452 44.16 


Sanini Lav 


5230 


4975 


+255 +5.19 


Mecc, 
Den RE 


11900. 


11400 


+500 +4.39 


Parmalat Finan _ 


2510. 


40,44. 


Parmalat Finan 1g 


2496. 


+1,94 


Pirelli EG. 


5237. 


+3,09. 


Pirelli E G Risp 


2382 


+7,01 


Pirelli Spa 


2984 


+1,50 


Zerowatt 


BORSA DI TRIEST 


Titoli 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


Prec, 


Warr. Ras risp. 


Pirelli Spa Risp. 


1979 


43,29, 


Lloyd Adriatico 


Premafin Finanzia 


2345) 


+10,56 


Lloyd Adriatico risp. 


Bip Ge96. 


Get Lug 951 


100.45 


40.05 GctLug98 


Cto Set 96 


Bip Ge98 


40.18 


Cot Ago 95. 


100.95 


40.1 CctAgo 98 


Cto Nov.96 


Bip G603 


40.35 


Got Set 95. 


101.15. 


40.25 CctSet 98 


to Gen 97 


Btp Mg96 


40.05 


Cet Set 951 


100.50. 


20.05 = CotOtt98 


Gto Apr 97 


Bip 0196 


40.95 


Cot Ott 95. 


101.15 


+0,2CctNov98 


Cto Giu 97 


Btp 0198 


40,34 


Cotott osi 


100.65. 


40.05 GctDic 98 


Cto Set 97. 


108.20. 


ORO E MONETE i CAMBI (Ind. CONVERTIBILI i 


Domanda 
20159 


Oro fino (per gr.) 


Offerta 
20210 


Monete 
Dollaro 


Odierni Precedenti 


1629.92 


1641.70 


Ras Fraz 


29723 


42,27 


Ras Risp Por 


16896 


+1,58 


Ratti Spa 


4057 


+1,95. 


Res Libri&gr: 


4480 


44,38 


Rinascen . 


11410 


Snia BPD risp. 


Argento (per kg.) 


285700 


288500 


Ecu 


1842.62 


185545 


G.L. Premuda 


‘Sterlina. ve: 


149000 


160000 


Marco 


952,34 


959.78 


G.L. Premuda risp. 


Sterlina nc(ante 74) 


152000 


162000 


Fr Francese 


277.95 


280.35 


Warrant Sip 91/94 


Sterlina ne(post 74) 


151000 


161000 


Sterlina 


2405.27 


2411.66 


Rinascen Priv. 


6808 


40,54 
+1,79 


Bastogi Irbs 


Rinascen Risp Nc 


6917 


+0,76, 


Comau 


Krugerrand 


630000 


690000 


Fiorino 


848.12 


855.19 


50 Pes.Messicani, 


760000 


815000 


Fr Belga 


46.206 


46.540 


Titoli 
Imi N.Pignone W Ind 


Odiemni 


Var.% 


Cb. Valtell 94 


150.00 


-6.25 


Cb. Saffa 91-96 


109.00 


-0.45 


Cb. Saffa R 91-96 


104.50 


0.47 


Pop.Bergamo-Cr.Vares 


121.40 


20.65 


Pop.Brescla 6% 93-99 


132.00 


40.76 


anieli Ano 


6900) 


6850 


450 +73 


Saffa 


6900 


+0,72 


O) n 


Saffa Risp Ne 


4010 


+1,65 


atacon: 
Rema © 


5375. 


5210. 


+165 +3.17. 


Saffa Risp Por. 


6682 


43,76 


Far 


‘9460 


9440. 


+20 +21 


Safilo Risp Por 


9499 


-1,56 


153 


159 


Dsegii0x 


9079 


45,23 


Tripcovich 


20 Dollari Liberty 


680000 


760000 


Peseta 


11.785 


11.877 


CentroBam 92-96 


120.50 


Tripcovich risp. 


Attività Immobiliari 


Gilardini 


2300. 


2300. 


00 


Safilo Spa 
Î 


22488 


42,28 


Gilardini risp. 


2240. 


2170 


+3,67 


nq 


+70 +3.23. 
0 


42,07 


nq 


D] 3 


D n 


5894 


4824141 


2950 


+30 +1.03 


1400) 


445 43.92 


1510 


+60 44.14 


15150 


+280 +1.88 


14950, 


+675 44.73 


8050) 


+101 +1.27 


41800. 


00 


3520. 


2130 _-3.56 


‘9000; 


+9000 Dì 


808 


+48 +6.32 


500 


OmasO; 


6500 


+144 +2.27 


Saipem Risp Por 


40,81 


SanPaolo To 


40,18 


Sasib 


+0,37 


Sasib Risp.Nc 


=1,09 


Dalmine 


Lane Marzotto risp. 


Lane Marzotto mo. 


Marengo Svizzero 


119500 


129000 


Cor Danese 


243.18 


245.27 


Finmece 88/93 9% 


120000 


130000 


L Irlandese 


2927.04 


2319.56 


Marengo Italiano 
Marengo Belga 


117500 


127000 


Dracma 


6.491 


6.540 


Marengo Francese 


119500 


128000 


Escudo. 


9.959 


9.475 


BORSE ESTERE 


New York 


20,02% 


TERZO MERCATO 
Tccu 


40,42 


Sip. 
‘Sip Risp Por 


20,02 


Sinti 


+2,68. 


Sme 


+0,98 


‘Snia Bpd 


40,31 


Snia Bpd Risp 


+1,76. 


Snia Bpd Risp 


-0,49 


Sondel Spa 


20,82 


Sorin Biomedic 


43,85 


Stefanel 


40,25 


Stet. 


+1,05 


‘Stet Risp Por 


+0,98 


Tecnost Spa 


+1,81 


So.Pro.Zoo 


Londra 


20,26% 


Francoforte 


+0,09% 


Parigi 


20,23% 


Zurigo 


+0,44% 


D Canadese 


1181.10 


1185.77 


Yen 


15.505 


15.748 


Fr Svizzero 


1129.14 


1135.34 


Gifim 8% 1994/2000 


121.50 


Tri Ansaldo Tr.89/95. 


127.25 


Mediob Cir Ance 


109.45 


Mediob Fid.Vetraria 


99.90. 


Olivetti 93/99 7.50% 


263.50 


Scellino 


135.40 


136.46 


Mediob Franco Tosi 


103.20 


Cor Norvegese 


219.86 


221.40 


Mediob Italmob.Ris 


134.00 


Cor Svedese 


206.52 


208.09 


M Finlandese 


295.60 


298.33 


Tokio 


+0,22% 


Australiano 


1169.47 


1165.11 


Carnica Assicurazioni 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


Mediob Italgas 95 


Mediob Pirelli 96 


109.10 


Mediob Snia Fibre 


Mediob Unicem 


123.50 


Mediob Bco Roma 


Mediob Cem Sicilia 


97.70 


Mediob Alleanza 


141.95. 


Pirelli Spa 


135.50 


Saffa 87/07 


103.00 


Serfi 90-95 


105.00 


Ciga 88/95 


99.85 
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CARLO AZEGLIO CIAMPI TRACCIA UN BILANCIO DEL SUO GOVERNO 


«Lascio un paese In ripresa» 


Laricetta che ha portato al successo 


in molti comparti dell’economia. 


Unico cruccio la disoccupazione, ma Spaventa 


annuncia 200-300 mila posti in più a fine anno. 


ROMA — Ha motivi per 
essere orgoglioso, il presi- 
dente del Consiglio, Af- 
frontandocontemporane- 
amente problemi ciclici 
estrutturali, il suo gover- 
no è riuscito (non senza 
rimpianti per quello che 
si sarebbe potuto fare di 
più e meglio) nell'impre- 
sa forse più difficile: 
«Riottenere la credibilità 
dei mercati interni e so- 
prattutto internaziona- 


. li». La dimostrazione è 


lampante in questi gior- 
ni di grande vitalità sia 
per la Borsa che per la li- 
ra, troppo a lungo sotto- 
valutata. 

La ricetta? La ricetta è 
vecchia, ricorda Ciampi, 
«ma è nuova per quanto 
riguarda la sua applica- 
zione»y..E poi il successo 
è inevitabile se si riesco- 
no a coniugare «una poli- 
tica di bilancio sana, una 
politica dei redditi rigoro- 
sa e una politica moneta- 
ria ugualmente rivolta al- 
la stabilità della lira». I 
risultati si sono visti nel- 
la riduzione dell'inflazio- 
ne, nel miglioramento 
dei conti con l'estero, nel- 
l'accordo sul costo del la- 
voro, nella riduzione del- 
la spesa per interessi da 
debito pubblico. 

Il cruccio più grosso ri- 
guarda l'occupazione 
(ma già il ministro Spa- 
venta ha annunciato per 
il secondo semestre tra i 
200 e i 300 mila occupati 
in più). Ma Ciampi non 
si fa abbagliare dalle «ri- 
cette miracoliste» che 
qualcuno ha proposto 
nelle ultime settimane di 
campagna elettorale. 
L'occupazione, ha detto, 
si difende e si crea con la 
formazione di industrie 
serie e competitive: «C'è 
stata una ristrutturazio- 
ne industriale che ha vi- 
stosoprattuttolariduzio- 
ne della manodopera nel- 
le grandi imprese». Il go- 


verno «ha cercato di ge- 
stire questa situazione 
con grande impegno», 
ma (riferendosi anche al- 
la siderurgia e al Mezzo- 
giorno) «dobbiamo inter- 
venire non solo con gli 
ammortizzatori sociali, 
bensì anche preparando 
i lavoratori a nuovi im- 
pieghi». 

I conti con l'estero 
hanno rappresentato il 
vero punto di svolta. Al- 
l'ottimo andamento del- 
la bilancia commerciale 
si devono aggiungere gli 
effetti dell'accordo sul 
costo del lavoro che per- 
metteranno di non far af- 
fievolire troppo presto le 


Garlo Azeglio Ciampi 


conseguenze della svalu- 
tazione della lira. Per la 
bilancia dei pagamenti il 
saldo è migliorato, da un 
anno all'altro, di 50 mila 
miliardi: «Un risultato 
che difficilmente si può 
trovare nella storia dei 
paesi industrializzati». 
Finanza pubblica. Do- 
po tanti anni il rapporto 
fabbisogno statale-pil 
(Prodotto interno lordo) 
è tornato sotto la soglia 
del 10%. «Un risultato di 
rilievo», ha sottolineato 
Ciampi, il quale ha an- 
che evidenziato la mino- 
Te spesa per interessi, 
«dovuta al costante calo 


‘dei tassi». 


Manovre e fisco. Il go- 
verno ha fatto manovre. 
per oltre 40 mila miliar- 
di. Sul fronte della pres- 
sione fiscale «mon poteva- 
mo fare di più». Nel ‘92, 
ha ricordato Ciampi, la 
pressione fu elevata an- 
che per i provvedimenti 
eccezionali del governo 
Amato, che però noi non 
abbiamo confermato 
(«abbiamo giocato sul la- 
to delle spese con risulta- 
tiimportanti»), soprattut- 
to per non gravare nega- 
tivamente sul rilancio 
dell'economia e perchè 
abbiamo considerato che 
una manovra di bilancio 
più forte avrebbe avuto 
«solo effetti nominali, 
con minore reddito e 
quindi minori entrate fi- 
scali e maggiori spese 
per gli ammortizzatori 
sociali». Per il ‘94, hanno 
avvertito sia Ciampi che 
il ministro Gallo, è previ- 
sta una riduzione della 
pressione fiscale pari al- 
l'1,2%. Ma attenzione: 
«il prossimo governo», è 
convinto il ministro del- 
le Finanze, «non potrà di- 
minuire la pressione pun- 
tando a una riduzione 
delle aliquote Irpef, poi- 
chè rischierebbe di au- 
mentare il disavanzo 
pubblico». 


IL DISGELO POLITICO AIUTA IMERCATI 
Lira e Borsa ci credono 
epuntano verso l'alto . 


Laripresa, intanto, si fa sentire 


anche sul mercato dell’auto: dopo 19 mesi 


di segnali negativi il settore fa un balzo in avanti. 


In vetta alla classifica la Punto della Fiat.. 


ROMA — Piazza Affari 
apprezza i segnali che 
giungono da Roma dopo 
gli incontri tra i costitu- 
zionalisti di Alleanza na- 
zionale e della Lega. Ma 
resta in attesa di Bossi, 
che domani a Pontida po- 


- trebbe riservare alle pro- 


spettive di governo nuo- 
‘ve sorprese. 
È. Domenica, sussurrano 
tra le corbeilles, potreb- 
be essere il giorno buono 
per capire se finalmente 
si farà il governo con la 
.conseguente stabilità po- 
litica, o se invece ci sarà 
ancora da soffrire. Per 
ora i mercati approfitta- 
no del clima di moderato 
ottimismo e macinano 
nuovi risultati positivi. 
Ieri la lira è andata bene 
sia contro il marco, indi- 
cato da Bankitalia a quo- 
ta 953 (6 lire in meno ri- 
spetto a giovedì) che sul 
dollaro. Il biglietto ver- 
de ieri è stato quotato a 
1.632 lire 9 in meno ri- 
spetto al giorno prece- 
dente. 

La Borsa non è stata 
da meno e ha continuato 
la sua corsa verso nuovi 
massimi. Ieri l'indice Mi- 
btel ha guadagnato circa 
un punto e mezzo e a ti- 
rare la volata sono stati 
ancora una volta i titoli 


‘Fiat, corroborati dalle 
buone notizie che giun- 
gono dalle vendite della 
Punto sui mercati euro- 
pei, e gli assicurativi. Po- 
sitivo anche l'andamen- 
to dei titoli. Ieri al Liffe 
il Btp è salito fino a 
113,90 per assestarsi poi 
trai113, 70ei 13,75. 

Iprimi segnali di ripre- 
sa toccano anche il mer- 
cato dell'auto. Dopo 19 
mesi consecutivi di se- 
gno negativo in marzo è 
stato registrato un au- 
mento delle consegne ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno. 

Le vetture consegna- 
te, rende noto l'Unrae 
(l'Unione nazionale di- 
stributori automotovei- 
coli), sono state infatti 
193.030 contro le 
189.966 del marzo 1993, 
pari ad un incremento 
dell'1,61%. 

Illeggero aumento del- 
le veridite, fanno notare, 
è certamente un dato in- 
coraggiante anche se bi- 
sogna considerare che 
proprio nel marzo del 


‘93 era cominciata la pe-. 


sante crisi dell'anno (me- 
no 20,8% rispetto a mar- 
zo '92). Inoltre, come ri- 
corda l'Anfia (l'associa- 
zione dei costruttori), 
sulla domanda hanno 


giocato fattori stagionali 
quali le anticipazioni di 
vendite del periodo pre- 
pasquale. In ogni caso, 
comunque, di crescita si 
tratta. i 

La Fiat auto ha miglio- 
rato la sua quota passan- 
do dal 43,4% del marzo 
'93 al 45%. In particola- 
re, il marchio di Corso 
Marconi ha registrato 
un aumento delle vendi- 
te del 10%. 

Il mercato europeo, pe- 
rò, è andato meglio di 
quello italiano: le conse- 
gne sono state circa 
1.245.000 con un incre- 
mento del 4,8%. La Fiat 
auto ha registrato risul- 
tati positivi, superiori 
anche a quelli registrati 
dai singoli mercati: più 
21,9% in Germania dove 
le vendite hanno subito 
complessivamente un ca- 
lo del 2,8%; +18,3% in 
Francia, +68,9% in Gran 
Bretagna, +19,1%inSpa- 
gna, +18,6% in Svizzera. 

La Fiat «Punto», in 
particolare, con 24.559 
consegne a marzo e 
67.450 nel trimestre, 
mantiene saldamente il 
primato tra i modelli più 
venduti, seguita dalla 
«Uno» e, un pò più di- 
staccata, dalla Cinque- 
«cento. 


ROMA —.I giorni della 
recessione e i giorni del- 
la ripresa. Il 1993 e il 
1994. Il passato e il pre- 
sente. E il futuro. L'an- 
no scorso è stato molto 
controverso, con la re- 
cessione che ha avuto pe- 
santi ripercussioni sui 
posti di lavoro, ma an- 
che con eccezionali risul- 
tati nei conti con l'este- 
ro dovuti sostanzialmen- 
te alla svalutazione del- 
la lira. L'anno che inve- 
ce stiamo vivendo dovrà 
essere quello della ripre- 
sa, sia pure con un rit- 


mo inferiore ALE: aspetta 
tive. E' questo il signifi- 
cato delle Ag 
il ministro del Bilancio 
Luigi Spaventa ha pre- 
sentato, rispettivamen- 
te, al Consiglio dei mini- 
stri (per il ‘93) e al Parla- 
mento (per il ‘94). 

Cominciamo con le ci- 
fre dell'ottimismo. 

Il 1994. Il Prodotto in- 
terno lordo (pil) crescerà 
dell’1,3%. Le esportazio- 
ni miglioreranno del 7%, 
ele importazioni aumen- 
teranno del 3,5%, segno 
che sarà più vivace la do- 
manda interna, La bilan- 


cia commerciale dovreb- 
be registrare un ulterio- 
re miglioramento rispet- 
to all'anno precedente, 
attestandosi intorno ai 
64 mila 459 miliardi. Il 
saldo delle partite cor- 
renti arriverà a 32 mila 
370 miliardi. L'occupa- 
zione: nella media del- 
l'anno si avrà ancora il 
segno negativo (-0,6%), 
ma in netto migliora- 
‘mento rispetto al - 2,8% 
del ‘93 e del -1% del ‘92. 
Nel secondo semestre si 
dovrebbero creare fra i 
200 e i 300 mila nuovi 
posti di lavoro. 


| DALLA RELAZIONE DI SPAVENTA LA FOTOGRAFIA DEL ’93-’94 


Ecco le cifre del governo 


I giorni della recessione e quelli del rilancio - Il pil crescerà dell’1,3% 


L'inflazione nel'94 do- 
vrà scendere ulterior- 
mente. Dal 4,2% del ‘93 
il tasso medio arriverà 
al 3,5%. In linea con que- 
sta percentuale si terrà 
la dinamica delle retribu- 
zioni lorde unitarie. Del 
raffreddamento dei prez- 
zi beneficerà ovviamen- 
te il costo del denaro, 
poichè i tassi di interes- 
se si prevedono ancora 
in discesa. L'industria 
italiana dovrebbe torna- 
re a vivacizzarsi (+1,6% 
per l’attività produttiva) 
dopo tre anni di quaresi- 


ma; più contenuta la ri- 
presa per i servizi 
(+1,3%). In tutto questo 
sovrapporsi di anticipa- 
zioni piuttosto rosee, c'è 
la considerazione del ral- 
lentamento dei ritmi di 
ripresa rispetto a quanto 
si era previsto in un pri- 
mo momento. Purtrop- 
po, osserva Spaventa, «il 
Titardo con cui va mani- 
festandosi la ripresa, 
unitamente all'impatto 
negativo sui saldi di fi- 
nanza pubblica eredita- 
to dalla recessione del 
199, determineranno 
un'evoluzione dei conti 


SI CHIUDE CON UN SEGNO POSITIVO L'ESPERIENZA CIAMPI 


Soltanto al servizio del Paese 


Il ruolo che ha svolto finora è stato difficilissimo e al di sopra delle parti 


Commento di 


Alfredo Recanatesi 


ROMA — Che la storia 
della presidenza Ciampi 
sia giunta agli ultimi ca- 
pitoli sembra ormai asso- 
dato anche se solo fino a 
qualche giorno fa era an- 
cora tutta da verificare. 
Con la piega che le cose 
avevano preso dopo le 
elezioni; con il rischio 
che la contesa per la lea- 
dership dell'alleanza di 
destra potesse preclude- 
rela possibilità di forma- 
re un governo; con il 
conseguente rischio che 
«il traghettamento» ver- 
so la seconda Repubbli- 
ca non si fosse ancora 
compiuto e che magari 
si dovessero ripetere le 
elezioni; insomma, con 
quel che si prospettava, 
non si poteva affatto 


escludere che Ciampi fos- 
se chiamato a protrarre 
il suo servizio a Palazzo 
Chigi. 

Sarebbe stato un. ma- 
le, perchè avrebbe dimo- 
strato la incapacità del 
Paese di darsi un nuovo 
assetto politicofunziona-. 
le ed efficente nel pro- 
durre maggioranze omo- 
COME e governi in grado 

inalmente di governare. 
Ma per quel male Ciam- 
pi sarebbe stato il miglio 
re dei rimedi; e la possi- 
bilità di disporre comun- 
que di una persona co- 
me lui non è certo cosa 
da poco. 
ruolo che ha svolto 
finora è stato difficilissi- 
mo, e lui l'ha svolto es- 
senzialmente offrendo 
se stesso, la sua autorità 
morale, il suo distacco 
da ogni interesse parti- 
giano. Non è un bilancio 


oggettivo dell'azione del 
suo Sorano a potergli 
dar lustro. Certo: oggi 
l'Italia è in condizioni 
economiche nettamente 
migliori di quelle nelle 
quali versava quando fu 
chiamato da Scalfaro, 
ma questo non è ascrivi- 


bile a misure, provvedi- 


menti, leggi di inizitiva 

overnativa. Se fosse so- 
‘o per questo, anzi, il go- 
verno Ciampi non si è di- 
staccato dalla media dei 
precedenti governi. Nel- 
le operazioni più qualifi- 
canti, quelle relative al- 
l'aggiustamento dei con- 
ti pubblici, ha cincischia- 
to: con la manovra esti- 
va non riuscì ad inven- 
tarsi nulla di più e di me- 
glio di una raffica di ri- 
tocchi di imposte, bolli e 
gabelle varie tipica dei 
governi e governicchi 
del passato; con la finan- 


ABBANDONA LA COSTA SMERALDA 
Svanisce il sogno dorato 
del principe Aga Khan 


ROMA — Il principe se 
ne va. Lascia la Sarde- 
gna e i suoi progetti im- 
‘prenditoriali. Karim 
‘Aga Khan, dopo 33 anni 
di «dominio», abbando- 
na la «sua» Costa Sme- 
ralda. Fu lui, infatti, ne- 
gli anni Sessanta a sco- 
prire la bellezza selvag- 
gia di quello spicchio di 
mare incontaminato. Fu 
lui a renderala celebre. 
Fu lui a chiamare a rac- 
colta teste coronate, vip, 
star del cinema che di 
Porto Cervo e dintorni 
hanno fatto la seconda 
residenza. 

Travolto dalle vicende 
della Ciga Hotel, l'Aga 
Khan farà di Parigi la 
nuova patria. Il suo im- 
pero resta nelle mani 
americane della Itt She- 
raton che con la Ciga ha 
acquistato tutto, compre- 
sa la maggioranza azio- 


naria della compagnia 
aerea Meridiana. 

Anche i managers che 
in questi anni lo hanno 
apiancao se ne sono an- 

ati. L'ultimo è stato 
l'avvocato Andrè Ar- 
doin, artefice di alcuni 
dei gioielli della Costa, 
compresa la sua splendi- 
da casa di Porto Cervo 
Marina venduta a Silvio 
Berlusconi. 

Karim Aga Khan se- 
guirà dall'Ile de France 
il destino del «master- 
plan», il piano da lui ide- 
ato e voluto per l'amplia- 
mento dell'iniziativa di 
valorizzazione turistica 
della Sardegna Nord- 
Orientale e realizzato 
soltanto per un quarto. 

TI progetto di 600 mila 
metri cubi di cemento è 
stato ostacolato in mille 
modi. Dai verdi innanzi- 
tutto, nonostante le ras- 


sicurazioni sull'impatto 
ambientale. 

Il principe, adesso, 
non verrà più coinvolto 
nelle tante polemiche e 
battaglie con il comune 
di Arzachena con quello 
di Olbia, con la Regione 
econi ministeri. — 

Dedicherà tutto il suo 
tempo alla gestione del- 
la comunità degli ismai- 
liti di cui è il capo. 

L'Aga Khan è diventa- 
to ormai una leggenda, 
Nei racconti della popo- 
lazione non si sa più do- 
ve la fantasia superi la 
realtà. Si dice, per esem- 
pio, che in più di un'oc- 
casione per salvare un 
ginepro o una roccia 
non abbia esitato! a far 
deviare una strada 0 a 
vendere un lotto. Vero 0 
presunto? Prendiamolo 
per buono. Lui se n'è an- 
dato. 


ziaria, poi, ha molto gio- 
cato sulla sovrastima 
dei risparmi di spesa - 
soprattutto quelli corre- 
lati al pubblico impiego 
- e sulla sottovalutazio- 
ne di alcuni preventivi 
di spesa. 

a fine però ha avu- 
to anche su questo terre- 
no, ragione; proprio ieri 
i dati forniti dal suo go- 
verno ci dicono, e lo dice 
lo stesso Ciampi, che sia- 
mo entrati nella ripresa 
economica, una ripresa 
che andrà guidata ma 
che comunque c'è, si av- 
verte. 

Ma fare in questo mo- 
do i conti del governo 
Ciampi sarebbe ridutti- 
vo, parziale ed anche 
sommamente ingiusto. 

E' un governo, infatti 
che va giudicato per il 
ruolo istituzionale : che 
ha svolto in una fase de- 


licatissima della storia 
italiana e per la oggetti- 
vità amministrativa alla 
quale si è attenuto. Il 
merito che a Giampi va 
riconosciuto è quello di 
aver costituito un riferi- 
mento certo in un qua- 
dro politico-istituziona- 
le che si andava sfaldan- 
do ed appariva esposto 
ad ogni rischio. 

Con i partiti del tutto 
screditati, il Parlamento 
delegittimato, il sistema 
pubblico fatto di ammi- 
nistrazioni, di enti, di 
banche privo di riferi- 
menti, anche il potere 
esecutivo rischiava di 
perdere credito, autori- 
tà, prestigio. Credito, au- 
torità, | prestigio che 
Ciampi gli ha restituito 
attingendoli dal proprio 
patrimonio personale, 
colmando così una lacu- 

‘ na che si andava deline- 


pubblici nel ‘94 

meno favorevole del 
previsto, soprattutto in 
termini di avanzo prima- 
rio». 

E vediamo come è an- 
data nel '93. Il Pil è cala- 
to dello 0,7%, un pò più 
della media europea 
(-0,4%). 

L'occupazione è scesa 
del 2,8%. La diminuzio- 
ne ha riguardato sia il la- 
voro dipendente (- 2,6%) 
che quello autonomo 
(-3,4%), interessando tut- 
ti i comparti produttivi 
ed estendendosi anche 
al terziario. 


ando essenziale per il fu- | 
turo del Paese. La fidu- 
cia dei mercati finanzia- 
ri, l'accordo sul costo | 
del lavoro, il conteni- 
mento dell'inflazione € 
dei tassi di interesse so- | 
no risultati che si devo- 
no alla garanzia che 
Ciampi, per il solo fatto. 
di essere lui, ha potuto 
offrire sulla tenuta del | 
sistema e sul presidio 
delle funzioni istituzio? | 
nali dello State. Non me‘ 
no rilevanite, infatti; è 
stato il ruolo svolto nel- | 
l'amministrazione: dal 
buon fine delle prime 
grosse privatizzazioni al 
successi nella lotta alla 
malavita organizzata, la 
gestione del governo 
Ciampi è stata efficente 
e soprattutto autonoma 
dai vecchi partiti, dalle | 
lobby, dagli interessi di | 
parte. | 


«CONGELATI» 32 MILA MILIARDI 


Confindustria:«Cambiare 
le leggi sugli appalti» 


ROMA — I parcheggi a 
Milano (900 miliardi di 
spesa e circa 2800 addet- 
tioccupati), la metropoli- 
tana di Torino (1.200 mi- 
liardi e 3.000 occupati) 
ma anche il risanamento 
del canale della acque di 
scarico di Bari (136 mi- 
liardi e 2.750 occupati) e 
almeno altri duecento 
appalti pubblici conti- 
mueranno a rimanere 
per un, bel pò nella lista 
di attesa che pian pian si 
è andata ad allungare do- 
po che il ciclone Tangen- 
topoli si è abbattuto sul 
settore edilizio. 

La nuova normativa 
sugli appalti pubblici ha 
infatti «congelato» 32 mi- 
la miliardi di opere rea- 


lizzabili. Per superare - 


questa fase di transizio- 
ne che sta vivendo l'edi- 
lizia è necessario trova- 


L’AMBASCIATORE IN VISITA IN CITTA” 


Trieste, commerci con la Nord-Corea 


TRIESTE — L' amba- 
sciatore della Corea del 
Nord in Italia Choi Tak 
San, assieme all' addet- 
to commerciale Kim 
Hyun Zu, è stato ieri al- 
la camera di commer- 
cio di Trieste, 

Il diplomatico ha par- 
lato della difficile cre- 
scita della Corea del 
Nord tra i colossi dell’ 
‘estremo oriente ed una 
necessaria transizione 
nei rapporti  commer- 
ciali verso le economie 
di mercato dell’ occi- 
dente. 


Choi Tak Sun ha col- * 


to lo spunto dato dalla 
pubblicazione di un fa- 


scicolo sulla nuova legi- 
slazione —Eeconomica 
nord coreana in mate- 
ria di investimenti este- 
ri, di imprese e di joint 
ventures contrattuali, 
realizzato dall' ente ca- 
merale, presieduto da 
Giorgio Tombesi. |. 

Si tratta di leggi, ha 
detto l'ambasciatore, 
per arricchire con mag- 
giori scambi e forme 
cooperazione con ]l' 
estero l' economia del- 
la Corea del Nord. An- 
che la recente attuazio- 
ne di una «zona fran- 
ca», nella quale si può 
accedere senza il visto 
e con tutte le agevola- 


zioni, si colloca nella 
prospettiva di offrire 
nuove opportunità per 
gli investimenti e solu- 
zioni convenienti pure 
nel campo dei traspor- 
ti, sia di import-export 
sia in transito verso i 
territori della Siberia e 
Manciuria. 

Nel dibattito con gli 
operatori, è emersa la 
convenienza diutilizza- 
re la linea diretta col 
porto di Trieste per l' 
arrivo di materie prime 
del nord est d' Italia; al 
tempo stesso si profila 
la possibilità di incre- 
mentare l' utilizzo nel 
Nord Corea di marmi e 


‘l'intera flotta 


prodotti lapidei di Du 
gio che sono una delle 
risorse del Carso. 

Tombesi ha ricordato 
l'apertura a Trieste di 
un ufficio permanente 
di corrispondenza com- 
merciale con la Corea 
fino alla firma di un 
rotocollo d'intenti fra 
a stessa Camera di 
commercio, l'ambascia- 
ta e l'ufficio commer- 
ciale. Da questeiniziati- 
ve è nata una primaria 
agenzia marittima loca- 
le di una filiale del- 
l'agenzia di Stato nor- 
.dcoreana che gestisce 
el Pae- 
se. 


Te compromesso, 
«ammorbidendo» alcuni 
punti delle leggi che gra- 
vano troppo Sulla ripre- 
sa delle imprese, 
Questa è la conclusio- 
ne a cui è giunto il vice- 
‘direttore generale della 
Confindustria Massimo 
Fabio nel corso di un fo- 
Tum su «appalti pubblici 
e ripresa degli investi- 
menti» durante il quale 
è stata presentata una ri- 
cerca condotta dall'Os- 
servatorio socio-econo- 
mico sulla criminalità 
del CNEL che mette in 
evidenza le «pecche» e le 
lacune della nuova nor- 


. mativa. 


«Trasparenza e legali- 
tà sono assolutamente 
necessarie in questo set- 
tore - ha spiegato la dot- 
toressa Donatella Turtu- 
ra, coordinatrice dell'Os- 


servatorio- ma la nuova 
normativa (legge 357/93 
e 109/94) da una parte 
non è sufficiente a sbar- 
rare l'ingresso di »capita- 
. isporchi« e dall'altra pe- 


nalizza troppo le impre- | 


se che devono condivide- 
re il destino del proprio 
imprenditore, magari in- 
quisito, ed uscire dal 
mercato anche se hanno 
tutte le carte in regola». 
A tale proposito, conti- 
nua la Turtura, sarebbe 
necessario che gli inda- | 
gati, specialmente se rel 
confessi, sospendessero 
ogni attività e si dimet- 
tessero dagli incarichi. 
L'impresa intanto, sotto: 
posta velocemente a und 
verifica dei suoi requisi” 
ti morali, finanziari @ 
tecnici, potrebbe non es- 


sere esclusa dagli appal- 
ti ' 


Parmec (ex Savio) cede 
ilsettore caldaie a gas 


ROMA — La: Parmec 
spa, ex Savio, società 
del Gruppo Eni che 
con una delibera del 
proprio consiglio 
d'amministrazione 
aveva deciso di dar 
corso al proprio pia- 
no di riassetto con la 
progressiva cessione 
delle attività societa- 
rie, ha raggiunto un 
accordo con la Biasi 
Termomeccanica di 
Verona per la vendita 
delle attività della Li- 
nea Caldaie Murali a 
gas. ; 

«Nel corso del 1993 


- si legge in una notà 
Parmec - sono già sta” | 
ti ceduti li 
Parmec ad imprendi- 
tori privati gli stabili 
menti di Imola, Geno” 
va e Scandicci con le 
relative attività ine” 
renti le macchine pe! | 
la filatura, la prepara” 
zione fibre e la calzet” 
teria». 


E' il primo pass? 
verso il piano DE ì 
vatizzazione el, 


l'azienda pordenone; 
se sulla quale ora 5 


concentra l’attenzi0 ‘n 


ne di sindacati e fo” 
ze sociali. 
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PORTO DI TRIESTE /PARLA SLOCOVICH 


Riforma in pista, 


Intervista di 
Massimo Greco 
TRIESTE — C'è animazio- 
ne nella vita portuale na- 
Zionale e anche gli equili- 
Ti interni all'utenza ri- 
Sentono di questi fermen- 
ì; la stampa genovese ri- 
Porta notizie di scontri 
tra la Superba e gli opera- 
tori livornesi, che accusa- 
No Andrea Costa, mana- 
Pi di Contship e presi- 
ente del comitato nazio- 
Nale dell'utenza, di ecces- 
tiva morbidezza riguardo 
nuova legge di riforma 
Portuale. Trieste, distan- 
te dalle infiammabili ban- 


Maggiore flemma tali ten- 
Sioni, ma si prepara ad af- 
frontare l'immane lavoro 
i adeguamento alle re- 
Centi innovazioni norma- 
tive, Il 29 marzo il comi- 
‘ato triestino degli utenti 
ortuali (Confetra, Con- 
dustria, Confitarma, 
Fedarlinea, Federagenti, 
Intersind, Assodocks, As- 
Sotop) ha eletto presiden- 
+ a larga maggioranza, 
icesco Slocovich. Lau- 
ato. in giurisprudenza, 
Consulente del gruppo Pa- 
Msi, 45 anni, Slocovich è 
INtenzionato a ridare un 
Po’ di sprint al vecchio co- 
Mitato utenti, trasfor- 
mandolo nel dinamico 
«forum» degli interessi e 
delle istanze imprendito- 
riali in ambito portuale, 
in una fase di delicati 
cambiamenti. 

Sarà possibile fare di 
tante voci un coro into- 
nato? È 

«Lo spero. Certo, le di- 
vergenze non mancheran- 
No, ma su alcuni argo- 
menti fondamentali non 
si potrà non essere d'ac- 
cordo: un porto dignitosa- 
mente dotato sotto 
l'aspetto infrastrutturale, 


È tariffe competitive, servi- 


zi doganali attenti alle 
particolari esigenze di 
uno scalo particolare co- 
me Trieste». 

Vi farete ‘sentire ati- 
Che a Roma dai vostri 
Colleghi? 

«Naturalmente. Anzi, 
Questi comitati sono pro- 
Drio l'espressione territo- 
Tiale dell'organismo na- 
zionale, La nostra vuole 
essere una necessaria fun- 
Zione di stimolo ad ogni 

vello. Teniamo conto 
che il ministero dovrà 
Sfornare ben 24 decreti 
attuativi per rendere ope- 
Tativa la legge di riforma. 


chine tirreniche, vive con: 


Francesco Slocovich 


L'imprenditoria privata 
vigilerà affinchè i nuovi 


lineamentilegislativi(cre- 


azione di una snella au- 
thority amministrativa, 
la pluralità di imprese, 
Lino alle diret- 
tive comunitarie) 

vengano deformati). 

E i pericoli quali so- 
no? 

«La riforma è stata ap- 
provata in fretta, i decre- 
ti attuativi debbono ov- 
viare a questa fretta. Le 
questioni da chiarire so- 
no tante: da una migliore 
definizione di 
"operazione portuale” al- 
la composizione dei comi- 
tati portuali fino al peri- 
colo dell'imposizione di 
nuovi balzelli. Per quan- 
to riguarda Trieste, al mi- 
nistero spetta impostare 
l'organizzazione ammini- 
strativa più adatta per ge- 
stire.i punti franchi», 

Irapporti con la Com- 
pagnia? 

«A Trieste buoni, im- 
prontati a correttezza e 
serenità. Gli sforzi della 
Gulp, per trasformarsi in 
impresa, sono apprezzabi- 
li. Le guerre non pagano: 
se mi si consente un gio- 
co di pprrole, nel momen- 
to della-transizione è op- 
‘portuna una transazione. 
Le parti dovranno cedere 
reciprocamente qualco- 
sa). 


non 


privati vigilano 


Cosa? 

«Beh, diciamo che lo 
slogan potrebbe essere 
meno costi e più lavoro. 
Credo che l'altra questio- 
ne fondamentale del no- 
stro porto sia riassumibi- 
le in questi termini: ag- 
giornare la dotazione tec- 
nologica dello scalo per 
aumentarne la produttivi- 
tà». 

Ci penseranno anche 
i privati adesso ... 

«Il processo di privatiz- 
zazione è a buon punto, 
due società, la Parisi e la 
Pacorini, sono già in pi- 
sta. E non mancheranno 
gli investimenti». n 

Il Veil VI sono stati 
assegnati, per il Molo 
VIrla procedura, sia pu- 
re lenta, è avviata. E 
l'Adria terminal? 

«La parola al vertice 
Eapt. Certamente l'Adria 
terminal partecipa in mo- 
do determinante alla ri- 
qualificazione commer- 
ciale del punto franco 
vecchio ed è opportuno 
che un investimento di 
queste dimensioni venga 
completato e utilizzato al 


«meglio». 


Quindi, secondo lei, il 


punto franco vecchio. 


non va abbandonato ... 

.«E' un tertia sul quale 
bisogna ragionare con cal- 
ma, senza clamori dema- 
Bogici. Senza il porto vec- 
chio, neppure il porto 
nuovo potrebbe funziona- 
re; non mi si venga a dire 
che le funzioni del punto 
franco vecchio possono 
essere traferite nella par- 
te muova, perchè non è 
vero, per la semplice ra- 
gione che non ci sono spa- 
zisufficienti. E la ricchez- 
za di un porto è costitui- 
ta proprio dalla disponibi- 
lità di spazi. Gli esperti 
calcolano uma forte cre- 
scita del traffico da qui al 
2000 e a Trieste ci per- 
mettiamo il lusso di 
smantellare una significa- 
tiva porzione dei punti 
franchi?». 

Ma alcune parti del 
porto vecchio giacciono 
in condizioni deplorevo- 

«E' vero, nei prossimi 
anni bisognerà restaura- 
re le aree degradate. Per 
renderlo più efficiente, 
non per dismetterlo». 

Giusto protrarre il 
commissariamento 
Eapt? 

«Direi di sì. Il momen- 
to è delicato, ogni mossa 
affrettata sarebbe pregiu- 
dizievole». 


FORUM INTERNAZIONALE A VENEZIA 
La contabilità in'azienda: 
Uno strumento che cambia 


VENEZIA — si'è conclu- 
50 a Venezia il 17.0 con- 
Bresso della European ac- 
Counting association che 
a riunito per tre giorni 
1000 Studiosi e ricercato- 
ri di contabilità ed econo- 
‘mia aziendale di tutto il 
mondo. Nata nel 1977, 
Eaa si prefigge lo scopo 
fornire a quanti si oc- 
Cupano di contabilità in 
Europa e nel mondo un 
forum unitario che con- 
Senta di confrontare espe- 
Tienze e problemi a livel- 
lo internazionale. E, cer- 
lente, ha fornito un so- 
Nanziale contributo al 
egiungimento di questo 
obiettivo, Qualche cifra: 
vo00 i partecipanti, pro- 
talenti da 39 paesi di 
ti. 7,8 cinque i continen- 
sa, l'inglesi, con 183 pre- 
ti, gli italiani, con 
è 8 gli svedesi, con 91, 
‘ppi più numerosi. 


d 
n RDENON E-—«Illavo- 
gicche in questi mesi Re- 
trice Friulia e Unità di 
ti 


Sihanno portato avan- 


tn Ssieme per cercare 
aa soluzione ai proble- 
Vip Cella Convetro di San 
Portal Tagliamento ha 
c o, a un risultato 
l'im Iteniamo positivo: 
Bmagge no del gruppo Zi- 


Particolarmente nume- 
rose le rappresentanze 
provenienti un po' da tut- 
ti i paesi dell'Est euro- 
peo, dato particolarmen- 
te rilevante in considera- 
zione delle difficoltà at- 
traversate da quelle na- 
zioni. Evidentemente, la 
fase di transizione in atto 
all'Est richiede, anche 
nel campo della contabili- 
tà, la creazione di profes- 
sionalità adeguate ai tem- 
pi. I partecipanti al con- 
gresso hanno ascoltato 
470 relazioni in 8 simpo- 
si, altrettante tavole ro- 
tonde e 300 sessioni pa- 
rallele. Un lavoro davve- 
To imponente, specie se 
confrontato conil 1.0 con- 
vegno dell'Eaa tenutosi a 
Parigi nel ‘78, cui presero 
parte solo settanta perso- 
ne. 

Trai molti temi affron- 
tati, uno dei più scottanti 


tanti sindacali dei lavo- 
ratori della Convetro, 
presenti anche il sindaco 
di San Vito al Tagliamen- 
to, Luciano Del Frè, e il 

residente della zona in- 

lustriale Ponterosso, Sil- 
vano Driussi. 

Dopo aver ripercorso 
le vicende di questi ulti- 
mi mesi, Sonego ha co- 
municato che gli ammi- 
nistratori della Convetro 
— che non ha mai inter- 
rotto l'attività produtti- 
va, mantenendo in fun- 
zione gli impianti — han- 
no presentato nei giorni 
scorsi istanza al tribuna- 
le di Pordenone per otte- 
nere il concordato pre- 
ventivo; nel contempo il 


è stato quello del rappor- 
to tra mercati finanziari, 
armonizzazione contabi- 
le e auditing. La tenden- 
za attuale alla caduta del- 
le «protezioni» che in par- 
te sostenevano la struttu- 
ra fmanziaria delle impre- 
se a opera dello stato e 
delle banche, impone alle 
aziende che vogliono cre- 
scere di confrontarsi con 
il mercato dei capitali. A 
tal fine è centrale il ruolo 
della comunicazione eco- 
nomica e dei principi che 
la regolano. La ricerca 
sulle relazioni tra infor- 
mazioni contabili e mer- 
cati finanziari può forni 
Te un contributo impor- 
tante per innalzare le co- 
noscenze e le possibilità 
di azione delle imprese 
nel nuovo ciclo della fi- 
nanza orientata ai merca- 
ti che si sta imponendo in 
tutti i paesi europei. 


iruppo Zignago ha pre- 
Senato ale: stesso ui 
nale istanza volta a ga- 
rantire con 12 miliardi 
di lire il concordato pre- 
ventivo e per ottenere in 
affitto l'azienda sulla ba- 
se di un piano industria- 
le. 

Tale piano prevede, in 
sintesi, investimenti nel- 
la Convetro per 18 mi- 
liardi nel:prossimo bien- 
nio e il mantenimento a 
regime di 175 posti di la- 
voro; eventuali esuberi 
potrebbero trovare collo- 
cazione all'interno delle 
altre attività del gruppo. 

Per l'assessore Sonego 
e per il presidente Pres- 
sacco l'importanza del 


DA GENNAIO CEDUTA AD ALLEANZA (GENERALI) 


Venezia in ascesa 


I premi salgono a 195,5 miliardi (+6,8%) - Utile a 16 miliardi 


MOGLIANO VENETO — 
Si è riunito a Mogliano Ve- 
neto il consiglio di ammi- 
nistrazione de La Venezia 
Assicurazioni per esami- 
nare i risultati di bilancio 
dell'esercizio 1993. 

I premi e accessori del- 
l'esercizio — per la quasi 
totalità relativi a polizze 
individuali a premio an- 
nuo — ammontano a 
195,5 miliardi di lire, pur 
trattandosi di un esercizio 
di transizione, nel quale è 
venuto totalmente meno 
l'apporto produttivo della 
principale fonte di acquisi- 
zione della Società (la 
Sanpaolo Invest Sim), l'in- 
cremento premi rispetto 
al 1992 è del 6,8%. Le azio- 
ni in atto, tendenti alla 
salvaguardia del portafo- 
glio acquisito e al poten- 
ziamento e supporto delle 
reti commerciali, dovreb- 
bero poi garantire un più 

i ificativo incremento 
già nel corrente esercizio. 

Gli investimenti e i de- 
positi presso banche, al 
netto delle quote di com- 
petenza dei riassicuratori, 
hanno raggiunto i 515,8 


« miliardi con un incremen- 


to del 35,6% rispetto al 


TRIESTE. 
Conferenze 
dell’Aiesec 
sulle tecniche 
di marketing 


TRIESTE —L'Aiesec, as- 
sociazione internaziona- 
le degli studenti in scien- 
ze economiche e com- 
merciali, organizza que- 
st'anno un ciclo di semi- 
nari incentrati sui diver- 
si aspetti del marketing 
moderno. L'iniziativa 
dell'Aiesec si propone di 
Offrire agli studenti la 
possibilità di confrontar- 
si con alcuni esperti del 
settore distinguendo in 
particolare l'aspetto teo- 
rico della materia, appre- 
so sui libri di testo, da 
quello operativo e relati- 
vo alle tematiche che si 
affrontano  quotidiana- 
mente in azienda. Le 
esperienze portate dai re- 
latori saranno pertanto 
riferite ai singoli specifi- 
ci settori, da esse poi gli 
studenti potranno trarre 
spunto dI un procedi- 
mento di analisi inverso 
rispetto al tradizionale 
metodo di apprendimen- 
to universitario. 

Gli incontri inizieran- 
no lunedì 11 aprile alle 
ore 17 nell'Aula Bache- 
let (situata al primo pia- 
no dell'edificio centrale 
dell'Ateneo giuliano) 
quando a parlare sarà 
Dario Trento, responsa- 
bile dell'ufficio Marke- 
ting della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste Ban- 
ca Spa, che esporrà agli 
studenti la strategia di 
marketing che ha prece- 
duto l'emissione di azio- 
ni della CrTrieste Banca 
Spa, non mancando di 
‘soffermarsi su altri inte- 
ressanti aspetti del 
marketing bancario. 

Giovedì 14 aprile alle 
ore 17 sarà la volta di 
Vittore Vantini, consu- 
lente in marketing e am- 
ministrazione, che pro- 
porrà agli studenti alcu- 
ni interessanti collega- 
menti tra marketing teo- 
tico e pratico, sofferman- 
dosi in particolar modo 
suicambiamentiavvenu- 
ti nei mercati in questi 
ultimi anni. 

Martedì 19 aprile alle 
ore 17 si terrà infine nel- 
l'Aula Conferenze la pre- 
sentazione da parte di 
Fabio Fabris, servizio 
studi - di mercato del 
Lloyd Adriatico, di un 
«case history» riguardan- 
te la polizza malattie. 


AVVIATE LE PROCEDURE DI CONCORDATO PREVENTIVO 


La Zignago interessata alla Convetro 


gruppo .Zignago — lea- 
r a livello europeo e 
mondiale nel settore del 
vetro —, il suo impegno 
immediato per garantire 
la presecuzione dell'atti- 
vità produttiva, la credi- 
bilità del piano indu- 
striale che offre certezza 
di prospettive perla Con- 
vetro, fanno ritenere che 
quella adottata sia una 
scelta di alto profilo, che 
dà una risposta impor- 
tante a un punto di crisi 
a e occupaziona- 
e. 
Ora, ovviamente, tut- 
to è nelle mani della ma- 
gistratura, che dovrà de- 
cidere in merito. alle 
istanze presentate. 


Cambio al vertice: Lavelli 


nuovo direttore generale 


alposto di Giuseppe Buoro 


che rientra alla capogruppo 


corrispondente importo 
1992. Il relativo reddito è 
salito a lire 60,2 miliardi 
(+49,6%). 

Il bilancio si è chiuso 
con. un utile netto di 
16,02 miliardi contro 2,2 
miliardi del 1992, 11 positi- 
vo risultato è dovuto alla 
progressiva maturazione 
del portafoglio, alla conte- 
nuta incidenza degli oneri 
di gestione e al minor fab- 
bisogno di finanziamento 
per la nuova produzione. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha preso atto 
delle dimissioni, a far da- 
ta dal31 maggio, del diret- 
tore generale Giuseppe 
Buoro dimissioni conse. 
guenti al suo rientro nella 
capogruppo Assicurazioni 


Generali con il grado di Di- 
rettore Centrale e con l'in- 
carico di sovraintendere 
all'attività Vita del Grup- 
po Generali in Italia. 

Nel ricordare «l'essen- 
ziale opera svolta dal 
dott. Buoro per l'avvio e 
l'affermazione de La Vene- 
zia e della controllata Alti- 
nia Sim SpA», il presiden- 
te, dott. Alfonso Desiata, 
ha proposto la sua coopta- 
zione nel consiglio di am- 
ministrazione. 

Il consiglio, infine, ha 
nominato, SE effetto dal 
1.0 giugno, direttore gene- 
CERTO Lavelli, am- 
ministratore della Società 
fin dal 1987 e attuale di- 
rettore generale della Siad 
Assicurazioni, carica che 


lascerà il 31 maggio. 

In data 5 gennaio 1994 
il 51% del capitale sociale 
de La Venezia Assicurazio- 
ni era stato ceduto dal- 
l’unico azionista Assicura- 
zioni Generali SpA alla 
controllata Alleanza Assi- 
curazioni SpA. La Venezia 
opera per il tramite delle 
reti agenziali di tre com- 
fegnie del Gruppo Genera- 
i autorizzate per i rami 
danni — Siad, Carnica e 
Navale Assicurazioni — 
reti che a partire dal 1987 
dispongono di doppio 
mandato di agenzia. 

Positivi risultati sul pia- 
no produttivo e sul piano 
dimensionale ha segnato 
la controllata Altinia Sim 
SpA che ha iniziato ad 
Operare a fine 1992, Lusin- 
ghieri appaiono infine gli 
esiti e l'ampiezza della col- 
laborazione avviata con 
l'accordo sottoscritto — 
sempre a fine 1992 — con 
Ambroitalia Sim SpA 
(gruppo Ambroveneto). 

L'andamento della nuo- 
va produzione nel primo 
trimestre 1994 presenta 
un indice di incremento 
superiore al 20% rispetto 
al corrispondente periodo 
del 1993. 


Alfonso Desiata 


L'ABBANDONO DEL PRECARIATO 
Slovenia, produttività in aumento 
Lalegge del mercato funziona 


LUBIANA — È arcinoto il 
fatto che la produttività 
nei paesi dell'Est europeo 
sia stata e per larga parte 
sia ancora di molto infe- 
Tiore a quella registrata 
nei vari settori economici 
dell'Europa occidentale. 
La gestione governativa 0: 
comunque pubblica del- 
l'economia non ha in pas- 
sato favorito una gestio- 
ne redditizia delle impre- 
se anche pereké una delle 
prime preoccupazioni del 
potere politico era la pie- 
na occupazione. Anche a 
scapito degli standard di 
vita delle grosse masse 
della popolazione. Ecco 
allora l'arte di arrangiar- 
si della gente che al ter- 
mine del proprio orario 
di lavoro si cercava una 
seconda occupazione. 
L'alto standard di vita 
in Slovenia si giustificava 
con l'antimeridiano lavo- 


ro nelle fabbriche e negli 
uffici, con il lavoro nero 
nel pomeriggio e addirit- 
tura con un terzo lavoro 
nel fine settimana, quan- 
do la gente inurbata rien- 
trava nei luoghi di origi- 
ne, nelle campagne, per 
coltivare piccoli appezza- 
menti di terreno sui quali 
‘produrre almeno alcune 
derrate. La peggio in que- 
sto settore toccava agli 
immigrati dal meridione 
senza agganci nelle imme- 
diate vicinanze. 

Il passaggio dal siste- 
ma collettivistico all'eco- 
nomia di mercato com- 
porta anche il più o meno 
sollecito abbandono di 
questi sistemi. Ciò com- 
porta forti difficoltà spe- 
cie nel modo di pensare e 
operare della gente. Non 
è cosa facile far modifica- 
re l'abitudine dell'orario 
unico e introdurre quello 
spezzato. Ne sanno qual- 


cosa anche quegli impren- 
ditori occidentali, anche 
italiani, che si sono av- 
venturati in quei merca- 
ti. Anche in Slovenia que- 
sto passaggio è alquanto 
difficile, anche se qui le 
cose sono più facili che 
negli altri paesi dell'Est. 

Mentre in quasi tutti i 
paesi dell'Est la produtti- 
vità è solo il 20% di quel- 
la registrata nei paesi oc- 
cidentali, in Slovenia que- 
sta era, almeno per ciò 
che riguarda i dati relati- 
vi al 1992, del 31%. Essa 
era inferiore addirittura 
a quelle della Grecia e del 
Portogallo in cui erano 
state registrate cifre del 
43,6 e del 37,3, rispetto 
alle punte massime del 
141% della Svizzera e del 
120% della Svezia. 

A dire il vero, fatti i de- 
biti‘ conti, ci si accorge 
che queste cifre-non risul- 


tano del tutto esatte. Una 
buona percentuale della 
scarsa produttività in Slo- 
venia (e anche in altri pa- 
esi dell'Est) deriva dal 
maggior numero di occu- 
pati rispetto a quelli in 
Occidente necessari per 
approntare un determina- 
to prodotto. La causa di 
tutto questo non è tanto 
il maggior numero di oc- 
cupati nei settori produt- 
tivi, ma una sovrastruttu- 
ra burocratica eccessiva 
anche nelle fabbriche e 
nelle ditte commerciali. 
Ecco allora il forzato bas- 
so rapporto della produt- 
tività per un singolo pro- 
dotto. È per questi motivi 
che in certi settori indivi- 
duali la produttività in 
Slovenia, sempre secondo 
raffronti internazionali, è 
stata uguale e forse an- 
che superiore a quella re- 
gistrata in Occidente. 
Marco Waltritsch 


FINANZIARIA 


Pressacco: 
«LaFriulia 
lavoracome 
merchant bank» 


Il convegno sul tema 
«Strategie finanziarie e 
valore d'impresa», orga- 
nizzato dalla facoltà di 
economia e commercio 
dell'Università di Trie- 
ste e dalla Friulia, ha vi- 
sto una massiccia af- 
fluenza di pubblico, rap- 
presentato da studenti, 
studiosi e imprenditori. 
Nelsuo intervento Fla- 
vio Pressacco, presiden- 
te della finanziaria regio- 
nale Friulia, ha fornito 


| indicazioni sul ruolo che 


quest’ultima può svolge- 
re nell'area del mer- 
chant banking. «In real- 
tà — ha affermato Pres- 
sacco — Friulia ha l'am- 
bizione di essere una 
merchant bank, pur per- 
seguendo una missione 
istituzionale del tutto 
particolare dato il merca- 
to cui rivolge i propri in- 
terventi, che è quello del- 
le aziende di piccola e 
media dimensione. Tut- 
tavia anche alla Friulia 
sono proprie le caratteri- 
stiche tipiche dell'attivi- 
tà di merchant banking: 
un forte collegamento 
operativo e consulenzia- 
le con i clienti e una co- 
stante azione di monito- 
raggio delle imprese è 
dello scenario economi- 
co complessivo». 

Viceversa la negozia- 
zione delle quote societa- 
rie, indispensabile per 
consentire lo smobilizzo 
delle partecipazioni, rap- 
presenta, in questo mo- 
mento, l'anello più debo- 
le nella catena del 
banking Friulia; trattan- 
dosi infatti di partecipa- 
zioni acquisite in piccole 
e medie imprese, e quin- 
di in società evidente- 
mente non quotate, man- 
ca un mercato mobiliare 
ove irelativi titoli possa- 
ho essere collocati. Tut- 
tavia dietro l'angolo vi 
sono buone prospettive, 
poiché è prossima l'ema- 
nazione, da parte della 
Consob, dei regolamenti 
che disciplineranno la 
costituzione dei mercati 
mobiliari locali; su que- 
sto fronte la Friulia ha 
già fornito, in sede di 
studi preliminari, una 
preziosa collaborazione 
nella definizione delle 
modalità e dei tempi per 
pervenire alla costituzio- 
ne delle borse locali. 


PROGETTI DI UTILIZZO DEI FONDI COMUNITARI 


Cooperative, strategie di sviluppo 


Dal turismo al commercio fino ai servizi a favore delle imprese 


TRIESTE — Due incon- 
tripromossirecentemen- 
te dall'amministrazione 
regionale sugli obiettivi 
comunitari 2 e 5b hanno 
consentito alla presiden- 
za della Lega delle Coope- 
rative del Friuli-Venezia 
Giulia di precisare le pro- 
poste che il mondo della 
cooperazione avanza sul- 
l'utilizzo dei fondi comu- 
nitari per creare nuovi 
posti di lavoro, valoriz- 
zare la «qualità del pro- 
dotto) e tutelare l'am- 
biente. Le cooperative in- 
teressate a Progetti di 
sviluppo nelle aree indi- 
viduate dall'obiettivo 2 
della Gee sono nove e co- 
prono diversi Comparti 
produttivi; le loro inizia- 
tive, nonostante la con- 
giuntura sfavorevole, si 
collocano in nicchie di 


mercato idonee per offri- 
re garanzie di successo e 
alcune prevedono l'am- 
pliamento o l'aggressio- 
ne dei mercati extra-na- 
zionali. Alcune imprese 
intendono sviluppare e 
ammodernare i processi 
tecnologici, mediante 
formazione tecnica e ma- 
nageriale, utilizzandoan- 
che le conoscenze pre- 
senti nell'Area di ricerca 
triestina. ; 

Mentre una cooperati- 
va prevede investimenti 
di riconversione indu- 
striale per salvaguarda- 
re la maggioranza degli 
occupati, per le altre 8 
imprese sono indicativi 
alcuni dati: i dipendenti 
attualmente impegnati 
sono 589, nel corso del 
1994 potranno essere n- 
seriti altri 29 lavoratori 
e nel corso del triennio 


l'incremento occupazio- 
nale potrà essere di ‘135 
addetti; gli investimenti 
fissi potranno ammonta- 
re a 450 milioni per il 
1994, nel corso del trien- 
nio a 7 miliardi e 200 mi- 
lioni; l'incremento di ca- 
pitale sociale potrebbe 
ammontare a 1 miliardo 
e 300 milioni nel 1994, 
nel corso del triennio a 3 
miliardi e 200 milioni; il 
fabbisogno finanziario 
ammonta a 2 miliardi e 
500 milioni nel 1994, nel 
corso del triennio a com- 
plessivi 16 miliardi. 

In merito all'obiettivo 
comunitario 5b le coope- 
rative aderenti alla Lega 
del Friuli-Venezia Giulia 
hanno elaborato quattro 
programmi che interes- 
sano in particolare lo svi- 
luppo del turismo tema- 


CHIAROTTO A PORDENONE 


Agroalimentare, 2 miliardi Cee 


PORDENONE — Due 
miliardi di fondi Cee di- 
stribuiti in sel anni a fa- 
vore del settore agroali- 
mentare: l'intervento è 
stato annunciato dal- 
l'assessore regionale al- 
l'Agricoltura, . Tiziano 
Ghiarotto che ha inau- 
gurato ieri alla fiera di 
Pordenone l'undicesi- 
ma edizione di «Prima- 
veracavalli». Il settore, 
in questi ultimi anni, 
non è riuscito a svilup- 
parsi, risentendo della 
crisi che sta affliggendo 
un po' tutti i settori, 
Nel quadro della fiera 
pordenonese Chiarotto 


ha illustrato i program- 
mi che nei prossimi an- 
ni l'amministrazione re- 
gionale intende attuare. 

L'assessore ha sottoli- 
neato il prestigio assun- 
to da Primaveracavalli, 
il suo significato non so- 
lo economico ma anche 
promozionale e di colle- 
gamento fra le varie re- 
altà interessate al caval- 
lo all'interno della co- 
munità di lavoro di Al- 
pe Adria. 

Chiarotto ha rilevato 
‘una certa debolezza per 
tutto il settore agro-ali- 
mentare: «per tale moti- 
vo — grazie anche alle 


risorse dell'obiettivo co- 
munitario 5B — verrà 
varato un programma 
di sei anni con due mi- 
liardi all'anno volto pro- 
prio a favorire la com- 
mercializzazione dei 
prodotti». 

Infine Chiarotto ha ri- 
cordato l'operazione 
che ha portato alla con- 
centrazione in un'unica 
associazione regionale 
degli allevatori le fun- 
zioni prima svolte da 
ben sei enti. Ciò — ha 
detto — al fine di dare 
al settore sempre mag- 
giore efficienza e specia- 
lizzazione. 


tico e rurale nelle comu- 
nità montane del Canal 
del Ferro e Valcanale, 
della Carnia, di Gemona, 
delle Valli del Torre e 
delle Valli del Natisone. 
Il progetto intende valo- 
rizzare il turismo scola- 
stico, sportivo, ecologico 
e ambientalista, sociale, 
agrituristico, rurale, cul- 
turale. Si parla anche di 
integrazione di attività 
commerciali, distributi- 
ve e agricole in zone 
montane disagiate per 
ampliare l'approccio al 
mercato delle attività 
tradizionali di queste 
aree. Il progetto prevede 
l'aggregazione attorno a 
un'impresa organizzata 
e disponibile di diverse 
attività per arricchire 
l'offerta, ridefinire mo- 
dalità organizzative, svi- 
luppare concorrenzialità 


attraversola certificazio- 
ne di qualità, la tipizza- 
zione dei prodotti, la po- 
litica dell'immagine. 
L'iniziativa potrà ulte- 
riormente integrarsi con 
imprese attive in settori 
extra-agricoli per l'ero- 
gazione di servizi reali 
alle imprese. 

Fra gli obiettivi c'è an- 
che la creazione di una 
«Borsa del legno» e atti- 
vità di servizio a favore 
delle imprese. A tale fine 


le tre centrali del movi-%- 


mento cooperativo costi- 
tuiranno un organismo 
comune finalizzato al- 
l'erogazione di servizi re- 
ali alle imprese: anima- 
zione economica, forma- 
zione professionale e dei 
quadri, informazioni co- 
munitarie, servizi gestio- 
nali, finanziari, di 
marketing. 


Caso Monteshell, a Visco 
dipendenti in agitazione 


UDINE — I dipendenti del 
deposito. Silone-Monteshell 
di Visco hanno espresso, in 
un documento, la loro pre- 
occupazione per il manteni- 
mento del posto di lavoro e 
questo dopo che la regione 
Friuli-Venezia Giulia ha ma- 
nifestato contrarietà alla re- 
alizzazione del deposito di 
Gpl, nel comune di Muggia, 
nell'area dell'ex raffineria 
Aquila. C'è tuttavia da ricor- 
dare che Monteshell non ha 
ricevuto, al momento, alcu- 
na comunicazione ufficiale 
Su questa decisione. Attual- 
mente Monteshell ha prov- 
veduto alla messa in mobili- 
tà di 70 lavoratori in quan- 
to la cig è rinnovabile solo 
in subordine con l’inizio dei 
lavori per la realizzazione 


del: deposito Gpl, secondo 
delibera del Cipi. 

Ora è stato segnalato dai 
sindacati che, oltre ai 70 la- 
voratori, altri 29 saranno 
posti in mobilità nella pros- 
sima settimana. Così i lavo- 
ratori del deposito di Visco 
hanno voluto richiamare 
l'attenzione pubblica sulla 
loro vicenda e hanno riaffer- 
mato due punti essenziali: 
il sistema Visco-Muggia 
(Trieste) è in grado di garan- 
tire il rifornimento per il 
fabbisogno di prodotti pe- 
troliferi per il riscaldamen- 
to e l'autotrazione di tutto 
il Friuli e Veneto orientale; 
da Visco esce la quasi totali- 
tà delle benzine dirette alle 
zone franche di Udine, Gori- 
zia e Trieste per tutte le so- 
cietà petrolifere. 


pren poni 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 IL MIO MOZART: RUGGERO RAI- 
MONDI 

9.15 L'AMICO DELLA NOTTE 

0.15 BLUE DEVILLE. Film (commedia 
'86). Di Jim Johnson. Con Jenni- 


fer Runyon, Kimberly Pistone. 
11.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 


retti. 

12.20 CHECK UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 

14.00 ALMANACCO 

114.45 TGS SABATO SPORT 

16.45 METHIGHI INTERNAZIONALI. Te- 
efilm. 

17.45 TG1 FLASH 

117.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TA DI MICHELANGE- 


119.00 GRANDI MOSTRE. Documenti. 
19.35 PAROLA E VITA: IL. VANGELO 
DELLA DOMENICA 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT — 
20.40 tot] A CASA. Con Pippo Bau- 
o. 
23.05 TG1 
23.10 SPECIALE TGI 
0.05 TGI 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - 
0.40 IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACAS- 
SA. Film (avventura '90). Di Etto- 
re Scola. Con Massimo Troisi, 
Ornella Muti. 
2.50 TGI 
2.55 L'ARCIDIAVOLO. Film (comme- 
dia '66). Di Ettore Scola. Con Vit- 
torio Gassman, Claudine Auger. 
4.35 SETTE PROBABILITA'. Film (com- 
media ‘25). Di Buster Keaton. 
Con Buster Keaton. 
5.30 DIVERTIMENTI 


il 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Pao- 
la Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (8- 9-10) 
10.05 RAIDUE PER VOI 
10.15 CIAO JERRY). Telefilm. 
11.15 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
112,00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.20 TG2 DRIBBLING 
14.00 SCANZONATISSIMA 
14.30 GIORNO DI FESTA 
115.20 UN ISTANTE ... E VINCI 
15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO, 
15.30 SPAZIOLIBERO 
15.45 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 
17.50 HUNTER. Telefilm. "Servizio in ca- 
mera" 
18.45 CALCIO. SINTESI DI TORINO-MI- 
LAN 
119.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 RAMBO 3. Film (avventura '88). 
Di Peter Macdonald. Con Sylve- 
. ster Stallone, Richard Crenna. 
22.30 IL CORAGGIO DI VIVERE 
23.20 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 TGR IN EUROPA 
0.05 CANAL GRANDE 
0.35 TGS NOTTE SPORT 
2.05 TG2 DRIBBLING 
2.40 VIDEOCOMIC . 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


‘ Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.40 LA FRECCIA NEL FIANCO. Film 
(drammatico '45). Di Alberto Lat- 
tuada. Con Leonardo Cortese. 

9.00 CANAL GRANDE. Gon Ugo Grego- 
retti. 

9.30 TGR AGRICOLTURA 

11,00 | CONCERTI DI RAITRE 

‘111.40 SCHEGGE CANTAGIRO 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 GRANDI OCCHI SCURI. Film 
(giallo '36). Di Raoul Walsh. Com 
Gary grant, Joan Bennett. 

13.35 SCHEGGE CANTAGIRO 

14.00 IO - TELEGIORNALI REGIONA- 

14.20 TG3 - POMERIGGIO 

114.50 TGR - AMBIENTE ITALIA 

15.15 UECRE CAMPIONATO ITALIA- 

16.00 NUOTO. CAMPIONATI ITALIANI 

16.45 GINNASTICA RITMICA. TORNEO 
DI PRATO 5 

17.30 IPPICA. TORNEO GRAND NATIO- 


NAL 
117.45 LOTTA LIBERA. CAMP. ITALIA- 
NO 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
18.50 METEO 3 
19,00 TG3 
19.30 do - TELEGIORNALI REGIONA- 


19.50 L'APPROFONDIMENTO 

20.05 BOLOB. DI TUTTO DI PI 

20.30 ALL'ULTIMO MINUTO. Con Simo- 
netta Martone e Maurizio Manno- 


ni. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 HAREM 
23.55 MAGAZINE 3 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO 
1.15 FUORI ORARIO 


(O}EMG 


Quai 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


0 A TUTTO VOLUME 


nere 


9.00 BUONA — GIORNATA. 


7.00 EURONEWS ul PIRO 10,30 SOA & HUTCH. 
GEERENZEr 10.00 ONORA IL PADRE. 11.30A-TEAM.Tf. 
11.45 CRONO. TEMPO DI Film — (drammatico 12.20 QUI ITALIA 
MOTORI '85). Di John Ernan. IRR AR SUITE 
Con Federic Forrest, . 
13.30 Te iL TROPHY CORI o G hO cl no È Ica 
111.45 FORUM. Con Rita Dal- 
14.00 TELEGIORNALE la Chiesa. 14.00 STUDIO APERTO 
FLASH 13.00 T65 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' 


14.05 IL FIGLIO DI LASSIE. 
Film (commedia '45). 
Di S. Sylvan Simon. 
Con Peter  Lawford, 
June Lockart. 

16.00 BOXE.  CIARAMITA- 
RO-PODDIGHE 

17.20 NBACTION 

17.55 CALCIO. COPPA D'IN- 
GHILTERRA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.00 MIGHT MAN 

20.30 SFIDA ALL'O.K. COR- 
RAL. Film (western 
'57). Di John Sturges. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 


13.40 AMICI. Con Maria De . 


Filippi. 

15.30 ANTEPRIMA. Con Fio- 
rella Pierobon. 

‘15.55 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

19.00 SI ONO 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 


rado. 
28.00 SABATO NOTTE LIVE. 
Con Paolo Bonolis. 
0.00 TGS 
0.15 IL RITORNO DI MIS- 
SIONE IMPOSSIBILE. 


LA RAI 

15.30 WRESTLING CHAL- 
LENGE 

16.30 A TUTTO VOLUME 

17.00 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Tf 


17.30 BENNY HILLS SHOW 
17.40 STUDIO SPORT 
17.55 POWER RANGERS. 


Tf. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL, Tf. 

19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Tf. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE 

20.30 PROFESSIONE AVVO- 
CATO: MISSIONE GIU- 
STIZIERE. Film (avven- 
tura '81). Di Richard 
W. Munchin. Con Don 


Con Patrizia Rossetti. 
9.15 VALENTINA. Tn. 
10.00 GUADALUPE. Tn. 


11.00 FEBBRE D'AMORE. 
n. 
11.30T64. 
11.45 SPECIALE: IL PADRI- 
NO.III 


12.30 ANTONELLA. Tn. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. Con Daniela 
Rosati. 

115.45 PERDONAMI 

16.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Con Luca Bar- 
bareschi. 

‘117.15 LA VERITA" 

17.30 TG4 FLASH 

17.45 LUOGOCOMUNE 

18.00 FUNARI NEWS 

19,00 TG4 

20.30 INDIANA JONES E IL 
TEMPIO MALEDETTO. 
Film (avventura '84). 
Di Steven Spielberg. 
Gon Harrison Ford. 

22.401L. PADRINO. Film 


Con Burt Lancaster, Telefilm. "The Dragon” Wilson (drammatico '72). Di 
Kirk Douglas. 1.15 A TUTTO VOLUME Shary GRIN: Ar F.F. Coppola. Con Mar- 
22.30 TELEGIORNALE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI . 22.30 SPAGHETTI A MEZZA- lon Brando, Al Pacino. 
23:10 IL CLAN DEI BARKER, 1-45 STRISCIA LA NOTIZIA NOTTE. Film (comme- 23.45 TG4 
Saia “2.00 TG5 EDICOLA dia ‘81). Di Sergio 2-15 RASSEGNA STAMPA 
Film (drammatico 2.301 TALIANI. Telefilm. Martino: Con Lino  2-25REMO E ROMOLO. 
‘70). Di Roger Cor- 3.00 TG 5 EDICOLA Banfi, Barbara Bou- Film (commedia ‘77). 
man. Con Shelley Win- . 3.30 ANTEPRIMA chet, Teo Teocoli. Di Mario Castellacci 
ters. Robert De Niro 4.00 TG5 EDICOLA 0.30 QUI ITALIA Pierfrancesco Pingito- 
1 ; 4.301 CINQUE DEL QUIN- 0.40 STUDIO SPORT re. Con Enrico Monte- 
3.25 CNN - COLLEGAMEN- TO PIANO. Telefilm. 1.20 HAZZARD. Tf. sano, Pippo Franco. 
TO IN DIRETTA 5.00 TG5 EDICOLA 2.20 A-TEAM. Tf. 4.05 FUNARI NEWS 


TELEQUATTRO 


113.30 FATTI E COMMENTI 

114.00 CARTONI ANIMATI 

114.05 COLORINA. Telenovela. 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA 

114.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
115.30 BUIO IN SALA 

16.25 CANTA CHE TI PASSA. Film. 
119.00 REDAZIONALE MARE PINETA 
119.20 DENTRO LA CITTA' 

119.30 FATTI E COMMENTI 2 
20.00 DON CHUCK IL CASTORO 
20.30 CALIFORNIA. Scenegg. 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


114.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
16.00 EURONEWS 


16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 


117.10 PAGINE APERTE 

17.45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19,00 TUTTOGGI 

‘19.30 DOMANI $ DOMENICA 

19.40 LANTERNA MAGICA 

20.30 EUROPEAN CHARITY GALA 

22.00 NO COMMENT 


22.30 STRADA SENZA USCITA. Film. 


(drammatico '69). Di Gaetano Pal- 
mieri. Con Andrea Giordana, Marti- 
ne Malle. 


TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 JERI E OGGI È 

14.15 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD. 
Film. 

16.00 COMBAT. Telefilm. 

17.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

17.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 

18.30 LA CASA NEL BOSCO. Telefilm. 

119.40 RTA SPORT. 

20.20 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 
film. 

22.30 RTA NEWS 

22.55 RTA SPORT 

23.00 SIDESTREET. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.25 LA MOGLIE CELEBRE. Film (comme- 
dia). Di Henry Potter. Con Loretta 
Young, Joseph Cotten. 

9.00 MATCH MUSIC 

9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 

10.00 VIDEO SHOPPING 

10.45 BARNEY MILLER. Telefilm. 

11.30 VIDEO SHOPPING 

12.00 OROLOGI DA POLSO 

12.30 DOPO DI PIU! - 

13.00 SUPERPASS 

13.30 ITALIA CINQUESTELLE 

114.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

17.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 

17.30 IL SABATO DEL VILLAGGIO 

18.30 LA POSTA DELLE STELLE 

19.05 TELEFRIULISERA 

119.45 BIANCO & NERO SPECIALE 

20.30 LA BREVE STAGIONE DI PETER. 
Film tv. Di Adell Aldrich. Con Talia 
Shire, Burt Young. 

22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 

23.50 TELEFRIULINOTTE 

0.20 VIDEOSHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 LA MOGLIE CELEBRE. Film (comme- 
dia). Di Henry Potter. Con Loretta 
Young, Joseph Cotten. 

2.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 


CANALE 55 


12.00 PUNTO VOLLEY 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 GLI ORSI RADIOCOMANDATI 
‘115.00 ANDIAMO AL CINEMA 

15.15 0K MOTORI 

16.00 ANTEPRIMA SPORT 

17.00 SPRINT 

18.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
18.40 ANDIAMO AL CINEMA 

18,50 DOMANI E' ... 

119.00 CH 55 NEWS 

‘19.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
20.30 CH 55 NEWS 

21.00 CANAGLIE DI LONDRA. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 

23.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
23.50 DOMANI E' 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.15 NEWS LINE 
113.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar-. 
co Predolin. 
114.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15.30. NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 
18.00 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 
19,15 NEWS LINE 
19.30 ALICE. Telefilm. 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 SEGRETI. Scenegg. 
22.30 NEWS LINE d 
22.45 BRONX 410 DISTRETTO DI POLI- 
ZIA. Film (drammatico '81). Di Da- 
niel Petrie. Con Paul Newman, Ed- 
Ward Asner. 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 F.B.I.. Telefilm. 
1.45 NEWS LINE 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 CRAZY DANCE 
2.40 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. 
3.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 MALU' MULHER. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 CALCIOA 5. 
‘14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00. TELESPORT ROSSO. 
119,15 TELEGIORNALE 
20.05 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 IL PROFUMO DELLA NOTTE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 TELESPORT VERDE 
0.30 NATURALIA 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 NINJA OCCHIO PER OCCHIO. Film. 
3.30. PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 

6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (7 - 8 - 9); 6.43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
GR Regione; 7.30: Questio- 
ne di soldi; 8.49: Bolneve; 


9.30: Soa Agricoltura; 
10.00: Giornale 
10,30 - 11 - 11,30); 10.06: 


pazio aperto; 12.00: Pome- | 


ridiana. Il pomeriggio di Ra- 
diouno; 12.00: Giornale Ra- 
dio Rai (12,30 - 13 - 14 - 
14,30); 13.21: Estrazioni del 
Lotto; 15.00: Giornale Radio 
Rai (15,30 - 16 - 17 - 
17,30); 15.97: Bolmare; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 


di musica; 18.00: Giornale È 


Radio Rai (18,30 - 19 - 
22,30 - 28); 19.22: Ascolta 
si fa sera; 20.25: Calcio. Bre- 
scia-Bari; 22.52: Bolmare; 


0.00: Ogni notte. La musica | 


di ogni notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio-. È 


due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (7,30); 7.00: Stelle a stri- 
scia: l'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale Radio Rai; 9.10: Ritmi 
americani; 10.01: Le figurine 
di Radiodue; 10.04: Black- 
out; 11.00: Vipera; 12.10: 
GR Regione; 12.30: Giornale 
Radio Rai; 12.53: Incontro 
con ...; 13.40:.1 piu' venduti 
in Italia; 14.30: Rotocalco 


del sabato; 14,56: Papaveri | 


e papere; 16.00: Note d'Ita- 
lia; 16.34: Noi come. voi; 
17.05: Note d'Italia; 17.33: 


adio Rai È 


Estrazioni del Lotto; 17.38: {+ 


Tre uomini in barca; 18.07: 


Note d'Italia; 18.30: La Paro- È 
la; 19.04: Note d'Italia; È 


19.20: Bolneve; 19,30: Gior- 
nale Radio Rai; 19,52: Tru- 
cioli; 19.57: Dal vivo; 21.00: 
Black-out; 21.52: Taglio clas- 
sico; 22.10: Giornale Radio 
Rai; 23.09: Ritratti sottovo- 
ce; 0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.00: Parlando con Dio; 
7.45: Ouverture; 7,25: Bol- 
neve; 7.30: Prima. pagina; 
AEREE 8.45: Radio- 
rai. d 
9.00: Radiotre Suite; 12.01: 
Uomini e profeti; 12.45: Ra- 
diotre ROnEIOOO Musica e 
parole; 12.45: Antologia; 


14.00: Esercizi di radio; 


giornale del Terzo; | 


15.00: Antologia; 16.31: Ve: | 


di alla voce; 18.00: Rose- 
bud; 18.30: Radiorai. Il gior-. 
nale del Terzo; 19.03: Babilo- 
nia; 19.18: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto O 0.00: Ra- 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(AE - 3,03 - 4,03 - 9,03); 
.06: Notiziario in francese 
(E - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 50: 
.15: La loro voce; 5.30: 
Giornale Radio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.30: Campus; 11.55: 
Passaporto per Trieste; 
12.10: Accesso; - 12.30: 
Giornale radio; 15: Gior- 
nale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. ______— 
Programmi per gli italiani 
in Îstria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr 
7.20: Il nostro buongiorno; 


Pot-pourri; 10:. 
10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Pagine musicali 
Pot-pourri; 12: Realtà locali 
Trasmissione per la Val Re- 
sia; 12.45: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Valcanale; 
13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 14.10: Realtà locali 
e campane del Natisone 
15: | primi 1000 anni dei no 
stri antenati; 15.30: Pagine 
musicali; Soft Music; 16: Ap- 
punti sui letterati; 16.15: Pa- 
gine musicali: Musica per 
tutte le età; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Piccola sce- 
na. Prezihov Vorane: «Dober- 
dob»; 18.20: Pagine musica- 
li: Musica leggera. slovena; 
19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 

a de «Il Piccolo» alle ore 

45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15; 12.15, 15.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto — alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero dalle 14 
alle 14.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke box musica 
a richiesta dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Zero 
juke box. 


«mu», [FILM 


«Capitan Fracassa» 
di Ettore Scola 


Ornella Muti recita nel«Capitan Fracassa» 
di Ettore Scola, che va in onda su Raiuno. 


TV/ANTEPRIMA 


Beha ritoma al Giro d’Italia 
trabiciclette e curiosità 


ROMA — Un «talk 
show» dedicato al giro 
d'italia, tra. biciclette, 
agonismo, usi e costu- 
mi del Paese. Lo con- 
durrà Oliviero: Beha, 
che, come nella passa- 
ta stagione, tornerà su 
Raiuno con un pro- 
gramma sulla competi- 
zione ciclistica più im- 
portante dell'anno, 
Molto. probabilmente 
la trasmissione, che de- 
butterà il 20 maggio, 
alla vigilia della par- 
tenza, e terminerà il 
12 Ea 0, in occasio- 
ne dell'ultima tappa, sì 
chiamerà come l'anno 
scorso: «Quelli del Gi- 
ro». Diversa, invece, la 
collocazione nel palin- 
sesto. Se nella prece- 
dente edizione il pro- 
gramma andava in on- 
da nella fascia presera- 
le, questa volta verrà 
proposto in seconda se- 
rata inoltrata, a parti- 
re dalle 23,30. 


TV/RAITRE 


«Siamo nella fase 
conclusivadell'organiz- 
zazione» spiega beha 
«ma l'intenzione è 
quella di offrire un 
“talk show”, con ospiti 
e immagini del Giro ri- 
viste alla moviola, qua- 
si sicuramente curata 
da Adriano De Zan. 
Poi, all'interno del pro- 
gramma, che durerà 
mezz'ora o al massimo 
quaranta minuti, ci sa- 
ranno alcune novità 
che stiamo ancora defi- 
nendo». 

Gli ospiti non saran- 


‘nonecessariamente ad- 


detti ai lavori. «Il Giro 
d'italia» dice infatti 
Beha «ha due motivi di 
fondo: quello agonisti- 
co, propriamente lega- 
to alla competizione, 
ma anche quello degli 
usi e costumi, della tra- 
dizione. Sarà un Giro 
d'Italia nei due sensi, 
parleremo di biciclet- 
te, ma anche del no- 
Stra Paese». 


Sabato 9 aprile 199 


Avventure, giallo, comicità nei film in Tv. 

«Il viaggio di capitan Fracassa» (1990) di Ettore 
Scola (Raiuno, ore 0.40). Era il suo sogno fin da bam: 
bino e finalmente Scola lo realizza: portare al cine- 
ma il pa poetico dei romanzi di cappa e spada. Il re- 


gista 


o trasforma in una commedia dell'arte tra vita 


e scena, Con Massimo Troisi e Ornella Muti. x 
«Indiana Jones e il tempio maledetto» (1984) di 
S. Spielberg (Retequattro, ore 20.30). Seconda avvenr 


tura dell'archeolo; 


go Harrison Ford tra la Cina, l'In- 


dia e il deserto. Più spiritoso del primo film, trova 
osto anche per una storia d'amore con la «dark la: 


dh Kate Capshaw. 


«Una fortuna sfacciata» (1987) di Arthur Hillet 
(Raidue, ore 20.40). Shelley Long e Bette Midler, at- 
trici e donne contrapposte. Si contendono lo stess0 
uomo (Peter Coyote) e scoprono che è una spia dei 


russi, 


«Professione avvocato, missione giustiziere! | 
(1992) di R.W. Munchkin (Italia 1, ore 20.30). Dof \ 
«The Dragon» Wilson, di giorno avvocato, di notti 


esperto in arti marziali. 


«Sfida all'O.K. Corral» (1957) di John Sturges 
(Timc, ore 20.30). Burt Lancaster e Kirk Douglas nel 


West. 


Raiuno, ore 20.40 
«Tutti a casa» 


Milly Carlucci, Gigi Sabani insieme a sua madre, Ge- 


rardina Trovato con i genitori, saranno gli ospiti del.) | 


la puntata di «Tutti a casa», la trasmisione condotté 


da Pippo Baudo su Raiuno. I temi affrontati nella | 


trasmissione saranno legati alle insoddisfazioni ché 


nascono tra le mura domestiche. Protagonisti della 
parte musicale saranno gli Incognito. Completano 
serata i Dare Devils, uno dei più celebri team di giù 


nasti americani. 


Canale 5, ore 20.40 


Undicesima «Corrida» 


Undicesima puntata per «La corrida», il programma 
condotto da Corrado con Antonella Elia e il maestro 
Pregadio dedicato ai dilettanti allo sbaraglio in onda 
su Canale 5. Come sempre saranno proprio i dilettan- |> 
ti i protagonisti della trasmissione che anche questé 
settimana ospiterà il gioco dedicato ai telespettatori. 


Raidue, ore 14.30 


«Giomo di festa» 


«Giorno di festa», il programma di Raidue condotto 
da Sandra Milo e Bruno Modugno, va in onda dal: 
l'Acquario di Genova. Il museo ospita moltissime va? | 
rietà di specie marine, delfini, squali, foche e pingui- | 
ni in 54 vasche. Una serie di notizie sulla cultura del 
mare e sulla marineria italiana, la pesca, la cantieri: | 
stica, le storie di mastri d'ascia e di vecchi lupi di 
mare, arricchiscono la puntata. 


Raitre, ore 23.55 
«Magazine 3» 


Bruno Vespa è l'ospite, intervistato da Gloria De An | 
toni, nella SII di «Magazine 3», il programm@’ 


condotto 


la De Antoni con Oreste De Fornari e DI | 


niele Luttazziim onda su Raitre. Assunta, altas Fra 
ca Valeri, incontra una levatrice, Peo una inchiesta 


sulle professioni che spariscono. 
, attualmente direttore di uD) 


mani è Roberto Genti 


«Quidam» di do* 


dipartimento del Comune di Firenze, che DeLTO Dali 


tecipò a tre puntata di «Rischiatutto» e poi 


un provino con De Sica. 


Canale 5, ore 23 
«Sabato Notte Live» 


La sfortuna vi perseguita? Le donne.sono un proble: | 
‘ma? Michael J. Fox è il medico che fa per voi: per i 
«Sabato Notte Live» di Canale 5, è il conduttore di 


ifiut 


un programma Tv dedicato a chi va regolarmente il 


bianco. 


«Pickwick», per non-lettori 


Inizia domani il nuovo programma dedicato ai libri 


ROMA — Su Raitre tor- 
na una rubrica dedicata 
ai libri, ma si chiama «Pi- 
ckwick» e non «Babele» 
e ha due conduttori nuo- 
vi di zecca: Alessandro 
Baricco, reduce dal suc- 
cesso di «L'amore è un 
dardo»; e Giovanna Zuc- 
coni, giornalista di spet- 
tacolo. E, quel che è più 
importante, andrà sem- 
pre in onda la domenica 
alle 22.45, da domani, e 
non più tardi, come era 
sembrato di capire dalle 
polemiche tra il diretto- 
re di Raitre, Angelo Gu- 
glielmi, e Corrado Au- 
gias, il conduttore di «Ba- 
bele», emigrato a Tele- 
montecarlo dopo la ven- 
tilata ipotesi di uno slit- 
tamento a mezzanotte 
della sua rubrica. 
«Qualcuno pensava 
che non avremmo ripro- 


N 
Addio 
aPaola 


ROMA — È morta Pa- 
ola Tovaglia, 29 anni 
ancora da compiere, 
conduttrice da anni 
dei programmi perra- 
gazzi sulle reti Finin- 
vest. Lo ha reso noto 
l'ufficio stampa di Ca- 
nale 5, precisando 
che a lei saranno de- 
dicati lunedì i pro- 
ammi «Bim bum 
am» di Canale 5, 
«Ciao, ciao) e «Ciao 
ciao mattina» di Ita- 
lia 1. Paola Tovaglia 
aveva iniziato la car-. 
riera in tv nel 1988. 


osto un programma di 
tibrio ha Ret Guglielmi 
«e invece eccoci Qua: è 
vero, abbiamo un po' di 
diffidenza per le rubri- 
che di libri che ‘sono 
spesso palcoscenici per 
esibizioni non sempre 
brillanti di professori o 
autori in cerca di gloria. 
Ma sappiamo quanto è 
Importante il libro e vo- 
gliamo cercare di esten- 
dere il mercato dei letto- 
ri puntando su coloro 
che non leggono». 

«Pickwick», dunque, 
sarà dedicata a non-let- 
tori che, ha spiegato Ba- 
ricco, «leggerebbero vo- 
lentieri se fossero attrat- 
ti dai libri». Per «conta- 
giare» costoro con la pas- 
sione della lettura, gli 
autori (Baricco, la Zucco- 


‘ smo); 


dranno soprattutto alla 
riscoperta dei ‘classici, 
da Omero a Flaubert a 
Conrad a Salinger, «rac- 
contandoli» con linguag- 
gio non accademico. 
Ambientate tra i bina- 
ti e le sale d'aspetto di 
una «stazione nel deser- 
to», le dieci puntate del 
programmanonprevedo- 
no pubblico in studio, 
ma la partecipazione di 
alcuni ospiti, due alla 
volta, che non saranno 
‘mai scrittori, Il primo sa- 
tà un lettore non profes- 
sionale, ma legato ad un 
mondo non troppo lonta- 
no dai libri (musica, tea- 
tro, cinerna, giornali- 
l'altro sarà un 
«maestro», cui verranno 
rivolte delle domande. 
Gli ospiti della prima 
puntata saranno Vitto- 


ROMA — Scarafaggi, to- 
pi, serpenti, mucche, 
scimmie, oche, granchi, 
tagli di capelli a zero e, 
ammesso che riesca ad 
entrare nello studio di 
Cinecittà, persino una 
giraffa. Il tutto per met- 
tere alla prova i concor- 
renti che si sottopongo- 
no volontariamente a 
sfide di coraggio e di abi- 
lità, spettacolari sì, ma 
al limite della crudeltà. 
Auditel, cosa non si fa 
per te. 

Siamo nell'epoca del 
«cruelty game-show»: 


‘da qualche tempo, per 


stupire, impressionare e 


divertire il pubblico, la 
tv non limita la fanta- 
sia. Dopo la tv del dolo- 
re siamo al «gioco della 
crudelta». Il massimo 
(momentaneo, s'inten- 
de, fino a quando qual- 
che autore non offrirà 
di più all'asta televisi- 
va) sarà con «Il grande 
gioco dell'oca», il pro- 
gramma di giochi all'in- 
segna. dell'avventura 
ideato da Jocelyn e con- 
dotto da Gigi Sabani, in 
onda da domani su Rai- 
due. a contrastare lo 
strapotere d'ascolto di 
«Stranamore» su Canale 
DI 

Esemplare di questa 


ni, Paolo Gazzara e Bian- rio Zucconi ed Edoardo Alessandro Baricco, 
camaria Pontillo) an- Sanguineti. uno dei conduttori. 
‘ TV/TENDENZA ; 


E adesso giochiamo pesante +: 


combinazione tra il ma°| 
sochismo del concorre!” | 
te e la perfidia dell'aut0* 
re è «Il barbiere di Siv!” 
glia», titolo di una dell 
63 caselle del «Gioco del 
l'oca»: bisogna rispond@' | 
‘e a tre domande, bast® 
sbagliarne una per 10 
cappare nella punizio!” 
deltaglio a zero dei 04 
pelli (per le donne unt? 
glio alla maschietta). . 
E «Scherzi a parto \ 
purse molto diverso n?” | 
la formula, non è da mi, | 
no: vip ignari ‘(fino | 
contraria prova di col?’ 
plicità) cadono in 11% | 
bocchetti non sempre 
nocui. I 
| 
| 
À 
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Spettacoli 


Il Piccolo [_29] 


| TEATRO: INTERVISTA 


Personaggio di Ferro 


L'attore catanese con «Il berretto a sonagli» da oggi al Cristallo 


Servizio di 
«Daniela Volpe 


‘TRIESTE — Di Trieste Turi Ferro 
Conserva un ricordo lontano e ni- 
1tido. Un ricordo che ha il sapore 
del ritorno alla vita, dopo gli anni 
iduri della guerra combattuta in 
‘Slovenia e Croazia. «È stata la 
Mia prima tappa, Trieste, alla fi- 
Ne della guerra — spiega l'attore 
— e mi sono fermato in città per 
.Un paio di mesi, Poi sono tornato 
diverse altre volte: ho anche gira- 
to gli esterni di un film perla tele- 
Visione, “La quinta donna", che 
Mm è valso un premio al 
‘Mystfest”. Conosco bene, e ap- 
Prezzo la vostra gente: ho molti 
Amici triestini, che spero di ritro- 
Vare presto». 5 
E infatti, proprio questa se- 
Ta, insieme con sua moglie, 
Ida Carrara, sarà di scena al 
Teatro Cristallo con «il berret- 
to a sonagli» di Pirandello, un 
suo lio di battaglia che 
‘ha già portato a Trieste più di 
vent'anni fa: un'attrazione fa- 
tale, quella per il personaggio 
di ”Ciampa”? ; 
«È la storia di un uomo, ma in 


naggi come "”Liolà” e "Gotrone”, 
rappresenta la gioia, le delusioni, 
gli anni che passano, i dubbi e le 
poche certezze; possono cambiare 
la società e il costume, ma il per- 
sonaggio di at rimane meta- 
fora più ampia di una storia di 
corna, perché parla di un mondo 
che, per andare avanti, ha biso- 
gno dell'ipocrisia». 

Ha scelto di curare anche la 
regia dello spettacolo... 

«La legge fondamentale dice "a 
ciascuno il suo”, ovvero a ognuno 
la propria parte. Ma ho voluto af- 


fidarmi a me stesso senza alcuna: 


arroganza e con grande rispetto 
per la guida degli attori, perché 
conosco bene la storia di quest'uo- 
mo pieno di solitudine. Così come 
anch'io nella vita artistica, mi 
considero un “cane sciolto”, che 
non è legato alle cose ufficiali». 
Ha cominciato a calcare il 


alcoscenico a otto anni: non - 


le è ancora capitato di anno- 
iarsi? 3 

«Ho iniziato a recitare in par- 
rocchia, all'oratorio, e poi negli 
spazi per dilettanti. Sono stato in- 
ghiottito dalla guerra, ma al ritor- 
no, con la mia grande "tigna”, ho 
voluto fortemente creare un Tea- 


si perdono: io sono di quelli che 
diventano attori perché 
“predestinati”». 

Ma oltre al teatro, lei ha la- 
vorato molto alla radio, al ci- 
nema e in televisione... 

«Sono impegnato a teatro per 
molti mesi, ogni stagione: e le pro- 
poste della Tv mi colgono quasi 
sempre occupato. Professional- 
mente prediligo il teatro: in televi- 
sione, o al cinema, non è necessa- 
rio essere attori in un certo modo, 
perché un prodotto di consumo 
va fruito senza problemi. Anche 
ai grandi salotti televisivi, da Co- 
stanzo a Marzullo, preferisco non 
‘partecipare, sebbene spesso mi in- 
vitino. Non si tratta certo di sno- 
bismo, ma questi spazi finiscono 
per assorbirti: non sono incontri 
precisi, per attori e gente di tea- 
tro». 3 

I suoi progetti? 3 

«L'anno, prossimo contiamo di 
portare nelle grandi città "Servo 
di scena”, la pièce di Harwood di 
cui ha curato la regia mio figlio 
Guglielmo». 

«Il berretto a sonagli», che chiu- 
derà la stagione di prosa del Tea- 
tro popolare La Contrada, si repli- 
ca da domani pomeriggio, alle 
16.30, fino a domenica 17 aprile 


fondo è la storia di ciascuno di 
Noi. Ciampa, che associo a perso- 


tro Stabile, quello di Catania. Mol- 


ti ragazzi cominciano presto e pol 


al «Cristallo». 
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Giovanna, voci d'alta quota 


Recital della Marini con il suo quartetto oggi al «Miela» 


TRIESTE — A tutti colo- 
ro che non sanno chi è 
Giovanna Marini, e che 
rischiano così di perder- 
si il recital di stasera al 
Teatro Miela, diciamo 
intanto che è l'ultima 
cantastorie e la prima 
«folk singer» italiana. — 
L'ultima cantastorie 
perchè si riallaccia a 
una tradizione vecchia 
di secoli, perchè è un'et- 
nomusicologa conosciu- 


ta e apprezzata quasi: 


Più all'estero che in Ita- 
lia (è docente all'univer- 
Sità di Parigi e insegnan- 
te alla Scuola popolare 
di musica del Testaccio, 
@ Roma). La prima «folk 
Singer» perchè con lei, 
Negli anni Sessanta, la 
Canzone italiana è cam- 

tata. Ha. affrontato nuo- 
VI percorsi, ha dato voce 
asociale, haregalato di- 
gnità a soggetti tenuti ai 
margini della storia uffi- 
ciale. 

Poi aggiungiamo che è 
nata a Roma nel '37, si 
è diplomata al Conserva- 
torio Santa Cecilia di Ro- 
ma e ha studiato chitar- 
Ta classica con Segovia. 
L'incontro con la musi- 
196 Popolare' è datato 
il ss Quell'anno è con 
lion ovo Canzoniere Ita- 

‘Ano a] Festival dei due 
Mondi a Spoleto. I titoli 

t alcune delle sue balla- 

* «Vi parlo dell'Ameri- 
Ca», «I treni per Reggio 
Calabria», «Correvano 
Coi carri», «La creatora». 
Ha scritto varie colonne 
sonore, fra cui quella de 
«Il sospetto» di France- 
sco Maselli e di «Porci 
con le ali» di Paolo Pie- 
trangeli. Nel ‘77 ha scrit- 
to un libro, intitolato 
«Italia quanto sei lun- 
9a», sorta di diario di 
fee musicista impegna- 


Stasera a Trieste, Gio- 
Vanna Marini e il quar- 
o vocale che da lei 
Srende il nome (nato nel 
| all'interno della 
Cuola di musica del Te- 
ci cio, e formato da Lu- 
la Galeazzi, Patrizia 
bit e Patrizia Nasini) 
ò pongono «La vita so- 
"a e sotto i mille me- 
in una cantata divisa 
.due tempi e diciotto 
Giisodi, che non è altro 
Na Un viaggio nella sto- 
or italiana. Di ieri e di 
gi, 


S 


Finora è stata rappre- 
metata in Francia (un 
SE al teatro parigino 
20 @rd Philippe), in Sviz- 
17 (a Losanna) e in Ita- 
db enteprima al Teatro 
mi heus di Roma, due 
esi fa). 

Spettacolo di stase- 
2; Che avrà inizio alle 

» fa parte della rasse- 
ur attere alla deri- 
001 Tganizzata dalla 
ra Aperativa Bonawentu- 

i SIE e SoS 

e More Music di 
uonfalcone, Prossimo e 
della” appuntamento 
26)» @Ssegna: giovedì 
Qtro Mie Spe al Te- 
t a, con il proget- 
to] «Arminivo, ‘prog 

Carlo Muscatello 


Il quartetto vocale di Giovanna Marini (seconda da destra), oggi al Miela. 


Eric Andersen canta 
questa sera al Teatro 
Coassini di Gradisca. 


MUSICA /GRADISCA 


Eric, gran vecchio del folk 


GRADISCA — Potrebbe essere definito 

vecchio» del folk americano, l'artista Enio 
stasera nella nostra regione. Si chiama Eric Ander- 
sen, è americano, ha*passato la boa dei cin- 
quant'anni. Canterà e suonerà con inizio alle 21, 
al Teatro Coassini di Gradisca, per quello che è il 
suo unico concerto nel Triveneto di questo suo 
tour italiano. Non particolarmente conosciuto dal- 
la grande platea internazionale, questo musicista 
è în realtà sin dagli anni-Sessanta una figura di 
primo piano della scena musicale statunitense. Ba- 
sti pensare che è stato amico e collega di autentici 
miti come Bob Dylan e Joan Baez, Janis Joplin e 
Joni Mitchell. E che le sue canzoni sono state in- 
terpretate negli anni da artisti del calibro di Joan 
Baez e John Denver, i Fairport Convention e Pete 
Seeger (che è stato fra i suoi primi ispiratori, ov- 
viamente assieme a Woody Guthrie), Johnny Cash 
e i Grateful Dead. Regalando quasi sempre ad An- 
dersen una sorta di «fama indiretta», che gli ha 
mai permesso di sfondare nel vero senso della pa- 
rola. In tempi più recenti, ha lavorato anche con 
Jackson Browne, Eric Clapton, Lou Reed. Nel cor- 
so di una carriera ormai lunga, Andersen ha co- 
munque realizzato oltre venti album, alcuni dei 
quali sono considerati dai critici delle vere e pro- 
prie pietre miliari del folk statunitense. «Artista 
di razza» secondo la critica più qualificata, questo 
menestrello non ha mai smarrito il gusto per l’esi- 
bizione dal vivo, per quel contatto diretto con il 
pubblico che rimane la sua forza. 


MUSICA/RASSEGNA 


Incanta il «respiro» dell’oboista Quaranta | 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Nel gennaio 
del 1990, l'oboista mila- 
nese Francesco Quaran- 
ta, allora ventiduenne e 
fresco di diploma al Con- 
servatorio della sua città 
natalé, si esibì alla Sala 
del Ferdinandeo di Trie- 
ste accanto all'Aurora 
Ensemble. In quell'occa- 
sione gli venne consegna- 
to il Premio «Cesare Bari- 
son» 1989, «per le spicca- 
te doti musicali riscon- 
trate nel corso delle sue 
esecuzioni». Il pubblico 
triestino poté apprezzar- 
ne duttilità di fraseggio, 


chiarezza di emissione, 
lucidità di suono, A quat- 
tro anni ‘di distanza, 
Quaranta è ritornato a 
Trieste, in duo con'il pia- 
nista Roberto Paruzzo 
(diploma nel 1991, con il 
massimo dei voti, la lode 
e menzione speciale, al 
Conservatorio di Mila- 
no, sotto la guida di Pao- 
lo Bordoni). 

Ospiti al Teatro Miela 
del sesto appuntamento 
della Gioventù Musicale 
i due musicisti milanesi 
hanno proposto un pro- 

‘amma interamente 
rancese nella prima par- 
te, dedicato a Gershwin 
e Hazon nella seconda, e 


Ga.m. 


che alternava pagine in 
duo a pagine per piano- 
forte solo. Paruzzo ha co- 
sì dato vita, in veste soli- 
stica, alla «Mélancolie» 
di Francis Poulenc e a 
«Six songs» per pianofor- 
te di George Gershwin, 
esibendo sfumature tim- 
briche di grande sugge- 
stione. 

Così anche  nell'op. 
166 di Saint-Saéns e nel- 
la Sonata per oboe e pia- 
noforte di Poulenc del 
duo Quaranta-Paruzzo 
gli archi di frase si dipa- 
nano con sorvegliatissi- 


ma semplicità e ti avvol- - 


gono nelle loro malie. 
Per il «Concerto di Arie- 


Turi Ferro, interprete 
di Ciampa e regista del 
«Berretto a sonagli». 


CINEMA 
Pontecorvo: 
«Mostra che 
vince, non 
si cambia» 


VENEZIA - «In generale 
la squadra vincente 
non si cambia, e quindi 
non si cambia neanche 
la linea». Gillo Ponte- 
corvo, direttore del set- 
tore cinema della Bien- 
nale di Venezia, illu- 
strando davanti al con- 
siglio direttivo dell'En- 
te i suoi programmi 
per la prossima Mostra 
del cinema, prevista 
dall'1 al 12 settembre 
prossimo, la conferma- 
to le «linee guida» della 
passata edizione. 

La terza mostra fir- 
mata Pontecorvo punta 
ancora sull'equilibrio 
tra cinema di qualità e 
grandi eventi, e nel car- 
net ha già UN primo 
film, quello del boemo 
Jiri Menzel. Il pubblico 
ha ancora un «affetto 
smodato pei certi tipi 
di film», dice Pontecor- 
vo alludendo soprattut- 
to alle grandi produzio- 
ni statunitensi, e per 
questo la 51.a Mostra 
veneziana offrirà la se- 
zione «Notti venezia- 
ne». Le altre sezioni sa- 


ranno all'insegna del | 


«rigore». 

Anche’ quest'anno è 
prevista l'assemblea 
mondiale degli autori. 
Un organismo a cui 
Pontecorvo tiene parti- 
colarmente e che l'ha 
portato a ricandidarsi 
per potersi ancora im- 
pegnare a sostenerlo, 

Per quanto riguarda 
i finanziamenti Ponte- 
corvo ha indicato di 
avere a disposizione 
circa sei miliardi. Ha 
comunicato i nomi del- 
la commissione degli 
esperti: Alessandra Le- 
vantesi, Claudio Carab- 
ba, Andrea Martini, 
Vincenzo Cerami e Mi- 
chele Anselmi. Ha det- 
to, poi, di avere a dispo- 
sizione l'opera prima 
di un autore italiano, e 
che è già pronto il nuo- 
vo film di Gianni Ame- 
lio «Lamerica». Tra gli 
stranieri che potrebbe- 
ro essere presenti, ha 
fatto riferimento a Ro- 
man Polanski e Jack Ni- 
cholson. 


le» del milanese Roberto 
Hazon, Quaranta abboz- 
za poi un tentativo di 
spiegazione prima di co- 
minciare a suonare, ma 
poi si interrompe («non 
anticipo nulla») per la- 
sciare la parola agli in- 
canti di un oboe con il 
quale sembra respirare 
in assoluta simbiosi. La 
calorosa accoglienza del 
pubblico è ricambiata da 
una Romanza di Schu- 
mann fuori programma: 
«Roberto ha qui le Ro- 
manze di Schumann. Io 
non so la parte a memo- 
ria, cercherò di leggere 
con lui...». Sapessero tut- 
ti «leggere» così! 


MEZ F; RIELETTO 


Dopolil licenziamento 


dall'Opera di Roma 


Menotti ricorrerà al Tar 


ROMA — Gian Carlo Menotti, direttore artistico del 
Teatro dell'Opera di Roma licenziato dal sub com- 
missario all'Ente lirico Vittorio Ripa di Meana (con 
una lettera definita da Menotti «gelida e sbrigati- 
Va»), presenterà ricorso al Tar contro il provvedi- 


mento. 


Si attende intanto la ratifica da parte del sottose- 
gretario alla Presidenza del consiglio delegato allo 
spettacolo della nomina del nuovo sovrintendente, il 
triestino Giorgio Vidusso, che dovrà essere sostitui- 
to (probabilmente con un commissario) nello stesso 


incarico al Teatro Verdi di Trieste. 


Lunedì sarà ospite di «Un'ora con» 


ilbaritono Roberto De Candia 


TRIESTE — Lunedì, alle 18 all'Auditorium del Mu- 
seo, Revoltella, il ciclo degli incontri di canto 
«Un'ora con» offrirà un'anticipazione di «Cenerento- 
la» (l'opera di Rossini che debutterà il 23 aprile alla 
Sala Tripcovich) ospitando il baritono pugliese Ro- 
berto De Candia, che nell'opera rossiniana veste i 
panni di Dandini. Nel suo recital «giocoso» De Can- 
dia sarà accompagnato dalla pianista Roberta Tor- 


zullo. 


Domani, alle 11 nella sala teatrale Verdi di Mug- 
gia, per i «Concerti della domenica» si esibirà invece 
Il Complesso da camera del Teatro Verdi diretto dal 


‘maestro Igor Tercon. 


E’ morto il bluesman Brilleaux, 


fondatore dei «Dr. Feelgood» 


LONDRA — Lee Brilleaux, fondatore dei Dr. Feelgo- 
od, storica band di rhythm and blues, da tempo af- 
fetto da un cancro è morto giovedì sera nella sua ca- 
sa a Canvey Island, a est di Londra. Aveva 41 anni. 
Brilleaux, cantante e chitarrista, era l'unico super- 
stite del quartetto originario costituitosi nel 1971. 
Nel 1976 illoro album «Stupidity» fu primo in classi- 
fica in Gran Bretagna. L'ultima esibizione di Brille- 
aux fu nel suo Dr. Feelgood'Music Bar nella sua cit- 
tadina. Il musicista lascia la moglie Shirley e i due fi- 


gli: Kelly, di nove anni, e Nicholas, 
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E APPLAUSI A 
SCHERMO ACCESO! 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, sabato 9 aprile, 
ore 17 nona rappresenta- 
zione (turno Spade «Il se- 

reto di Susanna», di E. 

olf-Ferrari. e «L'heure 
espagnole», di M. Ravel. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19) e 
nei ciau di spettacolo 
serale (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO STABILE - FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - ingres- 
so P.le De Gasperi). Bi- 
glietteria Politeama Ros- 
Setti tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale tel. 630063. 
Ore 20.30, «Leonce e Le- 
na» di Georg Buchner, 

ia di Carlo Cecchi. In 
namento: spettaco- 

lo 4V (a scelta tra i 5 ver- 
di). Tumo libero. Durata 
1 ora e 15 (senza inter- 


SIL 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
centrale, tel. 630063). 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Intrigo e Amore» 
di F. Schiller, regia di 
Nanni Garella. In abbona- 
mento: spettacolo 8, dal 
13 al 24 aprile. 
TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 la Plexus T. di Ro- 
ma e il Teatro Stabile di 
Catania presentano: «Il 
berretto a sonagli» di Lui- 
i Pirandello. Con Turi 
‘erro e Ida Carrara. Re- 
gia di Turi Ferro. Prima 


EER, 
TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 21: «Quartetto vo- 
cale Giovanna Marini» 
nella nuova cantata «La 
vita sopra e sotto i mille 
metri». Quattro straordi- 
narie voci per costruire 
una memoria dalla musi- 
ca tradizionale all’avan- 
guardia, tra sacro e profa- 
no, tra «colto» e «non 
scritto». Prevendita Utat. 
Ingresso L. 20.000. 
TEATRO DEI SALESIANI 
fue dell’Istria 53). Ore 
.30: «La Barcaccia» 
presenta. la commedia 
«Nostalgia de Trieste», 
due atti in dialetto di On- 
dina Stella e Carlo Fortu- 
na per la regia di quest'ul- 


- timo. Prenotazione posti 


e prevendita biglietti al- 
l'Utat, Galleria Protti. Am- 
pio parcheggio. Ingresso 
da via Battera. 

TEATRO _S. GIOVANNI 
N S. Cilino 101). Ore 
20.30 la «Fa.Ri. Teatro», 
in occasione dell'anno 
della famiglia, presenta 
la. commedia musicale 
«Pront... a mamma?» di 
Salvatore Pilato, regia 
dell'autore. L'incasso ver- 
rà devoluto alla Caritas 
Pro Bosnia (ingresso L. 
7.000 


TEATRO «LA SCUOLA 
DEI FABBRI» - via dei 
Fabbri 2/A. Oggi, sabato 
9 aprile, con inizio alle 
ore 20.30, la Compagnia 
de «Il Lumicino» presen- 
ta l'atto unico di Eugenio 
lonesco «Il re muore», 
comico-serio-musicale. 
Si replica domani alle ore 


VAIACE AL LUMIERE. 
Solo mercoledì in ricordo 
di R.W. Fassbinder. Ore 
20 «Veronika Voss». Ore 
22.15 «Un anno con 13 
lune». Ingresso (per tutti 
due film) L. 6.000. Soci 
Aiace L. 3.000. Per tutti. 

ARISTON. L'Olocausto se- 
condo Steven Spielberg, 
trionfatore degli Oscar 
‘94: un film da applausi. 
Ore 14.30, 18.05, 21.40: 
«Schindler's List» (La li- 
sta di Schindler) di Ste- 
ven Spielberg, con Liam 


r 
ad 


Neeson. Durata 3 ore e . 


15 minuti, intervallo tra 
1.0 e 2.0 tempo. N.B. Si 
raccomanda di accedere 
alla cassa con ragionevo- 
le anticipo rispetto all'ora 
rio d'inizio. 
EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Maniaci sentimentali», 
di Simona Izzo, con Ri- 
Tognazzi e Barbara 
Dè Rossi. Se non c'è ses- 
so, non c'è amore... 
ALA AZZURRA. _ Ore 
17.30, 19.45, 22: «Phila- 
‘delphia», con Tom 


Hanks e Denzel Washin- 
ton. Premio Oscar ’94. 
GRATTACIELO. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Beethoven 2». Ancora 
una volta la famiglia 
Newton sta scoprendo 
che è una vita da cani. 
Con Charles Grodin. 
EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Coppia riservata cerca 
partners bisex». Una can- 
nonata di anal. V.m. 18. 
MIGNON BAMBINI. 15.30 
e 17: «Biancaneve e i 7 
nani». Ultimi giorni. 
MIGNON. 18.30, 20.20, 
22.15: «Sfida tra i ghiac- 
ci» con Steven Seagal, 
Michael Caine e Joan 
Chen. L'esperto artificie- 
re di «Trappola in alto 
mare» è tornato più in for- 
ma che mai! Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa - 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amore 
e. l'avventura nell'isola 
iù lontana del mondo. In 


anavision e Digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«DellaMorte dellAmore». 
Dall’autore di Dylan Dog 
il film più atteso del mo- 
mento. Risate e applausi 
a schermo acceso! Con 
Rupert Everett. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22: «Il rapporto Pelican» 
con Julia Roberts. Il thril- 
ler che ha affascinato e 
sconvolto il pubblico ame- 
ricano. Dolby stereo. 2.0 


mese. 

NAZIONALE. 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
giardino segreto». Il libro 
più letto in tutto il mondo 
è ora un grande film pro- 
dotto da Francis Ford 
Coppola e diretto da 
Agnieszka Holland. La 
storia senza tempo di un 
luogo incantato dove re- 
gnano magia, speranza 
e amore. Dolby stereo. 

ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Nel nome del padre» di 
Jim Sheridan con Daniel 
Day-Lewis ed Emma 
Thompson (Vincitrice 
Oscar 1993 per «Casa 
Howard»). Orso d'Oro a 
Berlino. Un film che ha 
suscitato polemiche fero- 


ci. 
CAPITOL. 16.15, 18.05, 
20.10, 22.15: «Sister act 
2: più svitata che mai», 
una nuova divertentissi- 
macommedia con Whoo., 


È SERE 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Quel che re- 
sta del giorno» di James 
Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Emma Thom- 
pson. Candidato a 8 pre- 


mi Oscar. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Pioggia di sesso». Su- 
r porno con Eva Or- 
lowsky. V.m. 18. 


TEATRO «VERDI» di 
Muggia. Ore 20.30 
«L’Armonia» presenta 
la CORESona «Ex allie- 
vi del Toti» in «El sesto 
senso» di Roberto Gren- 
zi, regia di Paolo Dalfo- 
vo. Prevendita presso 
la cassa del teatro dalle 
ore 10 alle 13 (tel. 
274164). 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: 
ore 18, 20, 22: «Gli ami- 
ci di Peter» di K. Brana- 
gn con K. Branagh, E. 

hompson, Ph. Lowe, 
R. Rudner. Prossimo 
film: «Per amore solo 
er amore» di Giovanni 
eronesi. 

TEATRO COMUNALE: 
Festival «Danubio» - 
Parte IV: fino al 14 apri- 
le riconferma dei posti 
da parte degli abbonati 
alla stagione concertisti- 
ca ‘93/94 alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Nel nome del Pa: 


dre», con Daniel Day - 


Lewis. «Orso d'Oro» al 

Festival di Berlino. 
VITTORIA. 18, 21.30: 

«Schindler's List». 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della IETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 


NO: viale Mirafiori, Strada 3, 
Palazzo B.10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1 ; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 


V._ Emanuele 1, 
039/360247-367723. NAPO: 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati Per giomo a Ver- 
ranno icipati o pati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


. pagina del giornale pubblica- 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri- . 


sulti nulla l'efficacia dell'inser- 

zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


richieste 


AUTISTA carrellistaventicin- 
quenne con patente D'offre- 
si. 040/273208. (A00) 
PERITO edile 38.enne assi- 
stente conduzione. cantieri 
stradali, opere industriali in 
c.a. e civili, ottimo inglese, 
valuta proposte anche este- 
ro. Chiamare dalle 12 alle 
14 e dalle 17 alle 19, 
0431/929122. 

(S1187) 

PLURIENNALE esperienza 
impiegatizia, operatore su 
computer diplomato, ottima 
‘conoscenza inglese - iscritto 
liste. mobilità offresi.. Tel. 
0481/534701 

(B311) 


ALLEANZA. Assicurazioni 
seleziona diplomati da avvia- 
re alla diffusione di prodotti 
inerenti la previdenza inte- 
grativa. Corso iniziale in se- 


de, inserimento presso ispet- 
torato di Opicina. | più capa- 
ci a produrre e a sviluppare 
contatti di relazione nel terri- 
torio di competenza verran- 
no inquadrati con qualifica 
di Isp. di | livello. Inviare cur- 
riculum vitae ad Alleanza 
Ass. Ag. Gen. - Via Battisti, 
14 - Trieste. (04) 


PER potenziamento pro- 
grammato zona Trieste e 
provicia azienda livello na- 
zionale beni largo consumo 
interessata esaminare per- 
sonale con esperienza di 
vendita, automunito, serio, 
motivato. Offresi assunzio- 


ne diretta, diaria, premi e in-, 


centivi, training iniziale retri- 
buito. Scrivere: Casella po- 
stale 55, 21045 Gazzada 
(VA). (G839770) 


artigiana cel 


ESEGUIAMO sostituzione 
di grondaie rimaneggio. del 
tetto impermeabilizzazioni di 
terrazze e tetti. Telefonare 
0481/710525. (C206) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani. Telefonare allo 
0432/507518. (C41 906) 

ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili, oggetti, 
libri, quadri. 
412201 SE (901 ) 


PIANOFORTE tedesco, se- 
minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. _ 0431/93388 - 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine. da demolire 


order 


anche sul posto. Tel. 


040/566355. (A4296) 


; Offerte d'affi tto. di 
ni I 


AFFITTASI locale. d'affari 
mq 170 cond. e risc. autono- 
mi zona centrale, per appun- 


tamento — tel. 
(A3967) . 
AFFITTASI locali uso ufficio! 
mq 137 e mq 167 con possi- 
bilità posto macchina in zo-: 
na centrale, per appunta- 
mento tel. 7182256. 
(A3967) 

AFFITTASI uso abitazione 
attico prestigioso mq 180 in 
stabile centralissimo, per ap- 
puntamento tel. 7782256. 
(A3967) 


BELLISSIMO alimentari 


100 mq ottimo lavoro dimo-, 
strabile vasta licenza vendo. 


per motivi familiari. Tel. 
040/913034-828158. 
(A4380) 


77182256.. 


mena 


Diminuzione delle tariffe per le conversazioni sulle lunghe distanze (interurbane, internazionali e intercontinentali), specialmente 
‘nelle ore del mattino; nessuna variazione per le tariffe urbane e per il gettone; aumento dei canoni di abbonamento della categoria abi- 
tazione; nessuna variazione della bolletta per i circa 2 milioni di famiglie a bassi consumi. Questi i principali punti dei Decreti del 
Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni in vigore dal 1° ‘aprile. Lo scopo dei provvedimenti è quello di rendere, senza peraltro 
generare incrementi di introiti per i Gestori del servizio telefonico, più razionale ed equilibrato il sistema tariffario attuale secondo le 
direttive contenute nel “Piano di ristrutturazione delle tariffe dei servizi di telecomunicazioni” approvato dal CIP nel dicembre 1992. 
Le tariffe telefoniche italiane si avvicinano così a quelle europee dando alle nostre telecomunicazioni maggiore competitività in un 
mercato che non è più soltanto nazionale. Al fine di agevolare la lettura dei decreti ne riportiamo di seguito i contenuti principali. 


Traffico urbano e gettone 

Il costo della telefonata urbana, della TUT (Tariffa 

Urbana a Tempo) e del gettone resta invariato. 

Traffico interurbano nazionale 

La tariffa si riduce mediamente del 7,5% per le chiamate 
* oltre i 120 Km (con punte del 12% nelle ore del mattino) 

a seguito dell'abolizione del 5° scaglione tariffario; sono 

stati inoltre rallentati i ritmi di tassazione per le chiamate 

oltre i 30 chilometri effettuate di mattina. 


Esempio: dal 1° aprile 1994 una telefonata di 3 minuti fra 
Milano e Roma alle ore 11.00 costa lire 1.905 invece che 
2.160 lire. 


Traffico internazionale 
Per il traffico telefonico con i Paesi europei le tariffe ca 
nuiscono mediamente del 5,1% con punte fino al 32%. 


Esempio: dal 1° aprile 1994 una telefonata di 3 minuti fra 
Roma e Bruxelles alle ore 11.00 costa 2. 795 lire invece che 
3.300 lire (-15% circa). 

Per le telefonate verso i paesi CEE è stata adottata un'unica 
‘tariffa; ugualmente è stata unificata la tariffa per le telefonate 
‘verso i Paesi ex URSS europei mentre per quelli ex URSS 
asiatici vengono applicate le tariffe intercontinentali. 

Per le telefonate tramite operatore la quota fissa aggiuntiva per 
le conversazioni ordinarie è stata portata a 8.000 lire; per il 
servizio “Italia in Diretta” a 10.000 lire; per le conversazioni 
‘pagabili all'arrivo a 13.000; per quelle personali a 15.000. 


Traffico intercontinentale 

Le tariffe diminuiscono mediamente del 10% con punte di 
oltre il:30% per USA, Canada, Argentina, Messico e 
Venezuela. 

La forte riduzione delle tariffe telefoniche riguarda sia le 
tariffe ordinarie, sia quelle ridotte, sia quelle super ridotte, 
che variano a seconda dei giorni e delle ore della giornata. 


Esempio: dal 1° aprile 1994 una telefonata di tre minuti alle 
ore 15.00 da lun/ven fra Roma e New York, passa da lire 
6.875 a lire 5.477 (-20% circa) e alle ore 13.00 di sab/dom, 
passa da lire 5.587 a lire 3.934 (-30% circa). 

Per le telefonate tramite operatore le quote fisse sono die 
.uniformandosi a quelle delle conversazioni internazionali. 


CANONE DI ABBONAMENTO E TARIFFE PER 


LA CATEGORIA ABITAZIONE 

.Il canone mensile di abbonamento aumenta di 3.500 lire, 
restando comunque al di sotto i media europea (ved. 
tabella). 

Dal 1° gennaio 1995, inoltre, è prevista l'introduzione di 


condizioni tariffarie “agevolate” per chi telefona poco. - 


Fino ad allora vige un regime transitorio. 


REGIME TRANSITORIO: DAL 1° APRILE 1994 E 
FINO AL 31 DICEMBRE 1994 

Canone mensile di abbonamento singolo: 11.800 lire; 
Canone mensile di abbonamento duplex: 7.950 lire; 

Se però nel bimestre di fatturazione il consumo telefoni- 
co non supera i 40 scatti medi mensili si ha una riduzio- 
ne di 3.500 lire sul canone (che sarà quindi di 8.300 lire 
per il singolo e di 4.450 per il duplex) e lo scatto costa 
solo 50 lire. 

Ad oggi sono circa 2 milioni le STO Sia trovandosi al 


di sotto di tale soglia di consumo, beneficerebbero di que 

ste agevolazioni. 

Nel caso di consumi mensili superiori ai ni 40 scatti: 

- per i primi 40 scatti il valore è fissato in 50 lire; - 

- gli scatti ulteriori costano 127 lire e per ogni scatto 
oltre il 50° si riduce progressivamente il numero degli 
scatti ‘a 50 lire con conseguente addebito a 127 lire; 
pertanto oltre il 90° tutti gli scatti costeranno 127 lire, 
fatte salve le riduzioni per fasce di consumi come di 
seguito indicato; 

- per consumi mensili compresi fra 118 e 140 scatti il 


numero degli scatti addebitati si riduce di 1 per ogni. 


scatto in più oltre il 118° (riduzione massima di 22 scatti 
‘ in corrispondenza di un consumo di 140 scatti al mese); 
- per consumi mensili compresi fra 141 e 200 il numero 
degli scatti addebitati in bolletta è ridotto di 22; 
- per consumi mensili compresi fra 201 e 260 scatti il 
numero degli scatti addebitati è ridotto di 5; oltre il 260° 
scatto si pagano tutti gli scatti a 127 lire. 


A REGIME: DAL 1° GENNAIO 1995 

Condizioni tariffarie generali o “standard” per la 
categoria abitazione 

Canone mensile di abbonamento singolo: 11.800 lire; 
Canone mensile di abbonamento duplex: 7.950 lire; | 
Tutti gli scatti costano 127 lire, fatte salve le riduzioni per 
le fasce di consumi indicate in precedenza, cioè: 


- per consumi mensili compresi fra 118 e 140 scatti il . 


numero degli scatti addebitati si riduce di 1 per ogni 
scatto in più oltre il 118° (riduzione massima di 22 scatti 
in corrispondenza di un consumo di 140 scatti al mese); 

- per consumi mensili compresi fra i 141 e 200 il numero 
degli scatti addebitati inbolletta è ridotto di 22; 


‘- per consumi mensili compresi fra 201 e 260 scatti il 


numero degli scatti addebitati è ridotto di 5; oltre il 260° 
scatto si pagano tutti gli scatti a 127 lire. 


Condizioni tariffarie “agevolate” per utenti a basso 
traffico per la categoria B abitazione 

Sono previste condizioni particolari per gli utenti di cate- 
goria 1° abitazione che ne abbiano espressamente fatto 
richiesta: 

Canone mensile singolo di 8.300 lire; 

Canone mensile duplex di 4.450 lire; 

I primi 40 scatti al mese costano 50 lire l’uno; 

Gli scatti fra il 41° e il 90° al mese costano 346 lire; 

Oltre il 90° lo scatto costa 127 lire. 

Le condizioni agevolate sono più convenienti, rispetto alle 
condizioni generali; per consumi inferiori ai 70 scatti al 
mese; per consumi fino a 40 scatti al mese la minor spesa, 
rispetto alle condizioni generali, varia da 3.500 (per con- 
sumi nulli) a 6.580 lire al mese (per consumi di 40 scatti). 
Ovviamente per chi prevede consumi superiori ai 70 scatti 
mensili conviene restare alle condizioni standard. 


Come si richiede l’applicazione delle condizioni 
tariffarie “agevolate” 

L’adesione alle condizioni agevolate va richiesta per iscritto 
alla filiale SIP di appartenenza (di cui trovate l’indirizzo sulla 
vostra bolletta) entro il 2 ottobre 1994; in questo caso avrà 
decorrenza dal 1° gennaio 1995. Le domande presentate 
successivamente troveranno applicazione entro due bimestri. 
L’adesione alle condizioni tariffarie agevolate ha la durata 
di un anno con rinnovo tacito salvo disdetta da inviare 


con 60 giorni di anticipo rispetto alla scadenza annuale. 


In mancanza di detta adesione, agli abbonati di categoria : 


abitazione sono applicate le condizioni previste per la | 


generalità dell'utenza: 
Sarà nostra cura fornire ulteriori informazioni su questo 
argomento. 


Avvertenza: le variazioni tariffarie con decorrenza 
dal 1° aprile 1994 saranno conteggiate nella bolletta 
del 4° bimestre 1994 (che verrà inviata, come di 
consueto; alla-fine del-prossimo-mese: di giugno). 
Nella bolletta del 4° bimestre saranno conteggiati 
anche i nuovi canoni di abbonamento e i conguagli 
con i canoni anticipati, già conteggiati nella bolletta ' 
del 3° bimestre. 


Le tariffe e i canoni indicati sono al netto dell'IVA. 


Ù 


. CONVERSAZIONI INTERURBANE - CONFRONTO COSTO/SECONDO PER DISTANZA | 


Tariffa massima dall'1/4/94 rispetto a ‘quella precedentemente applicata 


Vecchia tariffa 


VALORE IMPULSO/RITMO 


Da 60.2 120, 


CONFRONTO CANONE ABBONAMENTO PAESI EUROPEI 
i Abitazioni singolo 


Costo mensile canone - Indice: Italia = 100 
8 
Il 


‘TARIFFE 


CONVERSAZIONI INTERCONTINENTALI E INTERNAZIONALI: 
/MINUTO \VECCHIE/NUOVE 


‘CONFRONTO COSTO; 
Costo medio sui primi 3 minuti 


ES3IRITEL 


Sabato 9 aprile 19% 


MARINA Julia affittasi bar-ri- 
storante con nuova attrezza- 
tura. Tel. 
0481/40068-790342. 
(C210) 


vendite 


BIBIONE Mare vendo ap- 
partamento 3 camere letto ri- 
scaldamento autonomo sen- 


za spese’ condominiali 
120.000.000 e appartamen- 
t0.4 posti letto piscina tennis 
55.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430429-439515, 
(A099) . 

BORGO Grotta Girandola 
ottima posizione. possibilità 


‘ampliamento 500 mq giardi-. 


no. 040/44871. 
(A4457) 


. FOGLIANO: Residenze il 


Carso ultimi appartamenti e 
villeschiera in ideale ambito 
abitativo. Immobiliare Italia 
Monfalcone 0481/410354. | 

OPICINA villa epoca presti- 
giosa possibilità due appar- 
tamenti 1.800.000 mq terre- 
no. Telefonare 040/44871. 
(A4457) 


PIERIS: Residenze al Bor: 
go. ‘appartamenti e villeschie 
ra inspleridida zona residett 
ziale. Immobiliare Italia Mon: | > 
faltone 0481/410354. (C) 

PINGUENTE box _m 


3,20x8,50 vendo 50 milioni. 
Telef. 040/807061. (A4338) 


BIBIONE Mare affitto appal” 
tamenti, villette con piscina 
giugno ‘da L. 275.000 setti» 
manali. Telefonateci inviere-: 
mo catalogo gratuitamente. 
0431/430428-439261. 


tamento per anziani dispone 
di posti liberi uomini o donne 
‘eventualmente coniugi auto: 
sufficienti o parzialmente au 
tosufficienti. Possibilità diur: 


IN centro città gruppo appar: 


no. Assistenza continua 24 Edit 
su 24 Chiamare li] Mar 
040/370196 0 307276 oré 
pasti; se Urgente’ l 


0330/722106. (A4315) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 
« ROMA + MILANO » TORINO.» GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 


BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


UA15R Venezia SL 

062018 Venezia SL 

CGADIC () lan le (sospeso 2512/99 6 
rog 

OG:161C (1) Roma Tkurina, Roma Ostiense 

OT20E Venezia SL 

(7350 VenezaSSL 

-(8:1518 Venezia SL 

CI0SAR Venezia SL 

10220 VenezaSL 

{12210 ()VenenaSL 


7 122018 Venezia SL 


132718 Venezia. 

14201R Venezia SL 

15201R Venezia SL 

160010 () Tomo 

170818 VenezaSL. 

17258 VmezaS.L 

IBABE Lecco (cet) 

DOOSIA Venezia. 

DOZAE. Ginrra Vagone let oct) 

2AA5E: ToinoP. Ne Verimigia 
(lagpneeto = cet) 

22OBE. Roma Termini (Vagone et = Cuet) 


(*) Servizio di i.a e 2,a dì. con paga- 


“mento supplemento IC. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 


0010) ln e fospso 2412193 

O) 

(2211 Venezia SL. 

07:11 E Torno PN Ventimila fragone 
letto cucce) 

08,05 Roma Temi regon et 
cucce) 

0846 ine speso eigionifs, 
Silea dl 410/08, 
via Cenignano) 

0853 Gina (egone lo, cuce) 


- 09255 Venezia 


{0.A1E Lecce (cucce) 
11191R Venezia SL 
133518 Venezia SL 
14.241 Venezia SIL 
15.271 Venezia SL 
16231 Venezia SL 
1730101) Venezia SL 
19.18. Venezia SL 
10.061R Venezia SL 
19558 
Venezia SL 
20.101R Venezia SL 
2125) Venezia SI 
2221161) Toino PA 
284910 (1) Roma Ostiense; Roma Tiurina 
2343 Venezia SL 


{*) Servizio di f.acl. e 2a cl. con paga: 17.20E Budapest Deli 


mento del supplemento IG. 


__ ORE Zagbra(agon etto, cuccet) 


TRIESTE-UDNE=TARVISIO £! lgue, 


ta. I 
cai Gan 
PARTENZE cd 

DA TRIESTE CENTRALE Zion 
0546 Caria (soppresso neigioi fest Era 
06.08R Ue (appresso e imifestià | - È st 
06540 Udine 5 
07,250 Vienna impi 
08358 Une (2a) (soppressoneigii | Eric: 

festivi poro 
0805R Utine (20) (fest) Son 
1055D Udine cipa 
12270 Une dn 
13158 Udine trio 
14101 Udine soppresso nei gini est) || scor 
{4A0R Une i 
16,101 Ucine soppresso nei giorni Tro] 
fs To 
10.58. Udine ‘ Mur 
17328 Udine (soppresso nei gori leoa 
ì festivi tori 
17440 Udine (soppresso nei gori esi}. 5C©T 
siete pui, pu 
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